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C % ù contrasto tra le clamorose novità del 5 aprile 
^ e il tentativo, in atto, di ridurne la portata e di 
collocare l'insierac delle cose nel già visto e 
nel già sentito. Questo tentativo ò destinato a 
fallire, Dcrchfi cltimorose sono lo novità elfct- 
tivo del voto; ma .1 fatto che esso siain atto, do¬ 
po qualche pomo riconoscincnto, dimostra che sta per 
apnrsi uno scontro aspro, legato a effettivi rapporti di forza, 
fra un insieme di poten legati e abbarbicati al sistemapoliti- 
co com’e, e il tentativo di romixtre le sue dure incrostazioni 
per immettervi nuove idee e nuove energie. Lo scontro è 
dunque effettivo, reale e rigu.irda forze e gruppi, partiti e 
uomini; od ò tanto più difficile orientarsi in esso,quanto più 
SI metta nel conto che la scos,sa al sistema proviencda forze 
che sono, fra loro, talvolta in netto contrasto c si collocano, 
addirittura, su versanti oppo.sli dello schieramontopolitico. 
La difficoltà della situazione sta proprio in questasua inter¬ 
na complessità che conduce ogni semplificazione in un vi¬ 
colo cieco: sia quella che abbraccia la lotta sociale come 
punto d’unificazione sia quella che si fonda su una «alter¬ 
nativa di sistema», confusa nei suoi nferimenti culturali e 
pericolosamente giocata su iix)tesi che rischiano di gettar 
viailbambinoconl’acquasporca. 

In questo quadro, bisogna immaginate la possibilità di 
nuove aggregazioni che non ;.iano semplicemente interes¬ 
sate a ripetere il passato. Esse potranno essere fra loro assai 
differenti e potranno attraversare i partiti sino a mutare, di 

3 uesli, tratti anche decisivi. Esse possono avere diverso fon- 
amento e rMion d'essere c ritrovare, alla fine, una recipro¬ 
ca compatibilita nell'intento di rimuovere gli aspetti più cla¬ 
morosamente distorti del sistema politico, 1 parlamentari 
aderenti al «patto Segni», ad c.sempio, costituiscono un 
punto spwiflco di aggregazione che ha rotto la vecchia cro¬ 
sta partitica per ritrovarsi in precise ipotesi di riforma istitu¬ 
zionale ed elettorale. Questa rottura può essere benefica, 
ed è importante vedere come si trasferisce nei compora- 
menti parlamentan e come obbliga le oligarchie a ridurre 
lo sfiazio delle propne vecchite idonlificazioni. L’interesse 
di un’aggregazione di questo tipo sta nel fatto che essa si 
sottrae a deificazioni di topologia psolitica (sinistra-de¬ 
stra) per ritrovare i punti comuni nel definirsi di una em¬ 
brionale fase costituente rispetto alla quale i partiti devono 
prendere una sensibile distareta dal loro essere attuale. 

Altre aggregazioni possono avere ben diverso carattere 
senza essere necessariamente incompatibili con quella ora 
indicata, e si tratta di aggrcgiizionl che muovono dalla for¬ 
ma dei partiti come tali. La sinistra, ad esempio, può lavora¬ 
re anch essa a delincare una fase costituente del sistema, 

M i riferisco qui anzitutto alle forze della sinistra 
storica italiana ctie si sono divise in anni lonta¬ 
nissimi su basi che oggi non hanno più alcuna 
ragion d’essere. Questa divisione haportato 
conseguenze tragicne sia sull’insieme del siste- 
*'"“**~" ma politico sla sul carattere dei singoli partiti, 
ha impedito l’altemanza, non chiave magica ma certo pro¬ 
blema elementare per ogni democrazia; ha condotto un 
partito, il Psi, a diventare anello di un sistema di governo 
che ha ridotto, finoa quasi eliminare, la sua fisionomia di 
partilo riform’ista; o ha condotto l’altro, 11 Pei-Pds, a interpre¬ 
tare senza convinzione il suo possibile ruolo di governo, . 
una ipotesi di cui non si 6 mai vista la reale praticabilità. Ma ■ 
la funzione di governo dei partiti riformisti è evidentemente. 
decisiva, e sorprende che ancora oggi l’opposizione sia 
giudicata l’unica collocazione davvero adeguata a un parti¬ 
to della sinistra. Queste forze - e altre ancora - devono n- 
collegarsi pena il loro reciproco annullamento. In questo 

a uadro, il compilo del Pds diventa decisivo per un'insieme 
i ragioni: perché ù il solo partito che nasce intorno a un 
nuovo atto di volontà politica; perché, con questo atto di 
nascita, ha costituito la prima scossi al vecchio sistema di 
cui anch'esso, in qualche modo, era parte: perché il risulta¬ 
to elettorale che ha conseguilo lopone in un punto<emie- 
ra c gli affida una rc.sponsabilità straordinaria non segnala¬ 
ta suificlentcmcntc dai soli numeri. Si potrebbe dire che la 
.sua collocazione, oggi, ha molto analogie con quella che fu 
del Psi negli anni Settanta, con la essenziale differenza che I 
oggi il Pds può inietprelarc il propno ruolo nel senso di una 
ncomposizione della sinistra democratica in un quadro in¬ 
temazionale totalmente mutato. - 

Le aggregazioni che ho citato sono aggregazioni di me¬ 
rito. che ipongono problemi <li contenutoTLaToro definizio¬ 
ne. con tempi che non sono esattamente previdibili, influi¬ 
rebbe sia sulla fase costituente del sistema sia sulla forma 
futura del suo governo. Qui non pongo il problema - pure • 
essenziale - di chi immediatamente governerà il paese; 
Tuttavia questo insieme di processi - e altri che non cito - 
sono anche costituenti di nuovo governo e tendono a dare 
una rappresentazione politica possibile all’aspra protesta 
che giunge daH'opinione pubblica. Non dimentichiamo ' 
che le l^he non sono Le Peri, ma esprimono un atto di ’ 
conclusione del sistema politico, rappresentativo di un’opi¬ 
nione assai larga e che fa a pugni con quella parte della sua ‘ 
storia da cui non vogliamo staccarci. Ma se non ci sarà chi ' 
ad e.sse risponderà, rischiano di esser proprio le Leghe la 
coscienza politica di un malitssere che ogni giorno sale più 
alto dalla società italiana. - 


De e Psi vogliono spartirsi i vertici delle Camere, di Palazzo Chigi e del Quirinale 
Veltroni: «Nessuna trattativa globale». La Malfa: «Escludono Spadolini per punirci» 

A caccia di piresidenti 

Pds e Pii: lo Stato non è un mercato 





AlMilan Il Milan vince il derby con | 

rinter (nella foto il gol di 
Il uerDy Massaro) allo Stadio Olim- 

della Madonnina p"=° ' 

, X Stacco Ira i due club ntorr.a 

L ASCOlì 6 in D ad essere di sei punti a cin¬ 

que domeniche dal termine. 
Continua il momento pxssiti- 
vo del Napoli che ha rifilato ‘ 
tre gol alla Lazio mentre il Foggia ha fatto cinquina contro il - 
Verona. In coda il Bari è riuscito a vincere fuori casa contro il ‘ 
Genoa mentre l’Ascoli, con la sconfitta subita contro il C-i- . 
gliari è matematicamente retrocesso. .. -- nei xo sport 

Si inSIlQlira Tra code di pavone c navi 

y ateniesi, prende il largo l'Ex- i 

UOnidni po di Siviglia. La più grande 

l’Fvnn esposizione universale mai. 

T allestita sarà inaugurata do¬ 
di SiVIQlìd mani alla presenza di re 

^ Juan Carlos. Partecipano . 

112 paesi con 101 padiglio¬ 
ni, costruiti su un’area di 300 ’ 
ettari. Un megashow che durerà 6 mesi e sarà aperto 19 ore 
al giorno. Ma il capioluogo andaluso già si interroga sul suo >' 
futuro, quando calerà il .sipario .sulla grande kenTies.se. -< t 
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-"rOnltà^ 


«Ciccio 

Mazzetta» 

sfugge 

airarresto 


Tutto in alto mare per prime scadenze istituzionali. 
La Malfa protesta per la possibilità che Spadolini 
non sia più presidente del Senato: ci ricattano, per 
farci accettare il loro governo, ma noi non ci stiamo. 
E anche Craxi, in un'intervista, lancia la sua minac¬ 
cia al Pds: «Non ha i numeri per avere la presidenza 
di una Camera». Su Occhetto: che assurdità, dice, 
respingere la mia offerta di governo con la De. 


STEFANO DI MICHELE BRUNO MISERENDINO 


L’Os^rvatore Romano 
fa i nómi dei’«0usti» 
Manca quello d Lima 


GIAMPAOLO TUCCI 



M ROMA. «Ados.so ci ricatta¬ 
no. se non accettiamo le loro 
condizioni, Spadolini perde il 
posto al Senato. Ma noi repub¬ 
blicani non ci facciamo piega¬ 
re in cambio di un posto». In 
un'intervista al Tg3 Giorgio La 
Malfa protesta contro le mano¬ 
vre che i partiti della ex mag¬ 
gioranza stanno facendo intor¬ 
no alla prima scadenza istitu¬ 
zionale. prevista per giovedì 
prossimo aH'insediamente del¬ 
le nuove Camere. E sul proble¬ 
ma delle presidenze le polemi¬ 
che si sprecano. In un'Intervi¬ 
sta comparsa ieri su due gior¬ 
nali Bettino Craxi attacca Oc¬ 
chetto, dicendosi ■sorpre.so» 
per il suo rifiuto di entrare in 


un governo con la De. e mi¬ 
nacciando di porre un veto al- 
rallribuzione di una presiden¬ 
za al Pds. Craxi ironizza sull’al¬ 
ternativa che propone il Pds. 
realizzabile, secondo il segre¬ 
tario socialista, in una decina 
d’anni. Gli risponde, in un’in- 
torvesta sull’L/ni/ò, Valter Vel¬ 
troni. «Craxi non sembra inten¬ 
dere nella giu.sta dimensione 
quello che é successo it 5 apri¬ 
le. Insiste suirallargamcnto 
della vecchia maggioranza, 
con le solite facce». Per il Pds, 
«lo nomine dei presidenti di 
Camera c Senato devono esse¬ 
re sganciate da qualsiasi ac¬ 
cordo per la formazione del 
governo». • . , - , ' 


M ROMA. Salvo Lima non é 
una «vittima» della mafia, non 
é un «giusto» ucci,so dalle co¬ 
sche? Per intenzione o por di¬ 
strazione, Il nome dell’curo- 
parlamcntare democristiano, - 
ammazzato lo scorso 12 mar¬ 
zo a Palermo, non compare ■ 
nell’elenco delle «villinic», dei 
«giusti», in nome dei quali, r0.s'- 
sematore Romano, quotidiano 
della Santa Sede, chiede «giu¬ 
stizia. non vendella». Noll’artI- ' 
colo, vengono ricordati lutti i 
delitti avvenuti negli ultimi ' 
tempi. DaH’omicidio del giudi¬ 
ce Rosario Livatino a quello di 
Salvatore Aversa, sovrinten¬ 
dente di polizia, ai tre carabi- ' 
nierì del Pilastro, dal mare- 


.sciallo Giuliano Guazzclli al 
consigliere comunale del Pds,. 
Sebastiano - Corrado. Manca, 
appunto, Salvo Lima. «Purtrop¬ 
po lo sgomento e Ton-ore - 
scrive il giornale del Vaticano 
- fanno presto a svanire, pjcr- 
chò ci si abitua anche al crimi¬ 
ne. Ma non dovrebbe accade¬ 
re mai, quando il crimine com¬ 
messo é il più grave di tutti, ' 
quando si toglie a un proprio - 
simile il dono della vita. Non « 
devo - accadere sopraltutto ■ 
quando a cadere solfo la furia ;■ 
criminale sono dei giusli...». E ' 
ancora; «11 perdono dogli as¬ 
sassini non deve essere inteso 
come giustificazione del loro 
delitto». , , - • 


Si inauaura 
domani 
l’Expò 
di Siviglia 


Uno 

testìmoniama 
sconvolgente 
sullinfemo 
dei Lager 
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Aperta un'altra bocca: il magma si dirige sul paese 


La lava nprenae la corsa 
Toma la paura a Zaffeiana 


La rivista Time rivela: i terroristi di Lockerbie sonò siriani ; 

Il sindaco di Comiso: non so nulla della militarizzazione della Sicilia 


rompe 



La Siria rompe l'embai^o dell’ Onu. Domani un ae¬ 
reo di linea partirà per Tripoli. La rivista americana 
Time rivela: i terroristi di Lockerbie sono siriani, agi¬ 
rono per eliminare sei agenti Cia che avevano sco¬ 
perto un complotto organizzato da un narcotraffi¬ 
cante e dalla stessa Cia. Portaerei Usa nel Mediterra¬ 
neo. Arafat si schiera contro le sanzioni e a favore 
della Libia. Cresce l’allarme a Comiso. 


TONI FONTANA 


In Usa non è reato 
legare la móglie ■ 
e poi violent^à 


H La Siria rompe il fronte 
arabo e l'isolamento della Li- 
bia. Domani un aereo di linea 
partirà da Damasco per Tripo¬ 
li. Finora solo Irak e Sudan si 
sono schierati con Gheddafi. . 
Contro l’embargo e con la U- . 
bia anche il leader del’Olp . 
Arafat che tenta una mediazio- ' 
ne. La rivista americana Time 
pubblica insultati di un’lndagi- ' 
ne secondo la quale i terroristi 
di Lockerbie sono siriani, gi¬ 
rono. secondo Time, per elimi¬ 


nare sei agenti della Cia che 
avevano scoperto i legami tra 
un narcotrafficante striano e 
un’unità della stessa Cia. Le ri¬ 
levazioni provengono da un ' 
funzionario a riposo del con¬ 
trospionaggio americano. Al¬ 
tre voci intanto su un possibile 
viaggio di Gheddafi al Cairo. 
Cresce intanto l’allaime in Sici¬ 
lia dove vjene rafforzato il di¬ 
spositivo otfcnsivo-diicnsivo. fi 
sindaco della cittadina sicilia¬ 
na : non so nulla della milita¬ 
rizzazione dell'isola. .- -c,, 


Una veduta notturna dell'eruzione dell'Etna; si è ' ————■ 
creata una nuova bocca eruttiva WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 7 
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Voglio regalare tre uova con sorpresa a... 




BM NEW YORK. Singolare 
sentenza negli Stati Uniti; fare ' 
l'amore con la propria moglie ; 
legata ed imbavagliata non i;. 
costituisce violenza carnale. 
Lo ha deciso un tribunale del- ,, 
la Carolina del .sud, assolveii- ■' 
do un uomo dall'accusa di 
«strupro coniugale». La giuria « 
ha impiegato meno di un’ora 
per dichiarare l'imputato non • 
colpevole dopo aver visto il vi- - 
deotape ■ girato dallo stesso , 
marito durante l'atto sessuale. 
Nel video si sente la moglie 
implorare: «Ti prego, non mi f 
legare più, farò tutto quello 
che VUOI». . . -. 

La donna, che ha chiesto il 
divorzio, ha dichiaralo d’esse- 


JOSÉALTAFINI 


re stata minacciala con un 
coltello piantato alla gola c 
costretta a rivelare il codice 
segreto del suo «bancc-mat*. 
Ma la giuria, composta da otto 
donne e quattro uomini, ha 
accettato la tesi della difesa 
secondo la quale la donna era 
consenziente e. anzi, «prova¬ 
va piacere a guardare film 
pomografici in cui la violenza 
fa parte del gioco». — - .• 
Questa è stata una delle pri¬ 
me volte che la nuova legge 
statunitense sulla violenira co¬ 
niugale veniva dibattuta in tri¬ 
bunale e il verdetto è stato du¬ 
ramente contestato dalle fem¬ 
ministe. j . « • . . • . 


■1 Le uova di Pasqua sono 
una scuola di vita, rapprescn- . 
tano, per i piccoli deH'uomo, 
la prima di una catena di espe¬ 
rienze che si faranno, col tem- . 
po. sempre più frequenti ed in¬ 
cisive; le fregature, ben rappre- 
.sentale da braccialeltini di pla¬ 
stica cosi brutti da aver fonda¬ 
to una categoria deH’cstetica 
(«l’hai trovato nell’uovo di Pa¬ 
squa?»). portachiavi, spilline e 
alln ammenicoli senza alcun 
potere di intrattenimento. Ri- . 
cordo ancora certe mie sbigot¬ 
tite rabbie. Tutto qui? Pensavo; - 
da grande correderò questo 
scempio. 0 uova vuote, o uova 
con sorprese vere, davvero sor- ' 
prendenti. ■ Diventati ; adulti, 
adesso lo so, si può anche per¬ 
dere del tutto 11 gusto della sor¬ 
presa. cui molti preferiscono la 
conferma, altri la cioccolata, 
ma non importa- oggi vorrei le¬ 
nire la noia deH’età matura, «la • 
domenica del villaggio», facen¬ 
do omaggio di tre uova pa- 
.squali a tre grandi, di età c di 
caratura .sociale, c tre grandi ■ 
importanti. Ne ho scelto uno 
per ciascuna delle tre catc-go- 
ne in cui si suddividono, onto¬ 
logicamente. i consumatori di ' 
uova di Pasqua; i golosi, i cu¬ 


riosi c i contemplativi. 

Sono golosi, é evidente, 
quelli che privilegiano la cioc¬ 
colata. Sono i più forti, infanzie 
che non hanno conosciuto de¬ 
lusioni. Compravano sottoco¬ 
sto l’uovo del cuginelto malato 
di acetone, della sorellina bru- 
folosa, e accumulavano. Le lo¬ 
ro uova duravano da una Pa¬ 
squa aH’altra, le conservavano, 
le rosicchiavano con rnclodo, 
senz’ansia, mai sazi e mai affa¬ 
mati. mai stanchi del loro teso¬ 
ro, lieti dell’invidia che li cir¬ 
condava. soddisfatti di sé al 
punto da accettare e dilendere 
anche eventuali denti cariati 
come effetti collaterali del dol¬ 
ce vizio, da amare in quanto 
tali, senza paura e senza giudi¬ 
care. Della categoria del golosi ' 
l'esponente che preferisco ò 
Giulio Andrcolti, ineffabile ge¬ 
store di una longevità che - se 
■ non fosse dolce-sarebbe scn- 
' z'altro imbarazzante. A lui. 
gran spregiatore di .sorprc.se e 
maestro di conferme, non ose¬ 
rei mai l’azzardo di un rcgaluc- 
cio: vorrei fargli pervenire un ' 
uovo vuoto, molto piccolo,, di 
cioccolato fondente, quello 
amaro, vorrei che lo succhias¬ 
se ndogio adagio, come se fos- 


LIDIA BAVERA 


se l’ultimo. L’ultimo uovo. No. 
non é per cattiveria o monelle¬ 
ria antidemocristiana. Per una 
volta, mi sono messa proprio 
nei suoi panni, o, almeno, ci 
ho provato. Mi sono detta, co¬ 
me se fossi lui: é da 45 anni 
che sto in piedi su questo pal¬ 
coscenico, ne ho fatte e ne ho 
viste, nc ho dovute difendere, . 
di tattiche c di alleanze e di 
commerci, ne ho dovute in¬ 
ventare. di formule e di rifor- 
mulazioni, ho scritto e ho co¬ 
mandato. ho presenziato, ho . 
vinto e sono stato celebrato, 
come un male, come una spi- ■ 
na dorsale, come un padrone 
e come una divinità da scredi¬ 
tare. Quarantacinque anni da 
protagonLsta, a piendere ap¬ 
plausi e fischi. Non sono un 
po' stanco? Non mi vorrei, a 
questo punto, rincantucciare? 
Non sarebbe bellina una vec¬ 
chiaia privata, intima, silenzio¬ 
sa? Il 6 aprile, quando ho visto 
che. finalmente, la Democra¬ 
zia cristiana, serva c padrona. 
croce e delizia di tutta la mia 
vita, incominciava a perdere 
quota, ho provato, per un atti¬ 


mo, una felicità nuova, una 
puntura di libertà, un soffio ap¬ 
pena, ma che gioia perdere! 
Almeno una volta. Che novità, 
che vacanza, che giovinezza? 
Questo vorrei che pensasse 
Andreotti succhiando il suo 
piccolo uovo, amaro c vuoto. È 
questo il regalo: un meritato 
pensionamento. 

Più concreto l’augurio che 
infilo nell’involucro di un cioc¬ 
colato dozzinale per Achille 
Occhetto, leader della catego¬ 
ria dei curiosi. Lui ha sempre 
privilegialo le sorprese (un’in¬ 
fanzia rabbiosa, come la mia) ; 
ha cambiato di nome a un iii- 
, tero partito per sapere so sa¬ 
rebbe successo qualcosa di 
nuovo. Quando gioca con i ba¬ 
stoncini del shangay é un pa¬ 
sticcione: muove tutto, Li per li 
perde, o sembra che abbia 
perso, ma poi si scopre che 
non era vero. Ostinato e curio- 
• so com’é, se lo lasciano conti¬ 
nuare a giocare, mette a segno 
, i .suoi punti. A Occhetto, che è 
' un cultore del genere, spetta 
una sorpresa di dimensioni 
umane, per il recapito ho mo¬ 


bilitato un’agenzia di traslochi. ' 
È Craxi. che gli voglio regalare, 
perché qualunque ipotetico 
«uovo di governo» spacchi con • 
le sue ansionc martellate di di¬ 
voratore di sorprese, sempre 
lui trova dentro, sempre Betti- ' 
no. e sempre con Bettino che 
si deve confrontare. Allora, a 
nome della compagine degli ' 
ex bambini curiosi, c in virtù ’’ 
de) fatto incontestabile che lui -■ 
ò il nostro leader, é un Craxi 
buono che gli vorrei regalare. 
Un Craxi formalo alleanza, più , 
umile e modesto, meno burtje- - 
ro, più attento ai diritti dei lavo¬ 
ratori, ai dolori dei non emer¬ 
genti. meno soccorrevole ver¬ 
so i ricchi e famosi, più severo 
. coi suoi quando sbagliano, più » 
etico, più schivo, meno abile ' 
ma più bravo, più diverso dai , 
suoi epigoni, più simile alle 
.sue or igini, insomma: più so- 
cialLsIa. Difficile? Lo .so, quelli ‘ 
che amano le sorpre.se sono i 
più difficili da accontentare dei 
golosi. - ■ • 

Più difficili ancora sono gli ' 
csteti, I conlemplalori delia 
carta stagnola (rossa, brillan¬ 
te) , dei fiocchi e delle gale, ; 
quelli che l’uovo di Pasqua 


non lo aprono neanche, per 
non doversi sporcare, per non 
rovinarlo, per non renderlo 
reale, per non spartirlo, litigar¬ 
selo, trasformarlo in nutrimen¬ 
to ed energia vitale. Por non 
mandarlo ad un intero partilo, 
li mio terzo regalo lo mando 
ad Armando Cossulta. È un 
uovo di proporzioni perfette, 
color bandiera, sul fiocco ho 
fatto ricamare a mano falci e 
martelli, dentro tiene un caril¬ 
lon che suona l’Intemazionale. 
È un bell’uovo, Mi sono com¬ 
mossa, nel confezionarlo, lo 
regalo a Cossutta ma anche a 
Castellina, Garavini e compa¬ 
gni. Con tanti auguri che la 
smettano di restare a guardare. 


Ai lettori 

In occasione delle festività 
pasquali » 

Hbiità 

come tutti gli altri giornali 
domani non uscirà c tor¬ 
nerà in edicola martedì. 
Auguri a lutti i nostri lettori. ■ 


Purché non suoni 
una Campana sola 


■■ Il calcio incrocia i piedi 
(domenica prossima, dicono, 
si cniude per «sciopero»), i re¬ 
sponsabili del Totocalcio in¬ 
crociano le dita (sono a n- 
sch'o, per quanto sopra, una • 
sesjantma di miliardi) e al sot- ■■ 
toscritto gli s’incrociano... gli 
occhi. Sono tornato, ahimè, al¬ 
lo stadio dopo una forzata asti¬ 
nenza. All’Olimpico ho assisti- 
io a un ex incontro di vertice, ■ 
nonché ex classica del torneo, 
nonché ex partita di qualche ;* 
valore. Si, si lo so che il peggio i 
non è mai morto. Che in fondo ( 
la Rometta ha giochicchiato, ■ 
che la Juve (un’azione, un • 
gol) ha portato a casa il risul- (, 
tatcr-scampolo di fine stagione -1 
che voleràe pagandolo per 
giunta pioco più di due soldi. ’ 
Ma signori, di cosa stiamo par- . 
landò? Dicono, sempre i bene ’ 
informati, che si sciopererebbe 
contro la liberalizzazione delle , 
frontiere. Che l’avvocato Cam¬ 
pana intenderebbe con una si- ■ 
milc.coraggio.sa (?) azione di¬ 


mostrativa frenare la «deregu¬ 
lation» pedatoria voluta dalla 
Cee ma, soprattutto, dai nuovi 
presunti padroni del vapore, fi 
tutto a dilesa dei posti di lavoro 
dei calciatori nostrani, della 
pedata «made in Italy», della 
Nazionale presente e futura. ■ ■, 
Fregnacce. (Mi si passi l’e¬ 
spressione . ardila quanto lo 
sciopero di Campana & soci). 
Qui la venta è una sola, ma fa 
male come quella che un tem¬ 
pio lontano celebrava a gola 
piena Caterina Caselli. Quindi, 
tutti tacciono. I protagonisU, gli 
amici dei protagonisti, ! tele- 
scrivi-racconta-bubbole. . gli 
amici dei lele-scrivi-racconta- 
bubbole, I tifosi e, ovviamente, 
gli amici, le amiche e le mogli 
dei tifosi che, passando male 
la domenica, non intendono 
passare peggio il lunedi inner¬ 
vosendo i rispettivi mariti, ami¬ 
ci. amanti, Eccovela: il cam¬ 
pionato che va spiegnendosi m 
una lenta, angosciosa agonia é 


stato, per l’appunto, mortifero. 
V Nulla infatti uccide lo spettaco- 
' lo. ma anche l’anima, come la 
^‘•noia, lo scondito, il déjà-vu. 
t Quest’anno di scontato, di dé- 
' jà-vu, di noioso abbiamo tutti 
fatto una ricca abbuffala. Ma 
dirlo (dirselo) é peccato assai 

■ grave. Perché, sempre a pro¬ 
posito di mangiare, si risi Jiia di 
essere accusati di sputare nel 

■ famoso piatto dal quale tutti 
. indistintamente e allegramen¬ 
te attingiamo e che, sia detto 

■' per inciso, nessuno, nemmeno 
' il sottoscritto, amerebbe veder- 
si sfilare da sotto il muso, 

• Ergo? Ergo, ben venga (ma 

■ sono pronto a scommettere 
che non verrà) lo sci'apero. 

' Fàjrché si ammetta unti volta 
> per tutte che il luccicante invo- 
' - lucro nasconde spesso un pro¬ 
dotto scadenlùssimo e che la 
manodopsera. anzi la piedopre- 
ra, é tutt’altro che qualificata. 
A meno che non si voglia so- 
' narc una sola... Campana.- 
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Un’altra guerra no 


PIERO PASSINO 

L y embargo decretato dall'Onu nei confronti 
della bbia - embargo che per ora non ri¬ 
guarda né i collegamenti terrestri e marit¬ 
timi, né soprattutto le esportazioni dì pe- 
troiio libico, fonte essenziale per l'econo¬ 
mia di quel paese - ha Tobiettivo di indur¬ 
re il regime di Tnpoli a consegnare alla giustizia gli 
imputati di una strage terroristica in cui perirono 
270 vittime innocenti. Ed è sicuramente grave che 
Gheddaii - rifiutandosi di osservare regole e nor¬ 
me unanimemente condivise e accettate dalla co¬ 
munità intemazionale - assuma ancora una volta 
un atteggiamento equivoco - quando non compli¬ 
ce - nei confronti del terrorismo. E, dunque, che 
rOnu, con gli strumenti di pressione previsti dalla 
sua carta costitutiva, cerchi di ripristinare il diritto 
intemazionale, non può certo essere considerato 
uno «scandalo». ■ 

Il punto vero è «come» ottenere questo obiettivo 
senza che la legittima tutela della convivenza in¬ 
temazionale possa determinare complicazioni mi¬ 
litari o. in ogni caso, il radicarsi di tensione e con¬ 
flitti permanenti. 

Due sono, infatti, i rischi a cui la crisi libica esp>o- 
ne il mondo. ■ ■ , 

Il primo è che un'azione di pressione incruenta 
- com'è l'embargo - lasci ben presto il passo a mi¬ 
sure via via più aspre e più pericolose sino a creare 
le condizioni f>er azioni militari - o anche per pro¬ 
vocazioni o «incidenti» - che riporterebbero la 
guerra e i suoi drammi nel cuore del Mediterraneo, 
di fronte all'Europa e a qualche centinaio di chilo¬ 
metri dal Medio Oriente. • 

È un'ipotesi che va, in ogni modo, scongiurata, 
e per questo appare francamente molto discutibile 
che la Nato abbia confermato lo svolgimento - in 
Sicilia e nell'area del Mediterraneo più contigua 
alla Libia - di proprie msmovre militari, con impie¬ 
go anche di strumentazioni missilistiche. Eil fatto 
che tali esercitazioni fossero programmate da tem¬ 
po nulla toglie alla obiettiva pericolosità, oggi, di 
tale iniziativa in uno scacchiere cosi critico: pro¬ 
prio perché la programmazione di tali manovre 
viene dichiarata del tutto estranea alla crisi in cor¬ 
so, prova di saggezza e di reale volontà di pace sa¬ 
rebbe un rinvio a tempi meno rischiosi. E per que¬ 
sto sarebbe saggio che il nostro governo - anche 
in considerazione dell'alta esposizione a rischio 
del nostro paese - avanzasse ai comandi Nato una 
proposta di rinvio. 

, a vi è anche un altro rischio ed è che consi- 
stenti settori di mondo arabo e una parte 
W I non piccola del Terzo mondo possano vive- 
* re le decisioni tissunte dall'Onu come ostili e 
wmmmm ~ interpretarle come corrispondenti essenzial- ' 
• mente a interessi dei paesi più ricchi. È un ri¬ 
schio tutt'altro che eventuale se si pensa a come 
l’intero mondo arabo - dall’Algeria all'Iran - sia in¬ 
vestito da acute tensioni economiche, politiche, 

' culturali e religiose che in questi anni hanno già 
approfondito le distanze e le differenze tra il Nord 

e il Sud del mondo. 

Non può essere ignorato, ad esempio, che una 
delle ragioni della cnsi politica che da mesi investe 
l’Algeria sta nella politica dei prezzi petroliferi im¬ 
posta dalle grandi compagnie multinazionali occi¬ 
dentali: prezzi cosi btissi da non consentire ai pae¬ 
si produttori quei ricavi necessari per finanziare 
una politica dì sviluppo capace di soddisfare i bi¬ 
sogni e le esigenze di piopolazioni già in sé nume¬ 
rose e, perdippiù, ^;nate da continui alti tassi di 
natalità. Ed è proprio facendo leva sul malconten¬ 
to per una condizione piermanente di indigenza 
quotidiana e di incertezza esistenziale che il fon¬ 
damentalismo islamico ha potuto raccogliere il 
consenso popolare di vaste masse. 

L’Occidente - o meglio sarebbe dire oggi il 
«mondo ricco» - ha perciò il dovere di dimostrare 
al mondo povero che un nuovo ordine intemazio¬ 
nale è anche una più giusta distribuzione della ric¬ 
chezza, un nuovo equilibrio nell'uso delle risorse, 
la possibilità per tutti i popoli e per tutti i continenti 
di fruire dei benefici dello sviluppo. È una respon¬ 
sabilità che riguarda, in primo luogo, l’Eurc pa oggi 
investita direttamente - si pensi alle condizioni de¬ 
terminate da una crescente immigrazione extraco¬ 
munitaria - dai problemi del mancato sviluppo dei 
paesi arabi, dell'Africa, del Sud del mondo. 

Ecco dunque perché l’applicazione delle deci¬ 
sioni Onu verso la Libia non assolve dalla respon¬ 
sabilità - in primo luogo dei paesi più ricchi - di 
agire. Al contrario: proprio perché queU’einbargo 
ha come obiettivo il r,pristino di una legalità viola¬ 
ta. è indispensabile oggi mettere in camp» tutte le 
iniziative di mediazione, dì negoziato e di persua¬ 
sione necessarie sia a dare rapidamente una solu¬ 
zione pacifica a quella crisi, sia a creare le condi¬ 
zioni di un nuovo e più giusto rapporto tra paesi 
ricchi e paesi poveri e perché nella costruzione di 
un nuovo ordine mondiale a tutti i popoli e a tutti i 
paesi - in primo luogo a quelli più diseredati - sia 
riconosciuto il necessario e dovuto ruolo. 
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Non sono solo lumbard, ora vogliono dirigere e smontare l’Italia 
L’autobiografìa di Bossi e il manuale istituzionale dell’ideologo 

La Costituzione di Mi^o 
Niente partiti, solo leader 


M Quando tre milioni e 
mezzo di elettori esprimono 
la loro libera scelta per una 
lista, movimento o gruppo 
bisogna tenerne conto. Poli¬ 
ticamente diventa necessa¬ 
rio confrontarsi con le moti¬ 
vazioni di quel voto, accet¬ 
tarle o combatterle, propor¬ 
re soluzioni, disinnescarle. 
Comunque, bisogna comin¬ 
ciare a conoscere le propo¬ 
ste dei dirigenti e degli eletti 
in maniera più approfondita 
dì quello che venga consen¬ 
tito in campagna elettorale. 
Non è soltanto perché Gian¬ 
franco Miglio è diventalo se¬ 
natore e perché Umberto 
Bossi é a capo di ottanta par¬ 
lamentari che la Lega Nord 
deve, dunque, obbligarci a 
conoscerla.. E perché alla 
base del suo successo elet¬ 
torale stanno umori, insod¬ 
disfazioni. motivazioni an¬ 
che di cambiamento. All'esi¬ 
genza di apprendimento ri¬ 
sponde in maniera non del 
tutto soddisfacente l’auto¬ 
biografia dello stesso Bossi, 
scritta in collaborazione con 
il giornalista Daniele Vimer- 
cari (Vento dal Nord. La mia 
Lega la mia vita, Sperling & 
Kupfer, 1992, pagg. 204 Tire 
24.500). Il programma poli¬ 
tico-elettorale della Lega 
non è sufficientemente illu¬ 
minato e neppure dettaglia¬ 
to. In non pochi passaggi il 
resoconto della vita di Bossi 
è alquanto agiografico; un 
self made man lombardo, 
rozzo c pragmatico, concre¬ 
to e di successo. Purtroppo, 
sia Vimcrcatì, che pure scri¬ 
ve utili introduzioni ai vari 
capitoli, sia Miglio, che scri¬ 
ve la prefazione, si fanno 
prendere la mano fino a ve¬ 
dere in Bossi una sorta di re¬ 
dentore delle oppresse po¬ 
polazioni lombarde, un 
<hiamato alla politica» cui 
manca(va) soltanto il suc¬ 
cesso elettorale, l’apporto 
della Fortunadi Machiavelli. 


GIANFRANCO PASQUINO 



Umberto Bossi 


Il potere 
personale 


Molto più interessante è il 
volumetto nel quale Miglio 
sintetizza il suo pensiero po¬ 
litico costituzionale (Come 
cambiare. Le mie riforme, 
Mondadori, 1992, pagg. 113, 
lire 25.000). 11 cosiddetto 
Ideologo della Lega è incisi¬ 
vo, brutale, efficace. Non è 
necessario condividere 
quello che scrive e quello 
che propone per apprezzar¬ 
ne l’abilità espositiva e la 
cultura istituzionale. Ciò det¬ 
to, appare utile confrontarsi 
con I punti più rilevanti del 
suo ragionamento. Nessun 
dubbio che si imponga il 
passaggio «dal compromes¬ 
so per il malgoverno alla 
competizione per il buongo¬ 
verno», come recita la quarta 
di copertina. Nessun dub¬ 
bio, altresì, che qugsto signi¬ 
fica ricostruire sia le modali¬ 
tà di creazione di un gover¬ 
no che quelle di creazione 
di un'opposizione. Però, 
questa operazione continua 
ad essere problematica nel¬ 
la stessa elaborazione di Mi¬ 
glio in particolare quando 
egli lega il suo progetto all'e¬ 
lezione non di una maggio¬ 
ranza di governo, ma di un . 
uomo: il primo ministro, e 
sembra preoccuparsi poco 
della probabilità o meno 
che l'elezione diretta del pri¬ 
mo ministro trascini con sé 



Gianiranco iviigiio 


una coesa e programmatica 
maggioranza di governo. Il 
fatto è che Miglio intende 
anzitutto e soprattutto di¬ 
struggere i partiti ei partitami 
piuttosto che rafforzare i le¬ 
gami fra cittadini egovemi. 
Inoltre, soltanto in parte la 
sua forma di governo può 
essere definita parlamenta¬ 
re, e infatti i suoi esempi so¬ 
no tratti più dal scmipresi- 
denzialismo francese che 
dal Cancellierato tedesco e 
dal governo del gabinetto 
britannico. Miglio persona- 
lizza il potere, ma non rie-, 
sce, nonostante sue affer¬ 
mazioni in contrario, a crea¬ 
re un sistema di controlli po¬ 
litici e di contrappesi istitu¬ 
zionali, parlamentari. 

Contrariamente agli inse¬ 
gnamenti di molti studiosi il 
politologo comasco (da set¬ 
tecento anni la sua famiglia 
è presente sul Lario ci avver¬ 
te la terza di copertina) in¬ 


tende politicizzare anche le 
magistrature neutrali, come ■ 
la Corte costituzionale alla. 
quale sono affidati molti più 
' poteri, non da ultimo quello 
di scegliere il presidente del¬ 
la Repubblica in ca.so dì stal¬ 
lo parlamentare. Vero è che 
Miglio intende anche com¬ 
battere con opportune limi¬ 
tazioni di mandati, con pe- 
' riodi di raffreddamento, fra 
una carica e l’altra, con in¬ 
compatibilità e ineleggibili¬ 
tà. la burocratizzazione del¬ 
la politica e imporre per leg¬ 
ge un ricambio degli uomini 
sperandoche ne consegua 
sia una circolazione delle 
idee e delle preferenze che 
una riduzione della corru¬ 
zione («la durata al potere 
genera solo vizi e inefficien¬ 
za»), Tuttavia, la sua costru¬ 
zione è macchinosa e ri- 
.schia ad ogni passaggio di 
incepparsi. La replica di Mi¬ 


glio, messa in piena eviden¬ 
za, è che la riscrittura di una 
Costituzione è un fatto pro¬ 
cessuale che può, anzi deve 
durare nel tempo e essere '. 
sottoposto a monitoraggio 
da parte di un «Comitato per 
lo sviluppo della Costituzio¬ 
ne», Anche in questo modo, 
oltre che con la nomina di 
una Commissione parla¬ 
mentare con poteri ■ costi¬ 
tuenti, si potrà procedere 
lungo il percorso che con- ■ 
duce alla riforma della Costi¬ 
tuzione e, più in particolare, 
alla formazione delle ma¬ 
croregioni. 

Notoriamente le macrore- 
gionì, le tre Repubbliche so¬ 
no la proprosta più contro- 7 
versa della Lega Nord. A suo - 
tempo Miglio acquistò una ' 
certa fama propugnando la ' 
creazione della Padania e il 
suo distacco dal resto del ■ 
paese. Qui spiega come, ' 
grazie all’articolo 132 della 
Costituzione si potrà «di¬ 
sporre la fusione di Regioni 
esistenti... quando ne faccia¬ 
no richiesta tanti. Consigli 
comunali che rappresentino 
almeno un terzo delle popo¬ 
lazioni interessate e la pro¬ 
posta sia approvata con refe¬ 
rendum dalla maggioranza , 
delle popolazioni stesse». 
Come la federazione italia¬ 
na anche le macroregioni 
dovrebbero avere un capo 
eletto direttamente dal po¬ 
polo, dotato di poteri esecu¬ 
tivi. ' - ■ • 


Voto per tutti? 
Forse no - 


Naturalmente la creazio¬ 
ne di macroregioni impli¬ 
cherebbe anche la trasfor¬ 
mazione della struttura e dei 
poteri del Parlamento 'So'rt'" 
una camera legislativa e di 
controllo .(Camera dei po¬ 
poli) c l'altra di rappresen¬ 
tanza federale (Camera de¬ 
gli Stati). La Camera dei po¬ 
poli sarà composta da tre- ' 
cento parlamentari eletti 
con un sistema misto fra 
quello tedesco e quello in¬ 
glese oppure con il sistema ' 
francese del doppio turno. I 
comuni avranno alla loro ■ 
guida un sindaco eletto di¬ 
rettamente dai cittadini op- r 
pure un manager assunto ' 
dai consigli comunali. La 
magistratura, «armata Bran- 
caleone di persone per lo 
più ffoliticizzate e compro¬ 
messe con i partiti», deve es¬ 
sere sterilizzata politicamen¬ 
te anche con l’elezione di 
procuratori civici di solide 
funzioni di inchiesta. Infine, ' 
bisogna rompere «la collu- ; 
sione di interessi fra cattivi 
imprenditori da un lato e fra¬ 
zioni spregiudicate della 
classe politica dall’altro» e 
«trovare un sistema per cui - 
chi vive di pubblica assisten¬ 
za non possa contribuire a ' 
legittimare (eleggere diret¬ 
tamente) coloro i quali lo 
beneficiano». Insomma, bi- • 
sogna limitare il diritto divo-, 
to agli uomini liberi (e, for- ■ 
se, alle donne libere), natu-, 

; ralmente al fine di liberare 
tutti i cittadini e non solo i 
lombardi oppressi. L'ultima ' 
parola la lascio a Miglio: «La 
gente non ha idea delle ri¬ 
sorse che può offrire la tec¬ 
nica istituzionale, e di quan¬ 
to poco es.se siano utilizza- 
,te». Allora, vediamo di utiliz¬ 
zarle molto e bene, da sini¬ 
stra. 


Sconfitta la centralità della De 
Taltemativa di sinistra non si vede 
Ci vorrebbero De Gasperi e Togliatti 


CARLO CARDIA 


C olpisce, nel gran parlare del 
dopo-elezioni, il basso profilo 
delle analisi e delle Iniziative 
politiche prodotte. Tutto chiu- 
so nella giusta constatazione 
della sconfitta del quadriparti¬ 
to, il dibattito rimuove altri eventi di grande 
rilievo maturati negli anni. Sembrasi abbia 
paura di dire la verità per intero. Milioni di 
persone si orientano sulle leghe, e nessuno 
abbozza una riflessione suT fenomeno. I 
pattiti storici della sinistra, Pds e Psi, non 
.'aggiungono insieme neanche la quota del 
veccliio Pei, ma nessuno pronuncia la pa¬ 
rola «sconfitta». Altri milioni di persone si 
disperdono tra formazioni politiche di anti¬ 
ca c nuova nostalgia, ma non c’è un com¬ 
mentatore che si chieda quale sia oggi il 
confine tra «moderati» e «progrc-ssisti», 

A stare alle principali verità dovrebbe 
dirsi che: è stata bocciata la centralità de¬ 
mocristiana come la si é conosciuta sinora: 
esce sconfitta l’alternativa di sinistra, e sia il 
Pds che il Psi escono drasticamente ridi¬ 
mensionati in termini di numeri (Pds) e di 
.imbizioni (Psi). Manca infine qualsiasi si¬ 
gnificato unitario, o comunque omogeneo, 
del voto nazionale. * • •. 

In questo quadro sono un po' penose le 
gioie e le esultanze di alcune microrcaltà 
politiche, Dei liberali che hanno salvato un 
mobile di ca.sa mentre è crollato il palazzo 
del quadripartito. Di Rifondaziorte che si 
autocontempla quasi come una reliquia 
protocomunista. Della Rete e di Pannella 
che, semplicemente, sono felici di esistere. 
Ma sono censurabili anche le reticenze dei 
]>artìti storici della sinistra Del Pds che non 
jjotrù a lungo tacere che deve la propria 
iorza soprattutto alle «regioni rosse». Del Psi 
elle dovrà pur riconoscere che, luori dal 
meridione d’Italia, è diventato un partito 
lesiduale. ' >■ ■ 

Tutto ciò è tanto più grave in quanto nes¬ 
suno nel frattempo ha assunto una iniziati¬ 
va politica all’altezza dell'occasione stori¬ 
ca nella quale ci si trova. Le elezioni, infatti, 
insieme agli esiti negativi prima ricordati 
ne hanno prodotto uno fortemente positi¬ 
vo: ha lasciato a tutte le forze politiche, di 
qualunque entità e dimensione, ìa più am¬ 
pia libertà di iniziatiua e di inuentiua. Un 
po' come nel dopoguerra, chiunque può 
agire e indirizzare il cammino delle co!X. - '. 

Senonché, bisogna dire che si sente la 
mancanza sulla scena politica di un To¬ 
gliatti e di un De Gasperi: di uomini, cioè, 
capaci di scel te coraggiose e di aprire pro¬ 


spettive di respiro per le forze sparse in 
- campo. Cosa accade invece? 1^ Democra- 
r zia cristiana ha ripreso il suo stile peggiore 
di ammiccamenti, rinvìi, aggiustamenti, * 
con la speranza di racimolare"una qualche 
maggioranza parlamentare I «laici» .sono li ' 
in dtte.sa di conoscere gli equilibri interni ' 
demcxrristiani. E a sinistra? Qui, può consu¬ 
marsi una tragedia storica. 

Proprio nel momento in cui, cadute le 
paratie ideologiche, la sinistra potrebbe ri¬ 
costruire se stes-sa attorno ad un nucleo 
ideale e politico, ed avere uno scatto di in¬ 
ventiva e di iniziativa tale da indurre gli altri * 
a rispondere, tutti sembrano prigionieri del 
passato. Di un passalo nel quale si sono se- . 
minate lo.ssine di odio e rivalità, radicate ' 
■ infinite lacerazioni culturali, o scavato un ' 
solco che è, questo si, la più grande garan¬ 
zia per quanti lavorano perché nulla cambi 
nella sostanza. - -- - . . 

Una piccola riprova della paralisi della " 
sinistra è il non-atteggiamento tenuto nei - 
confronti della candidatura Segnia Paltizzo 
Chigi. Una candidatura discutibile quanto , 
. si vuole ma che, nel deserto generale, ha ' 
spiccato per un attimo con qualche solen¬ 
nità. Ebbene, la sinistra non l'ha accolla,. 
né respinta, e neanche ha rilanciato qual- ; 
■' cosa; semplicemente non ha detto nulla, 
come se nulla fosse accaduto. 

Viene da chiedersi a questo punto se i 
'• guasti prodotti dagli ultimi anni di divi.sioni 
' a sinistra non abbiano bruciato decennidi J 
' cultura politica e di capacità ideale che, » 
nonostante tutto, costituiva un patrimonio ' 
comune di ampi strati sociali E viene da 1 
chiedersi se non si ponga l'esigenz.a di ,’ 
unautonomo impegno unitario che. dentro f 
e fuori i confini partitici, faccia calere le ra- ■ 
^ gioni di una grande forza di sinistra capace 
ai governare, e capace quindi di sconfigge¬ 
re velleitarismi, millenarismi, massimalismi t 
che sono stati sempre il virus mortale del ' 
progressismo italiano ed europeo. . -- 1 , 
Non andare per questa strada comporta 
precise conseguenze. Si regala, nell'lmme- 
. dialo, alla De Tunica ancora di salvezza di ' 
cui ha bisogno. Si condanna, in prospetti- i 
va, ia sinistra ad un destino di ulteriort» ! 
' frantumazione e subalternità. Ed infine si : 
favorirà un virtuosismo già altre volte rea- '■ 
lizzatosi; per il quale saranno i moderati a 
riformare e modernizzare. Pochi hanno os¬ 
servato. ad esempio, che nel programma 
Segni sono indicate alcune riforme incisive 
' e modernizzanti. Ma se a riformare saran¬ 
no 1 moderati, che/arù la.sihistra?,. .., 


«ri D^a Chiesa cancella TEuropà riformista 


UMBERTO RANIERI 


N on vorrei che l’apologo sui forni 
e SUI fornai, cui fa riferimento '• 
Nando Dalla Chiesa (/'Unitàdel ■ 

15 aprile), finisse per far manca- 
re li pane a tutti. Fuor di motalo- 
ra; siamo in una fase del tutto 
i.nedila, ricca di potenzialità ma anche carica 
di rischi seri di collasso e involuzioni. Qual è il 
centro del problema italiano’ Dalla Chiesa ha 
ragione: delincare una «seconda fa.M; di quo- , 
sia democrazia repubblicana», un «ridi-scgno . 
generale del sistema» fondato su un rapporto 
del tutto nuovo tra società ernie, partiti e isti¬ 
tuzioni. Il mio dubbio è il seguente; si può su¬ 
bordinare a questo «ridisegno generalo» il 
complesso nodo di questioni che il paese sì 
ritrova sul tappeto all’indomani del voto’' O 
non SI tratta, piutibsto, di immaginare una fa¬ 
se di transizione in cui si saldino coerenfe- 
montc esigenze di governabilità e proccs.so di ' 
riforma. Significa ciò «l'acccttazione statica di ■ ' 
cuc centri (De e Psi), la discussione sfibrante 
se sia meglio la De o il Psi»’ Ma è proprio vero 
li contrario. Partiamo dal fatto che con questo 
risultato elettorale non c’é alcuna «centralità» ' 
precostituita tanto meno quella della De o del 
Psi, c tutti sono al nastro di partenza. Per que- 
.sio l'idea di un’c,stensìone del quadripartito ’’ 
non ha alcun .senso e bisogna immaginare . 
.soluzioni nuove. Per noi ciò .significa anche ri¬ 
mettere .su nuovo basi il problema della «sini¬ 
stra», L . . - 

Perché dovremmo rinunciarvi? C'è a sini¬ 
stra della De un’area certo frastagliata c divi.sa 
e, tuttavia, elettoralmente significativa. - . ■ 
Abbiamo indicato l’obiettivo di una «ristrut- 
turaziono politico-programmatica» della sini¬ 
stra tale da farne non un aggregato indistinto ' 
e rissoso ma un potenziale polo di riferimen- • 
to in una nuova democrazia delle alternanze. ' 
Questo è li nostro disegno strategico c non 
capisco in cosa possa esprimere una qualche ' 
idea di subalternità achicche.ssia. / 

Ma Dalla Chiesa pone, nella parte finale 


del suo articolo, un problema di fondo. La 
questiono, egli dico, non è quella del «rifonrii- 
smo» (nominale) ma della «democrazia so- ' 
stanziale». Anche qui. fuor di metafora, si in-. 
tende dire che l'identità delle forze politiche 
non si definisce più intorno a valori distintivi t 
tradizionali (ad esempio quelli del rifonni- 
smo socialista o del moderatismo) ma intor¬ 
no a «nuove coordinate teoriche» che Dalla 
Chiesa defmi.sce quelle della «forma del |xite- 
re e del rapporto tra Stato e persona». » 
lo non ritengo, francamente, utile questa 
contrapposizione tra esigenze di riformismo 
.sociale ed istituzionale. Né mi paro che si C 
possa consegnare integralmente all'«Europa ; 
del pa.s,sato» obiettivi e valori del rilormismo 
.socialista. Basti pensare al peso che hanno ■ 
avuto nelle recenti consultazioni europee (e . 
. che hanno persino nella campagna elettorale 
, in U.sa) i temi della situazione sociale, di ' 
quelle che Dalia Chiesa chiama «risorse ma- - 
tcriali», dei co.sti della lunga fase di stagnazio¬ 
ne che stiamo attraversando (effetto della fi- - 
nanziarizzazionc dell'economia), della poli- - 
tìca fiscale e rcdistributiva. Attenti a .sottovalu¬ 
tare i riflessi nei comportamenti elettorali e 1 «■. 
pencoli di destra che le trasformazioni sociali i; 
stanno determinando. Non credo perciò che - 
un autentico rilormi.smo possa limitarsi a ixrr- ' 
re li problema delle «regole». 

La novità, rispetto al pa.s,sato. sta nell'in- , 
treccio in una moderna e nuova piattaforma ■' 
riformista tra obicttivi e fini di equità sociale e 
un ridisognodclieregolecdeglistrumcnti. , 
Ecco perché non credo al venir meno del 
sen.so c del significalo di termini come «sini¬ 
stra» e «riformismo». , .■ - ■ ‘ • 

È per questo, per venire alla cronaca, che ■ 
ritengo inlere.ssanle ma anche insufficiente la 
proposta di Mario Segni. E considero neces- ‘ 
sario che la sinistra di ispirazione socialista ■ 
■issolva un ruolo di protagonista nella transi¬ 
zione che si ù aperta in Italia. .- 
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' Politica Interna 

Il dirigente del Pds sulle accuse del leader socialista: 

«A differenza di Martelli non parla mai di riforma elettorale» 
Presidenze delle Camere? «Non si trattano con il governo » 
«Con Segni molti punti d’accordo. Però il programma... » 


Veltroiii: Craxì ha nostal^a del passato 

Replica al Psi: «D 5 aprile non è un fastidioso incidente» 


«Craxi sembra non interidere nella giusta dimensio¬ 
ne il voto del 5 aprile», '/alter Veltroni replica all’in¬ 
tervista del segretario del Psi alla Stampa. «Sono stu¬ 
pito dai toni usati, ma il Pds mantiene la sua sfida 
unitaria». La candidatura Segni? «Non siamo cauti, 
ma non sono ancora chiari i contenuti programma¬ 
tici». "Le nomine dei presidenti di Camera e Senato 
sganciate da qualsieisi accordo sul governo». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA. Crani ha detto, nel¬ 
la sua attinia intervista, di non 
•Rapire» Il Pds. Come la mettlti- 
mo, Veltroni? E cosa rispondi 
al segretario del 
Secondo me d la diflicoitù, che 
in Craxi sembra quasi struttu¬ 
rale. di intendere nella giusta 
dimensione il voto del 5 c 6 
apnlc. Craxi sembra conside¬ 
rarlo un fastidioso incidenti;. ■ 
non qualcosa che .segna un 
pas.saggio da una fa.se all'altra , 
della storia repubblicana. Paio ' 
non riuscire a liberarsi della 
nostalgia di una fase politica - 
quella degli anni Ottanta - che 
ha segnato la sua fortuna tra 
che gli accadimenti degli ulti¬ 
mi anni e il voto hanno man¬ 
dato a gambe all'aria. Craxi in¬ 
siste sull'idea di un allarg.r- 
mento della vecchia maggii> 
ranza, con le stesse facce e le 
stesse procedure. Il govemiss.i- 
mo. noi lo abbiamo detto, sa¬ 
rebbe la reazione disperata ed ' 
arrogante del sititema politico 
che difende solo se stesso. I-a 
vera cosa sulla quale sembria¬ 
mo non intenderci, noi o il Psi, ' 
ò la necessità, a partire dal vo¬ 
to. di costruire un nuovo suste- ; 
ma politico c non di tenere in 
vita il vecchio, .y , . 

Ma In spietlo modo, dice 
Cnud, ralteraativa ai farà 
tra dled anni. I pardu che 
(anno rUerlmenlo all'Inlcr- 
nazTonale aoclaUsla hanno 
circa U 40X, ma al laada 
campo Ubero al restante 

60*. - 

Questo ragionamento è esem¬ 
plare di una difllcoltà a proiet¬ 
tarsi nel nuovo. Craxi non in¬ 
tende che l'alternativa s<;.rà '■ 
possibile a condizione che vi 
sia una legge elettorale che ' 
spinga alla costruzione di due 
schieramenti, uno conseiv'ato- 
re e l'altro progressista. E que¬ 
sti schieramenti si lormano sul¬ 
la base di programmi c di sin¬ 
tonie reali, di valori e di com¬ 
portamenti. Ragionare in ter¬ 
mini di alternativa o non alter¬ 
nativa, in r questo sistema 


politico, ù davvero la dimostra¬ 
zione di non avere inteso ciò 
che È successo. 

Ma cos’è Craxi, oggi, sulla 
scena poUtlea itaUana? 

È un uomo che ncH'ultimo an¬ 
no ha commes.so una .serie di 
gravi errori. Si ù schierato con¬ 
tro il referendum, si ò opposto 
ad ogni riforma istituzionale, 
ha scelto la De proprio nel mo¬ 
mento in cui franava. 

Perchè queste scelte sba- 
gUate? 

La mia impressione ò che tutta 
la politica italiana vive la diffi¬ 
coltà di ricollocarsi strategica¬ 
mente nei nuovi equilibri del 
dopo Muro. Il Consiglio nazio¬ 
nale della De, che dopo quella 
bato.sla discute per due giorni 
delle dimissioni di Forlani; la 
relazione di Craxi alla Direzio¬ 
ne del Psi: sembrano davvero 
graffiti di un altro tempo. 

Craxi usa un tono pesante 
verso 11 Pds. Come a dire: 
ma che vogliono questi? lo li 
porto al governo senza tante 
storie. 

Sono stupito da questi toni c 
da aggettivi - di Craxi, ma an¬ 
che di altri - che noi non ab¬ 
biamo mai usato. Ma conti¬ 
nueremo a mantenere aperta 
la sfida Ulularla, fondata sulla 
chiarezza, che abbiamo lan- 
■ ciato con il pronunciamento 
unanime del coordinamento 
politico del Pds. , 

A proposito di toni sopra le 
rl^. Formica strilla che 
vuol togliere al Pds la presi¬ 
denza della Camera, cac- 
dsrlo (uoii dalla Rai. Cosa 
rispondi? ' « . : 

Che e un modo di parlare tipi¬ 
co di quella concezione della 
politica che il referendum pri¬ 
ma c le elezioni dopo hanno 
brucialo come vecchie stop¬ 
pie. Considero quello di Formi¬ 
ca uno scatto d'ira, perchè .se 
SI applicasse quel criterio al 
potere ottenuto in questi anni 
da un partito che ha li 13% dei 



Walter 

Veltroni, 

membro 

del 

coordinamento 
politico 
della ' 

Quercia 


voti, se ne vedrebbero delle 
belle in casa socialista. 

Anche Craxi parla di fase co¬ 
stituente. Cosa non ti con¬ 
vince? 

I.a cosa che ci ha più negativa¬ 
mente colpito nella relazione 
di Craxi - e che non vediamo 
corrotta neanche in quest'ulli- 
ma intervista - è il netto passo 
indietro rispetto ai contenuti 
dcH'mtcrvista di Martelli a /?c- 
pubblica. In particolare su un 
punto per noi decisivo; la scel¬ 
ta a favore di una logge eletto¬ 
rale che spinga verso l'altoma- 


tiva. Martelli ne ha parlato, 
Craxi mai. Se non si scioglie 
questo nodo, davvero 6 diffici¬ 
le fare passi in avanti. E quella 
la scelta che dischiude le porto 
della costruzione dell'alterna¬ 
tiva programmatica e politica • 
della sinistra. Tutto il resto ap¬ 
pare confuso tentativo di ri- ' 
mettere a posto i vecchi mobi¬ 
li. Faccio solo un esempio: ’ 
Craxi dice di non sapere cosa • 
siano le Leghe, se di centrasi- 
nùstra o di cdntrodestra. Per 
Formica sono dei fascisti. È 
chiaro che dal prevalere del¬ 
l'uno o dell'altro di questi giu¬ 


dizi dipende il grado di coin¬ 
volgimento nella prospettiva 
politica-istituzionale del pae¬ 
se. ' 

E l'unità socialista che flne è 

destinata a fare? 

Martelli l'aveva messa sotto to¬ 
no. Craxi l'ha riproposta. La sì- 
' nistra italiana è fatta di tante 
storie diverse, di tante culture 
diverse che è sbaglialo ed illu¬ 
sorio pensare di ncondurre ad 
una sola torma organizzala, le 
case si costruiscono dalle fon¬ 
damenta. non dal tetto. Così a 
sinistra bisogna prima mettersi 


d'accordo sui programmi, sul¬ 
le cose da fare. Invece c'è sem¬ 
pre un prevalere delle osses¬ 
sioni organizzative ed egemo¬ 
niche, che poi sono l'altra fac¬ 
cia di quella sindrome della 
.scissione che, come ha giusta¬ 
mente ricordato Bobbio, ha di¬ 
viso e indebolito la sinistra. 

A proposltoi nel giorni scor¬ 
si Il Pds ha avuto Incontri 
con altre forze politiche del¬ 
la sinistra. E II risultalo? 

Sono stati incontri molto più 
importanti di quello che può 
essere apparso. In particolare 
con la Rete e i Verdi si è rag¬ 
giunto un accordo circa la filo¬ 
sofia fondamentale della rifor¬ 
ma elettorale da lare: conce¬ 
dere ai cittadini la scelta del 
governo. Se anche il Psi, tutto il 
Psi, .sceglicssc questa linea, al¬ 
lora si la sinistra italiana po¬ 
trebbe dire di aver fatto, su una 
fondamentale ■ questione - di 
contenuti, un PU.S.SO avanti. 
Mario Segni si è autocandl- 
dato alla guida di un ^ver¬ 
no per le riforme. Il Pds è 
troppo cauto, lo deve appog¬ 
giare di più, hanno detto in 
questi giorni personaggi au- 
terovoQ come Bobbio, Bari¬ 
le e Pansa. Perchè è cosi 
cauta la Quercia? . ' v" 
Noi non siamo cauli. Abbiamo 
detto esplicitamente che ap¬ 
prezziamo la linea per la pro¬ 
cedura per la formazione del 
nuovo governo che Segni ha 
indicato. Questa non può e.s,sc- 
rc considerata una questione ' 
secondaria. Es,sa è invece di¬ 
ventata centrale, perchè indica • 
se si sta imboccando o no una 
strada nuova. La scelta dei mi¬ 
nistri sulla base deirarticolo 92 
della Costituzione, come ha ri- ■ 
' cordato anche Ruffolo nella 
“■DlresdélnCTbifhlisia -oftorl'dal- 
la semplice ratifica in stile Cen- 
celll delle indicàzfoni'dei parti¬ 
ti. - è per .noi una scolia.indi- 
scutibile. E che il governo sia 
formalo da persone compc- 
■ tenti è anch'essa una questio¬ 
ne centrale. Deve finire il tem¬ 
po in cui i politici si scoprono 
indifferentemente capaci di 
occuparsi di trasporti e sanità. 
Le competenze possono esse¬ 
re dentro e fuori i partiti, ed an¬ 
che su questo concordiamo 
, con Segni. E c'è un'altra cosa 
sulla quale concordiamo: la 
necessità di facce nuove. La 
, mia impressione è che il voto • 
ubbia prodotto una sorta di 
■effetto Dorian Cray-: quella 
vecchiezza del celo politico 
Italiano, che aveva resistito nel ' 
vecchio equilibrio, improwi.sa- 


Scontro sui vertici di Camera e Senato. Il leader pri; «De e Psi minacciano di togliere Spadolini, ma è uri oltraggio al paese» 
Craxi spara su Occhetto, pone veti a incarichi istituzionali per il Pds e rilancia il patto con i democristiani : ' 

Presidenze, l’ira di La Malfa: «Ci vogliono riGattare» 


Polemica aspra sulle nomine istituzionali a pochi 
giorni daH’insediamento delle nuove Camere. L'ac¬ 
cordo ancora non c’è e La Malfa protesta: «Ci stanno 
ricattando, vogliono levare il posto a Spadolini, se 
non li appoggiamo, ma noi non ci stiamo». Ma an¬ 
che Creixi, che si dice «sorpreso» per il rifiuto di Oc¬ 
chetto alle sue offerte, minaccia; non credo che il 
Pds avrà la presidenza della Camera... 


BRUNO MISERENOINO 


■■ ROMA. Ma come, avevo 
latto un'offerta cosi generosa 
al Pds. «entrare al governo, su¬ 
bito e senza abiure-, e Occhcl- 
to la rifiuta? Se era veritiera, la 
sorpresa di Craxi, espressa ieri 
in due > interviste, dev'essere 
durata [jochissimo. li segreta¬ 
rio socialista, riavutosi dallo 
sconcerto, è passato subito al¬ 
l'attacco lanciando il suo av¬ 
vertimento al Pds: non mi pare 
aria, dice, che a loro venga at¬ 
tribuita una presidenza delle 
due Camere, com'è accaduto 
in passato quando c'era il Pei. 
E perchè? -Le cose sono cam¬ 
biate e anche i numeri non so¬ 
no più gli stessi». 1 - 

Il sentore di un irrigidimento 
del Psi ora palpabile da qual¬ 
che giorno, almeno da quando 
Occhetto ha dato un giudizio 
negativo della relazione di Cra¬ 
xi sul dopo elezioni. 11 succo è 
che la posizione del Psi, che va 
di pari pas.so alla richiesta del 
Psdi che le presidenze dello 
Camere vengano attribuite so¬ 
lo a chi farà poi parte tiella 
maggioranza di governo, fa ca¬ 
pire che intorno a questa pri¬ 
ma scadenza Lstituzionale nes¬ 
sun accordo è stalo raggiunto 


dai partiti, nonostante la fitta 
ragnatela di incontri pasquali. 
Giovedì, insomma, si inizieran¬ 
no lo votazioni ma che l'esito 
sia positivo non è detto (po¬ 
trebbero .slittare anche le di¬ 
missioni del governo, fissate 
subito dopio l'elezione dei pre¬ 
sidenti delle due camere). E 
ieri si è aggiunta l'ira di La Mal¬ 
fa: ci vogliono ricattare, affer¬ 
ma in un colloquio col diretto¬ 
re del TgS, se non accettiamo 
di entrare nella maggioranza. 
Spadolini perdo il posto al Se¬ 
nato. La Malfa grida che a que¬ 
sti ricatti non ci sta: -lo - dice - 
non li subisco». 

11 segretario repubblicano 
ha detto di apprezzare l'ap¬ 
passionato messaggio di Nor¬ 
berto Bobbio por un cambia¬ 
mento vero che rispetti la vo¬ 
lontà della maggioranza degli 
elettori o sostiene che il presi¬ 
dente Cossiga -ha ancora la 
possibilità di chiamare un uo¬ 
mo fuori dalla logica del qua¬ 
dripartito, per lare un governo 
che dia al paese il senso di una 
grande novità e possa nco- 
slruirc un rapporto di fiducia 
con 1 cittadini». E qui La Malfa 
lancia la '.ua accusa: «Adesso 






stanno corcando di ricattarci: 
ma se loro tolgono Spadolini 
fanno un altro oltraggio alla 
nazione perchè la gente ha sti¬ 
ma di lui come presidente del 
Senato e l'avrobbo come presi¬ 
dente della Repubblica. Se gli 
toglieranno la presidenza per 
darla ad Andreotti o a qualcun 
altro faranno un'altra brutta 


cosa davanti al paese. Certa¬ 
mente - conclude La Malfa - 
non piegheranno i repubblica¬ 
ni in cambio di un posto». >; 

Nonostante l'indignazione 
del segretario repubblicano lo 
po.ssibililà che il presidente del 
Senato non sia più Spadolini 
sono concreto. Il posto lo n- 
vendicherebbe la De. Per la ve¬ 


nta piazza del Gesù è d'accor¬ 
do a tenere separata la que¬ 
stione delle presidenze delle 
Camere da quella del governo, 
ma II Psdi. c a quanto pare, an- . 
che il Psi, stanno puntando i 
piedi. Non è escluso che Craxi 
chieda per il suo partito una 
delle due poltrone e lo stesso 
fanno i liberali. Cariglia, che ie¬ 
ri ha incontrato Andicolti, ha 
insistilo sul punto: «È necessa¬ 
rio che la maggioranza con cui, 
.SI decidono le pre,sidenze delle ’ 
Camere abbia una relazione 
con quella che poi formerà il 
governo. 1 due problemi non 
po."aiono essere disgiunti, c Ira 
questi ci metterei anche l'ele¬ 
zione dei presidenti delle com¬ 
missioni parlamcntan». Cari- ' 


glia insiste anche sulla necessi¬ 
tà che il Pds entri nel governo, 
o almeno nella maggioranza 
che sostiene il governo perchè 
questa sarebbe l'unica garan- ' 
zia di stabilità. Ix) stesso .segre¬ 
tario socialdemocratico si è 
detto convinto che l'incontro 
tra Occhetto e Craxi che era 
stato «sospeso» dopo II botta e 
risposta polemico dello .scorso 
mercoledì, si svolgerà .subito 
dopo Pasqua. Sul punto non 
c'è però alcuna conferma uffi¬ 
ciale. . . - 

Del resto l'intervista di Craxi 
alla Stampa e al Giorno confer¬ 
ma le difllcoltà di rapporti a si¬ 
nistra. Craxi dice di non capire 
proprio Occhetto; «Non esiste 
al mondo un panico comuni- 


li segretario del Pri 
Giorgio La Malfa 
e accanto Bettino Craxi 


sta o ex comunista che rispon¬ 
da di no a un partilo socialista 
che gli chiede di andare al go¬ 
verno sulla base di un pro¬ 
gramma concordato insieme». 
Secondo Craxi nella sua rela¬ 
zione c'era la proposta di un 
incontro programmatico con il 
Pds per andare al confronto 
con la De. «Dopodiché - dice 
.sempre Craxi - avremmo deci¬ 
so so entrare al governo o me¬ 
no, o qualunque altra cosa». «Il 
Pds - insiste Craxi - chiede di 
arrivare a un programma co¬ 
mune della sinistra...il pro¬ 
gramma . servirebbe in - vista 
deirallemativa...ma nella mi- 
' gliorc delle ipotesi ci vorranno 
dieci anni per farla la loro al- 
. lemaliva...e io dovrei aderire a 
que.sta bella prospettiva maga¬ 
ri dopo aver amme.s.so tutte le 
mie colpe». Conclusione di 
Craxi: «Mi dimostrino che ci so¬ 
no i numeri per raltomaliva c 
che l'unico ostacolo sarei io, c 

10 mi metterò da parte». Clau¬ 
dio Petruccioli, del coordina¬ 
mento del Pds, risponde che «il 
Pds non è in altc.sa di salire sul 
tram che passa; la verità è che 

11 governo De Psi non c'è più, 
bisogna lame un altro e siamo 
tutti alla pari. Se si vuole un in¬ 
contro produttivo a sinistra bi¬ 
sogna farlo senza furberie». 



PAGINA 3 L'UNITÀ ^ 

Altissimo: 

«Basta 

con la giostra 
delle poltrone» 


«Evidentemente il significato del voto non è stato capito. 
La giostra delle poltrone continua e. quel che è peggio, 
no sono protagoniste proprio le forze uscite sconfitte da 
queste elezioni. Se si continua su questa strada si arrive¬ 
rà sicuramente ad altre amare .soprese». È il commento 
del segretario liberale Altissimo (nella foto) che nel ri¬ 
cordare 1 guai italiani (un deficit pubblico spaventoso, 
un'Europa che si allontana, una criminalità che sptidro- 
neggia c le Istituzioni paralizzate) sostiene che a qiie.sle 
emergenze bisogna dare una risposta chiara e in fretta. 
«Per questo - dice Altissimo - noi liberali, che a questi 
balletti non abbiamo mai partecipato, chiediamo che si 
cominci a discutere davvero sulle cose da fare». 


mente è esplosa, mettendo in 
discussione un intero gruppo 
dirigente. Come si vede non è 
poco ciò su cui siamo d'accor¬ 
do.. 

E quello che nou vi convin¬ 
ce? 

Non sono ancora chiari i con¬ 
tenuti programmatici. E non è 
poco. Ad esempio, sulle que- 
sl'oni economiche o del rap¬ 
porto tra pubblico e privato, lo - 
credo si debba andare più , 
avanti, avere più coraggio. Per . 
esempio, si può discutere del- 
riLS.setto della Rai.ma solo se si 
ha il coraggio, contempora¬ 
neamente, di fare una vera leg¬ 
ge antitrust neH'informazione, > 

. Si deve discutere delle Usi, ma 
anche delle nomine nelle ban- 
■ clic e nelle partecipazioni sta¬ 
la Ilo. È del lutto evidente che ; 
per un partilo come il nostro, •' 
che la ■ delle questioni pro¬ 
grammatiche il centro fonda- ■ 
mentale della propna scelta, è 'i 
difficile pensare che si possa > 
dare giudizi compiuti quasi a , 
prescindere dai contenuti di 
una possibile azione di gover- ' 
no. , , , 

Giovedì pronimo si riuni¬ 
ranno le nuove Camere. Al . 
primo punto reiezione dei 

f iresidenti delle assemblee. - 
I Pds come pensa che si 
debba arrivare a questo ap¬ 
puntamento? ' . V,, . 

Proprio perchè è il primo, è il ' 

; più importante. Dal primo pas-•' 

■ sò che muoverà questa legisla- 
' tura si capirà se si vuole im- \ 
beccare la strada delle corrette 
' procedure o continuare con gli 
errori del passalo. Che signili- • 

- ca, ad esempio, parlare di ap- ; 

■ partenenza alla maggioranza 
: o all'opposizione dei nuovi ■ 
- presidenti? Quale maggioran- , 

. za? Quale opposizione? Per 
, questo noi insistiamo; le nomi- - 
ne dei presidenti devono es.se- 
re sganciate da qualsiasi ac- ' 
cordo per la formazione del L' 
governo. Anzi, sarebbe bene t. 
ricominciare a discutere del 
, 'governo a nomine fatte. Le Ca- • 
mere possano votare in piena ' 
■- autonomia e sovranità i loro 
presidenti. Sia questo il primo 
pa.sso verso il nuovo. Vi sono 
molle persone sagge che han- « 
no dichiarato questo, e che su i; 
f questa > direziono intendono : 
muoversi. , - . ■ . , 

Altrimenti? 

- Altrimenti precipitiamo nuova- 
•' mente nell'agonia del passalo. . 
» Un pas.sato che è come un 
morto, che afferra i piedi del vi- • 
vo per impedirgli di muoversi. 


In Sicilia Il comitato siciliano per i | 

il rnmStAtn referendum popolari è fa¬ 
ll comrraio vorevole alla candidatura 

per I reterendum di Mario Segni alla presi- 

candida Seani - consiglio, in un 

1 • documento -i • rappri.;sen- 

2JB2l2S£iSlÌflL« tanti dei comitato (com- • 

■ ■ posto da esponenti di di¬ 

versi partiti politici) sostengono che Segni «è il più ge¬ 
nuino interprete delle esigenze di rinnovamento [xtliti- 
co e morale del paese. Una volta riformato il sistema 
elettorale e indicato un modo nuovo e diverso di fare » 
politica l'elettorato potrà pronunciarsi su progetti iroliti- 
ci anche contrapposti scegliendo quelli considerati più : 
utili alla crescita del paese. In questo senso - conclude ' 
il documento - tutti i cittadini possono sostenere presso 
Il presidente della Repubblica, il Parlamento ed i partiti ' 
politici, la nomina di Segni a presidente del Consiglio». 


Preferenze Saltano le vacanze di Pa- | 

In Cassazione '■ ■ ‘ 

• I ^ I sei impiegati del) ufficio 

SI lavora elettorale della corte di 

anche a Pasoua cassazione - preposti f al 
^ calcolo degli eletti. Per riu- 

scire a terminare il conteg¬ 
gio delie preferenze, che 
dovrà esere consegnato entro la mezzanotte di mtirtedi, 
dovranno rinunciare al tradizionale week-end. Motivo. 
del ritardo: la trasmissione a rilento dei verbali, indi- 
sptensabili per la designazione ufficiale degli eletti da 
parte di quasi tutte le corti d'apftello. , . -r 


Ultimi ritocchi ■ Per giovedì,, quando si | 
al nuovo ■ ' inaugurerà il nuovo Parla- 

. mento, il ristorante della 

nstorantG.' - ciamera dei deputati pro¬ 
dei parìamentarì babilmente non funzione- 

rà. Squadre di operai, in 
■ corsa contro ' il tempo, ^ 
stanno ancora pulendo e 
allestendo le quattro sale di ristorazione realizzate nelle 
sala della televisione e in altri locali adiacenti utilizzati 
in passato come guardaroba e studìoli per i deputati. *' 
Piccola chicca del ristorante è la saletta ovale.xon vista 
su piazzaiMontecitorio.-Oià da aleuni-giuraMMilaaao< 
provando la sistemazione dei tavoli, gli ingombri delle 
sedie e i percorsi per servire a tavola;'Lo stile scelto ri- 
spetta quello tipico tiéiràrrédameritò'tì'ella'Camera con ' 
un pizzico in più di sobrietà rispetto alle, altre sale re¬ 
centemente rìstrutturate.v t ‘ . „ ■ 


Forlani junior Dopo i risultati elettorali 

«E adesso ' ' ‘.. adesso ch.cdersi 

. ; ' • ■ quale governo sia possibi- 

pensiamo ■ le attuare. Per Alessandro - 

alle riforme» ' laotiani robienlvo deve ri- 

' guardare ■ ungovemo - di 
programma che privilegi 
le riforme: in primo luogo • 
la stabilità e la governabilità e quindi «con buon.ì pace 
di Craxi» occorrerà rivedere la legge elettorale. J'orlani, 
junior osserva in un articolo per il settimanale de la «Di¬ 
scussione» che occorre scegliere tra premio di rraggio- 
ranza o sbarramenti uninominale diretto un sistema per 
evitare in futuro nuove edizioni di un «Parlamento alla ' 
polacca». - ' ... . - • ..■■•..■ «■ . 


Isola del Giglio IL sindaco dell’isola del 

Il sindaco lascia ’ 

II • no, eletto nella lista «indi- 

«N6II3 QiUnuI pendenti» sì è dimesso dal : 

non c’era fiducia» ^uo incarico alla guida di 
,, ... . una giunta composta da 

• Pds, Psi, Pri e indip-enden- - 
' - . - . h. &hiaffino in un docu¬ 

mento lamenta, tra l'altro, la mancanza della presenza 
costante del segretario comunale che avrebbe compro¬ 
messo la realizzazione importante di alcuni impianti, 
come quello per lo smaltimento dei rifuti urbani, e per 
la dissalazione dell'acqua. Il sindaco ha poi sostenuto 
che nella maggioranza «si è creata qualche lacerazione ' 
che ha fatto venir meno il clima di fiducia»., , ■ 


GREOORIOPANE « 

Eletti al Senato in Puglia 

L’ufficio elettorale ammette 
«C’è stato un errore - 
nei conteggi per il Pds» 


■■ BARI. L'ufficio elettorale 
regionale pugliese ha invia¬ 
to alla giunta per le elezioni 
del Senato una rettifica dei 
conteggi delle preferenze ot¬ 
tenute dai candidati al Sena¬ 
to nei collegi della regione. 
Lo ha reso noto l'esponente 
del Pds Giovanni Pellegrino, 
candidato al Senato e. in pri¬ 
mo tempo, escluso dall'e¬ 
lenco degli eletti. ■ ■ - ■ 
L'errore - come precisa in 
un comunicato lo stesso Pel¬ 
legrino - è stato provocato 
da un errato conteggio delle 
ptercentuali individuali che 
sono state calcolale sul nu¬ 
mero dei votanti e non su 
quello dei voti validi, come 
prescritto dalla nuova nor¬ 
mativa. 


«Ero venuto a conoscenza 
dcU’errore - dice l'esponente 
. del Pds - immediatómente 
•( prima della pnxtlamazione. 

■ E avevo sollevalo «rccezione c 
/■ come risulta dai verbale >. 
.. d'ufficio. Comunque ho pre- ‘ 

• ■ so atto della mancata elezio- 
;j ne con serenità, convinto 

che uno sbaglio cosi macro¬ 
scopico sarebbe -italo cor¬ 
retto in tempi brevi». . , 
Ades.so ■» toccherà alla 
giunta elettorale del Senato 
valutare la possibilità di una »; 

' revisione dell'elenco ■ degli : 
,, eletti. Sulla base dei nuovi 

• calcoli (fatti facendo riferi- 
: mento ai soli voli validi e 
, non anche alle schede bian¬ 
che e a quelle nulle) Gio¬ 
vanni Pellegrino ri.sulta infat¬ 
ti eletto al Senato. ' • 
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diffide 



Tutti i candidati in corsa per le superpoltrone di Quirinale, Palazzo Chigi, Camera e Senato 

La batta^ìa dei quattro presidenti 


Giulio 
Andreotti ■ 




VITTORIO RACONE 


Arnaldo 

Forlani 


Sono cabale Come ogni sette anni, al 
momento di mandare un nuovo in¬ 
quilino al Quinnale Solo che stavolta 
le elezioni arrivano tutte assieme A 
distanza di poche settimane, c è da 
riempire le presidenze della Camera e 
del Senato, quella del Colle più alto, 
da formare il nuovo governo e trovare 
un titolare per Palazzo Chigi Le tratta¬ 
tive - dicono tutti 1 partiti tranne Psi e 
Psdì - vanno rigidamente separate II 
23 SI eleggono i presidenti delle Ca¬ 
mere, poi SI vedrà Ma intanto si fa fitto 
il parlottìo più o meno segreto, si in¬ 
trecciano le possibili combinazioni 
Forlani al Quirinale e Bettino Craxi a 
Palazzo Chigi’ A chi toccherà la Ca¬ 
mera’ Sarà rispettata la regola non 


scritta secondo cui da quasi vent anni 
quello scranno finiva al Pci’ E come ri¬ 
solvere r«anomalia» che nell'ultima 
fase della vecchia legislatura vedeva 
due esponenti dell opposizione Spa¬ 
dolini e la lotti, reggere i rami del Par¬ 
lamento’ La grande corsa è comincia¬ 
ta, CI SI studia senza perdere in realtà 
di vista quali possibili maggioranze of¬ 
frirà un sistema politico ancora sotto 
shock dopo il voto-terremoto del 5 e 6 
aprile Ecco i profili dei quattordici 
candidati principali Chi è in lizza per 
una presidenza sola chi su vane piste 
Sono I nomi che a cominciare da gio¬ 
vedì prossimo si rincorreranno nelle 
preferenze dei parlamentari 



Giovanni 
Spadolini ‘ 



ORI La sua filosofia è conosciuta «Chi entra 
papa in conclave, esce cardinale» Perciò de¬ 
clina le offerte, fa il ritroso, e dice che sarebbe 
lieto di chiudere la camera da senatore avita 
La venta 6 che se nella giostra delle cariche 
non intercetta una poltrona finirà davvero co¬ 
si, imbalsamato Un ritorno a Palazzo Chigi è 
escluso dopo l'anno passato a «tirare a cam¬ 
pare» Restano in ballo il Quinnale e la presi¬ 
denza di Palazzo Madama F*er il pnmo, le 
speranze non sono granché ui rappresenta 
per antonomasia la vecchia nomenklatura É 
impigliato in un modo o nell'altro nei misteri 
Italiani Le sue sentenze, cosi comve e sensa¬ 
te, nascondono comunque, fier troppi con¬ 
nazionali, un Belzebù Potrebbe npiegare sul¬ 
lo scranno di Palazzo Madama è quel tanto 
di potere che gli conscntirebtie un dignitoso 
logoramento /„ 





■■ Florilegio Dice di sé «Non sono adatto 
al Quinnale Sono troppo preso dal confron¬ 
to politico» Ma aggiunge «Mai dire mai» In 
un sondaggio fra i parlamentari Forlani nsul- 
tò pnmo fra i papabili al Colle più allo (pre¬ 
cedeva Craxi) e secondo Ira i papabili a Pa¬ 
lazzo Chigi (dopo Craxi) Poi è amvato il si¬ 
sma del 5 apnie Adesso inchiodato alla se¬ 
greteria della De dal coro interessato dei suoi 
amici, vede allontanarsi entrambe le prospet¬ 
tive Naturalmente non è detta I ultima paro¬ 
la Soprattutto se come molti sostengono 
1 asse della prossima legislatura, finché reg¬ 
ge, sarà nel rapporto fra De e Garofano Le 
porte potrebbero ndischiudersi a sorpresa in 
fondo, fra i tanti governanti in corsa il Coni¬ 
glio mannaro, con la sua mania dell under- 
statement, rassicurerebbe chi teme gli inno- 
vatori-kamikiize 



■■ Achille Occhetto ha detto più volte che 
per il Quinnale il Pds ha già in lei una candi¬ 
data ideale Presidente della Camera per tre 
legislature (eletta sempre al pnmo scruti¬ 
nio) , ngorosa e attenta, non é mai stata accu¬ 
sata di parzialità Anche per Nilde lotti vale 
CIÒ che vale per Spadolini le sue massime 
chances di restare alla guida di Montecitorio 
sono affidate a una decisione di «congela¬ 
mento» delle due poltrone Al Quinnalc rap>- 
presenterebbe il massimo della novità pxjssi- 
bile lei stessa, d altronde ha previsto che en¬ 
tro il Duemila una donna amverà alla canea 
più alta Nel finale della nona legislatu'a 
(1986-1987) le fu affidato da Cossiga un in- 
canco esplorativo per Palazzo Chigi fu la pn- 
ma donna e la pnma comunista a spenmen- 
tarsi nel compito Per il Quinnale, 1 altra metà 
del cielo tifa Nilde lotti In subordine, Tina 
Anselmi 


Oscar 

Scalfaro 


H Marco Pannella Io propone per il vertice 
di Montecitono Oscar Luigi Scalfaro é già sta¬ 
to vicepresidente della Camera dal 1976 al 
1983 Nel vecchio parlamento, tutti gli si nvol- 
gevano con la deferenza che si deve a un de¬ 
cano É però difficile che sia II il suo approdo, 
perchè nelle trattative per le canche lo scran¬ 
no di Montecitorio più probabilmente finirà a 
un pidiessino o a un socialista 11 ruolo preva¬ 
lente di Scalfaro resta quello di outsider nella 
corsa al Quirinale Fra gli uomini di rilievo 
della De, è stato il primo a criticare il protago¬ 
nismo dirompente di Cossiga Sostenitore 
convinto della centralità del Parlamento sa¬ 
rebbe l'interprete d'un Quinnale austero, luo¬ 
go di garanzia Non ha gran forza nella De 
Ma nelle ultime elezioni quarto in lista a Ton¬ 
no ha surclassato Lega Bodrato e Bonsigno- 
re. che lo precedevano 




■1 È il candidalo per eccellenza a palazzo 
Chigi Anzi, come lui stesso ha detto in cam 
pagna elettorale è «il candidato unico», dato 
che nessun altro si é fatto avanti formalmen 
te Per raggiungere l'obiettivo a Craxi Bene¬ 
detto detto Bettino sarebbe bastato che il Psi 
e il quadripartito tenessero, ma le elezioni gli 
hanno rovinato la festa Ecosl da candidato 
unico, è diventato un problema soprattutto 
per il Psi È l'ostacolo più grosso pxrr un cam¬ 
biamento di linea del partito è mal digerito 
dalla De. litiga col Pds Prima delle elezioni 
aveva detto che avrebbe guidato solo un go¬ 
verno autorevole e stabile Ora assicura il suo 
sponsor De Michelis, guiderebbe anche un 
governo «con chi ci vuole stare» É candidato 
anche al Quinnalc e molti nel Psi vedrebbero 
bene questa soluzione come distacco indolo¬ 
re dalla guida del partito 



Norberto 

Bobbio 


■■ Quando fu eletto nel 1978 - raccontano 
- Sandro Pertini era un notabile messo ai 
margini e anche un po amareggialo Fu Pic¬ 
coli ad annunciargli che alla fine la Democra¬ 
zia cnstiana avrebbe votato p>er lui E fu In- 
grao a comunicargli 1 esito del voto Norberto 
Bobbio non è un frequentatore fisso della po¬ 
litica e probabilmente le amarezze gli deriva¬ 
no più che altro dall osservare i perenni litigi 
fra il Psi e gli eredi del Pci Ma perchè esclude¬ 
re che nel turbinio di equilibri che si fanno e 
disfanno durante 1 elezione del capo dello 
Stato spunti il suo nome Grande vecchio del¬ 
la sinistra che scruta il futuro’ Paolo Emilio 
Taviani ha sostenuto ieri che l'ipotesi è asso¬ 
lutamente «fuori da ogni realtà» Ma di sicuro, 
gran parte della sinistra lo vedrebbe con pia¬ 
cere varcare la soglia del Quirinale L'età’ An¬ 
che Sandro Pertini aveva 82 anni 


M Piazzato jaer almeno tre cariche é il 
candidato a maggior rischio Potrebbe torna¬ 
re a presiedere il Senato se i partiti decidia.- 
sero di «congelare» i vertici di Palazzo Mada¬ 
ma e Montecitorio Ma è difficile (pui non 
esistendo ancora una maggioranza e un'op¬ 
posizione) che De e Psi accettino di lardare 
entrambe le cariche in mano a partiti «cintici» 
Potrebbe aspirare a Palazzo Chigi e al Qu in¬ 
nate Ma le piosizioni assunte da La Ma fa gli 
creano non pochi imbarazzi Cossiga .iveva r 
maliziosamente fatto filtrare il suo nome per 
un «governo del presidente» Lui ha promesso 
a La Malfa che se ciò accadesse saprebine di¬ 
stinguere fra «ruoli istituzionali e di partito» Il 
segretario pri I ha candidalo, alternativamen¬ 
te, al Quinnale e a Palazzo Madama Ma po¬ 
trebbe invece essere la vittima più illustp- del- 
1 «opposizione di centro» 



Tina 

Anselini 


■■ Il suo nome è indissolubilmente legato 
alla battaglia contro la loggia P2 Un passato 
da partigiana, severa e appassionata, è nma- 
sta fuori dal Parlamento grazie ai giochetti dei 
capi de che cercavano un collegio sicuro II 
suo nome è stato lanciato nella corsa per il 
Quinnalc da Leoluca Orlando Ma a suo tem¬ 
po il settimanale satinco «Cuore» l'aveva ospi¬ 
tata a lungo nelle manchette di prima pagina, 
con la scotta «Anselmi for president» Nei fili 
diretti di «Italia Radio» 1 emittente del Pds la 
maggior parte degli ascoltatori indica |jer il 
Colle pnma Nilde lotti poi lei «Una donna è 
la garanzia d un modo diverso di lare politi¬ 
ca» dicono Outsider come Scalfaro, sapibbe 
una «madre della patna» alla guida del p lese 
E di questi tempi molti si fidano più delle ge¬ 
nerazioni d una volta che della modem là di 
quelle successive 


Ciriaco 
De Mita 




Mino 

Marbnazzoli 



Giorgio 

Napolitano 



Giuliano 

Amato 



wm II democristiano che predicò la necessi¬ 
tà dell'alternanza e delle nforrne Come For- 
lani da segretario lece crollare la De Ma allo¬ 
ra. nel 1983, più che ai rovesci della stona la 
sua sconfitta si potè altnbuire a un tentativo 
di nnnovamento del partito Ha chiuso i rap¬ 
porti con Cossiga (di cui era stato il Grande 
elettore) dopio un aperto scambio di opinio¬ 
ni, più di un anno fa Recentemente nvalutato 
dall'inquilino del Quinnale, che non si stanca 
di npietere come sia stato De Mita il pnmo, ve¬ 
ro presidenzialista d Italia Potnabbe ambire a 
Palazzo Chigi, per un governo che faccia da 
ombrello alla fase costituente Potrebbe am¬ 
bire al Quinnale, se le predine si duspjonessero 
nel modo giusto Ma la vulgata vuole che ab¬ 
bia in mente un altro obiettivo ornare alla te¬ 
sta della Democrazia cnstiana ora che I al 
temanza la auspicano tutti 


■i Primo esemplare di autocandidato 
esplicito nella piolitica italiana, suscita pierò 
più che scandalo molti sapienti silenzi Bob¬ 
bio lo vorrebbe a Palazzo Chigi aclisti gruppi 
cattolici e imprenditonali lo sostengono Ma 
il fronte referendario, nel complesso è fred¬ 
dino Ha propiosto un governo con 4 punti di 
programma nforrne elettorali, moralizzazio¬ 
ne, nsanamento economico e lotta alla crimi¬ 
nalità La Democrazia cnstiana durante il Cn 
ha fatto finta che non esistesse Persino La 
Malfa si tiene a distanza «È per non danneg¬ 
giarlo» giura Palazzo Chigi potrebbe acco¬ 
glierlo se davvero la matassa si aggrovigliasse 
e diventasse necessario un governo del presi 
dente Ma ha concorrenti temibili Martinaz- 
zoli c De Mita in pnmis Rischia - se cadono i 
referendum - di trasformarsi precocemente 
in un leader dal prestigioso passato 


■■ Mino 1 Esitante, Mino 1 Amleto. Mino 
che quando parla fa tanti gin con le frasi Mi¬ 
no che aveva detto «A 60 anni mi ritiro» e in¬ 
vece oggi è senatore Chi proprio gli vuol be¬ 
ne ne parla come l'uomo giusto per il Quin- 
nale Qualche altro lo vedrebbe seduto a Pa¬ 
lazzo Chigi, complice quel famoso governo 
che dovrebbe traghettare la pnma repubblica 
verso nuove istituzioni Non è inviso a Cossi- 
ga, ha tentato a lungo di mettere d accordo il 
quadripartito attorno al famigerato «tavolo» 
istituzionale Ma è uomo di pensiero più che 
di azione E soprattutto è un papabile peren¬ 
ne ha in ballo anche il prossimo congresso 
della Democrazia cristiana per chi punta a 
una segretena di svolta magari presentando 
uno scudocrociato dal volto umano Marti- 
nazzoli come Zaccagnini Con troppe candi¬ 
dature SI può anche finire a fondo 


■■ Da qualche tempo circola il suo nome 
per la successione della lotti a Montecitono 
Potrebbe avvenire se davvero le trattative sul¬ 
le cariche istituzionali restassero sganciate 
dalla formazione del governo, come chiede il 
Pds e come proclama anche la De E se le 
simpatie convergessero su di lui Considerato 
«candidato naturale» per le sinistre non ne- 
cessanamente gradisce questa qualifica che 
comprime I ambito fortemente maggioritario 
della canea Una preferenza esplicita a suo 
favore è stata espressa dai verdi durante un 
recente incontro a Botteghe oscure Uomo 
del dialogo con il partito del Garofano, ha pe 
rò avuto accenti durissimi contro la proposta 
craxiana d un asse privilegiato con la Demo¬ 
crazia cnstiana Reduce da una lunga espe 
nenza come «ambasciatore» del Pci presso la 
sinistra europea c ministro-ombra 


HI II suo nome è comparso tra i papabili 
per la presidenza della Camera soltanto nelle 
ultime settimane Docente di diritto costitu¬ 
zionale, sarebbe il candidato per il Psi nel ca 
so SI profilassero veti per l'attribuzione della 
presidenza a un esponente del Pds Tra i so¬ 
cialisti è considerato il più adatto alla carica 
calmo e conoscitore dei meccanismi parla¬ 
mentari È anche il grande esperto del Psi per 
le riforme e in questa chiave è diventato con¬ 
sigliere aggiunto del presidente Cossiga con , 
CUI ha da tempo assidue frequentazioni In 
realtà Amato era stato indicalo dai parlamen¬ 
tari del Psi come il successore ideale di Betti 
no Craxi alla guida del partito, ma questo po¬ 
sto gli è conteso da Claudio Martelli È in ogni 
caso un obiettivo legato ai destini di Craxi So 
'ui rifiutasse la presidenza della Camcri il Psi 
proporrebbe Silvano Libriola 


H C stato per otto anni presidente dt i se- 
naton della De Uomo della sinistra interna 
ora SI fa (anche) il suo nome per la presiden¬ 
za del Senato, secondo una scuola di pensie¬ 
ro che dà per certa 1 assegnazione allo scu- 
docrociato della poltrona che è stata finora di 
Giovanni Spadolini Fra i primi a decretare la 
morte del quadripartito è un fautore della 
«separazione» fra il tavolo del governo e que 1- 
lo delle riforme istituzionali da fare in Parla¬ 
mento In questo segue fedelmente la linea 
tracciata da Ciriaco De Mita Ha la concoTen- 
za per la guida di Palazzo Madama di alcuni 
amici di partito rotti a tutte le avventure /unto- ‘ 
nio G iva e Giulio Andreotti Ma Cava po reb- 
be invece prendere la testa dei senator de- 
mocnstiani E fra i tre tutto sommato M.inci-' 
no lontano dai clamori delle cronache pas¬ 
sate ha un immagine più spendibile 
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L’«Osservatore Romano» pubblica un elenco La triste lista comprende magistrati, 


dei «servitori dello Stato uccisi 
da una criminalità sempre più proterva» 
«Sgomento e orrore non debbono svanire» 


poliziotti, carabinieri e Sebastiano Corrado, .. 
consigliere del Pds a Casteltomare 
Manca però il dirigente de caduto a Palermo 


«Punite i delitti di que^ uomini giusti» 

D Vaticano ricorda i morti di mafia. Il nome di Lima non c’è 


Ci sono i carabinieri uccisi al Pilastro, c’è il sovrin¬ 
tendente di polizia Salvatore Aversa, il maresciallo 
Giuliano Guazzelli, il giudice Rosario Livatino, c'è il 
consigliere comunale del Pds Sebastiano Corrado: 
tutte vittime, tutti «servitori dello Stato», tutti «giusti» 
uccisi dalla mafia. Manca, nell'elenco contenuto in 
una nota dell’Osseruatore Romano, quotidiano del¬ 
la Santa Sede, un solo nome: quello di Salvo Lima. 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. Salvo Lima, euro¬ 
parlamentare democristiano, 
capo della corrente andteot- 
tiana in Sicilia, ucciso a Pa¬ 
lermo, poco più di un mese 
la, da due killer armati di ca-. 
libro 38... Delitto di mafia, e ' 
lui, secondo il presidente del 
consiglio, della mafia vittima. « 
«Un giusto, un uomo buono», - 
cosi lo ha definito Franco 
Evangelisti, antico braccio 
destro di Andreotti. Quel no¬ 
me e quel cognome, però, 
non compaiono nel triste ’ 
elenco delle • «vittime», - dei ; 
«giusti», per i quali un articolo ^ 
pubblicato suirOssenwfore 
Romano, quotidiano della 
Sente Sede, chiede «giusti¬ 
zia». - 

Magistrati, poliziotti, cara- 
binien, politici, e, tra di essi, 
non Salvo Urna. Cosi si pos¬ 
sono azzardare due ipotesi: 
o Salvo Urna è stato dimenti¬ 
cato, oppure, per il giornale 
del Vaheano, non è una «vitti¬ 
ma» della mafia, una «vittima 
giusta», almeno. - 

«Purtroppo lo sgomento e 
Torrore - scrive il quotidiano 
della Santa Sede - fanno pre¬ 
sto a svanire, perché ci si abi¬ 
tua anche al crimine. Ma non 
dovrebbe -accadere' mai, 
quando il crimine commesso 
è il più grave di tutti, quando 
si toglie a un proprio simile il 
dono della vita. Non deve ac¬ 
cadere soprattutto quando a 
cadere sotto la furia crimina¬ 
le sono dei giusti...». . 

Ed eccoli, i nomi e 1 volti : 
dei «giusti»; si comincia con ■ 
Rosario Livatino, giudice, ' 
ammazzato a 38 anni, lungo 
la strada che porta da Carii- 


Edìtoirìa 

«Stampa sera» 
non sarà più 
in edicola ' 


■■ TORINO. «Quello di oggi è 
l’ultimo numero di Slampa se¬ 
ra come quotidiano; l’editrice 
"La Stampa" ■ ha allo studio 
un’altra ■ pubblicazione che 
conservi il nome della testat-r». 
Inizia cosi l’articolo di com¬ 
miato dai lettori che compare 
sulla prima pagina deU’cdizio- 
ne di Stampa sera, uscita ieri 
alle ore 13 per l’ullima volta, a 
sessant’anni dalla sua pnma 
pubblicazione. 

•È la fine dei giornali della 
sera - si legge ancora nella no¬ 
ta non firmata - resistono an¬ 
cora la Notte a Milano c il // 
Corriere Mercantile a Genova 
ed ò una crisi universale .se si 
considera che anche in Giap¬ 
pone il più grande quotidiano 
del Sol levante, che tira ogni 
giorno 15 milioni di copie, de¬ 
nuncia un calo di due milioni 
di copie per l’edizione pomeri¬ 
diana». "Tempi duri, insomma, 
per i giornali del pomeriggio. 
Quanto alla testata torinese, 
sono andati male, finora tutti i 
tentativi di salvarla: l’articolo 
della prima pagina rende infat¬ 
ti noto che le iniziative tentato 
finora per trasformare Stampa 
sera «hanno dato riscontri po¬ 
sitivi, ma non sufficienti, n6 og¬ 
gi, né in prospettiva, a garanti¬ 
re un pareggio di bilancio». , 

Cosi, Stampa sera sospende 
le pubblicazioni. L’articoloche 
ne da l’annuncio informa an¬ 
che della protesta espressa dal 
sindacato dei giornalisti per «la 
sospensione della testata che 
comporta un’ulteriore riduzio¬ 
ne del pluralismo informativo 
di questa città (Torino, ndr)». 
«Con un confronto a livello lo¬ 
cale e nazionale - informa an¬ 
cora la nota - é stato trattato il 
passaggio di tutti i giomalLsti di 
Stampa sera a La Stampa, ridu¬ 
cendo al minimo traumi e con¬ 
flitti». 


catti ad Agrigento. Era il 21 
settembre del ’90. Agri.gento, 
ancora 11, e siamo al 4 aprile 
scorso, muore Giuliano 
Guazzelli, maresciallo dei ca¬ 
rabinieri. Lamezia T’erme, 
poi. «Cade» Salvatore Aversa, 
sovrintendente di polizia, uc¬ 
cidono anche sua moglie. Il 
giudice Scopelliti, i carabi¬ 
nieri del Pilastro, Mauro Miti¬ 
lini, Andrea Moneta, Otello 
Stefanini, quelli ammazzati a 
Salerno, Fortunato Arena e 
Claudio Pezzulo, e, ancora, i 
poliziotti uccisi a Vicenza... 

È un elenco dolente, e 
sembra infinito. «Nell’ora in 
cui si rinnovano la Pa.ssione e 
la Morte del Giusto - conti¬ 
nua rOsserao/ore Romano - 
sono più che mai presenti ■ 
nei nostri cuori i nomi dei 
giusti, dei servitori dello Stato 
che sono caduti nella lotta 
contro una criminalità sem¬ 
pre più proterva e sanguina¬ 
ria». Non sentimenti di ven¬ 
detta, no, nei confronti degli 
assassini, «per i quali si deve 
implorare sempre il perdono 
di Dio...ma questo non ci esi¬ 
me dal gridare ad alta voce 
che 11 delitto venga punito, 
perché il perdonò degli as¬ 
sassini non venga inteso co¬ 
me giustificazione del loro 
delitto». 

Magistrati, poliziotti, cara¬ 
binieri: e allora, che cosa 
c’entra Salvo Lima, un politi¬ 
co? Centra, perchè l’elenco 
delle vittime si chiude pro¬ 
prio con un politico. Il consi¬ 
gliere comunale (del Pds) 
^bastiano Corrado «assa.ssi- 
nato dalla camorra a Castel- 
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lammare di Stabia». C’è Se¬ 
bastiano Corrado e non c’è 
Lima. 

Una semplice dimentican¬ 
za? L’ipotesi potrebbe essere 
plausibile, visto che non ven¬ 
gono ricordate anche altre 
vittime come il generale Dal¬ 
la Chiesa. Piersanti Mattarel- 
la. Pio La Torre. Plausibile 


però, l’ipotesi, solo se non si 
tiene conto delle date. Infatti, 
tutti i «morti ammazzati» de^li 
ultimi tempi sono inesorabil¬ 
mente presenti. E tutti vengo¬ 
no definiti servitori dello Sta¬ 
to. Sebastiano Corrado è sta¬ 
to ucciso TU marzo. Salvo' 
Lima il 12 marzo, un giorno 
dopo, e di lui la memoria do¬ 


vrebbe essere forte, intensa. 

La nota delTOsseraorore 
Romano, cosi, sembra finire, 
per distrazione o per inten¬ 
zione, nel mare di polemiche 
che la morte di Lima ha su¬ 
scitato. Fu una settimana di 
ipotesi contrastanti, impar¬ 
ziali (quelle degli investiga¬ 
tori) e di parte (quelle dei 


politici). Si disse: Lima è vitti¬ 
ma, si, ma ha pagato la «sua 
vicinanza» alla mafia, ha pa¬ 
gato, se non il suo presente, il 
suo passato. E via, a rievoca¬ 
re gli anni sessanta, quando 
. lui di Palermo era sindaco, e 
aveva come collaboratore ' 
Vito Ciancimino, gli anni del 
«sacco». La prima guerra di. 


mafia, la strage di Ciaculli, la 
•pax» ristabilita. Gli anni set¬ 
tanta, poi, l’ascesa dei cor- 
leonesi. Lima che si «defila», 
che sceglie di andare a Stra¬ 
sburgo, di lare il deputato eu¬ 
ropeo. -- . ' 

A questi .sospetti, ipotesi, 
accuse, si replicò (da parte 
della De) con una tesi: Lima 
è vittima di una mafia che si ‘ 
sente aggredita, hanno colpi¬ 
to lui per colpire lo Stato, per ■ 
mandare un segnale ad An¬ 
dreotti, per consigliargli di 
annacquare la politica anti¬ 
crimine del governo. 

Ipotesi su ipotesi, riassun¬ 
te, poi, dal ministro delTln- 
temo, Vincenzo Scotti, che, 
in un’intervista, precisò co¬ 
me le indagini non potessero 
escluderne alcuna, neanche' 
quella relativa a un regola¬ 
mento di conti, -. • - „ 
Ora, la nota dell Osservato¬ 
re Romano. La «dimentican¬ 
za» può significare poco o 
molto. Significa, al minimo, ' 
che su quella morte pesa un ' 
dubbio che nemmeno il gior¬ 
nale della Sante Sede si sente 
di rimuovere.;i. . ■■ 


Intervista al segretario Panattoni: «La sinistra è stata inadeguata» 

Cotifesercentì: «D vento leghista 
soffia anche tra i commerdanti» 


L’onda del cinque aprile entra nelle associazioni. 
Non c’è solo la partitocrazia, c’è anche la «sindaca- 
tocrazia». Molte organizzazioni sono alle prese con 
analisi e riflessioni. È il caso della Confesercenti, 240 
mila iscritti, l’associazione dei commercianti schie¬ 
rata a «sinistra». Nascono i «Cobas» dei commercian¬ 
ti nel Nord, ma anche in Toscana. Intervista al segre¬ 
tario della Confesercenti Daniele Panattoni. 


BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA. La Confesercenti, 
il suo segretario Panattoni, so¬ 
no stati molto sorpresi dal fe¬ 
nomeno delle Leghe? 

C’è stato un terremoto non 
solo politico, ma anche socia¬ 
le. Eravamo stali, però, preav¬ 
visati. Già nelle elezioni ammi¬ 
nistrative, per esempio, aveva¬ 
mo vLsto, nella fomiazione del¬ 
le liste molti commercianti e 
artigiani candidali alTinlemo 
delle Leghe. Già in Izjmbardia, 
Piemonte. Veneto sono nate 
associazioni autonome... 

I Cobas dei commercianti? 

Sono, a volte, as.sociazioni 
collegate alla Lega, altre volte 
no. Spesso contestano le Con¬ 
federazioni • indicate come 
«confederazioni romane». Ma 
non nascono solo al Nord. Nel¬ 
le ultime settimane sono nate- 
associazioni a Livorno (con 
600 aderenti), Pisa... Sono il 
frutto, sul piano sindacale, di 
un risultato politico. Contesta¬ 
no non solo i partiti, ma anche 
le stmtture sindacali tradizio¬ 
nali, a.sslmilatc alla nomencla¬ 
tura politica. Nasce da qui la 
necessità di un recupero di 
una nostra maggior autono¬ 
mia. .senza cadere nella sepa¬ 
ratezza. 

Le leghe sono fenomeni di 

destra? 

Abbiamo sempie rifiutato di 


considerare la Lega una cosa 
di destra. È un movimento che 
ha catalizzato una protesta so¬ 
ciale diffusa. Non è la protesta 
degli egoismi, degli individua¬ 
lismi connc-ssi alla società del 
bene.ssere. È un movimento 
che nasce in una società che 
tende a cre.scere e a sviluppar¬ 
si e trova sempre di più ostaco¬ 
li. inefficienze, corruzione, nel 
sistema pubblico, nelle istitu¬ 
zioni, nei parliti... 

G l’odio antl-Roma come ri¬ 
cetta? 

Quelli che dissertano sul vo¬ 
to dato alla Lega parlano sem¬ 
pre del secessionismo, delle 
tre Repubbliche. Ma non riflet¬ 
tono mai. ad e.sempio, sul si¬ 
stema fiscale. 

È nei fisco il loro zoccolo du¬ 
re? 

SI. Ec’ù qui una parte dell’e¬ 
lettorato che votava o un parti¬ 
to della sinistra o per la DC. 

Vi siete accorti di avere, ad ' 
esemplo, tra gli iscritti mas¬ 
se di leghisti? 

Certo iscritti e anche dingen- 
ti «leghisti». Ma non è questo il 
vero problema. Esso nasce 
.semmai dal fatto che la Lega 
utilizza temi che magari erano 
nel pa.ssato tradizionali per 
quella sinistra che voleva am¬ 
modernare lo Stalo, lo ncordo 
bene tutto il dibattito sul regio¬ 


nalismo, sugli statuti delle Re¬ 
gioni, il decentramento di po¬ 
teri costituzionali... 

' Anche il decentramento fi¬ 
scale? 

Anche. L’autonomia impo¬ 
sitiva agli Enti Locali, ad esem¬ 
pio. Bastava prendere un taxi a 
Milano, parlare con il condu¬ 
cente, per capire come il voto 
leghista na,sccs.se dalla presen¬ 
za di uno Stato inefficicnto. Era 
il rilomello del sistema fuscale 
visto come una morsa, dal 
quale era sempre più difficile 
uscire in termini di evasione fi¬ 
scale e contributiva. 

Ma la sinistra politica, Il Pds, 
non ha dato risposte ade¬ 
guate a tali problemi? 

I partiti della sinistra, Pds e 
anche Psi, sono stati in parte 
inadoguati. L’uno sul piano del 
governo e l’altro sul piano del¬ 
l’opposizione non hanno sa¬ 
puto essere all’altezza delle at¬ 
tese del Paese. 11 nsultato elet¬ 
torale lo dimostra. Abbiamo 
avuto uno spostamento di elet¬ 
torato, di ceti produttivi dalla 
De, dal Psi e in parte dal Pds 
verso le Leghe. Non c’è stato 
un sommovimento elettorale 
dalTarea moderata e comser- 
valricc verso l’area di progres¬ 
so, verso la sinistra. 

Questo vento del nord soffia 
anche sulla Confeommer- 
do? 

Certo. Anzi, mollo di più. La 
Confeommercio si è sempre 
identificata nel si.stcma di po¬ 
tere della De. Lo ha fatto so¬ 
prattutto nelle ultime elezioni. 
Il .segretario generale Pietro Al¬ 
fonsi era candidato a Roma 
per la De. ed è risultato quinto 
dei non eletti. Uno degli uomi¬ 
ni, tra l’altro, più colti, più pre¬ 
parali e più seri di quella asso¬ 
ciazione. C’è stata una subal¬ 


ternità alla De ed è stala paga¬ 
ta. Questo dovrebbe introdurre ; 
un elemento di dibattito nella 
Confeommercio, aprire la stra¬ 
da ad un ruolo sindacale libe¬ 
ro da condizionamenti di ordì- - 
ne politico. ,, 

Sarebbe un modo per deter¬ 
minare una fusione tra Conf- 
commercio e Confesercenti? 
Sarebbe possibile un rap¬ 
porto positivo, in termini di 
collaborazione e di intesa uni¬ 
taria. Non concepiti, però, co¬ 
me unità organizzativa, - Se 
qualche segretario o vice-se¬ 
gretario di qualche partito ha ; 
garantito al presidente della 
Confeommercio una veloce 
unità tra le due strutture, credo 
debba sapere che la Conlcser- 
ccnli è autonoma nel prendere 
lo proprie decisioni. Sono de¬ 
cisioni da prendere, però, alla 
svelta, proprio per il dilfonder- 
.si del fenomeno Ic'ghisla an¬ 
che Ira i nostri iscritti. La ricetta ' 
sta neH’autonomia, nelle prò- ’ 
po.slc. nelle iniziative. 

Il coumierclo va male? 

È una fase di espansione 
della grande distribuzione. Le 
pxtcole e medie imprese sono 
in difficoltà. ,. , 

Quali proposte fate? 

Abbiamo iniziato un dibatti- ' 
to proprio su questi dati eletto¬ 
rali. Mettiamo al centro del 
programma che presenteremo . 
al prossimo governo e ai grup- ■ 
pi parlamentari le questioni 
della riforma istituzionale e 
quelli della riforma fiscale. Av¬ 
verto che anche in casa socia¬ 
lista c’è una riflessione non più 
riferita solo alle formule, ma 
anche ai problemi reali della 
gente. C’è il problema del de¬ 
bito pubblico e quello dei sa¬ 
crifici necessari, ma se riferiti ' 
ad un programma convincen- 



Danlele Panattoni, segretario generale della Confesercenti 


te. 

Ma noe. sono proprio I com¬ 
mercianti quelli accusati di 
non pagare le tasse? - 

Dico solo che il prodotto in- ■ 
temo lordo è raddoppiato ne¬ 
gli ultimi anni, rispetto ad una ' 
crescita di quattro volte del - 
gettito tributario di commer- - 
cianti c artigiani. Quelli che ■ 
pagano sono ' commercianti, > 
artigiani, piccoli imprenditori e ’’ 
lavoratori dipendenti. E.' ag- > 
giungo che vi sono zone del . 
Paese dove c’è una pressione ■ 


tributaria del 30-35 per cento 
al massimo. In altre, proprio 
dove ha vinto la Lega, un lavo¬ 
ratore autonomo tra imposte, 
dirette e indirette va oltre il 50 
percento. Con un livello di ser¬ 
vizi che è quello che sappia- 
mo. . • .. - 

Continuerete le battaglie sul 
tonte del racket? ; : , 

Dovremo nprenderc più che 
mai. Or.a le varie criminalità 
diffuse si erano un po’ acquie- . 
tale. Forse eran troppo intente 
a raccogliere voti... . 


Leuere 


Ma è stata 
disobbedienza? 


H «Il clima generale è 
quello della disob’oedien- 
za». Con queste parole il car¬ 
dinale Silvio Oddi ha com¬ 
mentalo 1 risultati ottenuti 
dalla De, Il riferimento, è 
chiaro, è aH’appello che tan- ‘ 
ti vescovi e cardinali si erano 
sentiti in dovere di rivolgere 
all’elettorato cattolico in vi¬ 
sta delle elezioni: è bene, si ' 
era detto, mantenere un’u¬ 
nità politica, rimanendo sot¬ 
to un’unica bandiera (quel¬ 
la oggi a mezz’asta). In me- • 
rito ci sia permessa qualche 
riflessione telegrafica. La 
pnma è che se il cardinale si A 
sbaglia e i cattolici non sono ’’ 
stati disobbedienti, allora... ' 
sono veramente rimasti in -, 
F>ochi. La seconda, che più Y 
realisticamente esclude un ' 
calo tanto improvviso di fe¬ 
deli, è che un’altra grossa ' 
fetta delTclettorato cattolico 
ha deciso di riflettere sulla 
•logica* cattolico-democri- 
sbana, e al fine ha dichiara¬ 
lo l’equazione tutt’altro che 
ovvia. La terza è che questo • 
atteggiamento è anch’esso 
un risultato di quel generale ' 
processo definito «fine delle ' 
ideologie», ovverosia della ’’ 
emancipazione degli indivi¬ 
dui dalle gabbie psicologi- ' 
che di pensiero dietro le • 
quali si nasconde sempre 
qualcuno e qualcheinteres- 
se. L’ideologia cristiano-cat¬ 
tolica pensava di essere im- ■ 
mune da tale processo? Esso 
investe tutte le ideologie, po¬ 
litiche e religiose. Quarta - 
considerazione. I cattolici '■ 
c'erano, ci sono e crediamo 
ci saranno in luturo .accanto ' 
ai seguaci di tante altre chic-. 
se perché è proprio di uno ' 
Stato libero e democratico 
garantire libertà di credo, di ' 
non credo e di partecipazio- ’ 
no alla vita politica nelle for- 
me ritenute più idonee dal " 
singolo. Ultima considera- ■ 
zione, che appare quasi pie- ' 
suniuosamenle un consi¬ 
glio. Da quanto sopra espo- ■ 
sto crediamo che il livello 
culturale e di maturità rag- , 
giunto dai cittadini permetta 
sempre più di cogliere inde¬ 
bite ingerenze di un sistema 
in un altro, nel caso qui trat¬ 
tato dell’Istituzione'Chiesa : 
in quello dell’Istituzione Sta- . 
to. Non è quindi accusando 
di disobbedienza che «si re¬ 
dimeranno le anime», piut- < ■ 
tosto si potrà recuperare " 
credibilità solo sforzandosi '' 
di attualizzare anche il di- . 
scorso religioso. Il concetto 
comunque tanti fedeli l’han¬ 
no capito da tempo e le con¬ 
seguenze sono sotto gli oc- 
chiditutti • -.j. «. - 

■ Marcello Ubonl ‘ 
Michele Cnarda. Trento 


Quelle immagini 
di inesistenti 
ecologiche 
fattorìe... 


H Signor direttore, sono ‘ 
vegetanana, faccio cioè par¬ 
te di quella minoranza, in >- 
crescita considerevole, che : 
ha scelto di non cibarsi più ' 
di animali. Ui mia è una 
scelta etica, maturala nel . 
momento in cui non ho sa- ' 
puto più trovare giustifica- ■' 
zioni al piacere di cibarmi ' 
con la carne di altre creature 
viventi. E di piacere si tratta¬ 
va, non certo di necessità, ;• 
considerate le mie attuali ot- 
timo condizioni di salute. - • 

È prevalsa in me la co¬ 
scienza che gli animali «da « 
carne» sono anch’essi es,seri ' 
viventi sensibili, in grado di 
provare piacere e sofferen¬ 
za, gioia e paura; sono di- , 
ventata consapevole che mi ■ 
servivo dell’alibi della ne¬ 
cessità per quietare la co- • ■ 
scienza e continuare a man¬ 
giare «teneri» vitelli, maialini 
e agnelli neonati che, grazie 
anche alla mia di richiesta. ' 
avrebbero provato Tango- 
.scia della separazione dalle 
loro madri e subito una mor¬ 
te tutt’altro che indolore. 

Se, come me, molti vege- .. 
tariani sono tali per motivi 
etici, altri lo sono per intelli¬ 
gente scelta salutistica; la -: 
graduale eliminazione della 
carne dai propri pasti, con- 
sente di verificare presto gli 
effetti benefici, sia fisici sia 
psichici, della nuova, sana e 
gustosa alimentazione. Ma 
sia che si tratti di scelta etica, 
sia che si attui una scelta sa- f 
lutistica, ciò che accomuna ■ 
tutti i vegetariani è la posi¬ 
zione critica assunta nei . 
confronti delTinformazione; 
quelT«informazione» di par¬ 
te che giunge martellante at- ' 
traverso i mass-media tesa a 
tutelare non la salute dei cit- 
tadini<onsumatori, . tanto¬ 
meno i diritti degli animali, < 
bensì gli interessi delTindu- 


stria (e quindi del potere 
politico) che decido p<‘r noi 
come mangiare, vestirsi, cu- , 
rarsi, in pratica vivere. . 

Un ■ esempio; -, l’industria 
del settore eameo mastra, 
attraverso un’invasiore di 
pubblicità, immagini di ine¬ 
sistenti, ecologiche faiiorio, - 
dove gli animali vivono in ; 
salute, aggregati e liban di 
pascolare su prati verdi c so- • 
IcggiaU; giammai è mostrala 
la crudele realtà degli alleva¬ 
menti intensivi in cui g i ani¬ 
mali sopravvivono, mti non » 
sempre, nella più totale re- ' 
pressione di ogni loro I bertà 
fondamentale; * un’iilluci- 
nante ^uenza di an mali- ' 
macchine isolati gli uni dagli ^ 
altri, immobilizzati e d con- " 
seguenza aggrediti da ogni / 
sorta di malattie, per essere r 
scrupolosamente <urati» 
con quanto di meglio 1 indu¬ 
stria farmaceutica commer¬ 
cializza allo scopo! Ed ìcosì '■ 
che. proporzionalmente ai 
danni fisici degli ignar con- ■ 
sumatori di carni inquinate 
da medicinali e altro, au¬ 
mentano ulteriormente i fat¬ 
turati delle aziende fuma- 
cculiche. 

Valutata la mole di solfe- ■ 
renze sia fisiche sia psichi- ‘ 
che che il cibarsi di carne ■ 
comporta per gli anim »li c il . 
grave pregiudizio che ne de- t 
riva Pier la propria salute, è il 
non-vegetariano che. oggi, i, 
deve giustificare la su;i scel- ■ 
ta di continuare a cib.iisi di 
queste creature. • > - 

SerenaSitrtini. ' 
Rimini I Forlt) 


Pasqua 1992, 
a Campi Bìsenzìo 


M II 15 novembre 1991 
siamo stati colpiti da un'al- ' 
luvione. Oggi, riuniti c in ac¬ 
cordo, vogliamo ringraziare 
tutti i partecipanti e tutta la • 
cittadinanza che per giorni 
si è prodigata per salvare in¬ 
tere famiglie e ha lavorato : 
Pier togliere fanghiglia e mo- , 
bili distrutti dalTintemo del- I 
le case. Ma soprattutto il no¬ 
stro pensiero va a una non- ■ 
nina che. in via delie Corti, 
non ha protuto più rrederc - 
la soa casa risistcmata per-,( 
ché quella oiribile sera del ; 
15 novembre perse la vita la- ’ 
sciando tutte le famiglie col- - 
pite dall’alluvione conilcuo- , 
re pieno di dolore e di pietà. 
Noi ci salvammo aiutandoci •’ 
l'un l’altro mentre lei sola, ', 
poveretta.... Per questo oggi, ' 
noi tutti, insieme ai suoi tigli ^ 
e ai suoi nipioti la piangia- 

TTÌO» ' 

Gli argini del Bisenzio ce¬ 
dettero, i>er la prima volta, ’i 
nel 1620 e quante cose ' 
avremmo da raccontare sul- .■ 
le alluvioni del Bisenzio! Ma. . 
in questa occasione, '.oglia- i 
mo solo dire grazie a lutti ‘ 
coloro, ditte e privati i:ittadi- •. 
ni, che con la loro presenza, i 
con viveri, denaro e indu¬ 
menti ci hanno prestato soc¬ 
corso. Un grande abbraccio ' 
e tanto affetto ai bambini di 
Santo Stefano che tanto si 
sono prodigati per chi aveva ' 
veramente bisogno. Per que¬ 
sta prima Pasqua dO|X3 l'al¬ 
luvione e per c>gni Pasqua ^ 
della vita auguriamo a tutti ' 
tanta gioia e serenità. , ■, 

• <. Celestino Favetti ■ 

• ■ ■ (a nome delle 

15 famiglie alluvionate) 


Gioventù adiitta 
di Milano predsa 


■■ Egregio dirette re, le 
scrivo a proposito delTarti- . 
colo «Se la quercia non cani- ! 
bia noi ci mettiamo da par¬ 
te». apparso su IVniht in da¬ 
ta 15 marzo u.s.. In Uilc arti- ; 
colo Ton. Franco Ba.'sanini. ' 
intervistato, afferma che ■ 
Gioventù aclista di Milano v 
ha votato in prevalenza per 
il Pds. Riteniamo che tale af- ' 
fermazione sia stata [atta in ' 
buona fede, però è opportu- ' 
no smentirla decisamente. J 
Gioventù aclista infatti è un 
movimento della società ci¬ 
vile e, come le Adi, è un mo¬ 
vimento pluralista, p.:r que- , 
sto vogliamo allontanare da 
noi ogni parvenza di coliate- , 
ralismo. Prima delle ultime " 
elezioni Gioventù aclista di 
Milano si è incontrata con 
candidati di dive».! partiti, j 
soprattutto tra colora che ' 
hanno aderito al patto del P 
giugno di Mario Segii, tra i • 
quali lo stesso Baisamm, ^ 
senza però prender: posi- ' 
zione a favore di alcun parti- " 
to. Confermiamo comunque T 
la nostra stima nei confronti. 
diBassanini, ■’ ritenerdo la ■ 
sua affermazione o un frain- ' 
tendimento del ero lista o ' 
un Incidente di percorso. 

. Giuseppe Sampietro '■ 

• Segretario provinciale, 
di Gioventù aclista di Milano . 
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Il vescovo di Acenra ricoSa 
«la sofferenza dei rapiti» 
Tredici morti sulle strade 
Città conquistate dai turisti 


Il maltempo provoca disagi 
.' ma porta la neve: si scia 
Boy-scout salvati nel Matese 
Trionfo delle uova di legno 




Tragedia a Portici 

Si apre una voragine 
nel cortile di un edificio 
Muore una donna 


L’anatema del ^omo di Pasqua 
«1 rapitori vanno all’ìnfemo» 




Un momento dell'esodo di questi giorni - 


Oggi e domani, Pasqua e «Pasquetta», due giorni di 
festa che il maltempo non è riuscito a penalizzare. 
Anzi: si scia in molte località turistiche. Tuttavia, la 
pioggia, rendendo viscido l’asfalto, ha provocato tra 
venerdì e ieri tredici morti e diciotto feriti. «Pasqua di 
riflessione e solidarietà pensando a chi non può fe¬ 
steggiare», ha detto don Riboldi, nel ricordare i pri¬ 
gionieri dell’Anonima.' 


FABRIZIO RONCONE 


M ROMA. Buona Pasqua a 
tutti, meno che ai rapitori. «Lo¬ 
ro vadano aU’infemo». ■ ' I 

L'ha detto monsignor Riboi- ■■ 
di. vescovo di Acerra, pensan¬ 
do alle sette persone che. an¬ 
che oggi e domani, saranno 
ospiti dei tetri banchetti dell'A- , 
nonima. «Confidiamo nel mi¬ 
racolo della liberazione». Cor- 
tellezzi. Silocchi, Medici. Co- 
nocchiclla. Falcone. Kassam: 
sette famiglie sperano di trova- ‘ 
re. in queste festività, la stessa 
bella sorpresa. . 

Buona Pasqua a tutti, com¬ 
presi i barboni. A Roma, nei • 
; centri di accoglienza della Ca- 
ritas, uova di cioccolato e co¬ 
lombe distribuite insieme al 
pasti caldi, ai panini. «In certe ‘ 
giornate di testa - dicono i vo¬ 
lontari - la solitudine si sente '■ 
di più. Meglio stare insieme, al¬ 


lora. Anche con i barboni». 

0 con la famiglia. Italiani 
tradizionalisti. Migliaia di emi¬ 
grati sono tornali nelle loro cit¬ 
tà di origine in Sardegna, Cala¬ 
bria, Sicilia. Qualche coda ai 
traghetti, affollatissimi gli aero¬ 
porti. A Linate, venerdì, si ò re¬ 
gistrato il record por il maggior 
numero di passeggeri partenti 
in un solo giorno; 21.620. Tutti 
in viaggio nonostante il mal¬ 
tempo. che ha portato pioggia, 
vento, freddo, e anche neve. 
Tanta neve. • 

Nevica sulle montagne del- 
• l'Abruzzo; e quasi frana un 
paese nel pescarese, Abbateg- 
gio, dove pioggia c gelo hanno 
prodotto ampi squarci nelle 
‘ stradine del centro storico. No-, 
vica in Molise; c otto boy- 
'■ scouLs di Grumo Nevano c 
Frattamaggiorc. isolali dalla 



Turisti sulla scalinata di Piazza di Spagna 


tomienta sul Malese, sono .stati 
trovali e salvati da una pattu¬ 
glia dei .carabinieri. Nevica, 
poi, sull'Etna (e questo rallen¬ 
ta gli «attacchi» alla colata lavi¬ 
ca). ù bianco il Vesuvio, bufe¬ 
re sull'Appcnnino centrale, ne¬ 
vica al Nord. ■ 

Impianti di ri.salita aperti, 
tutto esaurito in Valtellina, Vai 
di Fassa, Val Badia, Val Garde¬ 
na, Val Pusteria. Ma c'è stala 


affluenza massiccia anche alle 
isole Eolio, e a Capri e Lschia. 
con le .soiite, numerosissime 
comitive di stranieri. Certo, se 
continua a piovere anche do¬ 
mani, ai napoletani rischia di 
saltare la tradizionale scampa¬ 
gnata del lunedi in Albis. Ba¬ 
sta, comunque, una schiarita: ‘ 
■agnello e pa,stierc sono già ; 

pronti.. .'■ ■ 

Il consiglio à: «Mangiate pu¬ 


re a volontà, ma poi mettetevi . 
a dieta». 11 professor Eugenio 
Del Toma, presidente delTAs- 
sociazionc italiana di nutrizio¬ 
ne clinica avverte che «dopo i , 
consueti eccessi alimentari, è 
consigliabile scendere a una 
alimentazione di 1000-1200 i 
calorie». Martedì sarà meglio . 
diminuire i grassi e i farinacei. ^ 
proferendo pesce e verdure T 
condite con limone c aceto. 


«In generale, anche a tavola, la . 
cosa migliore ù perù sempre la 
prudenza». , .— 

Dovrebbe esserci ovunque, - 
un poco di prudenza. Anche - 
.sulle strade; tra venerdì sera e ■ 
ieri, tredici morti e diciotto feri- ) 
ti. Colpa dell'alta velocità e ■ 
dell'aslaltoviscido. 

L'incidente più grave è awe- T 
nulo a Carbonia, ses.santa chi- ' 
lometri da Cagliari. Lo scontro ' 
ò stato violentissimo e ha coin¬ 
volto quattro auto: quattro, i ■ 
morti, e tra loro un uomo e i ■ 
suoiduefiglidi Me 19anni. •' 
Carbonizzati, in uno scontro 
sulla provinciale tra Porto San- ;• 
l'Elpidio e Sant’Elpidio a mare. % 
muoiono ■ invece tre fratelli; 
avevano M, 18e 19anni. ■ • ,- ’ 
Si muore, sono morti da rac¬ 
contare, e forse cosi sembra ■ 
meno festa. Ma un poco di ' 
prudenza potrebbe modificare f 
anche questa spiacevole tradi¬ 
zione. Possono cambiare, ;; 
sembra, anche le tradizioni più f 
radicate, com'ù quella dell'uo¬ 
vo di cioccolato. 

La notizia arriva da Città del ; 
Vaticano, «Centro Russia ecu-. 
menica»; sono andate a ruba le i 
. uova di legno. Le uova di legno 
sono un'antica tradizione rus¬ 
sa; quelle dipinte con immagi- , 
ni sacre hanno entusia-smato i :■ 
romani. «Almeno un uovo di ' 


legno ti resta come ricordo...». 

Roma appare conquistata 
da lunghi plotoni di turisti. Pio¬ 
ve, ma non vuol dire; i turisti 

■ mamiano convinti verso i mo- 

■ numenti. A trenta giapponesi, 

‘ perù, è accaduto un fatto stra- 

Tiascorsa tutta la mattinata 
'• a zonzo nei Fori, esausti dopo 
aver scattato migliaia di foto- 
'. grafie, hanno deciso di trasfe¬ 
rirsi a piedi verso Fontana di 
• Trevi. E prer raggiungerla, han- 
- no iitiraversato di buon pastto 
piazza Venezia. Ma, appena, 

' voltato l'angolo, davanti ai loro 
occhi a mandorla si ù presen- 
tato uno spettacolo imprevisto; 

1 ; .sul marciapiede di de.stra - 
proprio davanti al palazzo che, 
sullii loro guida, veniva Indica- 
! to come s^e della Prefettura - 
S c'era un gruppo dì persone 

■ che. circondate da agenti di 
polizia, fumavano tenendo a 

;. tracolla alcuni cartelli. Echi sa- 
t ranno?, si sono domandati i 
giapponesi. Erano i deputati 
eletti ■ nella lista Pannella, e 
quelle che tenevano in mano, 

. non erano sigarette ma spinel- 

I giapponesi sono capitati 
nel bel mezzo di una provoca- 
., zione antiproibizionLsta. La co- 
;• sa, a giudicare da come ride- 
vano, li ha divertiti moltissimo, ; 


■i PORTICI (Napoli). Un'an¬ 
ziana donna, Anna Pesce, di 
82 anni, ù morta per una vora- I 
gine che si ù aperta nel cortile ' 
dell'edificio dove abitava con 1 
un figlio, il corpo della donna, ' 
che ò precipitato per oltre 15 
metri, ò stalo recuperato dopo ■ 
circa tre ore di lavoro dai vigili 
del fuoco. La donna .«ubilo do¬ 
po il pranzo è uscita in cortile ■ 
per prendere una boccata d'a¬ 
ria ma il pavimento, fallo di la¬ 
stre di pietra, ha ceduto im¬ 
provvisamente e lei non ha fat¬ 
to nemmeno in tempo a grida- = 
re. Probabilmente a causare la 
tragedia ù stata un'infiltrazione , 
d'acqua. Le lastre di pietra co¬ 
privano una antica cantina ri¬ 
cavata da un «occhio di poz¬ 
zo». ;,v ■.■■.■■;■ 

La zona interessata dalla vo¬ 
ragine ù di circa nove metri 
quadrati per una profondità di ■ 
oltre 15 metri. L'edificio, abita- , 
to da altre cinque famiglie, i 
non era pericolante. L'ufficio ' 
tecnico del Comune di Portici, 
su indicazione dei vigili del ' 
fuoco, ha dichiarato la tempo¬ 
ranea inagibilità del piccolo 
cortile dove ù avvenuto l'inci¬ 
dente. Gli ' inquilini, fino a 
quando non saranno accertate 
le condizioni del sottosuolo, 
potranno accedere alle loro ' 
abitazioni da un palazzo atti¬ 
guo. Lo sprofondamento del 
pavimento ha interessalo un’a¬ 
rea ristretta, comispondcnte ad 
un antico pozzo di assorbì- • 
mento, utilizzato : in ■ passato i 
per la raccolta degli scarichi ' 
fognari, ;■«•■, 

Anna Pesce, vedova c ma¬ 
dre di cinque figli, viveva in un 
terraneo che , affaccia , .sullo 


.ste.s.so cortile, insieme con la fi¬ 
glia, Teresa, Quest'ullima, ac¬ 
cortasi che la donna non rien¬ 
trava, ù uscita dall'alloggio e si 
' ù resa conto dcH'accaduto. Ha J 
avvertilo quindi un fratello che * 
.abita con la famiglia ncll'edifi- ' 
ciò. ■ ' ■ , 1 :■ -ii 

1 vigili del fuoco hanno in- . 
contrato notevoli difficoltà per . 

■ recuperare il corpo di Anna - 
Pesce, anche a causa di sue- , 
cessivi smottamenti che hanno 
interessato le pareti della bu- • 
ca. larga circa un metro e mez¬ 
zo e profonda quìndici. Non è 
stato perù necessario ricorrere 
all'intervento degli speleologi. ■; 
Dopo alcuni tentativi, i vigili ». 
sono riusciti infatti a portare in f 
superficie ■ il. cadavere, ; con ii 
l'ausilio di corde e carrucola, j 
Secondo un primo esame de! 

. modico legale, l'anziana don- , 

' na sarebbe morta sul colpo, l;- 
presumibilmente a causa dì un '/ 
trauma cranico riportato nella 
caduta e della successiva asILs- , 
sia provocata dalla presenza ; 
sul fondo del pozzo di acqua ' 
mista a fango. . -■ .-■.i-., ..;, 

Secondo tecnici e vigili del 
fuoco, la voragine, determina- ' 
ta probabilmente da una infil- '-■ 
trazione, non ha compromes- 
. so la staticità dello stabile dove f- 
vivono tre famiglie, tra loro ìm- •' 
parentale. Nella zona, situata '■ 
nel centro antico del comune 
vesuviano, vi sono numerosi st 
edifici fatiscenti ed ù da tempo - 
stato progettato un piano di re¬ 
cupero dell'intera area. Sull'e- ’ 
pi.sodio sono in corso indagini. «' 
Una inchiesta ù stata aperta ' 
dalla magistratura che dovrà j 
accertate l'esistenza di even- 6 
tuali responsabilità. ; .. ■ 


Una stagione tra la vicenda Kassam e i megaprogetti dell’Aga Khan : 

Co^ SmeraMa, sole caldo m seim W 


Comincia con il sole la lunga stagione turistica della 
Costa Smeralda. Ma anche all’insegna di un incubo: 
il sequestro di Farouk Kassam. Gli effetti si vedono 
già, in queste prime vacanze: pochissime ville sono 
state riaperte, qualcuno ha deciso addirittura di 
metterle in vendita. Gli uomini dell’Aga Khan. però, 
ostentano ottimismo e chiedono alla Regione di tri¬ 
plicare il loro insediamento, 

■ ■ ■" '■ DAL NOSTRO INVIATO ■ _ 

. PAOLO BRANCA 


«PORTO CERVO. La lunga 
estate «dorata» della Cestii 
Smeralda è iniziata con una 
bandie.'a a mezz’asta, davanti 
all’hotel «Luci de la monta¬ 
gna». 11 direttore, Fateh All Kas¬ 
sam. ù il padre del piccolo Fa¬ 
rouk, portato via dai banditi 
una notte di metà gennaio. 
L'inverno è passato, sulla costa ' 
^lendc finalmente il sole, ma , 
Farouk non è ancora tornalo .i 
casa. Non si annuncia una sta- ■ 
gionc felice. Dopo la guerra • 

. del Golfo, ci sarà ora un «eflct- 
to sequestro» sul turismo della 
Costa Smeralda? Alla Giga - la 
catena ; alberghiera deil'Aga ' 
Khan - rargomcnto 6 tabCi. 
«Non ci sembra allatto oppor¬ 
tuno - dice Claudio Miorelli, 
responsabile delle relazioni 
esterne - mischiare i discorsi > 
sugli affari con quelli su un se- ' 
questro cosi drammatico. Pos¬ 
so solo dire che le prenotazio- ■ 


ni alberghiere ■ procedono a 
. pieno ritmo. Echc il servizio di 
sicurezza che as.sicuriamo ai 
nostri ospiti È di livello supcrio¬ 
re a qualsiasi altra località turi¬ 
stica del Mediterraneo». Previ¬ 
sioni condivise solo in parte al 
municipio di Arzachena. il co¬ 
mune galluresc nel cui lerrito- 
' rio ricade la qua.si totalità dol- 
rin,sedlumenlo • della Costa 
Smeraldat la paura dei seque- 
stri non inciderà sulle presenze 

■ alberghiere e sul gros.so del 
movimento turistico, ma si pre- 

■ vedono ripercussioni negativo 
, per la fa.scia più a rischio, quel¬ 
la dei vip e dei grandi uomini 
d’affari. In paese si raccolgono 

. voci preoccupate; ricchi im¬ 
prenditori ette hanno me.sso in 
vendita le loro ville, altri che 
hanno rinunciato ad acquistar¬ 
ne dopo la notizia del kidnap¬ 
ping, a trattativa giàconclusa. 

■ ' ■ Per cercare conferme, ba.sta 


avventurarsi tra gli eleganti vil¬ 
laggi del Consorzio, lungo i 70 
cKiìomotri di costa più sugge¬ 
stivi della Sardegna, «scoperti» 
e comprati dall'àia Khan esat¬ 
tamente 30 anni fa. Pochissi¬ 
mo le ville riaperte, in queste 
prime vacanze pasquali. Poca 
gente in giro, persino poche 
barche. Nel condominio di ■ 
Pantogla, .sulla piccola collina . 
dove sorge la villa Kassam. 6 
addirittura il deserto. Non ù il 
pruno sequestio che avviene ' 
da queste parti, eppure il «mi- _ 
to« della Costa Smeralda ha re¬ 
sistito. Al punto che oggi il re- ■ 
ano sardo di Karim conta oltre 
3 mila consorziati, più un con-, 
tinaie di migliaia dì ospiti ogni 
estate, e un giro d'affari che 
definire ultramiliardario ù un 
eufemismo. «Ma quando c'è di 
mezzo un bambino, ù diverso. ; 
La notizia del rapimento - 
spiegano all'ufficio turistico di 
Arzachena - ha fatto il giro del 
mondo. Qui in paese ù scattata 
una solidarietà mal vista pri¬ 
ma». ■ , - - j • 

La questione centrale,'so¬ 
prattutto per i vacanzieri vip, è 
diventata più che mal quella 
della sicurezza, li sequestro 
Kassam ha dimostrato che 
neppure le famiglie più prolct- 
lo possono stare tranquille; i 
banditi hanno avuto la meglio 
sulle squadre di vigilantes, su¬ 
gli allarmi ciettronici. sui con¬ 
trolli via telecamera. «Ma la si¬ 


curezza al conto per cento - 
insiste il portavoce della Ciga 
-, non esìste da nessuna parie. 
E non dimentichiamo che la 
nostra vigilanza non è un servi¬ 
zio sostitutivo a quello delle 
autorità di polizia, ma solo ag¬ 
giuntivo». Ma dopo il rapimen¬ 
to di Farouk qualcosa ù cam¬ 
biato? «Non po.ssiamo dare in¬ 
formazioni specifiche - rispon¬ 
de Miorelli -, in que.>la materia 
la riservatezza ù fondamenta¬ 
le», ' ' *■- '• ■■ • ■ 

Effetto-rapimento o meno, 

; l'Aga Khan comunque guarda 
avanti. E progetta, per il prossi¬ 
mo luturo, una massiccia 
estensione del suo insedia¬ 
mento. Proprio in questi giorni 
' C riaperta, a Cagliari c ad Arza¬ 
chena, la trattativa sul cosidet¬ 
to «ina.slcr pian* della Costa 
Smeralda: altri 3 milioni e mez¬ 
zo di metri cubi di ccmciuo, in 
aggiunta al milione e mezàto 
attuale, per costruire nuove vil¬ 
lette, alberghi e residence, in 
gran parte in riva al mare. Il 
piano paesistico della zona - 
ancora in attesa di approvazio¬ 
ne definitiva - bloccherebbe 
gran parte deH'inscdiamcnto. 
ma gli uomini del Principe 
hanno deciso di andare lino in 
fondo, portando le loro richie¬ 
ste direttamente alla giunta re- ' 
gionalo. Dove pos,sono conta¬ 
re su validi alleati, .soprattutto 
nella De e nel Psi. Ad Arzache¬ 
na SI annuncia una nuova, du- 


• Legnago^ i ^nitori bloccano questionario della Usi ; - 

li coito n(»i si può parlaxè» 


ra battaglia: la giunta «anoma- 
. la» Dc-Pos e civici, infatti, non 
intende cedere, nonostante le 
; forti pressioni dei vertici dello 
scudocrociaio c delio stesso 
Consorzio. «La nostra - spiega 
Piero Usai, assessore al turi- 
, smo e segretario del Pds gallu- 
re.se - non è un’opjjosìzione 
pregiudiziale all'Aga Khan: sia¬ 
mo disponibili anzi ad un im¬ 
mediato confronto per trovare 
le soluzioni loiglion per il no¬ 
stro patrimonio ambientale e 
. per lo stesso sviluppo econo¬ 
mico della zona. Ma 3 milioni 
e mezzo di metri cubi sono un 
peso assolutamente insoppor- 
. labile per il territorio, e porteb- 
bero a consumare pressoché 
interamente le nostre risorse 
costiere». Tra non pochi con¬ 
trasti, il Consiglio comunale ha 
approvato un importante prin¬ 
cipio da tenere fermo nella 
trattativa con il Consorzio: nes¬ 
suna costruzione, nessuna vil¬ 
la o albergo, deve sorgere en¬ 
tro un limite di 300 metri dal 
mare. Ma la giunta regionale - 
come ù già accaduto in passa¬ 
to. proprio per la Costa Sme¬ 
ralda - potrebbe anche infi¬ 
schiarsene. Si deciderà entro i 
prossimi giorni. A Parigi. Karim 
aspetta. Da Arzachena c'ù chi 
si augura di potcìgli mandare 
presto una notizia buona c 
un'altra cattiva: la liberazione 
di Farouk c l’alt al mcga-in.se- 
diumento. - • . - 


Quando un’équipe di docenti ed esperti della Usi ha 
portato nelle classi dell’istituto per geometri dì Le- 
gnago un questionario sull’educazione sessuale, il 
consiglio d’istituto - studenti compresi - l’ha boc¬ 
ciato; «Troppo volgare». Comparivano i termini «eia¬ 
culazione», «vagina», «coito». In attesa di scovare si-, 
nonimi, si continuerà coi vecchi sistemi. In quella ì 
scuola partoriscono due-tre ragazzine all’anno. : 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELESARTORI 


« VERONA Una scuola coi ì, - 
fiocchi, l'istituto per geometri 
•Rìcci» di Legnago. Fiocchi ro- ) 
sa, fiocchi azzurri, che si usa ; -■ 
appendere alla porta dello J • 
classi quando le giovanissime k 
allieve rimaste incautamente ; 
incinte partoriscono. . Anche j 
adesso due nastri rosa adoma- ' 
no l'ingresso della quarta C. 
Un terzo è in arrivo dietro l’an- : 
gelo, non si sa il colore. , 

«St, abbiamo due-ire nascite - 
l’anno, in media», sospira una ■■ 
profcssore.ssa. Non sarebbe il 
caso di attivare almeno un cor¬ 
so di educazione sessuale? Be¬ 
ne. Qualcuno ci ha provato. <- 
ma ù stato boccialo al primo ■ 
apparire di un questionario. ■'< 
•Troppo volgare», lo ha bollalo ; 
il consiglio d’istituto. Vi appari- i 
vano, infatti, termini «.scanda- 


)o.';i» come vagina, coito, eia- : 
culazione c preservativo. Re- _ 
spinto senza rimedio. «No» 
unanime perfino dai quattro 
ra.jprescntanti degli studenti, t 
La vicenda, riassunta dalle do¬ 
centi Donatella Ramorino e Si- 
m^ona Ghirlanda, è finita sul 
giornalino dcU'istltuto, in un 
articolo; «Niente sesso, siamo a 
scuola». 

All'Inizio dell’anno i 750 stu- 
denù del •Ricci», rispondendo 
ad un questionario, segnalano 
il proprio interesse per un cor¬ 
so d'educazione sessuale. L'i- 
sti tulo decide di vararlo, l’inca¬ 
rico viene affidalo alle due 
professoresse, che chiedono 
eli ottengono la collaborazio¬ 
ne di una psicoioga e di un gi- 
nixtologo della vicina Usi di 
Cerca. Gli esperti consegnano 


un questionario preliminare, 
da far compilare agli studenti 
delle classi terminali, «lo, col 
consenso del vicepresidc, Tho 
distribuito nella mìa clas,sc, la , 
5« C. 1 ragazzi hanno risposto ; 
In cinque minuti, con grande 
' naturalezza», dice la prof. Ghir- ■ 
landa, -ma il giorno dopo il • 
preside si 6 fatto consegnare 
tutti ì questionari». - 

«C’erano domande troppo 
brusche», ammette ■infatti il 
preside, Amedeo Molinaroli, 
«ho deciso di sottoporle al con¬ 
sìglio d'istituto». Che oliretutto 
è presieduto da un medico. 

: Scandalo. Sopratutto per duo 
quesiti, il numero cinque ed il ! 
numero sei. - Primo '•quiz: 
«Quando si ■ hanno ' rapporti ■ 
sessuali completi si rischia la 
gravidanza: A) quando la don-1 
na 6 a metà del ciclo, cioù du¬ 
rante Tovulazione; B) sempre, 1 
quando Peiaculazionc avviene 
in vagina: C) mollo spesso, 
perchù non sempre l’ovulazio¬ 
ne é regolare; D) non lo so be¬ 
ne; E) non mi inlcressti». L'al¬ 
tro chiede di indicare il grado 
: di sicurezza anticoncezionale 
di «preservativo, coito interrot¬ 
to, pillola, diaframma.. ■ 

•Siamo a Legnago, mica a 
Stoccolma», giudica il preside; 
•lo ho provato a mediare in 


consiglio, ho proposto di rifor- 
mula'e alcune domande. Non , 
si poteva ■'irp, che so, "melodi T 
naturali, meccanici e chimici” 

' in"ece di coito, prescrvaiNo, .■ 
pillola? Mi hanno boccialo an« '■ 
che questo». 

In consiglio d'istituto sr; ne 
. sentono delle belle. Chi dice i;; 
’ che gli pare «d’essere ad Auan- 
Zi», chi as-simila il questionario / 
alla recente richiesta degli slu- 
denti di Esle d’invitare a scuola | 
Moana Pozzi. Infine il volo. £ 
Questionario respinto per tur- i 
: piloquio da genitori, studenti, 
maggioranza degli insegnanti, 
Cosi, mentre il preside promet¬ 
te che cercherà esperti di sesso , 
più «Soft", magari per Paiitun- ; 
no («sa. ormai l’anno è agli ■ 
sgoccioli, cì sono le gite scola- « 
stiche, uno scambio linguistico >; 
col Galles, i corsi di orienta- t 
mento prolessionale»), si con- 
' linuerà coi fiocchi. -vss*'; 

E con una discreta percen¬ 
tuale di studenti maschi che j» 
non si fidano a far l'amore; con " 
le ragazze che usano contrae-, 
cenivi «perchù abbiamo paura '■ 
di restare impigliati nella spira- ' 
le». Si facesse II corso di sesso, i ' 
loro rappresentanti hanno già ; 
mes.so io mani avanti col presi- • 
de; «Vogliamo lezioni separale ' 
tra maschi e femmine». ., 
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Una bocca eruttiva si è spalancata ieri 
sulFEtna a una quota di quasi niiUe metri 
Nella prima ora ha percorso cento metri 
in due giorni può arrivare al paese 


Continuano i summit tra esperti e politici 
sugli aggiornamenti del piano di emergenza 
Il professor Barberi mostra ottimismo: 

«Non c’è pericolo e la gente si fida di noi» 


La lava toma a minacciaire Zafferana 

Nella notte, sotto una nevicata, si apre un nuovo cratere 


L’Etna ha mollato la sorpresa di Pasqua. A circa mille 
metri di altezza, nel cuore della notte, si è aperta una 
nuova Ixxtca che manda verso Zafferana una marea di 
lava infuocata. Il magma, nella prima ora, ha già per¬ 
corso oltre cento metri. Entro quarantott'ore raggiun¬ 
gerà, sovrapponendosi, l'ormai famosa casetta con la 
scritta «Grazie governo», ad un chilometro dal paese. 
La preoccupazione toma a crescere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■■ ZAFFERANA ETNEA. Asse¬ 
dialo dai soldati e dai vigili del 
fuoco, sorvolato dagli elicotteri 
americani e della Protezione 
civile, il vulcano sembra volersi 
difendere con le unghie e con i 
denti. La scorsa notte, mentre ■ 
imperversava una terribile bu¬ 
fera di neve, acqua e grandine, 
a mille metn di altezza, si è 
aperta un’altra bocca eruttiva. 
Ora. la lava, tra fuoco e fiam¬ 
me. ha npreso a correre verso 
Zafferana. Dopo un’ora aveva 
già percorso oltre cento metn. 
Entro 48 ore. sovrapponendosi 
alla vecchia colata, raggiunge¬ 
rà la ormai famosa casetta sul¬ 
la quale il propnetario aveva 
scotto quel polemico «Grazie 
governo» visto dai telespettato¬ 
ri di mezzo mondo, Pencolo 
per Zafferana? Per ora. spiega¬ 
no gli esperti e lo ha npetuto il 


Potenza 

Si ferisce 
mentre compie 
ùn attentato; 


H POTENZA. ■ Argiro Mazze!, 
di 28 anni, di Potenza. 6 nma- 
sto ferito in modo grave ieri nel 
capoluogo lucano per l’esplo¬ 
sione di un ordigno che egli 
stesso aveva collocato vicino 
al ripetitore dell’emittente pri¬ 
vata "Radio Potenza Centrale», 
in contrada «Poggio Cavailo», 
ad alcuni chilometri dalla città. 
Mazzei - che e ricoverato con 
prognosi riservata nel reparto 
neurochirurgia dell’ ospedale 
•San Carlo» di Potenza dove ò 
piantonato in stato di arresto, 
imputato di attentato incen¬ 
diario- ò stato trovato alcune 
ore dopo lo scoppio dal pro- 
prietano dell’ emittente. Nino 
Postiglione, di 44 anni. L’e- 
splosione ha quasi completa¬ 
mente distrutto una piccola 
struttura in muratura ■ nella 
quale si trovavano apparec¬ 
chiature per le trasmissioni ra¬ 
diofoniche. Durante le indagi¬ 
ni. la polizia ha accertato che 
Mazzei ha causato la deflagra¬ 
zione maneggiando in manie¬ 
ra incauta liquido infiammabi¬ 
le. La polizia - che sta facendo 
indagini per accertare se Maz¬ 
zei è stato accompagnato da 
un complice - ha fatto una per¬ 
quisizione nell’ abitazione del 
giovane, ma non ha sequestra¬ 
to nulla. 


professor Barberi parlando 
con i giornalisti nella hall del- 
l’hotel Airone, non ce n’è. Ma 
certo, la tranquillità che era 
tornata in paese, tra gli scien¬ 
ziati. i soldati e gli uomini della 
Protezione civile, fi sparita di 
colpo. L’Etna, insomma, ha 
aperto l’uovo di Pasqua ed ha 
tirato fuori uno spiacevole re¬ 
galo. Strano, straordinario e 
pauroso vulcano che sembra 
continuare a voler sfottere, 
prendere in giro chi si affanna 
e si preoccupa intorno ai suoi 
fenomeni «naturali» per salvare 
le case di un paese. La nuova 
bocca, dalla quale fuoco e 
fiamme escono con forza inu¬ 
sitata, si era aperta in mezzo 
ad una tempesta incredibile. 
Era l’alba e il nuovo «fenome¬ 
no» era stato appena scoperto, 
quando il ciclo si 6 fatto nero. 


Versilia 

Salta 

un traliccio 
dell’Enel 


■i VIAREGGIO (Lucca). Un 
traliccio della nuova linea elet¬ 
trica «Abeille», non ancora atti¬ 
vata, 6 stato minato, venerdì 
notte, a Paduletto di Caprìglia, 
nel comune di Pietrasanta 
(Lucca). Il traliccio era già sta¬ 
to oggetto di un attentato il 24 
dicembre dello scorso anno e 
.solo da pochi giorni era stato 
completato il suo ripristino. La 
tecnica usata dagli attentatori 
fi quella solita negli ultimi anni: 
sono stati segati due montanti 
a valle c sono state piazzale le 
cariche delle quali fi ancora 
sconosciuta la sostanza. L’c- 
sploslonc, alle 22,45, fi stata 
udita a molti chilometri di di¬ 
stanza. Il traliccio si è piegato 
su un Iato, lungo la collina. Sul 
posto si sono recati i carabinie¬ 
ri della compagnia di Viareg¬ 
gio e quelli della stazione di 
Pietrasanta. Due settimane fa 
un altro traliccio della stessa li¬ 
nea elettrica, in località Monti- 
gnoso. (Massa Carrara) era 
stato oggetto di un analogo at¬ 
tentato. È il 23“ traliccio che 
viene fatto saltare in Toscana. 
Analoga la metodologia degli 
attentati: anche questo im¬ 
pianto fi stato fatto saltare in 
determinate condizioni clima¬ 
tiche c con le stesse tecniche 
utilizzate per gli altri 22. 


Uomini della Protezione civile si fanno strada nella lava 


Tuoni fragorosi e poi alcuni 
lampi. Subito dopo, fi venuta 
giù una pioggia fortissima. Poi 
fi arrivata la grandine, la neb¬ 
bia e. poco dopo, la neve. Sot¬ 
to quell'uragano le prime auto, 
che portavano nei punti più al¬ 
ti della nuova bocca il profes¬ 
sor Barberi e i suoi assistenti, 
sono giunti al rifugio «Sapien¬ 
za» per controllare la situazio¬ 
ne. 


Lo spettacolo era incredibi¬ 
le. Giù in basso, verso Catania, 
Acicastcllo c Acitrezza, un sole 
di primavera forte e caldo e le 
barche a vela. In alto, l’infemo. 
E da quel nuovo buco nella 
montagna quella lava che con¬ 
tinuava ad uscire rossa e fiam¬ 
meggiante come appena «ac¬ 
cesa» da qualche migliaio di 
diavolacci. A Zafferana, la vo¬ 
ce che una nuova bocca si era 


aperta sul fianco della monta¬ 
gna fi arrivata subito, ma la 
gente non fi sembrata preoc¬ 
cuparsi più di tanto. Il paese, 
ieri, era completamente bloc¬ 
cato dalla polizia e dai carabi¬ 
nieri. Senza permesso, era im¬ 
possibile raggiungere la piazza 
del Municipio o le strade del 
centro. I molli turisti arrivati fin ' 
dalla mattina, erano stati dirot¬ 
tati lungo alcune strade pano¬ 
ramiche. Dallo stesso hotel Ai¬ 
rone. punto base della Prote¬ 
zione civile, era comunque 
possibile vedere verso sinistra, ' 
nel canalone della montagna, 
proprio a ridossodi una grande 
•sella», il fumo che di nuovo ■ 
aveva ripreso ad uscire sulla 
vecchia colala per Tarrivo del¬ 
la nuova. Ogni tanto, nono¬ 
stante la pioggia, si potevano 
scorgere distintamente certi al¬ 
berelli e i grossi macchioni di 
.sterpi e arbusti bruciare im¬ 
provvisamente e subito spen¬ 
gersi consumati. Il proicssor 
Barberi ha chiarito che. nella 
zona della nuova bocca, data 
la particolare morfologia del 
terreno, sarà molto difficile 
tentare una qualche operazio¬ 
ne di contenimento della lava , 
che sta uscendo. Il «mago del - 
vulcano» ha poi precisato che 
comunque il ministro Caprìa 
aveva autorizzato gli scienziati - 
ad intervenire dove e come lo 


ritenessero opportuno. L’unica 
possibilità, secondo Barberi, è 
ora quella di cercare di aprire 
lateralmente il nuovo canale 
lavico con deH'csplosivo, in 
modo da far uscire il magma 
lateralmente favorendone cosi 
il rallredamento. Non si sa an¬ 
cora se gli interventi sono stali 
già disposti, se saranno attuati ' 
entro la giornata oppure nei 
prossimi giorni. Tutti ripetono, . 
comunque, che per Zafferana 
non c’é alcun pericolo e che il 
nuovo fiume di lava dovrebbe 
fermarsi propno dove era arri¬ 
vata la vecchia colata più vici¬ 
na al paese. La località si chia¬ 
ma Pian dell’Acqua ed fi a po¬ 
co più di un chilometro dall’a¬ 
bitato. Anche Ieri, ovviamente, 
l’operazione «tappo» con i 
grandi massi da gettare nella 
lava bollente di una delle gran¬ 
di bocche a quota superiore, 
non ha potuto aver luogo per 
le condizioni del tempo. Solo - 
nel piomeriggio, per poco più 
di un’ora, la bufera alle alte 
quote si fi calmata e gli elicot- 
tcri si sono potuti levare in volo 
per una serie di controlli. In 
quel momento . l’Etna - e le ’ 
•montagnette» intorno, sono fi- - 
nalmente uscite allo scoperto , 
senza nebbia e senza nuvole: . 
era tutto un biancheggiare di . 
neve lino alle quote massime e 
poi giù verso fin quasi a Zaffe- ' 


rana. Oggi come si sa, tutte le 
famiglie per la Pasqua, aveva¬ 
no invitato a pranzo nelle case 
i soldati Italiani, stranieri e i vi¬ 
gili del fuoco per fare un po’ di t 
conoscenza e di amicizia. L’i¬ 
dea, come è ormai noto, è sta¬ 
ta di una signora che abita nel 
cenl»o del paese e che si era ri¬ 
volta al sindaco perché gli invi¬ 
ti fossero rivolti formalmente a ' 
tutti coloro che erano arrivati ) 
qui, da fuori per dare una ma- ' 
no. Forse, con la nuova situa¬ 
zione questa specie di abbrac¬ 
cio collettivo dovrà essere rin¬ 
viato. Se ci sarà potranno pren¬ 
dervi parte i soli «soccorritori» 
non comandati in servizio. Per 
tutti gli altri sarà ovviamente 
una festa del tutto particolare. ' 
E ora? Non c’fi che da aspetta- - 
re per vedere se la lava della 
nuova bocca si fermerà lonta¬ 
na dal paese come era avvenu¬ 
to per la precedente colata. • 
Comunque, ieri, per tutta la 
giornata, oltre ai sopralluoghi 
sul vulcano, si sono tenute una ì 
serie di riunioni alla presenza ì 
degl' esperti, dello stesso mini- ; 
stro Capria, del prefetto di Ca- ; 
tania e di alti ufficiali di Carabi- . 
nicri e della Polizia, oltre ai co¬ 
mandanti e agli ufficiali dei ' 
sold.iti, degli incursori di Mari- 
na, dei genieri e dei vigili del 
fuoco. 


Una banda romana era riuscita a impadronirsi dei codici st^greti 


Tnifi^ da dìed tiuHardì contro Sìp e utenti 
Vendevano telefoni cellulari duplicati 


Avevano trovato il sistema per duplicare i telefoni 
cellulari. Ed ignari intestatari di codici Sip pagavano 
le loro telefonate. Una banda di truffatori elettronici 
è stata scoperta dalla Digos romana. Danni di almé¬ 
no dieci miliardi per la Sip e ancora non quantificati 
per gli utenti «gemellati» a loro insaputa. 1 telefonini 
così trattati venivano venduti a due milioni l’uno o 
affittati a mille lire al minuto. ■ , , 


ALESSANDRA BAOUEL 


H ROMA, Clonazione: con 
una cellula di uomo, rifare lo 
stesso essere umano, identico, 
in serie. Miti del futuro. Ma una 
banda di truffatori fi riuscita a 
dedicare tanta scienza alla du¬ 
plicazione delle utenze del te¬ 
lefoni cellulari. Risultato: un 
neonato mercato fiorente di 
affitto a 1000 lire al minuto o 
vendita, a 2 milioni, di telefoni- 
ni, almeno 10 miliardi di danni 
per la Sip ed altri non ancora 
quantificati danni per gli ime- 
statari delle utenze duplicate. 
L’operazione «clone telefoni¬ 
co» era ancora in fase speri¬ 
mentale ed il nuovo prodotto 
stava per essere lanciato a li¬ 
vello nazionale, ma la Digos 
ha arrestalo i componenti del¬ 
la banda, cogliendo in flagran¬ 
te il tecnico del gruppro. Ades¬ 
so sono tutti accusali di truffa 


pluriaggravata c intemjzione 
di comunicazione. Denunciali 
anche due impiegati della Sip. 
Fanno parto del gruppo di «tal¬ 
pe» ciie forniva i codici neces¬ 
sari per duplicare le utenze. 
L’azienda pubblica dei telefo¬ 
ni, secondo gli inquirenti, non 
credeva che una truffa del ge¬ 
nero fosse possibile. In un co¬ 
municalo. Tulficio stampa Sip 
precisa che «la sicurezza e l’a¬ 
deguatezza complessiva del si¬ 
stema» non sono messi in di¬ 
scussione dagli alti di pirateria 
elettronica. 

•Pronto, c’fi Gino?». «Un mo¬ 
mento. .sono un amico, resti in 
linea che lo chiamo». Soltovo-. 
ce: «Avvisa l’operativa, bisogna 
controllare la chiamata....».. 
Mentre il capo della Digos. 
Marcello Fulvi, spiegava ai 
giornalisti li lungo lavoro degli 






Il recupero dei telefonini " 


uomini della decima sezione 
del suo ufficio, i 21 telefonini 
esibiti su un tavolo insieme ai 
computer utilizzati per com¬ 
piere la truffa continuavano a 
squillare. E un agente, pazien¬ 
te, rispondeva. I cellulari se¬ 
questrati sono per ora 70, ma ' 
altri sono ancora in circolazio¬ 
ne e l’operazione non 6 termi¬ 
nata. La data d’inizio fi il 15 
settembre del 1991. quando 
Alberto Di Biagio venne arre¬ 
stato in un appartamento dove 
gestiva una fabbrica di docu- • 
menti falsi d’ogni genere. Nei 
programmi del computer in : 
dotazione i deir«ufficio ■ carte 
false» c’erano parecchi riferi¬ 
menti alla Sip. Sono stali sco¬ 
perti cosi due tipi di truffa. La 
prima consisteva nell’acquisto, 
con documenti falsi e assegni 
riciclati o a vuoto, di un telefo¬ 
no cellulare con relativo con¬ 
tralto Sip. Poi il telefonino veni¬ 
va affittato o rivenduto. Tra i 
primi acquirenti, gruppi di ex- 
tracomunilari che . usavano 
l’apparecchio per parlare gra¬ 
tis con le loro famiglie all’altro 
capo del mondo. Durata del 
giochetto: selle, otto mesi. Poi 
la Sip, avendoci rimesso tre o 
quattro bollette non pagale,, 
staccava il numero. È con la 
seconda tecnica che si entra 
nel mondo dell’elettronica. 


Henry Ciocia, 34 anni, origi¬ 
nario di una cittadina inglese, 
aveva organizzato un laborato- ' 
rio utilizzando computer mol- -, 
to comuni sul mercato, fomiti ■' 
perù di un «interfaccia» in gra- ' 
do di nprogrammare le memo- 
ne di cui sono fomiti i telefoni-, 
ni. Ricevuto dalle «talpe» Sip il 
numero seriale e quello telefo¬ 
nico di un cellulare. Ciocia da- . 
va un ordine alla memoria del 
cellulare comprato o rubalo: 
«Questo fi il tuo nuovo numero - 
identificativo Sip». E quei nu- ‘ 
meri erano in genere di mini¬ 
steri, aziende, grosse società. 
Nes.'.uno andava a controllare 
la bolletta. ■ ■ - - 

Oltre a Ciocia.'gli arrestati 
sono Egidio Longo, 32 anni, 
socio della gioiellena «Ami- ■ 
nea«, Fabnzio Giardini. 30 an- • 
ni, dipendente di una conces- I 
sion.iria «Mercedes», Riccardo ‘ 
Uzan, 35 anni, Gianluca Fanti, ’ 
24 anni, e Maurizio Sangerma- • 
no, 34 anni. Sangermano fi 
adessonellecarceridelpnnci- 
palo di Monaco: avvisale dairi- ' 
talia. le autorità monegasche ’ 
hanno scoprerto che truffava " 
anche loro. Con precedenti i 
per .associazione a delinquere ‘ 
di stampo mafioso, aveva 70 
utenze allacciate a suo nome. 
Un mese fa, fu arrestato anche ■ 
Achille lacarelli, 49 anni. 



PAGINA 7 L'UNITÀ 

Camera Penale 
di Locri: 
«Completate 
Torganico» 


1 problemi che investono gli uffici giudiziari di Locri sono 
.stati presi in esame in una riunione della Camera Penale 
aperta ai magistrati e al personale amminLstrativo. E’ stato 
quindi deciso di inviare un dettagliato documento al mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia e al Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura. In esso vengono segnalati i problemi che rischia¬ 
no di frantumare e penalizzare l’attività giurisdizionale «In 
un circondario dove ogni giorno cresce il bisogno di giu.sti- 
zia per il sovra.stante assalto della criminalità e per l'insuffi- 
cente tutela, in ogni campo, dei diritti individuali c collettivi 
dei cittadini». Con il documento si richiede ratcsegnazione 
dell’incarico di Presidente della sezione Penale del tribunale 
di Locri e la copertura dei posti vacanti in organico sia per i 
magistrati che per il personale di cancelleria. 


Morto a Genova L’8 dicembre scorso i suoi | 

DAvr-i'i ' ancora vigorosi e lucidissimi 

Giovanni Porcu, ^ 

fondatore del Pci festeggiati con -una grande 
TAA manifestazione: ■ decine e 
Aveva 100 anni decine di compagni, tra l 

quali Walter Veltroni, si era- ' 
no stretti attorno a lui per te- , 
stimoniargli l’affetto e la riconoscenza per la sua lunga vita, ’ " 
spesa al servizio del sindacato e del partito, anche a prezzo 
della deportazione in Germania. Ieri Giovanni Porcù - fonda- ^ 
tore del Pei. combattente per la libertà, difensore della de¬ 
mocrazia, protagonista di tante battaglie dei lavoratori geno¬ 
vesi, da ultimo convinto ed entusiasta aderente al Pds - fi 
morto. I funerali si svolgeranno lunedi mattina alle 11, par¬ 
tendo dall’ospedale Celesia di Rivarolo. Al figlio Stefano - ’ 
giornalista dell’Unità fino agli anni 80 - e ai famigliari tutti le ' 
commosse condoglianze dei compagni della federazione 
genove.se del Pds e della redazione deH'Unilà. ■ '. 


Slavìna uccide Un escursionista ò morto e | 

un escursionista 

te femo a causa di una slavi- . 
in Trentino ' na avvenuta ieri a Cima Mo- 

Un altro ferito «"JPP® Carega, nei t 

un auro Temo Trentino sudorientale - al ! 

confine con la provincia di ■ 
Vicenza. I giovani, entrambi 

di Thiere (Vi) stavano salendo a piedi quando, a duemila . 
metri di quota (e a cento metri dalla vetta) la neve caduta ■ 
nei giorni scorsi ha ceduto. I due sono stati trascinati piercir- ' 
ca trecento metri. I soccorritori, raggiunto il posto in elicotte¬ 
ro, hanno trasportato il giovane ferito all’ospedale dove fi '• 
giunto in coma. Ha numerose ferite riportate nei salti lungo 
il costone e per i colpi ricevuti dagli spuntoni di roccia che 
emergono dalla neve. Il bollettino delle valanghe pubblicato • 
ieri .sconsigliava le escursioni a casua delle abbondanti nevi- - 
cale dei giorni scorsi. Il pericolo di nuove slavine ha impedi- ' 
to il recupero del corpo dell’escursionista rimasto ucciso. •. 

Dueomiddi Due omicidi nel giro di venti- 

94 Aro - quattro ore a Campobello di 

Mazara (Trapani). Nel (>o- 
nelle Cnnipdgne . meriggio di ieri fi stalo (inve.- 
Tr;in»nACA cadavere di Paolo Li 

uei I fayaiMKSK , (-ausi, 43 anni, pregiudicalo; . 

fi stalo ucciso con numerose 
coltellate. L’allarme è stato , 
dato da un ragazzo che transitava in bicicletta in contrada ' 
•Dionisio». Le indagini sono indirizzale neH’ambilo della - 
piccola criminalità locale. Venerdì sera, invece, era stato uc¬ 
ciso un pregiudicato di 80 anni, Mariano Calia, ucciso in , 
contrada «Pellegrino». L’uomo è stelo assassinato a colpi di 
ascia mentre accudiva alle sue pecore. . -.•r ^ . - ’ , ' 


Dueomiddi 
in 24 ore 
nelle campagne 
del Trapanese 


Da martedì - 1 bambini italiani non come- 

in VPndfta ' ’ ranno più il rischio di diver- 

in vcnuiui giocattoli pericolosi, 

solo giocattoli Da martedì, infatti, potranno : 
«cimris» essere messi in vendita in ■ 

»it.urI giocattoli «sicuri», 

cioè muniti del ■ marchio 
«Cee» di sicurezza. Lo preve- ‘ 
de una direttiva Cee recepita daH’Italia nello scorso ottobre ■ 
e che dava sci mesi di temnpo (che scadono, appunto, do- • 
mani), per smaltire le scorte di giocattoli non conformi. " ’ ' 


GIUSEPPE VITTORI 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

Gli eleni del Pds al Senato sono convoc a li in asaem- 
blea per mercoledì 22 aprila alia ore 17. 

La riunione delle deputate a dei deputati eletti nelle 
listo del Pds è convocata per mercoladl 22 aprile puv. . 
alle ore 19, presso la seda del gnippo pariamantars 
deflaCamera. 


Francesco Macrì è introvabile da settimane 


Scappa prima delle manette 
Fex re della Usi di Taurianova 


Effettuati 970 controlli; 342 le infrazioni, diminuite rispetto air89 

Istituti di beUezza nel mirino dei Nas 
Per le inregolarità chiusi 27 centri 


Francesco Macrì, il presidente della Usi di Tauriano¬ 
va soprannominato «Ciccio mazzetta» è scappato. 
L’hanno annunciato i carabinieri che dovevano ar¬ 
restarlo. I militari lo cercavano da quando la Cassa¬ 
zione. il 30 marzo scorso, ha confermato una con¬ 
danna a 4 anni e mezzo per concussione. Macrì si 
faceva consegnare dagli impiegati assegni in bianco 
(scoperti) che poi usava per i suoi affari. 


■■TAURIANOVA L’ex presi- 
dente dcirUsI numero 27 di 
Taunanova, Francesco Macrì, 
dì 60 anni, democristiano, se* 
condo quanto hanno riferito i 
carabinieri ò irreperibile da al¬ 
cune settimane. ’• A «Ciccio 
mazzetta» i militari avrebbero 
dovuto notificare un ordine di 
carcerazione . emesso dalla 
procura generale della corte 
d’appello per una condanna 
definitiva a quattro anni c sei 
mesi di carcere per concussio¬ 
ne continuata. Macrì ò introva¬ 


bile già da diverse settimane 
ed i suoi familiari hanno detio 
di non sapere dove sia. 

La sentenza dì condanna 
contro Macrì era stata emessa 
dalla corte d’appello di Reggio 
Calabria l'S luglio 1991. la Cas¬ 
sazione aveva confenriato la 
sentenza il 30 marzo scorso, 
ma già qualche giorno prima, 
quando i carabinieri hanno 
iniziato a tenderlo d’occhio 
proprio per evitare che fuggis¬ 
se,si sono resi conto che erano 
arrivali troppo tardi. A MacrI 


inoltre, la procura della repub¬ 
blica del tribunale di Palmi 
aveva negato il beneficio del¬ 
l’affidamento in prova ai servi¬ 
zi sociali come misura alterna¬ 
tiva alla cu.stodia incarcero. 

Secondo l’accusa Macrì 
avrebbe costretto alcuni di¬ 
pendenti della Usi a conse¬ 
gnargli assegni in bianco che 
lui avrebbe compilato con 
somme prive di copertura cd 
utilizzato per propri fini, l fatti 
si sarebbero svolti tra l’agosto 
del 1986 cd il giugno del 1987 
c vennero scoperti dopo una 
denunica presentata ai carabi¬ 
nieri da uno dei dipendenti 
che Macrì avrebbe obbligalo a 
a consegnargli assegni in bian¬ 
co. Per la stessa vicenda, in pri¬ 
mo grado, il tribunale il Palmi 
ave%'a assolto l'ex presidente 
della Unità sanitaria locale por 
insufficenza di prove dal reato 
di concussione, condannan¬ 
dolo ad otto mesi di reclusione 
per emissione di assegni a vuo¬ 
to. - • ' 

Il 12 dicembre del 1988 Ma- 


cri fu arrestato dai carabinieri 
per altre irregolarità connesse 
alla .sua gestione della Usi di 
'Paurianova, 

Il prinìo aprile scorso il tribu¬ 
nale di Palmi ha condannato 
Macrì a due anni e nove mesi 
di reclusione per inlcrcs.se pri¬ 
vato cd abuso di atti d'ufficio. 
Con Macrì sono stati condan¬ 
nati altri sei componenti de^ 
comitato di gestione dcU'UsI di 
Taurianova. In qucst’ullima vi¬ 
cenda giudiziairia, l'accusa 
contro MacrI c gli altri ammini¬ 
stratori traeva origine da nu¬ 
merose irregolarità riscontrale 
in una gara d’appalto per la 
fornitura all’UsI di sacchetti di 
pla.stica. 

Nei mesi scorsi il procurato¬ 
re di Palmi, che ha Imbastito 
mumerosi processi contro 
Famcesco Macrì, si era rivolto 
a! Csm per denunziare il fatto 
che una sezione del tribunale 
di Palmi rinviava in continua¬ 
zione i proces.si contro il boss 
della Usi. 


Nel mirino dei Nas gli isttluti di bellezza. Con ravvici¬ 
narsi delFeslale molte persone si rivolgono ai centri . 
estetici p>er ottenere in tempi brevissimi un corpo per¬ 
fetto. Ma l’abuso delle specialità medicinali e delle ap¬ 
parecchiature eleitromedicalì rappresenta un rìschio. I 
Nas hanno controllato 970 «santuari di bellezza»; 342 
le infrazioni accertate e 27 i centri posti sotto seque¬ 
stro. Trovati prodotti cosmetici scaduti. • ; 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


ROMA. Un corpo pcrfcllo 
per restale, da ino.slrare sulle 
spiagge durante le vacanze. 
Aprile fi il mese deH’assallo 
agli istituti di bellezza c per ot¬ 
tenere nsultali evidenti in tem¬ 
pi brc-vi si rischia anche la salu¬ 
te: diete da capogtro. mesote- 
rapie, linlodrcnaggi, ozonote- 
rapie, iniezioni di collagene. Si 
tratta di tecniche che. spesso, 
richiedono un rigoroso con¬ 
trollo medico. 

Per tutelare la salute dei 


consumatori, il nucleo anti.sofl- 
sticazioni dell’alma dei Cara¬ 
binieri ha controllato 970 «san- ■ 
tuari di bellezza» tra r8 c il 10 
apnie scorsi. Sono stati posti 
sotto sequestro 27 istituti esteti¬ 
ci, 286 le infrazioni accertate 
(di cui solo 17 di natura pena¬ 
le) c 241 le persone segnalate ‘ 
alte competenti autorità. Il va¬ 
lore complessivo dei sequestri 
effettuati dai Nas ammonta a 
quasi IO miliardi di lire tra ap¬ 
parecchiature estetiche e spe¬ 


ciali'à medicinali, prodolti co- 
smc'-ici o pscudodictetici. Tra 
le infrazioni più ricorrenli l’e- 
scrazio abusivo della profes¬ 
sione sanitaria, la detenzione - 
di apparecchiature elettrome- ■ 
dicali senza autorizzazione e 
rcscrcizio dell’attività di e.steti- ' 
sta senza il beneplacito del Co¬ 
mune. Nonché ia produzione ' 
e il commercio di prodotti co- ' 
sme’.ici regolarmente etichet¬ 
tati. Rispetto all’ultimo control¬ 
lo clfcltualo nel 1989, la quali¬ 
tà e la professionalità di questi ’ 
centri fi sicuramente aumenta- . 
ta; due anni la furono control¬ 
late 632 strutture e rilevate ben 
342 infrazioni di cui 107 di na- ■, 
tura penale (esercizio abusivo 
della professione sanitaria). •« .- 
Il ministro della Sanità, Fran¬ 
cesco De Lorenzo, ha sottoli¬ 
neato che «1 controlli dei Nas ‘ 
vogliono evitare che la ricerca 
esasperata e continua del be¬ 
nessere a tutti I costi porti ad ■' 
apparenti miglioramenti esteti¬ 


ci con l’accompagnamento di 
un malcs-scrc interno dovuto in 
qualche caso all’uso e all’abu- ' 
so di specialità medicinali o di 
prodolti cosmetici scaduti di ] 
validità o all’ultilizzazionc di ' 
impropria delle apparecchia¬ 
ture». ■ ' ,, 

Il problema non fi di facile 
soluzione. L’offcita dei centri ’. 
di bellezza si adegua infatti al- ’ 
la crescente impazienza dei 
clienti che esigono otùmi risul-, 
tali in tempi brevissimi ‘Ne 
consegue l’ulilizzo di nuove 
tecniche che magan appaiono 
miracolose ma che poi, a lun¬ 
go andare, risultano dannose. 

A quali rischi si va incontro? 
Per restelista Nadia Nardi, a < 
capo deH’omonimo centro 
idroesletico, la soluzione sta 
nel non adoperare apparec¬ 
chiature o sostanze che agi- . 
scono in profondità: «Spesso 
alcune clienti mi chiedono no¬ 
tizie di una nuova apparec¬ 


chiatura miracolosa che han¬ 
no visto m un altro centro. Fhir- 
toppo si tende ad utilizzare 
una macchina nuova non ap¬ 
pena esce sul mercato. Noi qui 
ci limitiamo ad usare il mas¬ 
saggio manuale e non ci rarr- 
viamo di creme che agiscono 
molto in profondità perché c’fi 
li pericolo di provocare aller¬ 
gie. Certo le clienti vogliono ot¬ 
tenere risultati immediati ma 
gli effetti dei massaggi, per 
e.sempio. variano da persona a 
persona. Bisogna vedere come 
rispondono i tessuti. Il vero se¬ 
greto è avere cura del conx) 
quando si fi ancora giovani». -, 
Anche la presidente del sin¬ 
dacato nazionale - artigiani 
estetisti. Elsa Forte, ha espres¬ 
so li suo apprezzamento per i 
controlli dei Nas offrendo an¬ 
che «la sua disponibilità por in¬ 
tensificare ulteriormenle ^ la 
collaborazione in modo da tu¬ 
telare l’immagine e la qualità 
del settore». • . ; 
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f Salerno 

I Regata sospesa 
tper 3 vento 
! Dieci feriti 


^ ■■ SALERNO. Dieci feriti lie¬ 
vi e una ventina di imbarca¬ 
zioni alla deriva. Questo il bi¬ 
lancio dei danni provocati da 
un forte vento di tramontana 
che ha sopreso in mare i 91 
equipaggi che ieri pomerig¬ 
gio stavano disputando, nel 
golfo di Salerno, la prima ga¬ 
ra valida per l’assegnazione 
del secondo trofeo intema¬ 
zionale di vela classe " 1 . 20 . 
Per circa due ore si è temuto 
il peggio in quanto all’appel¬ 
lo mancavano una decina di 
equipaggi. ^ - 

Nelle operazioni di soc¬ 
corso, oltre ai gommoni e al¬ 
le barche del comitato orga¬ 
nizzatore, hanno partecipato 
le motovedette della Capita¬ 
neria di Porto, dei carabinieri 
e della Guardia di Finanza di 
Salerno. Dall’eliporto di Pon- 
tecagnano si sono levati in 
volo l’elicottero dei carabine- 
ri e quello dei vigili del fuoco. 
Alla - partenza. - • secondo 
quanto riferito dal comitato 
organizzatore, le condizioni 
del vento erano buone. Un'o¬ 
ra dopo, alle 13 circa, si è le¬ 
vato un forte vento in direzio¬ 
ne nord, nord-est. Il mare, se¬ 
condo quanto comunicato 
dalla capitaneria di porto, ha 
raggiunto forza otto. Molte 
imbarcazioni hanno «scuffia¬ 
to» e sono state letteralmente 
capovolte. 1 soccorritori han¬ 
no incontrato difficoltà sia 
perché le imbarcazioni sono 
state spinte in diverse dire¬ 
zioni e sia perché diversi re¬ 
gatanti erano restii ad abban¬ 
donare le loro barche a vela 
e a salire sui mezzi di soccor¬ 
so. Secondo alcuni parteci¬ 
panti il comitato dì regata 
avrebbe dovuto sospendere 
prima la gara. 


Trani 

I due fratelli 
morti 
per 


■B’I’R/VNI (BARI). Sono morti 
per asfissia Francesco o Mauro 
Piscopctlo. nove c sette anni, i 
due fratellini di Trani (Bari) ri¬ 
masti intrappolati, l’altra matti¬ 
na, nella loro stanza che bru¬ 
ciava. 

1 corpi sono stati trovati car¬ 
bonizzati, ma, ieri mattina, 
l’aiitopsia ha accertato che i 
due bambini, ancor prima di 
c.ssere raggiunti dalle fiamme, 
sono stati uccisi dall’ossido di 
carbonio. 

Un tragico gioco, pare con¬ 
fermala l’ipotesi avanzata nel¬ 
le prime ore; Francesco e Mau¬ 
ro sono andati nella loro stan¬ 
za e hanno acceso alcuni 
fiammiferi. 

Ora restano da sciogliere al¬ 
tri dubbi. Il procuratore della 
Repubblica di Trani Leonardo 
R-nella. ha (atte sapere che, 
martedì prossimo, chiederà uf¬ 
ficialmente la consulenza dei 
vigili del fuoco per stabilire le 
circostanze dell’incendio e per 
verificare se tutti i materiali che 
si trovavano nella stanza ave¬ 
vano il requisito di non infiam¬ 
mabilità previsto dalla legge. 
La stanza in cui i bambini sono 
morti collega la cucina con la 
camera da letto dei geniton. 
Qui, al momento deH’inccn- 
dio, dormiva Elena Mucci, 31 
anni, madre dei bambini. La 
donna, svegliata dalle urla, ha 
tentalo invano di entrare nel¬ 
l’altra stanza, la cui porta era 
cihiusa daU’intcmo. 

I Disperata, Elena Mucci si é 
affacciata alla finestra, chie¬ 
dendo aiuto. Ma quando .sono 
amvati i vigili del fuoco era già 
troppo tardi, lori pomeriggio, si 
sono svolli ì funerali. 


Francesco, tre giorni di vita 
sperimenta sulla sua pelle 
le disfunzioni deUa sanità 
nella capitale e nel Lazio 


In nessun ospedale pubblico 
della regione esiste un reparto 
per curarei bambini 
che nascono malati di cuore 


Roma senza cardiochìrui^ 
neonato trasferito a Genova 


Francesco, tre giorni di vita e già ha sperimentato le 
«disfunzioni» della sanità pubblica a Roma: appena 
nato all’ospedale San Filippo Neri ha do'vuto affron¬ 
tare un trasferimento fino a Genova, all’ospedale 
Gaslini, perché i medici gli avevano riscontrato una 
grave malformazione cardiaca e in nessun ospedale 
pubblico del Lazio esiste un reparto di cardiochirur¬ 
gia neonatale. 


UMBERTO OE OIOVANNANQELI 


H ROMA. Scoprire sulla pro¬ 
pria pelle a tre giorni dalla na¬ 
scita cosa significhi lo sfascio 
del sistema sanitario pubblico 
nel Lazio: é quanto é accaduto 
a Francesco, venuto alla luce ’ 
tre giorni fa nel reparto di oste¬ 
tricia del San Filippo Neri, uno 
dei più grandi ospedali della 
capitale. La storia é molto 
semplice da raccontare: appe¬ 
na nato Francesco ha dovuto 
affrontare un trasferimento ae¬ 
reo fino a Genova. aH'ospeda- 
Ic infantile «Giannina Gasimi», 
perchè i medici gli avevano ri¬ 
scontrato una grave malforma¬ 
zione cardiaca e in nessun 
ospedale pubblico del Lazio 
esiste un reparto di cardiochi¬ 
rurgia neonatale. «Abbiamo ef¬ 
fettuato delle analisi - spiega¬ 
no i medici del reparto riani¬ 
mazione del Gaslini - Al neo¬ 


nato é stalo praticato anche un 
cateterismo cardiaco c poi é 
stato sottoposto a terapia in¬ 
tensiva. La prognosi é riserva¬ 
ta». I sanitari hanno poi ag¬ 
giunto che, per il momento, 
non ò stata presa alcuna deci¬ 
sione sull’eventuale intervento 
chirurgico. 

Ricostruire l’odissea di Fran¬ 
cesco è immergersi nella «mel¬ 
ma» della sanità pubblica la¬ 
ziale, nel palleggiamento di re¬ 
sponsabilità tra commis.sari di 
Usi e amministratori locali, in 
una carenza di strutture davve¬ 
ro spaventosa. «Quando è na¬ 
to. Francesco sembrava un 
bambino normale e bellissimo 
- racconta il primario del re¬ 
parto di neonatalogia del San 
Filippo Neri, Gabriella Rey- 
naud - poi, dopo qualche ora. 
sono arrivate le complicazioni 


e ci siamo accorti che il picco¬ 
lo stava molto male, il suo cuo¬ 
re aveva bisogno di un inter¬ 
vento chirurgico immediato». 

A' Roma però - prosegue la 
dottoressa Reynaud - «nessun 
ospedale pubblico è attrezzato . 
per interventi come questo, , 
che pure sono sempre più fre¬ 
quenti. perché il progredire 
della scienza ci permette di 
scoprire prestissimo le malfor¬ 
mazioni e perchè spesso gli in¬ 
terventi precoci possono salva¬ 
re la vita a un bambino». Ma ‘ 
evidentemente il progredire ’ 
della scienza non esercita un 
effetto-traino sulle . vetuste 
strutture della sanità pubblica 
della capitale del «Bel paese». 
L’unico centro attrezzato per ■ 
questo tipo d’interventi, infatti, 
è il Bambin Gesù, ospedale pe¬ 
diatrico del Vaticano conven- . 
zionato con la Regione. «Ma 11 - - 
spiega ancora la dottoressa 
Reynaud - ci hanno risposto di 
rivolgerci altrove. Alla (ine l’u- ' 
nica possibilità per Francc.sco 
rimaneva l’ospedale Gaslini di 
Genova». 

Al Bambin Gesù, in una Ro¬ 
ma svuotata dall'esodo pa¬ 
squale. è pralicamente impos¬ 
sibile contattare i responsabili ; 
deH’ospedale. Coloro che ac-. 
celiano di parlare confermano 
le perplessità manifestate dal ' 
primario del San Filippo Nen: 


-Ha ragione - ammette un me¬ 
dico del reaparto di cardiochi¬ 
rurgia infantile - il nostro è l’u¬ 
nico centro attrezzalo. Lavo- , 
riamo per tutta la regione e p>er 
buona parte del centro-sud. ' 
Ma i nostri posti di terapia in¬ 
tensiva sono 7 in tutto per 
bambini e neonati. Spessissi¬ 
mo - come nel caso di Franco- , 
SCO - siamo costretti a rifiutare 
il ricovero a bambini e a consi- ' 
gliare i centri di Bergamo, di 
Padova, Ancona e Lucca». . ,. 

"La vicenda di Francesco - ■ 
commenta Stella • Zosa, re¬ 
sponsabile del centro di osser¬ 
vazione regionale del Movi- , 
mento federativo democratico ; 
- testimonia di quanto si possa , 
scendere in basso nella sanità .. 
pubblica. Nel nostro recente 
Forum sull’emergenza neona- 
tale a Roma e nel Lazio aveva¬ 
mo denunciato una situazione . 
insostenibile. Ma nessuno dei 
re,sponsabili della sanità pub¬ 
blica SI è sentilo In dovere d’in¬ 
tervenire». Di analogo lenore, 
nella sostanza, sono le rifles¬ 
sioni dei direttori sanitari dei 
più importanti ospedali della 1 
città. Nei due Policlinici univer¬ 
sitari -rUmbeno I e il Gemelli - 
esistono reparti di nconatalo- 
gia dotati di posti per la terapia 
intensiva neonalale, ma non 
esistono reparti per la cardio¬ 
chirurgia neonatale. «1 chirur¬ 


ghi che operano gli adulti - so¬ 
stiene il direttore sanitario del 
Policlinico Umberto ■!, Carlo 
Mastrantonio - potrebbero in¬ 
tervenire anche sui bambini 
molto piccoli. Di fatto però qui 
non operiamo neonau». La ra¬ 
gione? A spiegarla, un pio’ im- 
barazz.ato, è lo stesso Mastran- 
tonio: «Non abbiamo sufficien¬ 
te personale paramedico, in¬ 
fermiere e vigilatrici d’infanzia, 
che si occupino di questi bam¬ 
bini doi>o l’operazione, duran¬ 
te la terapia intensiva». 

La situazione non migliora 
al Gemelli - dove ci sono quat¬ 
tro piosii Pier la terapia intensi¬ 
va nconatalc. esiste un reparto 
di cardiochirurgia, ma non 
vengono operati neonati - e so¬ 
prattutto al San Camillo, altro 
grande ospedale romano, il 
cui direttore sanitario, Giovan¬ 
ni Acocclla osserva con spinto 
(alalitistico: «L’ospedale - non 
ha mai avuto un reparto di car¬ 
diochirurgia pedriatica. e cosi 
anche i nostri cardiochirurghi 
non hanno modo di occupanti 
dei bambini nè tantomeno dei 
neonati». E cosi tra denunce 
degli operatori e silenzi degli 
ammlnistraion. Francesco, tre 
giorni, è dovuto «emigrare» a 
Genova p>er rimanere in vita. 
Speriamo che il suo viaggio si 
concluda felicemente. 


Il Pm del processo per rotnicidio del giudice Rosa¬ 
rio Livatino ha chiesto il rinvio a giudizio di Franco 
Castaldo, corrispondente del giornale «La Sicilia».' 
La settimana scorsa, durante un’udienza il pentito 
' Spatola ha accusato il giornalista di avergli proposto 
uno sporco baratto: una parola in favore degli im¬ 
putati pagata dai familiari dei due accusati. L’Asso- 
stampa agrigentina si schiera con il giornalista. 


CARLA CHELO 


■■ ROMA Forse avrà un brut¬ 
to seguito il processo per l’o¬ 
micidio del giudice Rosario Li- 
vatino. Sui banco degli impu¬ 
tali potrebbe sedere un giorna¬ 
lista. accusato di avrò utilizzato 
la sua professione per favorire i 
due imputati di omicidio. Otta¬ 
vio Sferlazza, pubblico mini- ' 
stero nel processo di Caltanis- 
sctta per l’omicidio del giudice 
Rosario Livatino ha chiesto li 
rinvio a giudizio del giornalista 
Franco Castaldo, - corrispon¬ 
dente da Agrigento del quoti¬ 
diano catane.se «La Sicilia». 

Il pentito Rosario Spatola in 
aula, cinque giorni la. lo ha 
acasato di avergli proposto 
uno sporco baratto: qualche 
«nvelazione» in favore dei due 
uomini accusati di avere ucci¬ 
so il giudice in cambio di una 
ncompensa da parte dei lami- . 
liari. 


La proposta gli sarebbe stata 
fatta ad ottobre, durante un’in¬ 
tervista’ che Franco Castaldo, 
insieme a Sandro Ruotolo del 
Tg3 fece al pentito c a Giaco- 
ma Filippellu, moglie di un 
mafioso che ria giàcollaborato 
con la giusi zia. Dopo la chiac- 
chcrata Castaldo scrisse sul 
suo giornale «Spatola sull’omi¬ 
cidio Livatino ha questa perso¬ 
nalissima valutazione:’'Gli as¬ 
sassini sono ancora tutti fuori. 
Credo sia stala fatta la stessa 
ofierazione che ha prortato in 
galera i killer (che forse non 
sono loro) del giudice Giaco¬ 
melli"». 

Ma in aula il pentito ha smenti¬ 
to di avere mai det'o qualcosa 
di simile. Incalzato dal pubbli¬ 
co ministero ha risposto che 
era stato invece proprio il gior¬ 
nalista a proporre questa simi- 
’ Illudine. Peggio ancora. Castal¬ 


do - ha raccontato Spatola - 
avrebbe adombrato l’ipotesi 
che i familiari dei due uomini 
accusati di avere assassinato il 
giudice (Paolo Amico c Do¬ 
menico Pace di Palma di Mon¬ 
techiaro) sarebbero stali di¬ 
sposti a ricompensare chi si 
fosse prestato a scagiomarli. 

Dall’udienza sono usciti 
danneggiati non solo Paolo 
Amico e Domenico Pace ma 
anche il giornalista che con 
maggior determinazione, in 
questi mesi, aveva messo il lu¬ 
co tutti 1 punti deboli del’accu- 
sa. Franco Castaldo, che da ol¬ 
tre da dodici anni si occupa e 
scrive di mafia c criminalità, 
sull’omicidio Livatino si era 
dato molto da lare. «Sono stalo 
il primo - racconta egli stesso 
dalla redazione Agrigentina 
della Sicilia - a scrivere dell’ar¬ 
resto dei due presunti killer», 
ma è stato anche quello che 
ha sollevato più dubbi sul pro¬ 
cesso. Non ha perso occasione 
per gettare dubbi sull’atlendi- 
bilita del rappresentante di 
commercio che fu testimone 
dcH’omicidio di Livatino e che 
riconobbe i due imputati. 

«La richiesta del Pm non mi 
coglie di sorpresa» commenta 
Castaldo, che è convinto di es¬ 
sere al centro di una congiura, 
con uno scopo preciso;«tappa- 
rc la mia bocca per evitare. 



Estorsioni ad Avellino 

Agente di polizia arrestato 
dai coUegtò carabinieri 
Em lui il capo del racket 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


M AVELLINO Di giorno poli- -, 
ziolto integemmo, di notte pi- 
romanc c dedito alle estorsio¬ 
ni. Enneo Coppola, di 31 anni, 
da undici in servizio agli «Affari 
generali» della Questura di Na¬ 
poli. aveva messo su una vera 
e propria banda dedita ai rac¬ 
ket. Come "base operativa». ’ 
aveva scelto l’irpinia. I carabi¬ 
nieri di Avellino lo hanno arre- ' 
stato ieri mattina, assieme ad 
altre quattro persone, tutte pre¬ 
giudicale. dopo aver incendia¬ 
to sette betoniere parcheggiale 
in un cantiere della «Irpinia 
Calcestruzzo Spa» di Solofra. I 
cinque sono stati avvistati ed • 
inseguiti da due guardie giura¬ 
te della «Folgore». Il poliziotto e ’ 
i suoi complici, hanno appic¬ 
cato il fuoco ai mezzi allo sco¬ 
po di intimonre i dirigenti del¬ 
l’azienda, ai quali poi avrebbe¬ 
ro chiesto una tangente, ’rutii 
sono stati arrestati dai carabi¬ 
nieri intervenuti successiva¬ 
mente. Gli inquirenti hanno se- . 
questrato anche tre pistole con 
matricola abrasa. 

Con l’accusa di tentata 
estorsione, incendio doloso, ; 
porto e detenzione illegali di 
armi e munizioni, oltre all’a¬ 
gente di Ps, sono finiti in ma¬ 
nette; Vincenzo Dello Iacono, 
di 36 anni, Carmine Gligliano, 
di 33, Luigi Vitale, di 19, e Na- ' 
tale Allocca. Nel corso di una 
perquisizione effettuala a casa 
di Vitale, i carabinieri hanno 
trovato una carabina «Mauser» 
ad alta precisione. Ieri, il sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica, Antonio Guerriero, ha in¬ 
terrogato a lungo gli arrestali 
nel carcere. ■ - 

L’incendio delle sette beto¬ 
niere è avvenuto l’altra notte 
all’intemo del cantiere della 
«Irpinia Calcestruzzo», a pochi 
metri dal campo sportivo di 


Chiesto il rinvio a giudizio di Franco Castaldo, corrispondente da Agrigento del quotidiano «La Sicilia» 

Il pentito Spatola ha dichiarato di avere ricevuto da lui la proposta di scagionare i due imputati ' 

Cronista sotto accusa: favori 1 killer di livatino? 


scansare ed abbattere il mio 
pubblico c . paleso impegno 
antimafia e contro il malaffare 
che nessuna richiesta dì qual¬ 
siasi giudice può minimamen¬ 
te scalfire». Si definisce «un 
giornalista fuori dal coro» e 
senza dubbio quello che scnvc 
dalle colonne del suo giornale 
è spesso sorprendente. Quan¬ 
do Roberto Saieva, uno dei 


giudici più impegnati contro la 
mafia, minacciato dalle co¬ 
sche. fu trasferito a Roma per 
molivi di sicurezza, fu lui a seri- , 
vere l’articolo intitolalo «Scap¬ 
pa Saieva». Qualche settimana 
la, mentre il Consìglio superio . 
re della magistratura discuteva 
i provvedimenti da adottare ' 
nei confronti del procuratore 
di Agrigento (sotto inchiesta 


Il luogo 
del 

delitto 

Uvatino 

nel 

settembre 

1990 


per la sua gestione degli uffici 
giudiziari), Castaldo scriveva; 
"La congiura contro Vaiola é 
stata decisa dentro il palazzac- 
cio». E tra i congiurati annove¬ 
rava anche i consiglieri del 
Csm, 

Forse vale la pena di ricoda- 
TC che qualche settimana pri¬ 
ma era stato proprio Vaiola a 
chiedere l’archiviazione del¬ 


Solofra, un piccolo comune 
' dcirirpina. Le fiamme, che 
hanno quasi distrutto tre mez- j- 
zi, .sono state spente dai vigili 
del fuoco, prontamente accor- 
.si. «La cosa strana è che non 
abbiamo mai ricevuto richieste 
estorsive - ha spiegato un rap- 
prc-'cntante della società ■ 
Questo "avvertimento’’ ha 
comportato un danno econo¬ 
mico all’azienza di oltre due 
miliardi». . 

Il commando di estortori é ■ 
sialo avvistato dalle guardie 
giurate, poco dopo la mezza- 
notte, quando il fuoco aveva 
già semidistrutio i mezzi, men¬ 
tre si allontanava a bordo di ■’ 
due autovetture. I vigilantes 
della «Folgore» hanno chiama¬ 
lo via radio i carabinieri del ca- ’■ 
poluogoirpiiio, che sono inter- 
venuti di II a poco. Ne è nato ' 
un rocambolesco inseguimon- ■ 
lo per le .strade del centro abi- ‘ 
tato di Solofra. I cinque perso¬ 
naggi sono stati bloccati aH’im- r 
hocco di via Sambuco da una ’ 
«gazzella» che si è mes.sa di tra¬ 
verso ed ha fermato la folle 
corsa degli eslorsori. 

Non è la prima volta che i ri¬ 
cattatori prendono di mira il 
cantiere di proprietà di un no¬ 
to imprenditore avellinese, Ni¬ 
cola Samo, che ha alle sue di- • 
pendenze 300 operai, titolare , 

' della «Irpinia ■ Calcestruzzo», .i 
che fornisco il cemento a tutte 
le imprese edili della provin¬ 
cia. Il 12 apnic scorso, alle 2 di 
notte. I laglieggiaton, eluden¬ 
do tulli I sistemi d’allarme, en- 
. irarono neH’impinnto di Piano- 
dardine: fu una azione spetta-. 
colare. Con un rudimentale tu- » 
bo di gomma, i taglieggiaton 
pomparono il gasolio dai .ser- ’„ 
baloi della dilla, lo riversarono 
lungo tutto il capannone e ap¬ 
piccarono il fuoco. ; 


l’inchiesta scaturita dalla de¬ 
nuncia deU’imprcnditore Fra- 
gapane contro quattro giorna¬ 
listi accusati di avere preteso 
tangenti per interrompere una ■ 
campagna diffamatoria ‘ nel 
suoi confronti. Tra gli imputati i 
usciti di scena grazie alla ri-. 
chiesta del procuratore c’era ' 
proprio Franco Castaldo. 1 ma¬ 
gistrali stanno Invece ancora 
esaminando la situazione di 
un altro giornalista coinvolto 
nella sles.->a inchiesta Domeni- . 
co Zaccaria, segretario dell’As- _ 
soslampa agngentino. Ed - é ’ 
proprio - quest'associazione 
che ieri ha emesso questo co¬ 
municalo: "In una realtà nella 
quale magistrati e forze dell’or¬ 
dine si trovano ad agire in un 
clima pesante anche il giorna¬ 
lista lavora con sempre mag¬ 
giori dillicoltà. Emblematico è 
il caso di Franco Castaldo, da 
sempre in prima linea, concre- 
lamente impegnalo, sul quale 
ha cercato di gettare l’ombra 
del sospetto anche il pentito 
Rosario Spatola con mendaci 
dichiarazioni alla corte di assi¬ 
se di Caltanissetta». Anche l'as- 
; sociazionc . siciliana della 
stampa in una nota «chiama 
V tutti i colicghi : siciliani alla 
massima vigilanza». Il sindaca¬ 
to dei giornalisti attacca il ma- 
' gistialo che ha chiesto il rinvio 
a giudizio senza avere neppu¬ 
re ascoltato Castaldo. 


Sono trascorsi 5 anni dalla scompar- 
s*) del compagno 

DOMENICO CARIOLA 

È sempre vivo il luo ncordo m tua 
moglie, nel tuoi figiie nipoliehesol- 
lescnvono per rUniia In tua memo-, 
na. 

Tonno. 19apnle 1992 


' Ì9/4/19SÌ 

DIANA FRANCESCHI ORLANDI 

Gli anni pas.sano ma non il noslio n* 
cordo. , , ■ . , 

Bologna, 19 apnie 1992 


Ricorreva Ieri il 7« anniversario delta 
scomparsa del compagno ■ - , , 

' 'BRtJNORUSTICHEliJ 

della sezione Cozzoli. La moglie, la 
sorella c il cognato lo ricordano con 
alletto e in sua memona soiioscnvo- 
no per l'Unita. 

Firenze, 19 aprile 1992 


La famiglia e i compagni del Comu¬ 
ne di Mollegianu (Mnj annunciano 
la scomparsa di . . . 

ADRIANO BINACCHI’s 
sindaco Imo al 1990. I lunerali si 
svolgeranno tn forma civile, oggi al¬ 
le ore 19.30 partendo daH'abiiazio- 
ne, in via Berlinguer 33. . 
Motleggiana (Mn), 19 apnic 1992 


Ricordando , 

L FRANCAFORESn 

le donne deirUdi di Milano. ■ 
Milano, 19aprile 1992 » .»’■ 


Le compagne delIVdi di Miodena, 

■ prolondamcnte colpite dalla scom¬ 
parsa di ., ■ 

FRANCAFORESn 

che ha dedicato la sua vita nc)ru« 
mone Donne Italiane, siono vicine al 
suo compagno LsConello c ai figli 
Alessandro c Fedenca, partecipano 
al loro immenso dolore. Ncllii circo* s 
stan7.a c stato sottoscntto per l*Uni* ’ 
là. - 

Modena, 19 aprile 1992 


U famiflhd Comanduccj. nell'lm* 
povsibilits') dt farlo sinRoIarmenie, 
nngra^tid, commossa tutti t compa* 
gm, le compagne, le organi.oai'iori 
del partito, la l•cdera7.lone e tutti co- ’ 
loro che per iscritto hanno parteci* 
paio al grande dolore per la perdila '■ 
del caro 

. ATHOS " 

Teglia, 19 aprile 1992 * " 

venlidue anni dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO CUIDANI 

la famiglia lo ncorda sottusenvendo • 
in suo memoria 50 000 lire per /'£/«/• 

tó. r , » ' • .i 

Piadcna cCr). ISapnlc 1992 « 

Domani ncorre un anno dal tragico 
incidente che ci ha portato via il 
compagno , 

SILVIO FALOCCHI 

La moglie Giuliana Regheiucam kI il 
piccolo figlio Cario lo ncordano con 
grande nostalgia ed affetto. 

Ptabomo. LOapnle 1992 • 

Ne! settimo anniversario della scoti* 
parsa del compagno « 

. RENATO OUVA 

la moglie, t! figlio e la nuora lo ncor- 
dano sempre con rimpianto e tanfo 
affetto a compagni, amici e a tratti 
coloro che lo conoscevano c lo sii- 
ninvario. l/ì sua memona sottoscrf» 
vono lin* 100 000 per/'C/nud. ; , 

Genova, lOapnle 1992 

Un gruppo di compagni del cantie¬ 
re rincantien di Ancona dolorosa¬ 
mente colpiti dalla immatura scom¬ 
parsa di ^ . z, .f 

ROBERTO AMICUCa:"'^ 

uomo generoso e onesto sempre 
partecipe e protagonista delle lotte 
per migliorare le condizioni di vita e 
di lavoro della classe operaia espri¬ 
mono solidarietà alla famiglia e sot¬ 
toscrivono 150.000 lire per PUniti. 
Ancona. 19 apnie 1992 ri • 


Aggressione con l’ascia 

«Quella sparlava di me» 
Migliorano le condizioni 
della ragazza ferita 


wm PALERMO. Paolo Bruno. 
21 anni, ha colpito più volte 
con l'asciai* E fia colpito, 
perchè «quella 11 . insieme al¬ 
la sorella, sparlava di me». 
Questo ha detto ai carabi¬ 
nieri, che lo hanno interro- ■ 
gato, ieri, per capire quello 
che era successo il giomt), 
prima a Capaci, un piccolo 
paese a quindici chilometri 
da Palermo. Voleva uccide¬ 
re? Per fortuna non lo ha fat¬ 
to, Migliorano, infatti, le con¬ 
dizioni di Alessandra Geni> 
va, 15 anni. Ferita alla testa e 
alle braccia, è stata operata 
nel reparto di neurochirur¬ 
gia dell’ospedale civico, a 
Palermo. La prognosi è an¬ 
cora riservata, ma i medici 
dicono: «È sveglia, in grado 
di intendere e di volere». 

Alessandra è sorella di 
Marta. Maria era fidanzala 
con Paolo Bruno. Poi si sono 


lasciati. Paolo Bruno, so¬ 
prannominato in paese «Er¬ 
colino», è stato arrestato po¬ 
che ore dopo l’aggressione. 
Ieri, ha detto ai carabinieri di 
avere agito per «vendicare le 
maldicenze sulla mia virilità 
che le sorelle Genova hanno 
messo in giro». Il fidanza¬ 
mento è finito sei anni fa. 
Maria, ventuno anni, ora è 
sp>osata e madre di tre figlie. 
Secondo la madre delle ra¬ 
gazze. Pasqua Terranova, il 
giovane non si sarebbe mai 
rassegnato al fatto che Maria 
lo aveva lasciato. Negli ulti¬ 
mi anni, avrebbe spesso mi¬ 
nacciato la famiglia Genova, 
le minacce, soprattutto tele¬ 
foniche, sarebbero diventate 
più Insistenti da quando Ma¬ 
ria si era sposata. All’aggres¬ 
sione di due giorni fa ha as¬ 
sistito, oltre a Maria, anche 
l’altra sorella delia vittima, 
Teresa, 


Tra le vittime, il nipote del boss Di Salvo evaso il 14 marzo scorso 

1 sicari sparano anche il «sabato santo» 
Triplice omicidio mafioso a Siracusa 


«Strage del sabato santo» a Cassibile, una frazione 
alle porte di Siracusa. Tre uomini, tra cui il nipote 
del boss di Scordia, Giuseppe Di Salvo, sono stati 
uccisi all’intemo di un bar. E l'ennesimo attacco alla 
famiglia del boss evaso, il 14 marzo, dal cellulare 
dei carabinieri che lo trasferivano nel supercarcere 
di Trani. Forse una ritorsione della mafia che crede 
che il boss, dopo la fuga, abbia deciso di pentirsi. 


WALTER RIZZO 


EM SIRACUSA. Tre morti am¬ 
mazzali in un piccolo bar alle 
porte di Siracusa. Le vittime dì 
quella che è subito stata defini¬ 
ta la «strage del sabato santo» 
sono Salvatore Carbonaro, 24 
anni. Salvatore Barresi e Salva¬ 
tore Campania, 25 anni, il ni¬ 
pote del boss di Scorrila. Giu¬ 
seppe Di Salvo. Era lui il princi¬ 
pale obiettivo del commando 
di sicari che ha agito aH'inler- 
no del bar Oasi di Cassibile. 
L’agguato è scattato alle 12,30. 
Campailla e i suoi due amici 


erano appena entrati nel pic¬ 
colo bar. si erano avvicinati al 
banco per fare lo loro ordina¬ 
zioni. I killer li hanno seguiti e 
pochi secondi dopo hanno 
.sparato. 1 tre sono caduti uno 
dopo l’altro sotto gli occhi del 
barista. L’esecuzione è durata 
poco più di un minuto. Un atti¬ 
mo dopo i sicari erano già a 
bordo di una Lancia Thema di 
colore scuro, targata Milano 
che è partila sgommando. 
L’auto è stata ritrovata nel 
pressi di Pedagaggi, I killer vi 


avevano abbandonato pure le 
armi usate per la strage, dando 
poi fuoco a tutto. Un «lavoro» 
da veri professionisti. 

Salvatore Campatila era ori¬ 
ginario di Scordia, ma da alcu¬ 
ni anni viveva a Cassibile, dove 
aveva sposato una ragazza 
della frazione di Siracusa, fa¬ 
mosa per essere stala la sede 
della firma deH’armislizio 
dcll '8 settembre del ’43 tra l’I¬ 
talia e gli alleati. Nonostante la 
sua lontananza da Scordia, 
Salvatore Campailla aveva 
mantenuto, a giudizio degli in¬ 
vestigatori, un ruolo ben preci- ■ 
so nella cosca capeggiata dal¬ 
lo zio. Dal gennaio dello scor¬ 
so anno a casa sua era stato in¬ 
terrotto un summit della «fami¬ 
glia». al quale parteciparono i 
fratelli dì Pippo di Salvo c lo 
stesso Salvatore Campailla. 
Una operazione nel corso del¬ 
la quale venne sequestrato un 
vero e proprio arsenale a di¬ 
sposizione della cosca. Quello 
di ieri è dunque l'ennesimo 
anello di una catena di morte 
che si allunga attorno a Giu¬ 


seppe Di Salvo, considerato fi¬ 
no a qualche tempo la il capo 
della mafia di Scordia, il gro,sso 
centro agrumicolo al confine 
tra la provincia di Catania c 
quella di Siracusa. Pippo Di 
Salvo è sfuggito, Il 14 marzo, 
dalle mani dei carabinieri 
mentre veniva trasferito nel su¬ 
percarcere di Trani a bordo di 
un cellulare dell’arma. Il boss 
dì Scordia, che deve scontare 
30 anni di carcere, avrebbe ap- 
prolittato, della «distrazione» 
dei due carabinieri che lo scor¬ 
tavano. I militari, che sono stati 
sospesi dal servizio c sì trovano 
adesso sotto inchiesta, per al¬ 
cuni minuti lasciarono da solo 
il boss airintemo del veicolo 
blindalo. Pochi attimi che ba¬ 
starono a Di Salvo per far per¬ 
dere le sue tracce. Sarebbe sta¬ 
ta proprio quella fuga a far co¬ 
minciare i guai perla famiglia 
del boss. Forse il ritorno in 
campo di Di Salvo ha rotto gli 
equilibri oppure la mafia ha 
elementi per dar credito alla 
voce secondo la quale Pippo 
DI Salvo, dopo la sua tuga, 


avrebbe deciso di stabilire un 
accordo con gli inquirenti. Se 
. Di Salvo aprisse veramente il 
«libro dei ricordi» sarebbero in 
molti a tremare. Attorno ai suoi 
' amici e ai suol parenti si è latto 
I improvvisamente il gelo. Poi ’ 
hanno comincialo a far sentire 
la loro voce le pistole e le lupa¬ 
re. Il 7 aprile un duplice attac- 
‘ co. Poco dopo runa di notte a 
Scordia un commando ha 
aperto il fuoco contro la Mer¬ 
cedes a bordo della quale 
viaggiava Umberto Di Salvo, il 
nipote del boss che rimane fe¬ 
rito. Poche ore dopo a Franco¬ 
fonte un commando di sicari 
trtivestiti da carabinieri ha ten¬ 
tato di sequestrare Salvatore 
Pemagallo, 28 anni, considera¬ 
to il braccio destro di Pippo Di 
Siilvo. Lo fanno scendere in ' 
strada, lo ammanettano c lo 
' pi 3 rtano via. Prima di ucciderlo 
' vogliono costnngerlo a parla¬ 
re, forse vogliono sapere dove 
si nasconde il boss evaso, 1 kil- 
ler lo uccidono sotto gli occhi 
della moglie. 
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Un jet partirà domani per Tripoli Ancora voci su un possibile viaggio 

La rivista americana: la bomba venne messa del leader libico Gheddafi in Egitto 
sulUaereo per eliminare sei agenti Cia Arafat si schiera contro le sanzioni 

che ave\;ano scoperto un complotto Portaerei Usa nel Mediterraneo 

La Sìria rompe Tembaigo dell’Onu 

Time: mandati da Damasco i terroristi di Lockerbie 


La Siria rompe l'isolamento della Libia. Domani un 
jet della compagnia di bandiera partirà per Tripoli. 
La rivista americana Time pubblica i risultati di 
un'inchiesta secondo la quale gli attentatori di Loc- 
kerbie sono siriani. Agirono per eliminare sei agenti 
della Cia che avevano scoperto i legami tra un nar¬ 
cotrafficante siriano e la stessa Cia. Portaerei Usa 
nel Mediterraneo. 


TONI FONTANA 


mente Irak e Sudan si sono pegnato a mantenere aperto il 
schierati apertamente contro dialogo tra i paesi arabi per 
l'embargo. E mentre gli altri giungere ad una soluzione pa- 
paesi arabi, seppur riluttanti e cifica della crisi. Ma 6 l'Egitto il 
dubbiosi, dichiarano di appli- paese in poma fila nella ricer¬ 
care le sanzioni, Arafat. nuova- ca di una .soluzione. Anche icn 
mente impegnato in una medi- 6 proseguito il balletto delle 
zione. si schiera apertamente voci.Forsechihadiffusolano- 
dalla parte della Libia. Il leader tizia ò stato tratto in inganno 
deirOlp, incontrando Ghedda- dal passaggio, lungo la frontie- 
fi, ha espresso il ■formo soste- ra tra Libia ed Egitto, di due au¬ 
gno» dei palestinesi alla Libia, lo ufficiali con le tendine ab- 
La notizia è stata confermata bas.salc sulle quali c'era Kha- 
dall'agenzia palestinese Wafa led Mohieddin, capo dei pro¬ 


be accompagnarlo. A Sidi Ba- cresce il sostegno alle iniziati- 
rani, ad 80 chilometn. dalla ve di Mubarak. «Non si poteva 
frontiera con la Libia gli egizia- .sfidare le risoluzioni contro la 
ni stanno potenziando un pie- Libia - ha scritto il quotidiano 
colo aeroporto in previsione filogovemativo Al Ahrom - sa- 
deH'amvo di molti lavoratori in remmo diventati a nostra volta 
fuga dalla Libia. Ma Io scalo oggetto di sanzioni intemazio- 
potrebbe essere utilizzato an- nuli previste dalla Carta dell'O- 
che da Gheddafi. nu» tuttavia - aggiunge l'edito- 

Sulla stampa egiziana si rialista - l'Egitto continuerà ad 
moltiplicano le cotiche alla adoperarsi nella regione e nel- 
politica del colonnello libico e le sedi intemazionali per evita¬ 


re un inasprimento delle san¬ 
zioni». Al Cairo è grande la 
preoccupazione per il possibi¬ 
le rientro di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori occupati in 
Libia. Al Cairo si è inaiata 
un'»unità di crisi», nominata 
dal governo c nella quale sono 
rappresentali i principali mini¬ 
steri. che dovrà seguire quoti¬ 
dianamente il traffico di viag¬ 
giatori Ira Libia ed Egitto. 




H Gli arabi si allineano, la sordo al doveri di Israele nei 
Siriano. A Damasco la compa- ' confonti delle nsoluzioni del- 
gnia di bandiera siriana Syrian l'Onu. Ma sulla Siria cadono 
Airlines, da ieri raccoglie pre- ‘ l>en altri sospetti. La rivista 
notazioni per il volo perTripoli americana Time pubblica i ri¬ 
di domani. Alle 12.30 un jet di sultati dì un'inchiesta secondo 
linea si metterà in volo per la la quale i responsabili dell'at- 
capitale libica. Giovedì scorso tentalo di Lockerbie, per il 
un volo Damasco-Tripoli era quale .sono imputati i libici, sa¬ 
stato soppresso, ma ieri la rebbero in realtà siriani. Due le 
compagnia di bandiera sirana ipotesi avanzate dal settimana- 
lia spiegato che la decisone le; L terroristi intendevano 
era stata presa >per ragioni tee- compiere una ritorsione per 
piche». Una motivazione pale- rabbattimento dell'Airbus ira- 
semente infondata. Ora invece mano avvenuto, ad opera degli 
la decisione di programmare il americani, nel 1988, oppure 
volo dì domani chiarisce l'at- eliminare sei agenti della Cia 
'og'gìamento dei capi di Dama- che viaggiavano sull'aereo e 
: co che finora avevano affida- che avevano .scoperto i legami 
lo alla stampa e alta radio il . tra un narcotrafficante siriano, 
compito di criticare l’Onu ed ' Monzer Al Khassar. e la stessa 
esporre le lagnanze del mon- Cia.La Siria, con la decisione 
do arabo per i «due pesi e le di far partire l'aereo prende in¬ 
due misure» dell'Occidente, ' tanto posizione. Rnora sola- 

I vertici militari minimizzano ma ne 


secondo la quale Gheddafi e grcssiti all'opposizione al Cai- 

Arafat sono alla ncerca «di una ro. Ma ieri altre voci hanno da- 

soluzione giusta e pacifica». to per imminente il viaggio di 

Il leader deU’Òlp ha poi Gheddafi. La stampa egiziana, 

spiegato che la sua visita a Tri- che non risparmia cotiche a 

poli era stata decisa per espri- Tripoli, ha ricordato che il pre¬ 
mere «il fermo sostegno del sidente Mubarak ha da tempo 

popolo palestinese al popolo invitalo Gheddafi al Cairo o 

libico fratello nella crisi attua- nella sua residenza nei pressi 

le». . di Alessandria. E il ministro de¬ 
ll capo palestinese, cosi co- gli Esteri Amr Moussa ha detto 

me aveva latto in occasione nei giorni scorsi che il colon- 

delia crisi del Golfo, sta cer- nello libico -ò il benvenuto in 

cando di intrecciare una fitta ogni momento». Ma l'Onu ha 

ragnatela. Martedì ha iniziato negato a Gheddafi il permesso 

la sua mediazione incontran- di recarsi al Cairo in aereo e 

do al Cairo il presidente Muba- questo problema ha dunque 

rak; poi ix Tripoli ha ascoltato una valenza politica. Tripoli 

gli argomenti di Gheddafi e do- non intende subire un'umilia- 

po aver corretto il tiro, rispetto zione. Oggi il ministro della 

ad una recente intervista lelevi- Giustizia libico Ibrahim El Ba¬ 
siva. si è schieralo con la Libia, kan si recherà via terra in Egit- 

leri si è recato ad Algeri per in- to per partecipare ad una riu- 

contrare il presidente Boudiaf nione con 1 suoi colicghi dei 

che nei giorni scorsi si era im- paesi arabi. Gheddafi potreb- 

'isola è scattato rallarme 


■ L'aeroporto intemazionale di Tripoli completamente deserto per le sanzioni imposte dall’Onu 


Su Comiso Tincubo della guerra 
«In piazza come died anni fa» - 


1 vertici militari della Sicilia gettano acqua sul fuoco, 
affermano che non è stato dichiarato alcun allarme. 
Ma negli ultimi due giorni il dispositivo offensivo-di- 
fensivo dèìl'isola è stato rafforzato. Contro i pericoli 
di guerra il sindaco di Comiso, Salvatore Zago, lan¬ 
cia l’idea di una mobilitazione delle forze pacifiste. 
In questi anni l’isola è stata riarmata e, nelle strate¬ 
gie Nato, è diventata una sorta di «Friuli del 2000». 



tM PALERMO. Diciotto F 114 di Augusta, quattordici corvet- 
all’aereoporto di Trapani Birgi, te che incrociano nel Mediler- 
quattro F 104 alla base di Sigo- rtmeo a largo delle coste sic!- 
nella, quarantadue carri arma- lt.ine. E i missili Hawk che 
li Lcopard alia brigata Aosta dì spuntano come funghi (come 
stanza in Sicilia. Un nuovo bat- C successo giovedì scorso a 
taglione di bersaglieri che il 10 Ujntini) nelle campagne sici- 
maggio prossimo verrà disio- liane, mentre i Patriot lasccran- 
cato a Trapani. Unità fisso do- no la settimana prossima il 
tate dì mezzi di avvistamento a porto di Brema per raggiunge- 
breve distanza distaccate a re il 31 maggio prossimo Augu- 
Lampedusa e Linosa. E anco- sta e poi Comiso. La Sicilia an- 
ra: l'incrociatore Vittorio Vene- cora in prima linea, grande ba- 
to alla fonda nel porto militare se militare, avamposto dell'Al- 


Ican'za atlantica nel Mediterra¬ 
neo in giorni drammatici in cui 
sale vertiginosamente la ten¬ 
sione intemazionale. L’ammi¬ 
raglio Sergio Mercurio, coman¬ 
dante della base navale di Au¬ 
gusta. allerma che «non c'è al¬ 
cuna situazione d’allarme» c 
sottolinea il fatto che «i marinai 
godranno normalmente delle 
ferie pasquali». L'incrociatore 
Vittorio Veneto, 9000 tonnella¬ 
te di stazza, circa 600 uomini 
d'equipaggio, giunto l'altro ieri 
ad Augusta, è dotato di siste¬ 
ma di difesa antimissile 'Dar¬ 
do', durante le manovre del¬ 
l'Alleanza atlantica che inizie¬ 
ranno all'inizio del prossimo 
mese agirà in modo integralo 
con i missili piazzati a terra; i 
dardo potranno giungere fino 
a 50 chilometri, i Patriot siste¬ 
mati a Comiso lino a 3 chilo¬ 
metri, i missili terra aria hawk 
sistemati a Lenlini fino a 10 
chilometri. L’ammiraglio Mer¬ 


curio afferma che l'incrociato¬ 
re Vittorio Veneto non rimarrà 
ad Augu.sta, tornerà a Taranto 
dopo le manovre Nato. I milita¬ 
ri gettano acqua sul fuoco, ma 
la preoccupazione cresce, a 
mano a mano che si avvicina 
la data del 6 maggio, quando 
prenderà ufficialmente il via 
l’operazione Dragon Hammer 
che vedrà impegnale, a poche 
miglia dalle coste libiche, le 
forze marittime, aeree, terrestri 
e anfibie di Francia e Spagna e 
degli otto paesi della Nato. I>c 
esercitazioni erano stale pro¬ 
grammate da tempo, ha riba¬ 
dito il ministro della Difesa Vir¬ 
ginio Rognoni aggiungendo; 
•Naturalmente il sistema difen¬ 
sivo nazionale deve essere re¬ 
so sensibile c pronto per ogni 
situazione che dovesse pre¬ 
sentarsi. È questo il primo do¬ 
vere della repubblica». 

Le forze pacifiste già si mo¬ 
bilitano: per il 3 maggio è stato 


già promosso un presidio da¬ 
vanti agli ingressi dcH’aereo- 
porlo Magliocco di Comiso. 
Salvatore Zago, il sindaco pi- 
dicsslno del comune ragusano 
chiede che si tomi a Comiso. 
Ieri contro i Cruisc, oggi contro 
gli Hawk e contro i Patriot. «Ab¬ 
biamo saputo soltanto dai 
giornali che la "base" tornava 
a riempirsi di .strumenti' di 
guerra» • scrive Zago in un edi¬ 
toriale che esce oggi -su l’Ora di 
Palermo, li sindaco ha chiesto 
un incontro urgente al ministro 
della Difesa e al presidente 
della Regione Sicilia, «per 
esprimere il vivissimo allarme 
per l’acuirsi della tensione in¬ 
temazionale». Zago polemizza 
con le dichiarazioni rassicu¬ 
ranti rese nei giorni sconti dai 
vertici militari, chiede che si 
svolga nei prossimi giorni «una 
riunione con i rappresentanti 
delle istituzioni, .con i parla¬ 
mentari, con le forze politiche 


c sindacali, i movimenti c le 
forze di pace». L'obicttivo è 
quello di arrivare «il 10 o l'il 
maggio ad una grande manife¬ 
stazione contro la guerra e a 
favore della pace». I Comuni si¬ 
ciliani si mobilitano, il governo 
regionale, invece, brilla per 
una totale assenza di iniziativa. 
Contro il governo tripartito Dc- 
.Psi.Psdi che guida la Regione, 
piovono critiche dal Pds, da Ri¬ 
fondazione comunista, dalla 
Rete, dall’Arci, da movimenti 
cattolici, da associazioni cultu¬ 
rali. La richiesta è quella che si 
intervenga per bloccare una 
spirale che può portare ad un 
altro conflitto armalo. E l’isola, 
con la fine della guerra fredda 
c l’avvio della nuova strategia 
Nato che guarda non più verso 
est ma verso il sud del mondo, 
sta diventando il «Friuli de) 
2000 », una sorta di confine su- 
pcrmilìlarizzalo in posizione 


aggressiva in direzione dei 
paesi arabi. Uno studio recen¬ 
te condotto da Antonio Maz- , 
zeo, membro del comitato ' 
messini:»e per la pace, dimo¬ 
stra che in questi anni il perso¬ 
nale americano presente nelle 
basi Nato è passato dalle 2948 ■' 
del 1980 alle 6765 unità del i 
1990. A Niscemi è stata allestì- > 
ta in gran segreto una delle più 
grandi stazioni di telecomuni¬ 
cazioni della marina Usa. le 
basi navali di Augu.sta e Messi- . 
na aumenteranno a dismisura 
Il loro r.jggio operativo nel Me¬ 
diterraneo, bombardieri -nu¬ 
cleari statunitensi sono schie- ' 
rari a Trapani, la brigata Aosta 
di stanza In Sicilia si sta trasfor¬ 
mando in forza «ad alta mobili¬ 
tà» pronta a lanciarsi in rapide ' 
avventure d’oltremare. Insom- • 
ma; l'isola come punto avan- ^ 
zato di difesa e di offesa Nato , 
al centro del Mediterraneo. - 



La Serbia potrebbe essere espulsa dalla Csce 

Colinto il parlamento di Sarajevo 
La Bosnia alla Turchia: aiutateci 


I mortai non hanno rispamiiato neppure il Parla¬ 
mento di Sarajevo. La guerra dilania la Bosnia Erze¬ 
govina. Tre persone sono state uccise in violentissi¬ 
mi scontri attorno ad una fabbrica alla periferia del¬ 
la città. Il presidente Izetbegovic al turco OzaI: «È un 
massacro». Onu e Cee metteno in agenda l’espulsio¬ 
ne della Serbia dalla Csce se non si fermeranno en¬ 
tro il 29 aprile. In Bosnia l’inviato di Baker, 


■1 SARAJEVO. Due colpi siabilimento guidando un 
secchi, nel cuore della notte • gruppo di uomini armati, 
hanno centrato l'obiettivo' L'.altra sera dai microfoni dei- 
numero uno: i mortai non la Tv, il comandante aggiun- 
hanno risparmiato il Parla- to della difesa territoriale del- 
mento della Bosnia Erzegovi- la Bosnia, il colonnello Jovan 
na nè il palazzo che ospita ■ Divjak. aveva lanciato un.ap- 
l'organizzazione umanitaria ' pello agli operai perchè ac¬ 
che nei giorni crudeli della ' corressero in massa a diten- 
guerra organizza l’evacua- dere la loro fabbrica contro il 
zione dei bambini. A Saraje- blitz dell’esercito jugoslavio. 
vo ieri è stata un’altra gìoma- 11 cessate il fuoco deciso il 
ta di fuoco. Rn dall’alba, at- dodici apnie è ormai carta 
tomo ad una fabbrica alla ■ straccia. La guerra con il suo 
periferia della città, si è com- carico di morte dilania la re¬ 
battuto furiosamente. Tre pubblica indipendente. Le 
persone sono state uccise, al- milizie serbe e l'esercito del¬ 
ire venti sono rimaste ferite, l'ex lugoslavia continuano la 
A dare la notizia è stata la ra- loro avanzata nel nord e nel- 
dio locale secondo la quale il l’est del paese conquistando 
responsabile dei servizi di si- una dopo l’altra le prostazioni 
curezza della fabbrica «Pe- ■ delle forze di polizia locali, 
tris», che fa parte del settore Ieri sono state conquistate 
militare, ha preso d’assalto lo città come Bosanski Samac e 


Vlasenica dove tutto II perso¬ 
nale di polizia non serbo sa¬ 
rebbe stato catturato. «E un 
massacro». Il presidente del¬ 
la Bosnia Erzegovina, il mu¬ 
sulmano Alijia Izetbegovic. 
ha lanciato l'allarme chie¬ 
dendo l'aiuto del presidente 
turco Turaut Ozal. In una te¬ 
lefonata na infatti chiesto 
l’intervento di Ankara per fer¬ 
mare lo spargimento di san¬ 
gue nell'ex repubblica iugo¬ 
slava ormai riconosciuta co¬ 
me Stato indipendente dalla 
Cee e dagli Stati Uniti. «I com¬ 
battimenti hanno causato un 
esodo di centomila persone», 
ha denunciato Izetbegovic 
nel suo disperato appeilo ri¬ 
cevendo da Ozal l'assicura¬ 
zione dell'appoggio turco. 
Un alto funzionano del mini¬ 
stero degli Esteri turco è stato 
inviato a Sarajevo per verifi¬ 
care la situazione; diretti nel¬ 
la capitali europee, arabe e 
negli Stati Uniti sono partiti i 
messaggi di Ozal a Mitter¬ 
rand. Major, Weizsaecker, al 
re dell'Arabia saudita, all'egi¬ 
ziano Mubarak, all'iraniano 
Rafsanjiani per sollecitare 
un’iniziativa in grado di fer¬ 
mare la guerra. 

L’Onu e la Cee hanno 
messo in agenda una prima 
mossa per tentare di blocca¬ 
re l’offensiva serba. Se entro 


il 29 aprile non cesseranno i 
combattimenti nella Bosnia- 
Erzegovina, la Jugoslavia (e 
dunque la Serbia) potrebbe 
csiiere espulsa dalla Csce 
(Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea). 
Dopo i colloqui con rinviato 
delle Nazioni Unite, Cyrus 
■Vance, è .stato lo stesso presi¬ 
dente di turno della Cee, il 
portoghese, Joao De Deus Pi- 
nheiro, a dare la notizia della 
sanzione concordata con gli 
uomini del Palazzo di vetro. 
La decisione potrebbe es.sere 
ufficializzata il due maggio 
quando i Dodici si riuniranno 
a Guimaraes nel nord del 
Portogallo per mettere in 
cantiere sanzioni per i prota¬ 
gonisti della guerra. Il presi¬ 
dente di turno della Cee non 
ha escluso un suo viaggio 
nella tormentata repubblica 
ex jugoslava, probabilmente 
la pro.ssima settimana. La Bo¬ 
snia Erzegovina è in queste 
ore un via vai di missioni di¬ 
plomatiche. Ieri era atteso a 
Sarajevo anche l’inviato del 
segretario di Stato americano 
James Baker per allacciare le 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. In volo con un ae¬ 
reo dell’aviazione, Ralf John¬ 
son, porterà anche aiuti 
umanitari alla popolazione. 


Gli scolari raccontano la Francia ': 

Alcool e immigrazione 
Ecco i grandi iiroblemi 


La Francia, come Arzano, le classi del collegio Ga- «una città solo per i razzisti e 
briel- Havez di Creil come quelle del maestro Mar- con sindaco Le Pen». Marie si 
cello D’Orta. Il risultato è in un libro, che esce in ■■ acconterebbe di «abbassare i 
questi giomL nel quale i professori di questa scuola ' ?AMeì!!iek‘wTOb^",^es^m 
media dell Oise hanno raccolto, in una sorta di «Io rispettiv.nmente presidenti di 
speriamo che me la cavo» francese, i temi e i rac- Algeria e Marocco, più prosaì- 
conti che i loro alunni hanno compilato nel corso camente, Alex, vorrebbe «40 
dell’annoscolastico 1990-9], cani 99 gatti e distruggere tutti 

Icollegi del mondo*. 

Un capitolo del libro è dedi- 

_ cato alla «filosofia dctl'esisten- 


PARIGI. Un paese difficile 
c aspro, amato c temuto I cui 
problemi sono l’alcool c l’im¬ 
migrazione. la disoccupazione 
c l'identità nazionale. Ecco la 
fotografia che emerge dal vo¬ 
lume, intitolato «La Francia ha 
bisogno di tulle queste idee 
che ho scritto» c curato da 
Guillaume Malauric. Ironici, 
disperati c sgrammaticali, i 
racconti dei bambini di Creil 
sono forse meno divertenti e 
pilloteschi di quelli di Arzano, 
ma contengono anch'essi 
quella inimitabile franchezza 
che solo gli adolescenti sanno 
custodire ed esprimere. 

Nella prefazione il curatore 
Guillaume Malauric ammette 
che. dopo aver letto il libro dei 
baminl di Alzano, «la tentazio¬ 
ne di rifare la slc.ssa cosa in 


Così Daniel c Maick, Zahra e 
Yannik descrivono la loro vita 
di ragazzi ma parlano dì politi¬ 
ca, raccontano il paese, affron¬ 
tano la religione e il razzismo 
in una stona collctiiva lunga 
un anno. ■ ’. 

Ecco allora il futuro secondo 
Najib; «SarO grande, bello e 
avrò la piscina» o secondo Ma¬ 
gali: «Faro l'avvocato e forse 
sarò fidanzata». Nathalie non 
avrà «più bisogno del passa¬ 
porto» menire ■ Yassin sarà 
•giornalista c danzatore di 
rap». Se fosse presidente Ste- 
phanie cambierebbe, miglio¬ 
randoli, «li diritto alla pace, alla 
dignità, allo .sciopero, alla sicu¬ 
rezza». Maick darebbe la prefe¬ 
renza alle questioni • razziali 
«perchè tutti hannocinquedita 
ma non tutti sono dello .s'esso 


za: la guerra, lavila e la morte» 
e gli allievi di Creil sembrano 
trovarsi a loro agio anche da¬ 
vanti ai grandi problemi. Per 
Aurolia il nostro è «un mondo 
completamente falso. Non ci 
sono forti e deboli, ciascuno 
ha le sue idee, i suoi sogni e i 
suoi faniasmi». David definisce 
la guena come «l'ignoranza 
dei capi di Stalo» mentre Ma- 
moudou teme «le guerre nel¬ 
l'anno duemila, perchè ci so¬ 
no dei ' paesi che hanno le 
bombe atomiche». Noelle e 
Stephane ritengono che «sia 
troppo difficile essere adulti» e 
rifuggonca dall'idea di diventar¬ 
lo mentre Sherif si augura «pri- 
na di morire» di «udire la voce 
di Platini» e, dopo morto, di en¬ 
trare nella migliore squadra 
del mondo «accanto a Mara- 
dona, Gullit, Vialli, Van Ba- 


Francia è stata troppo forte», colore». Amadou costruirebbe sten». 


Filippine 
Cardinale Sin 
«Non votate 
per Imelda» 



Il cardinale Jaime Sin, arcivescovo di Manila, ha invitato i li- 
lippini a non volare, il me.se pros.simo, alle elezioni presi¬ 
denziali, per gli «eredi» del dittatore Ferdinand Marcos. la vi‘- 
dova Imelda (nella foto) e .soprattutto quello che lu il suo 
proietto, l'uomo d'affari Eduardo Cojuangco. In una lettera 
pa.storalc che sarà letta oggi nelle chie.se della capitale (le 
Filippine sono all’85 per cento un paese cattolico) non vie¬ 
ne nominato esplicitamente nessuno dei sette candidati alle 
presidenziali dell'l 1 maggio ma si accenna a «persone che 
cortamente non soddisfano» i criteri morali precedcniemen- 
le definiti dalla conferenza episcopale. Il cardinale chiede di 
non votare «i candidati che hanno oppres-so o depredato il ’ 
nostro ixipolo» durante i venti anni della dittatura Marco.s, , 
con una evidente allusione alla candidatura di Cojuangco, ' 
principale candidato dell’opposizione e uno dei favoriti nel¬ 
la corsa alla presidenza. Anche Imelda Marcos resta in lizza, 
ma, .sembra, con ne.ssuna chance di vittoria. 


Bush: «inaspriamo Il governo americano stnnge ’ 
la morsa intorno a Cuba; il 
I asacUlU presidente George Bush ha 

economico sbarrato l'accesso ai porti 

contro Cuba» statunitensi a tutte le compa- 

navigazione che han¬ 
no rapporti d’affari con L'A- 
vana. Lo scopo del provvedi¬ 
mento è di evitare l'ingresso indiretto negli Usa di zucchero 
cubano. In passato, zucchero consegnato ad altri paesi è 
stalo rivenduto agli Stati Uniti, in una dichiarazione diffusa a ■ 
Kcnnebunkport, nel Mainc, dove Bush sta trascorrendo il fi¬ 
ne settimana di Pasqua, la Casa Bianca ha anche chiesto 
agli altri paesi di "stringere lo .stato di i.solamcnto di Cuba». ' 
•Siamo più vicini che mai al traguardo di restaurare a Cuba ■ 
la libertà», ha detto Bush. Annunciando che il governo conti¬ 
nuerà a premere su altri paesi per rafforzare il blocco econo¬ 
mico, il capo della Casa Bianca ha aggiunto: «Insieme con- ' 
durremo l'isola verso una nuova era di libertà e dcmocra- 


Sarah Ferguson La duchessa di York, al se- 

ccNnn rhìmatpmi Ferguson, l'ex 

«NOn cnimaiemi pj^ncipe Andrea, 

mai piu sembra proprio decisa ad 

altezza reale» f *“'!? ■ 

“ jpI jjivon-io: secondo il quo¬ 

tidiano «Today», la duchessa 
ha dato ordine che il suo ti¬ 
tolo «sua altezza reale», che appare ancor accanto al suo no¬ 
me su qualsia.si carta scritta, debba essere cancellato. Il suo < 
editore Simon and Shuster ha ricevuto ordine di ristampare i 
libri scritti dalla duchessa, inclusi i racconti per bambini, sot¬ 
to il nome di «Sarah, duchessa di York», omettendo il titolo : 
«her royal highness». Un psortavoce di Buckingham palace 
ha negalo che la decisione di cancellare il titolo «sua altezza 
reale» sia stala presa dalla famiglia reale. ; 


Camerun • Più di 300 persone hanno 

Ci crniitranA collisio¬ 
ni svuiiuaiiu pgyj 3| (jgiip 

due navi coste della Nigeria e del Ca- 

mnrN merun. Lo ha reso nolo ieri ■ 

nvv iiiuiu '* Ijj canteruncnse citan- 

' ■ ' ' ' do fonti della polizia. La 

maggior parte delle vittime , 
erano nigeriani che tornavano in patria per la pasqua. L’inci- , 
dente è avvenuto mercoledì e l'emittente non ha spiegalo ’ 
per quale motivo la notizia non sia stata data immediata¬ 
mente. Secondo l'agenzia di stampa nigeriana, i dispersi sa- . 
rebbero 360. Dopxj il disastro, avvenuto in acque nigeriane, ■■ 
le squadre di soccorso avrebbero raccolto 144superslsli. 


Germania Ingenti danni ma nessun fc- 

A Fuoco provocato un inccn- 

ir dio scoppiato l'altra notte 

l'ostello per cause non ancora accer- 

nor rSfimSatS . tate in un ostello perstranie- 

per nrugidu 

lingen, in Baviera; lo ha reso ■ 

noto ieri la polizia locale po¬ 
lizia. I 21 abitanti dell'edificio, che ha riportato danni per 
una somma pari a circa 350 milioni di lire, sono stati siste¬ 
mati parte presso privati e parte presso un altro ostello. La - 
polizia ha fermato due uomini che a quanto risulta volevano 
andare a dormire nel sottotetto. Nel precisare che non si ' 
hanno elementi per ipotizzare una motivazione politica dcl- 
l'inccndio, la polizia ha detto che finora non èchiaro se l'in¬ 
cendio sia di ongine dolosa oppure da attribuire ad un'im¬ 
prudenza. . 


VIRGINIA LORI 


Londira 

È morto 
il re 

dei «tirabaci» 

■■ LONDRA. «Teasie-Wea- 
sie» Raymond, il parrucchie¬ 
re londinese che lancio la 
moda del ricciolo 'tirabaci' 
simbolo degli anni sessanta, 
è morto all'età di 80 anni, 
hanno annunciato ieri suoi 
amici a Londra. < 

L’originale i- parrucchiere, 
che ha tagliato i capelli a 
una miriade di star dello 
spettacolo da una sponda 
all'altra dell’atlantico, era 
malato di cancro e si ■ e’ 
spento ieri nella sua casa di 
Berkshire, nell'ovest di Lon¬ 
dra. ‘ . 

I riccioli 'tirabaci' di Ray¬ 
mond hanno incorniciato 
migliaia di visi femminili ne¬ 
gli anni sessanta. Il suo stile 
è citato dal dizionario Ox¬ 
ford. che descrive il 'tirabaci' 
un piccolo ricciolo di capelli 
sulla fronte, sulla nuca o vi¬ 
cino alle orecchie. 

Raymond, tra l'altro, rea¬ 
lizzò nel '39 le acconciature 
di Vivien Leigh per il film 
«Via col vento». 

Nel ■ periodo di maggior 
celebrità era arrivato a pos¬ 
sedere fino a 34 saloni di 
bellezza, il primo dei quali 
nel quartiere di Mayfair, a 
Londra. 


Germania 

Kohl rifiuta 
invito 
a Dachau 

■■ BERLINO. Il cancelliere te¬ 
desco Helmut Kohl ha respinto 
un invito a partecipare ad una ' 
cerimonia commemorativa, - 
che in occasione del prossimo ' 
vertice di Baviera, doveva svoi- '■ 
gersi nel vicino ex campo di 
concentramento nazista di Da- 
chau. Secondo il settimanale j 
tedesco «Spiegel», il presidente ’ 
di «Shalom», Robert Kunst, si è “ 
detto deluso della risposta del 
leader tedesco. Anche perché, 
nota il settimanale, scopo del- - 
la manifestazione non era di ' 
mettere la Germania sul banco 
degli imputali bensì di mostr.a- , 
re che le nazioni più importan¬ 
ti del mondo hanno imparalo 
dal passato e che sono inten¬ 
zionale a combattere il cre¬ 
scente estremismo di destra. ■ T 

Mentre Francia e Stati Un ti • 
avevano dimostrato una sep¬ 
pur prudente dispionibilill,. 
Kohl ha fatto sapere attraverso « 
il ministero degli Eiaeri di Bonn - 
che «non viè ragione di ricor¬ 
dare, in quell'occa-sione, l'olo¬ 
causto e la responsabilità tedir- 
sca». 

La eerimonia che avrebbe 
dovuto svolgersi il 5 luglio alla 
vigiliadeH'apcrtura del vertice ' 
economico dei sette paesi più 
industrializzati, era stata pro¬ 
mossa - dairas.socìazione per *’ 
l'amicizia tcdesco-i.sracliana c 
l'organizzazione americana ' 
ebraica «Shalom». 
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Alla presenza di Juan Carlos si inaugura domani in Spagna 
la più grande esposizione universale mai allestita 
Costruita tra le polemiche, la città artificiale della Cartuja 
ospiterà 101 padiglioni di 112 paesi e 50.000 spettacoli 


E Sivi^a scioglie le sue vele 

Sei mesi di show tra navi ateniesi e sfere rotanti 



Il tabellone all’ingresso segna il conto alla rovescia. 
Parte domani il’Expo di Siviglia, megaspettacolo 
aperto 19 ore al giorno per 6 mesi. È la più grande 
esposizione universale mai allestita; 101 padiglioni, 
420.000 metri quadrati costruiti su 300 ettari dell’iso¬ 
la della Cartuja. Previste 20 milioni di presenze. Ma il 
capoluogo andaluso già si interroga sul dopo, quan¬ 
do le caravelle saranno sparite dall’orizzonte. 


■i srviGUA. Siviglia SI liscia 
le penne, pronta - o quasi - ad 
esibire la ruota di pavone del- 
l'Expo. E non solo in senso 
metatorico. A salutare le «uma¬ 
ni sorti e progressive», eredità 
ottocentesca rinverdita nella 
grande kermesse andalusa, ci 
sarà davvero una coda di pa¬ 
vone; un mosaico gigantesco 
che campeggia sul padiglione 
deirindia. non unica eccentri¬ 
cità nella celebrazione spa¬ 
gnola della «Era de los Pescu- 
brimientos» nel cinquecente¬ 
nario della scoperta dell'Ame¬ 
rica (o dell'Europa, secondo i 
punti di vista consentiti dalla 
sicricità terrestre). . 

Altra «stranezza» 6 l'inaugu¬ 
razione. scmiclandestina per 
motivi di sicurezza. Perché se è 
stato possibile creare un mi¬ 
croclima temperato nei 300 et¬ 
tari dell'esposizione, attenuan¬ 
do ppevidenlemenie i 'IO gradi 
all’ombra che martellano l'e¬ 
state sìvigliana con 350.000 
piante, chilometri di pergolati, 
un lago artiliciale e cascale c 
zampilli a prolusione, un brivi¬ 
do |»r gli imprevisti siglati dal¬ 
l'Età é rimasto sull'isola della 
Cartuia, dov<f®Wg>itatt'ta città 
artificiale dell'Expo. Nonostan¬ 
te 1 5000 agenti .mobilitati, i 
mctaldetectorairentrata e i ca¬ 
ni sguinzagliiiti a fiutare even¬ 
tuali malintenzionati. 

Top secret, peroiO, l’ora lis- 
.sata per la cerimonia inaugu¬ 
rale di domani, alla presenza 
di re Juan Carlos, primo visita¬ 
tore dell’esprosizionc. Gli altri 
dovranno attendere il suo pas¬ 
saggio per poter curiosare tra i 
101 padiglioni (due sono bni- 
ciati) allestiti da 112 paesi, 24 
organizzazioni intemazionali. 

17 regioni autonome spagnole 
e dalle multinazionali che han¬ 
no sponsorizzato la manifesta¬ 
zione con 632 milioni di dolla¬ 
ri. 11 tempo non mancherà: 
l’Expo terrà aperti i battenti 
dalle 9 di mattina alle 4 del 
giorno successivo - il biglietto 
0 propontionato all’orario lun¬ 
go, 4000 p^las (circa 50.000 
lire) - tutti i giorni fino al 12 ot¬ 
tobre, data della scoperta del¬ 
l’America e della fine del vitig- 
gio immaginario messo in sce¬ 
na a Siviglia. 

Vii^io a molte facce, e non 
per la poliedricità del sapere, 
della cultura e della tecnologia 
.sbandierati tra i padiglioni lesi ' 
tra passato. O non solo per 
questo. Expo '92 la discutere. 
Fa discutere il Cunro, uccello-. 
mascotte . dell’esposizione, 
bruttoalmenoquanloillogodi. 
Italia '90. E fanno discutere i 
420.000 metri quadrati costrui¬ 
ti. il kitsch, lo «scempio archi- 
tettonico» di code di pavone e 
vetro brunito, che circondano 


il monastero di Santa Maria de 
las Cuevas. 

Onda di orrore, dunque, ma 
anche cori di entusiasti, affa¬ 
scinati dalla grandiosità della 
manifestazione, dove tutto 
sembra proporzionato ad una 
civiltà di giganti, dove un simu¬ 
latore può mostrare «in diretta» 
la nascita di una stella, dove 
un computer fa strada Ira gli 
abissi oceanici e la biogeneti¬ 
ca, dove al chiuso di una .sala 
si può vedere apparire aH’oriz- 
zontc il Nuovo mondo come 
apparve a Colombo (il lutto ri- 
' prodotto nei 5 padiglioni a te¬ 
ma; "Navigazione, Scoperte, 

, Futuro, Natura 0 Quindicesimo 
secolo). E dove c'ò tanto da 
vedere. L’arca stilizzala del pa¬ 
diglione giapponese, la mega- 
' tenda deH'Arabia Saudita, i 
gabbiani meccanici della Nuo¬ 
va Zelanda, la nave ateniese 
con 100 uomini d'equipaggio 
spedita dalla Grecia, il padi- 
glione-chc-non<'e della Fran¬ 
cia. co.struilo sotto terra o col¬ 
legato via computer con la Bi¬ 
blioteca nazionale di Parigi. O 
la sfera rotante del Palazzo Ita¬ 
lia, una delle poche strutture 
' permanenti insieme al <ubo»' 
spagnolo dove saranno espo- 
. sti capolavori dèlia pittura ibe¬ 
rica; il-solo «mondo» italiano 
ingloba 100 posti ed offre uno 
spettacolo multimediale a rag¬ 
gi laser sulla storia della Terra 
c dei pianeti. E ancora. Due¬ 
cento ristoranti, 55.000 spetta¬ 
coli programmati, 500 artisti, le 
filarmoniche della Scala, di 
Berlino, Vienna, Filadelfia, 
Israele, La traviata, Otello, Don 
Giovanni, Cannen, Maria 
Stuarda pronto per andare in 
scena, l’Expo si annuncia co¬ 
me spettacolo all’ennesima 
potenza per i 20 milioni di visi¬ 
tatori preannunciati dalle 
agenzie di viaggio. 

«Sarà pronto quasi tutto per 
i, giorno dell'Inaugurazione», 
ha detto, rassicurante Emilio 
Cassincllo, commissario gene¬ 
rale dclI'Expo. Il tabellone al¬ 
l’ingresso della mcgaficra 
scandisce il conto alla rove¬ 
scia, per questa che si annun¬ 
cia come la più grande esposi¬ 
zione universale mai allestita. 
Quanto sia grande davvero, 
quanto nuscirà a sedimentare i 
20.000 miliardi investiti a Sivi- 
' glia - 2.200 solo per l'allesti¬ 
mento, 6000 per il treno super- 
veloce che la collega a Madrid, 
neonato come i 7 nuovi ponti 
sul Guadalquivir - si vedrà tra 
sei mesi, quando calato il sipa- 
■ no e dimenticate le tre caravel¬ 
le dovrebbe prendere il largo il 
progetto Cartuja '93, destinato 
a trasformare l’evento occasio¬ 
nale in un polo di sviluppo tec¬ 
nologico e .scientifico. Ma sono 
in p<xhi a crederci. 



La vecchia Siviglia e i'Expo '92 

Re Juan Caclos taglierà il nastro martedì, inaugurando 
l'esposizione che durerà sei mesi. Situata sull’isola 
di Cartuja^che solo dnque-anni fa era un’area 
abbandonata lungo il corso del Guadalquivir 
110 nazioni (un record) celebreranno i 500^ 
anniversario del viaggio di Colombo : 


Llngresso all’area ò controllato 
da un apparecchio elettronico che compera l’impronta 
digitale dd visitaiore con quella registrata sulla carta «fac^ 


B Ponte Barqueut 
'B Tórrédeii comunicadèihi?- 
Gl Patiplone det futuro ;. r ^ 

’QAudltodum 
D Monasleio 



g Hotel Principe de Asiurlas gf paditfione Usa Q Parcheggio 

El PadlgliarwregtonafespagnokB padiglioneRuaaia 

BparlglaneAndaluBla Q Padiglione OiapponeQ Piazza delie 


B ViaiederEurops 
’GD|PBdigilor<ià'<XE ' 

B Oerviziaiisllfàrt :.. 

y- .Y’". 


tteiminat 


treno super veloce 


Americhe 
JB^adigflone Spegn 
fi Lego.Mnirale-' 

'io Giardini' 

della Scoperta 



Un enorme globo sospeso trasformato in un’originale sala di proiezione 

n padiglione Italia si presenta alla ribalta 
con mggi laser firmati da Antonioni 

Hn dnm^inì hAttPnti anprtì Anrhp npr il Uà- Frìrtinr;tf;t l.l «ntlo Innt#» Rnmr»cA l’prrolf» Al hivin hilit^ 


Da domani battenti aperti anche per il Palazzo Ita¬ 
lia. A quanto pare, all’inaugurazione non ci sarà 
neanche Spadolini. Probabilmente arriverà Taviani. 
Tra le attrazioni, un’enorme sfera di 150 tonnellate, 
13 metri di diametro e 150 posti per vedere proiezio¬ 
ni laser sui temi di tema, acqua, aria, fuoco supeivi- 
sionate da Michelangelo Antonioni. Qualche pro¬ 
blema per la collocazione delle opere d’arte. > , 


H ROMA L’Italia a Siviglia si 
presenta con un «Palazzo». Gli 
architetti Pier Luigi Spadolini c 
Gae Aulenti si sono richiamati 
alla tradizione delle città rina¬ 
scimentali per allestire il padi¬ 
glione che rappresenterà il no¬ 
stro paese in questa kerme.sse 
che butta la Spagna al centro 
dcH'Europa. È un palazzo che 


si staglia visibile nella sagra 
dell'cxpo: se passate da quelle 
parti potete trovarlo immedia¬ 
tamente dopo la Grecia, di 
fronte all'Austria e a fianco 
dcirUngheria. È un grande 
edificio di cemento bianco, 
selle piani cinti da un doppio 
muro che ha l’incarico di sug¬ 
gerire l'idea dì una moderna 


citii fortificata. LI dentro, sotto 
l’atlenta vigilanza dei carabi- 
nien del reparto centralo per la 
tutela del patrimonio artìstico, 
hanno trovato collocazione le 
opere d’arte chiamale a testi¬ 
moniare la nostra storia cultu¬ 
rale. In realtà non è stalo molto 
semplice: mancanza di mon- 
tacirichi c porte troppro basse 
hanno dato non pochi gratta¬ 
capi agli organizzatori: si ò ad¬ 
dirittura dovuto segare un mu¬ 
ro portante e poi rimontarlo. ' 
' Non ci sarà la statua di Minerva 
del museo nazionale romano: 

■ 20 quintali giudicati intraspor¬ 
tabili. Un Piero della Francesca 
non 6 invece arrivato in tempo ' 
mentre ci sì chiede se non è il ' 
caso di far tornare a casa un 
Botticelll; troppo fragile. Con¬ 
soliamoci comunque con l’At¬ 


lante Farnese, l’Èrcole al bivio, 
il Diomede, un Annibaie Ca- 
racci e, tanto per darci un tono 
universale, una scultura in avo¬ 
rio che rappresenta la dea in¬ 
diana dell'abbondanza Laksh- 
mi. - 1 '- , . I ; r ■ 

Il conto del padiglione Italia ' 
c contorni sarà alla fine di 50 
miliardi di cui 20 di contributo '' 
pubblico. Opere d'arte ma an- ; 
che presenza della scienza e ■ 
delle industrie. Insieme al reli¬ 
quiario bizantino della basilica 
di San Marco a Venezia tiaran- ' 
no ad esempio esposti una 500 r 
elettrica, un progetto Enelper ■ 
centrali di produzione et.-rge- ' 
tica off shore (vecchia idc.i li 
Viezzoli di difficile realizzazio- • 
ne), una Ferran Daytona, un 
enorme globo sospeso che ' 
rappresenta la terra, con possi¬ 


bilità di esplorarne le viscere. 

Vi troverete spettacoli laser su- 
pervisionati da Michelangelo 
Antonioni.. 

L'apertura al pubblico avrà 
luogo ne! pomeriggio di do-1 
mani subito dopo che i reali di .> 
Spiana avranno inaugurato Si- ■ 
viglia'92. Inizialmente era pre- i* 
visto .Tarrivo del presidente-" 
Cossiga. Tuttavia, trattenuto a " 
Roma dalle incobenze della - 
politica, il presidente della Re- " 
pubblica ha trasmesso l'in¬ 
combenza al presidente del 
Senato, Giov 2 inni Spadolini. In - - 
realtà, anche la presenza di, 

, Spadolini ò diventata all'im- ’ 
prowiso incerta tanto che p>o- 
' trebbe essere a sua volta etae-1 
re rappresentato dal sen. Pao¬ 
lo EmilioTaviani, uno dei mas¬ 
simi esperti di studi Colombia-. 
ni Segno dei tempi? -■ 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. La depressione che ha cau> 
sato nel giorni scorsi maltempo sulla nostra pe¬ 
nisola si d ormai ulteriormente attenuata e si 
sposta verso il Mediterraneo orientale. Anche 
l'afflusso di aria fredda che ha portato ia tempe¬ 
ratura a livelli decisamente inferiori a quell» sta¬ 
gionali si va gradualmente attenuando mentre ia 
pressione atmosferica è in lento aumento. Que¬ 
sto aspetto particolare della situazione meteoro- 
iogica prelude ad un miglioramento che nella 
giornata di Pasqua e di Pasquetta assicurerà 
sulla quasi totalità dello regioni italiano una 
giornata di sole. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentnonali e 
sulla fascia tirrenica centrale condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono caratterizzato da cielo sere¬ 
no 0 scarsamente nuvoloso. Sulla fascia alpina, 
suite regioni adnatlche e 11 relativo versante del¬ 
la catena appenninica condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle estreme regioni meridionali e In 
particolare sulla Puglia addensamenti nuvolosi 
ancora accentuati accompagnati dapiovaschi re¬ 
sidui. Temperatura senza notevoli variazioni o in 
leggero aumento al centro e al nord limitatamen¬ 
te ai valori massimi. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti settentrionali. 

MARI. Bacini centromeridionali mossi ma con 
molo ondoso In diminuzione, leggermente mossi 
i bacini settentrionali. 

DOMANI. Su tutte le regioni italiano iltemposarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa od am¬ 
pio zone di sereno. Durante lo ore pomeridiano, 
specie in prossimità dei rilievi, si potranno avere 
annuvolamenti di tipo cumuliformo. La tempera¬ 
tura specie por quanto riguarda i valori diurni sa¬ 
rà ulteriormente in aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1 

15 

L'Aquila 

4 

10 

Vofona 

2 

15 

Roma Urto 

7 

10 

Trieste 

8 

14 

Roma Fiumic. 

6 

10 

Venezia 

7 

14 - 

Campobasso 

5 

8 

Milano 

0 

15 

Bari 

9 

15 

Tonno 

1 

15 

Napoli 

10 

14 

Cuneo 

1 

9 

Potenza 

2 

7 

Genova 

7 

18 ’ 

S. M. Leuca 

14 

15 

Bologna 

7 

13 

Reggio C. 

11 

14 

Firenze 

7 

13 ^ 

Messina 

12 

13 

Pisa 

7 

16 ' 

Palermo 

11 

15 

Ancona 

6 

12 

Catania 

13 

19 

Perugia 

5 

11 - 

Alghero 

3 

14 

Pescara 

8 

14 

Cagliari 

4 

14 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

11 

15 

Londra 

11 

18 

Atene 

12 

22 

Madrid 

8 

22 

Berlino 

4 

6 

Mosca 

5 

16 

Bruxelles 

10 

15 

New York 

7 

15 

Copenaghen 

-3 

8 

Parigi 

11 

15 

Ginevra 

2 

10 

Stoccolma 

2 

6 

Helsinki 

-4 

4 

Varsavia 

2 

8 

Lisbona 

12 

24 

Vienna 

n.p. 

n.p. 


ItalìàRadio 

Programmi 

Ore 9.00 Rassegna stam¬ 
pa. . 

Ore 10.00 Filo diretto con gli 
ascoltatori. Per 

intervenire tei. 06- 

679.14.12,' 

679.65.39. 

Ore 11.00 Pasqua alia Ma- 
serati. ' Collega¬ 
mento ' in diretta 
con lo stabilimen¬ 
to di Milano. . 

Ore 11.30 Soid out.' Attualità 
del mondo dello 
spettacolo. 


Telefono 06/6791412 
6796539. 


rilniità 
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Commerciale festivo L 515.000 
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A parola: Necrologie L 4.500 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34, Tonno, lei. 011/ 
57531 ■ 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 > 
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Il «leone del Panjshir» schiera 
i suoi combattenti attorno 
alla capitale per respingere 
Fattacco annunciato da Hekmatyar 


I dirigenti del regime ribellatisi 
alFex-presidente NajibuUah 
confermano Talleanza stipulata 
con una parte della guerriglia^ 


Mtgaheddìn alla vesa dei conti 


Reàstenza spaccata. Masud: «Difenderemo Kabul» 

In Afghanistan diventa sempre più probabile una re¬ 
sa dei conti tra le due maggiori componenti della 
guerriglia. Da un lato il Jamiat-e-Islami cui è affiliato 
il comandante Masud. alleato con le autorità del 
vecchio regime ribellatesi a NajibuUah. Dall’altro lo 
Hezb-e-Islami di Hekmatyar. Masud dispone i suoi 
mujaheddin intorno a Kabul per impedire che le 
forze partigiane rivali attacchino la città. 


OABRIEl BERTINETTO 


■i Si fa più chiaro il quadro 
della situazione in Afghani¬ 
stan. Ma i un quadro a.ssolula- 
mente non tranquillizzarne. 
Un epilogo violento sembra 
purtroppo abbastanza proba¬ 
bile. Le due principali tazicni 
della resistenza si preparano a 
darsi battaglia nei dintorni di 
Kabul. E già un anticipo se ne 
è avuto nella città di Herat. do¬ 


ve i mujaheddin del duro Hek¬ 
matyar si sono scontrati con lo 
forze del pragmatico Masud, 
spalleggiate da reparti dell'e¬ 
sercito regolare. Le truppe del 
moribondo regime anche qui 
come nella capitale hanno 
stretto infatti alleanza con il 
■leone del Panjshir». ■ 

L'esito dei combattimenti a 


Herat sembra volgere in favore 
di Masud. ma non si hanno no¬ 
tizie di fonte indipendente. A 
Kabul invece la situazione è re¬ 
lativamente calma, salvo spo¬ 
radiche sparatorie nella matti¬ 
nala di ieri, provocate forse da 
commandos dello Hezb-e-lsla- 
mi. il partito di Hekmatyar. riu¬ 
sciti ad incunearsi in città. Ma 
dovrebbe trattarsi di avanguar¬ 
die isolate, mentre attorno a 
Kabul Masud sta schierando i 
suoi mujaheddin in assetto di 
guerra, per creare intorno al¬ 
l'abitato un cordone di sicu¬ 
rezza. ed impedire che i gruppi 
guerriglieri ovali mettano in at¬ 
to gli ordini d'attacco Impartiti 
da Hekmatyar. 

■Masud non crede nell'utili¬ 
tà di prendere Kabul con la for¬ 
za -afferma da Peshawar, in 
Pakistan, un portavoce del Ja- 
mial-e-lslami, il partito di Ma- 


sud-, Il comandante ha ordina¬ 
to ai suoi guerriglieri di non en¬ 
trare in citta». In un comunica¬ 
to scritto il leader politico del 
Jamiat, Burhanuddin Rabbani. 
rivolge un appello a lutti i capi 
della guerriglia, affinchó .eviti¬ 
no qualunque offensiva contro 
Kabul o altre città, che porte¬ 
rebbe a inutili spargimenti di 
sangue e distruzioni». Rabbani 
esorta tutto le componenti mi¬ 
litari della resistenza od entra¬ 
re immediatamente in contat¬ 
to con Masud per accordarsi 
con lui e .prevenire disordine e 
caos». 

Nel comunicato il capo del 
Jamiat fa capire che la scelta 
di astenersi da una presa vio¬ 
lenta del potere dipendo dal¬ 
l'alleanza stipulata Ira i com¬ 
battenti di Masud e i dirigenti 
del vecchio regime ribellatisi a 


NajibuUah; .Informiamo tutti 
gli eroici partigiani d'Afghani¬ 
stan che le personalità che 
hanno rovc.sciato il traditore 
criminale Najib vogliono un 
accordo con i mujaheddin. Se 
Dio vorrà, esse trasfenranno 
presto il potere ad un governo 
islamico». 

Le autorità di Kabul confer¬ 
mano il patto con il leone del 
Panjshir. È il ministro degli 
Esteri AbduI WakiI a conferma¬ 
re di avere incontrato venerdì 
Masud in una località vicina a 
Kabul perfezionando un'al¬ 
leanza sino a qualche mese la 
giudicala innaturale ed impos¬ 
sibile. Le trattative dovrebbero 
sfociare nel varo di un governo 
provvisorio di unità nazionale, 
comprendente la resistenza. Al 
pari di Masud, anche Wakil 
ammonisce Hekmatyar a non 
tentare di assaltare Kabul, per¬ 


ché andrebbe incontro ad una 
batosta. 

Si comincia a delincare la fi- 
.sionomia degli organismi che 
hanno provvisoriamente riem¬ 
pilo il vuoto di potere causato 
dalla destituzione di Najibul- 
lah (o dalle sue spontanee di¬ 
missioni, ancora non si sa, cosi 
come nessuno ha ufficialmen¬ 
te confermato che l'ex-presi- 
dente sia sotto la protezione 
deH'cmis.sario dell'Ónu a Ka¬ 
bul). - Due comitati di otto 
membri ciascuno si occupano 
rispettivamente degli affari po¬ 
litici c militari. Ne fanno parte 
lo SIC.SSO Wakil, il nuovo capo 
del Watan (ex-partito comuni¬ 
sta) Farik Mazdak, Il coman¬ 
dante della guarnigione di Ka¬ 
bul generale Nabì Azimi, il co¬ 
mandante militare di Kan- 
dahar generale Asif Delawar, il 



Profughi 
afghani 
al rientro 
in patria 
dal Pakistan 
dove avevano 
trovato 
rifugio 
durante 
la guerra 


(tenerale Giorni, nolo per le 
sue posizioni critiche verso Na¬ 
jib sin dal 1989 ed anche per 
essere imparentato con l'ex-re 
ZaherShah. 

Quest'ultimo dal suo esilio 
tornano ha diffuso ieri un mes¬ 
saggio alla nazione: «Il dovere 
di ogni afghano, indipenden- 
lemcntc da considerazioni et¬ 
niche. linguistiche e religiose, 
i: di proteggere e preservare 
l'unità nazionale, l'Integrità 
temtoriale dell'Afghanistan e il 
supremo interes.se nazionale 


del paese, che é quello di co¬ 
stituire un'entità indivisibile». 
Dalle parole di Zaher emerge 
con chiarezza il timore di una 
frantumazione del paese, Que¬ 
sta volta non sarebbe più una 
lotta tra fautori ed avversari del 
comuniSmo, ma tra pathan e 
tagiki, gente di lingua pashto e 
di lingua dari o turca, sunniti c 
sciiti. . . i-x l'.t 

Il rischio di un rapido scivo- ■ 
lamento verso nuove forme di - 
guerra civile, proprio nel mo¬ 


mento in CUI sembrava a por¬ 
tata di mano, con il contributo ’ 
deirOnu, una soluzione pacifi¬ 
ca al conflitto, preoccupa 1 go¬ 
verni dei paesi vicini. Il Paki- ' 
stan, dico un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri, teme uno 
scenario di .scontro etnico fra ■ 
gruppi di mujaheddin e si au¬ 
gura di evitarlo». 11 capo della 
diplomazia iraniana Velayati 
esprime pieno sostegno agli ' 
sforzi negoziali di Benon Se- 
van, l'inviato delle Nazioni uni¬ 
te a Kabul. • ■ . . f- 


Intervista al primo ambasciatore di Kiev a Roma 

«Discutere i confini è pericoloso 
Cari ntsd, rispettìamo Helsinki» 


Anatolyj Oriol, primo ambasciatore deirUcraina in¬ 
dipendente a Roma, parla dei rapporti difficili fra il 
suo paese e la Russia. «Il fatto è che tutti devono ca-. 
pire che non ci sono più ex repubbliche ma Stati 
realmente sovrani». Sulle richieste di restituire la Cri¬ 
mea alla Russia: «Le rivendicazioni territoriali hanno 
portato alle guerre, atteniamoci a Helsinki». Con gli 
italiani ci «comprendiamo molto bene». , . ' 


JOLANDA BUPALINI 


commissione mista ora al la¬ 
voro riuscirà a risolvere la 
questione 

ElaCrimea? 

Tutte le guerre del passato 
sono iniziate con ie rivendi¬ 
cazioni territoriali di uno Sta¬ 
to verso un altro. Credo che 
ci si debba attenere all'Atto 
di Helsinki, che sancisce i 
confini esistenti, firmato da. 
tuttCriconoSciuto -da tutto il 
mondo. - 


BNROMA 11 primo proble¬ 
ma per il nuovo ambasciato¬ 
re sarà quello di cercar cas<i, 
una sede per la prima rap¬ 
presentanza diplomatica 
dell'Ucraina. Anatolyj Kon- 
stantinovich Onol, 49 anni, 
ex docente di italiano all'uni¬ 
versità di Mosca, diplomatico 
di carriera, è il primo amb<i- 
sciatore dell'Ucraina. 600 mi¬ 
la chilometri quadrati e 50 
milioni di abitanti nel cuore 
plurinazionale d'Europa. Per 
ora è ospite deirambo-sciala 
russa, di cui era sino a jxiclii 
giorni fa consigliere. .. - 
I rapporti fra Russia e ' 
Ucrauia sono piuttosto Utl- 
giosi. Se ne hanno del rl- 
negarancne quirt Ruma r 

No al ronfrarin. ' r'A molta 

collaborazione. L’ambascia¬ 
tore Adamishin ci ha molto ■ 


aiutato, ad esempio, per la 
visita del primo ministro 
ucraino. Vitold Fokin. 

Ma lei come Rilega le ten¬ 
sioni fra rossi e uorainl sul¬ 
la flotta del Mar Nero e del- 
la penisola di Crimea? 
lo credo che non tutti siano 
riusciti a capire ciò che é suc¬ 
cesso, certe attitudini a co¬ 
mandare, un retalo dei 
vecchi tempi, resistono ai 
cambiamenti avvenuti. Inve¬ 
ce non si può tornare al pas¬ 
sato: si deve ormai ricono¬ 
scere che esistono nuovi stati 
sovrani, con diritti e doveri, 
lo spero che le tensioni siano 
condannate a svanire, mano 
a mano che si prende ro- 
.scienza del latto che non esi¬ 
stono ev repiihhiinhe del- 

rUrss ma Stali. Per quanto ri¬ 
guarda la flotta penso che la 


Ma in Crimea la popolazio¬ 
ne è In maggioraiiza russa. 
Come vlvruino 1 russi nel¬ 
la nazione ucraina? ^ 

Alla base dell'indipendenza 
ucraina non c'è un principio 
nazionale ma di cittadinan¬ 
za. In Ucraina, non solo in 
Crimea, vivono molti russi 
non esiste e non può esistere 
alcuna discriminazione. Pro¬ 
va ne è il fatto che Vitold Fo¬ 
kin, il primo ministro, è rus¬ 
so. , , . 

Un altro motivo del con¬ 
tendere, fra la Russia e l'U¬ 
craina, è relativo allo 
smantellamento del missi¬ 
li nucleari. Perché l’Ucrai¬ 
na al rifluta di trasferire in 
raissu gu oroigm uà oi- 
struggere? 

L'Ucraina vuole fermamente 
divenire uno Stato denuclea¬ 


rizzato ma noi vogliamo ga¬ 
ranzie intemazionali |x:r la ' 
sicurezza del nostro status di 
paese denuclearizzato. ■ 
Come sono i rapporti bila¬ 
terali con l'Italia? 

La mia impressione, in questi 
primi passi, è che vi sia un 
grado di comprensione reci¬ 
proca molto profondo. Gli 
ucraini, del resto, sono simili ■ 
agli italiani. Sono laboriosi e 
aperti. Siamo molto soddi¬ 
sfatti della visita di Fokin, ■ 
stiamo lavorando a un tratta¬ 
lo di collaborazione e amici-. 
zia; ci sono molte richieste 
italiane per ospitare I bimbi 
di Chemobyl. 

il processo,di dissoluzione 
dell’Urss ha creato un cer¬ 
to scompiglio nel rapporti ' 
economici. C'è stata la 
preoccupazione delia sol¬ 
vibilità del debito da parte 
degli eredi dell’Urss. 
L'Ucraina è un paese ricco di 
materie prime, la sua produ¬ 
zione industriale è un terzo 
di quella sovietica. Io defini¬ 
rei il suo stato attuale quello 
di un enorme motore freddo. 

I rrpfliri ripvnno serviri» d'av¬ 
viamento a questo motore di 
fjranHv potenza. Pvr il rguto 
Stia tranquilla, noi non amia¬ 
mo i debiti. 


Mercato delle ptdei in Cina 

Legalizzata la vendita 
dell'usato per soddisfare 
la vo^a di moda dei cinesi 


La nuova Costituzione russa 

Approvato in prima lettura 
il progetto Rumjantsev 
limita i poteri presidenziali 


■■ PECHINO. Cade in Cina 
un altro tabù sulle mode del 
mondo capitalista. Nella città 
di Shenyang, capoluogo del¬ 
la regione settentrionale del 
Liaoning, è stato inaugurate, 
annuncia l’agenzia di stam¬ 
pa ufficiale, il primo «merca¬ 
tino delle pulci». SI tratta di 
un grande bazar dove sono 
venduti soprattutto abiti usa¬ 
ti. ' 

Finora il commercio di in¬ 
dumenti usati era considera¬ 
to illecito. La motivazione uf¬ 
ficiale era che si dovevano 
salvaguardare le norme igie¬ 
niche. 

Le autorità hanno ceduto , 
e dato l'autorizzazione dopo 
il fallimento di tutti i tentativi ■ 
di combattere il commercio 
clandestino di abiti, prove- , 
nienti soprattutto dall'estero. - 

Con l’apertura e le riformi' 
la Cina cambia, il livello di.vi¬ 
ta cresce e «la sazietà ed un • 
abito per coprirsi dal freddo 
non sono oiù considerati suf¬ 
ficienti. Molti guardano an¬ 
che alla moda», ha detto Hou 
Haiqiao, vice direttore del 
comitato regionale economi¬ 
co di Liaoning. ^ ■ - 

Il funzionario ha rivelato ' 
che in passato gli abiti usati 
contrabbandati dall’estero fi¬ 
nivano al rogo, come i libri 
considerati eretici in certe 
epoche. «In un .solo anno ne 
erano stati bruciati nella no¬ 


stra regione oltre 45.000», Ha 
precisalo, aggiungendo che 
la politica della proibizione 
si è rivelata improduttiva per 
cui il governo ha deciso di 
porre rimedio al fenomeno 
regolando il mercato. Ora le 
autorità si sono convinte del 
fatto che anche il deprecato 
gusto della moda può avere 
un risvolto sociale utile. ■ 

Una statistica fatta nella re¬ 
gione indica che una fami¬ 
glia di tre membri smette di 
usare 40 capi di abbiglia¬ 
mento all’ anno. L’idea dei 
dirigenti locali è di riciclare 
questi indumenti per gli abi¬ 
tanti delle zone rurali, molto 
più poveri, che indossano i 
loro vestiti fino a quando so¬ 
no inservibili e che nel mer¬ 
cato locale dell’usato piotran- 
no trovare forse prodotti alla 
portata delle loro tasche. 

1 funzionari cinesi hanno 
fatto i calcoli concludendo 
che l'iniziativa darà buoni ri¬ 
sultati anche sul piano eco¬ 
nomico. Naturalmente, ha 
precisato Hou Haiqiao, sono 
state impartite severe dispo¬ 
sizioni affinché gli indumenti 
siano lavati e disinfettati pri¬ 
ma di essere messi sui ban¬ 
chi del bazar, li funzionario 
ha infine annunciato che se i 
risultati, come spera, saran¬ 
no positivi II mercato dell’u¬ 
sato sarà esteso ad altri pro¬ 
dotti c saranno aperti più 
centri di vendita. 


■■ MOSCA. Il Congresso rus¬ 
so ha fatto sentire ancora una 
volta la sua voce discorde dai 
desideri di Boris Eltsin volando 
ieri, in linea di principio, il pro¬ 
getto di Costituzione elaborato 
da Olcg Rumjantsev, presiden¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare, e bocciando il testo 
proposto da Sergej Shakraj, 
consigliere costituzionale del 
presidente; respinto anche i! 
terzo progetto, solloscritio da 
GavriilPopov e Anatolyj Sob- 
ciak. Il progetto approvato, pur 
disegnando i caratteri di una 
repubblica presidenziale, limi¬ 
ta fortemente i poteri del presi¬ 
dente soprattutto su un punto: 
non gli consente di sciogliere 
l'assemblea legislativa. Il testo 
di Rumjantsev ha ottenuto 664 
voti a favore, 139 contrari e 72 
astenuti, ma é una prima vota¬ 
zione relativa ai «principi fon¬ 
damentali». La discussione 
continuerà ora in commissio¬ 
ne e il volo definitivo è rinviato 
in autunno, quando sarà con¬ 
vocata la settima riunione del 
supcrparlamento • rus.so. Una 
scadenza prossima alla line 
del mandato dei poteri straor¬ 
dinari concessi a Eltsin nel no¬ 
vembre scorso e confermati da 
questo Congresso. 

Il progetto di Costituzione, 
senza citare socialismo e capi¬ 
talismo, afferma che la Russia 
é un paese a economia di mer¬ 
cato, la Stato non predilige al¬ 


cuna confessione né dogma c 
ammette l'ateismo c la profes¬ 
sione di ogni fede. 

Il primo articolo definisce la 
Russia «Uno stato democratico 
di diritto, sociale c foderale.. 11 
secondo afferma il diritto alla 
vita e alla dignità detl'uomo, 
come valori supremi, in omag¬ 
gio al decentramento si garan¬ 
tisce ai cittadini delle 20 re¬ 
pubbliche federale il diritto di 
scegliere la nazionalità ma si 
afferma che resteranno in ogni 
modo cittadini della Federa¬ 
zione. 

Il progetto di Costituzione, 
diviso in 140 articoli, prevede, 
a projxisito della divisione dei 
poteri che il Soviet supremo 
approvi la nomina del primo 
ministro e gli attribu.sco poteri 
sul bilancio c sul fisco. 

Molto crìtico sul voto del 
Congresso Sergej Shakhraj: «È 
male quando tutti i poteri sono 
concentrali nelle mani del pre¬ 
sidente e del governo, ma é al¬ 
trettanto negativo quando .so¬ 
no accentrati nelle mani del 
Parlamento. Bisogna Irovare 
un equilibrio». Di segno oppo¬ 
sto la valutazione del vincitore 
della giornata, Runijantsev: «A 
ElLsin non garba avere poteri 
straordinari per un periodo 
transitorio, a noi non garba 
sancire i poteri straordinari pct 
iscritto nella carta fondamen¬ 
tale. Sarebbe una monarchia 
costituzionale», 


SCALA MOBILE E OCCUPAZIONE 

_ RIFORMA DELLE PENSIONI _ 

_ RIFORME-ELETTORALI _ 

IMMUNITÀ PARLAMENTARE _ 

_ LOTTA ALLA CRIMINALITÀ _ 

Il Pds ha presentato 
18 proposte di legge 


Scala mobile 

Proroga dell’attuale sistema, almeno fi¬ 
no a quando nuovi meccanismi derivanti ' 
da accordi interconfederali non defini- ' 
scano una diversa struttura delle retribu- . 
zioni. - 

Moesuna interferenza nella libera dialot 
tica fra ie parti sociali, ma la garanzia per ' 
i lavoratori che gli scatti maturati venga- ’• 
no effettivamente pagati ;il prossimo 
maggio. • 


Occupazione 

Riforma del mercato del lavoro (prepen¬ 
sionamenti e cassa integrazione); au- -• 
mento dell’Indennità di disoccupazione 
ordinaria dal 20 al 40 per cento dell’ulti¬ 
mo salario percepito; integrazione delle 
norme della legge finanziaria del 1988 - 
per l’occupazione giovanile nel Mezzo-, 
giorno: costituzione di imprese e coope¬ 
rative giovanili sia per le attività di 
supporto alla pubblica amministrazione 
che per quelle di valorizzazione e recu¬ 
pero ambientale, turistico e artistico; isti¬ 
tuzione di un sistema di assunzioni a 
tempo determinato di giovani studenti 
per la gestione e la valorizzazione dei ' 
beni culturali; istituzione di un reddito di ’> 
inserimento dei giovani nelle aree ad 
alta densità di disoccupazione; riforma 
dei contratti dì formazione-lavoro; pub¬ 
blici concorsi; nuove norme di esclusio-. 


ne di esponenti politici dalle commissio¬ 
ni dì esame. •• 


Pensioni 

Hitorma del sistema previdenziale basa¬ 
ta culla definizione di regolo comuni per : 
tutti i regimi, l’introduzione di un mecca¬ 
nismo di effettivo aggancio tra pensioni ' 
e costo della vita, elevamento dell’età ' 
pensionabile solo per chi lo vuole e con 
incentivi. . '.'-'j, ,.* 


Immunità parlamentare 

L'immunità rimane solo per i voti dati e 
per le opinioni espresse nell'esercizio 
delle funzioni parlamentari. In tutti gli 
altri casi nei confronti di deputati e sena¬ 
tori si procederà senza alcuna autoriz¬ 
zazione, come nei confronti di tutti gli ' 
altri cittadini. ; ■ 


Riforme elettorali 

Collegio uninominale; sistema maggio¬ 
ritario con rlequilibrio proporzionale; 
scelta diretta della coalizione di governo ’ 
da parte degli elettori.• ■ . 

Designazione diretta da parte degli elet¬ 
tori del sindaco e della coalizione cne lo ' 
sostiene, '' ' ' 



Parlamento 

Drastica riduzione del numero dei parla¬ 
mentari. - 

Una Assemblea Nazionale (400 compo-, 
nenti) con funzioni di indirizzo politico, m 
legislativo e di controllo; un Senato delle 
Pegioni (200 componenti) oui i pi evalei i- '. 
ti funzioni di coordinamento dell'attività ’ ' 
regionale ■ ' . 


Regioni 

Allo Stato solo le funzioni essenziali, 
come, ad esempio, politica estera, dife¬ 
sa, giustizia, sicurezza, diritti sociali fon- ' 
damentali. ( -- ,.i-- 

Trasferimento alle regioni di tutte le altre 
funzioni legislative e di tutti gli altri poteri ' 
non riservati allo Stato. - ■ .- -- s ; 
Finanziamenti certi e garantiti attra¬ 
verso il riconoscimento di un’ampia " 
autonomia impositiva. 


Lotta alla criminalità 

Confisca dei beni provenienti da attività 
delittuose. Norme più incisive e severe 
contro l'usura. Servizio nazionale per le 
perìzie penali. • 


(Aprile 1992) 
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ECONOMIA&LAVORO 


Pensioni statali 
Per minimo 
in servizio anche 
dopo i 65 anni 



«Una cosa sono Calvi, la P2, la mafia «Un altro crack del genere? 
il denaro sporco e riciclato È possibile, perché rantiriciclaggio 

e altro sono imprenditori quali non basta». Parla Fex senatore 

De Benedetti, Ciarrapico, Bagnasco della sinistra indipendente 

«Ambrosiano, sentenza-pasticcio» 

Riva: non fa chiarezza, non distingue le responsabilità 



Sentenza fragile quella deU’Ambrosiano. E distor¬ 
cente. Questo il parere di Massimo Riva, economista 
ed ex senatore della Sinistra indipendente. Fragile 
perché non fa una distinzione fra chi era implicato 
nell’Ambrosiano dì Calvi e chi invece ci è entrato 
negli ultimi mesi. Fra la P2, la Mafia e il denaro spor¬ 
co riciclato e gli imprenditori De Benedetti, Ciarrapi¬ 
co e Bagnasco. 


RITANNA ARMENI 



■■ ROMA. Sentenza «fragile» 
quella che ha condannato gli 
industriali De Benedetti. Ciar¬ 
rapico e Bagna.sco per il crack 
deirAmbrosiano. E «distorcen- 
te» perchè «non tutti i gatti so- 
. no bigi». Questo il parere di 
Massimo Riva, ex senatore del- ■ 
la Sinistra indipendente ed 
economista di fama. 

Sentenza Ambrosiano, mol¬ 
te parole, molti commenti, 
qualche dubbio. Qual è U 
tuoparere? • . - 
Questa è una sentenza che la 
chiarezza su alcuni aspetti, ma 
(a confusione su altri. Fa con- 
.lusione, ad esempio, metten¬ 
do assieme tutti i personaggi 
che sono entrati in questa vi- 

EconomiaUsa 


cenda compresi quelli che a 
torto o a ragione nell'Ambro¬ 
siano ci si sono trovati negli ul¬ 
timi mesi. . 

Vuol dire De Benedetti, Ciar¬ 
rapico oBagnaaeo? 

Certo, perchè comunque loro 
con la storia, la lunga storia 
deH'Ambrosiano non hanno 
nulla a che vedere. Sarebbe 
stato meglio tenere distinte le 
due cose. Da una parte l’Am¬ 
brosiano di Calvi che ha rap¬ 
presentato una storia di dena¬ 
ro sporco, di connessioni con . 
la mafia. Dall'altra e sono cose 
ben diverse. le operazioni latte ' 
da Benedetti, Ciarrapico e Ba¬ 
gnasco. . . , .1 ■ ' - 

Quindi la aentenza non aiuta 



a capire. Ma tu dicevi anche 
cbe alcune cose questo pro¬ 
cesso le aveva messe In chla- 
.ro.QaaU7. ^ .. 

Si la chiarezza sul fatto cltn^ 
e %aria eiiiho' il centipuflm^ 
’ naie di tutta la vicenda. Anchti^ 
se, e ci tengo a ripeterlo in mo-^ 
do confuso senza una distìn- 


Carlo De 
Benedetti 
e a destra 
Massimo 
Riva 


zione Ira la storia e gli eventi 
convulsi delle ultime settima¬ 
ne. 

. Lo scandalo - Ambrosiano 
^ '. non ' rappresenta certo 
^ un’eccezione nel panorama 
^ degli scandali llnanziarl cbe 
si sono susseguiti negli scor¬ 
si decenni in Italia, ^ondo 


te sono ancora possibili, an¬ 
che oggi, casi simili a quelli 
delia Banca di Calvi? . 

Casi simili in futuro?Certamen¬ 
te qualche preoccupazione ci 
può essere. Dove va e come si 
colloca oggi l'enorme massa . 
di denaro sporco che arriva 
dalla criminalità organb.zata? 
Si può anche immaginare che 
gran parte di questo sia già nu- 
scito ad incanalarsi in istititu- 
zioni già presenti sul mercato. 
Certo la cosa non emerge con 
chiarezza, non si po.ssono in¬ 
dicare nomi e sedi. Ma questo 
denaro c'è e da qualche parte 
deve essere collocato. Non 
escludo perciò che potremmo 
trovarci di fronte ad altre ge¬ 
stioni preoccupanti sia t dal 
punto di vista finanziaria che 
politico. . 

Le nuove leggi approvate di 
recente, uou pongono del li¬ 
miti, non aiutano a bloccare 
mussi di denaro sporco? . 

Diciamocelo con franchezza 
non è che stabilire che oltre i 
20 milioni un as.sogno deve es¬ 
sere trasferibile risolva granché 
il problema. Non mi pare che ; 
siano stati individuati degli 


strumenti per targare il denaro 
di ergine maliosa e criminale 
che peraltro va all'estero e può ' 
tornare in Italia in forma total¬ 
mente ripulita. In un mercato 
planetario cosi integrato certe 
indagini sono non dico impos¬ 
sibili. ma molto molto difficili.. 
Tomismo un attimo al capi- 
talismo •pulito». Non alla n, 
ma a De Benedetti. Il latto 
cbe il presidente della Oli¬ 
vetti che sla implicato In una 
storia sicuramente sporca 
non H pone del dubbi sulla 
possiblUth di una dialogo 
fra la sinistra e questo capi¬ 
talismo? 

Ritorno ■ a questa sentenza. 
Vorrei leggere meglio le moti¬ 
vazioni della condanna. Mi 
sembra tortuoso e incompren- 
sibilc il modo in cui i magistrali 
hanno inserito De Benedetti in 
questa storia. Quel che capi¬ 
sco è che De Benedetti avreb¬ 
be avuto un vantaggio nel ren¬ 
dere liquida una posizione in 
titoli. Ma dover sta lo svantag¬ 
gio per l’Ambrosiano? 

Ritieni, quindi, questa sen- 
. lenzafragile? 

Si, sopratutto nei confronti del 


presidente della Olivetti. Non 
so se è altrettanto fragile nei 
' confronti di Ciarrapico. 

Oggi il ministro delle finan¬ 
ze Formica In una intervista 
mette In rilievo che proprio 
gli Industriali, I grandi mo- 
rallzzaloii, si trovano Impli¬ 
cati In un caso non certo edl- 
flcante come quello dell'Am¬ 
brosiano. Tu che che cosa ri¬ 
spondi? . . __ 

Non vedo motivi di consolazio- 
' ne. Mi sembra che quella di 
Formica sia una logica perico¬ 
losa secondo cui se si fanno *• 
imbrogli al nord e imbrogli al 
sud tutto può rimanere come 
prima. Certo questo modo di 
ragionale è nella logica di un ’ 
ministro che vuole assumere i 
contrabbandieri, •■j,,. ' 

Posto che sia vero che gli 
imprenditori • abbiano com¬ 
messo delle scorrettezze que¬ 
sto non cancella quelle com¬ 
messe amministrando i fondi ■ 
per il Mezzogiorno. Anche per- - 
chè di sentenze di questo gen¬ 
te sul mondo imprenditoriale - 
ne abbiamo una, di sentenze . 
di altro genere che riguardano 
la corruzione dei politici ne 
abbiamo un'enciclopedia. ■- 


La sinistra De airattacco nella chimica pubblica 


Ck>lpe aU’Amc4X)ntxo Palimerì 

tr6 Illesi 92 _ • • j, M RÉ» 

più 2 % Già cominciato il dopo Andi^eoth 


■1 NEW YORK. . Nel primo 
trimestre dell’anno il tasso di 
crescita dell’economia ame¬ 
ricana è salito del due per 
cento, rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1991. Lo ha affer¬ 
mato ieri davanti al Congres¬ 
so americano il presidente 
della Federai rescrve, Alan 
Gteenspan. Tale crescita - ha 
però aggiunto -non servirà 
diminuire il tasso di disoccu¬ 
pazione, che è oggi pari al 
7,3%. V . 

Il commento di Greensp.an 
sulla disoccupazione è stato 
interpretato dt^li osservatori 
come un indizio di un possi¬ 
bile prossimo abbassamento 
dei tassi d’interesse da parte 
della Federai reserve p>er n- 
lanciare l'economia. 

Intanto il dollaro ha chiuso 
' bene la settimana condendo 
le contrattazioni venerdi' a 
New York a 1255 lire. 1,6690 
marchi e a 133,95 yen contro 
le 1254,25 lire, gli 1,6685 
marchi e i 133,95 yen del 
giorno precedente. 


Golpe aU’Anic Enichem: il presidente Domenico 
Palmieri è stato «sfiduciato» dalla maggioranza dei 
consiglieri. Lo accusano di aver pagato 45 miliardi 
terreni agricoli che ne valevano 30. Grazie alla me¬ 
diazione di Nino Cristofori. Lo scontro sullo spreco 
dei miliardi nasconde una guerra di poltrone: la si-, 
nistra de va all’attacco delle posizioni andreottiane 
nella chimica pubblica. 


QILDOCAMPESATO 


■i ROMA Andreotti lasccrà 
Palazzo Chigi giovedì, ma nelle 
Partecipazioni Statali la caccia 
al manager andreottlano è già 
iniziala. La prima vittima ec¬ 
cellente è Domenico Palmieri, 
pezzo da novanta della chimi¬ 
ca pubblica, presidente dell'A- 
nlc, dcmocnstiano di stretta 
osservanza andreoltiana. Gio¬ 
vedì scorso Palmieri è stalo ro¬ 
vesciato da un golpe bianco: 
quattro consiglieri su sette, tutti 
quelli espressi dalla control¬ 
lante Enichem. hanno asse¬ 
gnalo Irrevocabili dimissioni 
provocando la decadenza del 
consiglio. Roberto De Santis, 
Carmine Cuomo. Lorenzo Riva 


ed Alfredo Polito, questi i nomi 
dei congiurali, prima di andar¬ 
sene hanno lancialo accuse 
molto pesanti: la realizzazione 
della pipeline tra Ravenna c 
Ferrara è costata troppo, ' 87 
miliardi contro i 75 del preven¬ 
tivo. decisamente uno spreco 
per quei sessanta chilometri di 
tubo. 

Ben 45 miliardi sono stati 
spresi per acquistare i tenxtni at¬ 
traversati dal serpentone che 
trasporta nel petrolchimico di 
Ferrara l’etilene di Porto Mar- 
ghera. Normalmente, ai pro¬ 
prietari dei poderi inieressad 
dal passaggio di un gasdotto 


viene pagato un indennizzo 
per la servito cui sono soggetti. 
Stavolta, però, all'Enichem 
hanno deciso di comprarsi il • 
terreno per avere mano più li¬ 
bera. Senza però fare i conti - 
con l'opposizione dei contadi¬ 
ni che non hanno esitato a 
portare i trattori in piazza. 

È a questo punto che. quale 
deus ex rnachina, è entrato in 
campo Nino Cristofori. An- 
dreottiano convinto, sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori ha in Fer- i 
rara il feudo elettorale: se la 
chimica è la sua pa-ssione re¬ 
cente (proprio alla vigilia delle ' 
elezioni ha organizzato a Fer-- 
rara un convegno tentando di 
riportare la pace tra Eni e Mon- 
tedison), l'agricoltura è l’amo¬ 
re di sempre. Ex capo della 
Coldiretti ferrarese, raccoglie 
nelle campagne il plenum di ■ 
consensi elettorali. Proprio 
l’intetvento di Cristofori. gran- , 
de amico di Palmieri oltre che 
collega di corrente, è pertanto 
servito a sbloccare la siutua- 
zione. Anche perchè l’Anic ha 
deciso di allargare i cordoni 


della borsa piando 45 miliar¬ 
di quei terreni che in un primo 
momento voleva comprare a 
30. 1 contadini hanno ringra¬ 
ziato soddisfatti; molto meno i > 
vertici deU’Enichem schiacciati 
da un bilancio le cui perdite y 
vengono indicate sui 900 mi¬ 
liardi anche .se c'è chi giura - ' 
che sono almeno 1.300. Su ' 
quella differenza di prezzo, ad ' 
ogni modo. Palmieri si è gioca¬ 
to la poltrona. • 

In realtà, non sarebbe mai 
stato silurato se qualcuno non 
avesse deciso di suonare la re- " 
sa dei conti. Palmieri non ave¬ 
va mai nascosto che la presi- ' 
denza di Anic gli andava stret¬ 
ta. Non a caso si era parlato di 
lui come nuovo amministrato¬ 
re delegalo di Enimont accan¬ 
to a Giovanni Panilo o addirit¬ 
tura presidente al posto di 
Giorgio Porta. Sarebbe stala 
anche una vittoria degli an- 
dreottiani che avrebbero piaz¬ 
zalo una pedina di spicco ai 
vertici di un gruppo ora salda¬ 
mente nelle mani della sinistra 
de, da Parlilo a Semia, mem¬ 
bro della Giunta Eni. vero Ri- 



Giorgio Porta, presWentB deU’Enichem ' 


chelieu della chimica pubbli¬ 
ca. La messa fuori gioco di Pal¬ 
mieri assume pertanto il rilievo 
non solo di una vendetta per¬ 
sonale, ma anche il segnale di • 
una riprc.sa di iniziativa da par¬ 
te della sinistra de che intende .' 
rafforzare nella chimica quegli 
spazi che gli andreottinai vele- ' 
vano sottragli. 

Per il 28 è convolata l'as¬ 


semblea deH'Anic. C'è chi par¬ 
la di un assorbimento in Eni- 
< hem. E se invece la società ri¬ 
manesse in vita ed al posto di , 
Palmieri finisse qualcuno dei 
(fuanro «vendicatori», magari 
(|uel Carmine Cuomo che può 
buttare sul piatto non solo l'c- 
! perienza di capo del persona- 
ledi AnIc ma anche una solida 
militanza nella sinistra de? 


A piazza Afiari è arrivato il momento dei «blocchi» 


La novità alla Borsa di Milano è 
rappresentata dalla vendita dei 
grossi pacchetti di azioni. I casi 
del San Paolo, Alenia, Beni Stabili, 
Elsag, Enichem Augusta, Isvim 


IH MILANO. San Paolo, Ale- 
ma, Beni Stabili, Berto Lamet. 
Isvim, Encsson, Elsag Bailey, 
Euromobiliarc. Enichem Au¬ 
gusta. Sono questi, soprattutto, 

I titoli che nelle ultime .settima¬ 
ne hanno svolto un ruolo da 
protagonisti sul mercato «a 
blocchi» della Borsii Valon di 
Milano, ossia quel mercato di 
grossi pacchetti ,di azioni 
.scambiati al massimo in uno o ' 


due contratti che nel «vuole 
pneumatico» in cui si sta muo¬ 
vendo ora l’attivitù di piazza 
Affari è diventato uno degli ar¬ 
gomenti preferiti di dibattito al¬ 
le corbcilics. Per tutti questi va¬ 
lori. dai blocchi .sono transitate 
partite rotonde, superiori all'u¬ 
no per cento del capitale, ma¬ 
gari in più tranchc: in qualche 
caso è stata trovata o fornita 


una spiegazione, in altri no. 
Cominciamo dalle operazioni 
che, in valore, hanno avuto le 
dimensioni maggiori, quelle 
rclotivc al San Paolo di Torino. 
I titoli della banca sono pas.sati 
spesso dai blocchi, ma sono 
state tre le partite che hanno 
attiralo rattenzione: una di 5 
milioni di azioni, per 61 miliar¬ 
di. trattata il 7 aprile, c altre 
due. una da circa 3 milioni e 
una da pxrco meno di 6 milio¬ 
ni, il 15 aprile, per un controva¬ 
lore totale di circa 110 miliardi. 
Lo strano della vicenda, che il 
San Paolo non ha voluto com¬ 
mentare nè spiegare, è che do¬ 
po Ilcollocamenlo l'tizionaria- 
to risultava molto frazionato c 
nc.ssun azionista, a parte quel¬ 
lo di controllo, era in possesso 
di più di un milione di liloli. 


Inoltre dal 2 aprile, giorno di 
esordio del titolo in Borsa, lino 
a tutto ieri, i titoli scambiati alle 
grida raggiungevano a mala¬ 
pena i 5 milioni. Come siano 
stati messi assieme i pacchetti 
passati ai blocchi, dunque, re¬ 
sta non spiegato: quanto al si¬ 
gnificato delle operazioni, la 
tesi più accreditala Ira gli opc- 
ralori è che si stia procedendo 
a una risi.slemazione dei porta¬ 
fogli dopo il collocamenlo an¬ 
che in vista di un ingre.sso, con 
quote relalivamente significati¬ 
ve, di azionisti importanti. L’al¬ 
tro grande interrogativo riguar¬ 
da le Alenia, Numerosi i pa.s- 
saggi ai blocchi dei valori della 
società delia Finmeccanica, 
sempre in partite di non gran¬ 
de entità : una di queste però , 
per 1,1 milioni di titoli trattati il 


10 aprile, ha fatto sensazione 
per il prezzo. 3.169.4 lire per 
fizione contro una quotazione 
a listino di 1.968 lire. Nessuna 
spiegaziuiie ufficìalei il merca¬ 
to pensa a una manovra fisca¬ 
le, ossia alla ncces-sità da parte 
di un investitore di iscrivere a • 
bilancio - una minusvalenza. . 
Prezzi alti. 5.750 lire per azione 
contro una quotazione . di . 
3.710, anche per il 3 percento 
del capitale ordinario di Euro¬ 
mobiliarc (950 mila titoli) pas¬ 
sato il 17 aprile, dopoché nel¬ 
le settimane precedenti i valori 
della finanziaria milanese, sia 
ordinari che di risparmio, era¬ 
no .stati in tensione A eseguire ; 
l’ordine .sarcblrc stala la Sim 
del Montcpaschi, ma acqui¬ 
rente c venditore restano igno¬ 
ti. Hanno trovalo invece una 


spiegazione ì passaggi del 3.7 
per cento di Beni SUibili (per 
15.2 miliardi) del 9 apnle e del ^ 
7,1 per cento di Elsag Bailey " 
(per 30 miliardi) del 2 e 3 mar¬ 
zo. La quota della società im- 
mobiliare del gruppo Uno Hol- , 
ding è siala acquistata dalla ' 
Secco, mentre nel capitale del¬ 
la società di automazione del 
greppo Iri-Rnmcccanica sono '■ 
entrati la ClinvesI del CrediI 
Lyonnais e la Mercuiy Assel ' 
Managemeni. Spiegazioni uffi¬ 
ciali anche per i pacchetti di '. 
Enichem Augusta (è uscita la ■ 
Fomara che in cambio è entra¬ 
la nella Immobiliare Metano- 
poli) . mentre per le Berto La- 
mcl del gruppo Fiat (il 4 per 
cento passalo il 21 febbraio, ' 
oltre a diverse partite più pic¬ 
cole) , le Isvim del gruppo Fer- 


luzzi (ri,6 percento del capi¬ 
tale trattalo il 31 marzo, dopo 
che i quantitativi a listino si 
erano impennati all’Inizio di 
febbraio) e le Ericsson (un 
piccolo pacchetto transitato il 
'Ì7 febbraio a meno della metà 
del prezzo di listino) i gruppi 
nteressatt parlano di «normali 
operazioni di trading» o di 
«transazioni nell'ambito ■ del 
•lottante». Resta il latto che nei 
orimi due mesi del 1991 (le 
•.ransazioni sul San Paolo quin¬ 
di restano fuori da questo con- 
'eggio) sono passati al blocchi 
moli per 618,9 miliardi; quanto 
basta per giustificare l'atten¬ 
zione che la Consob, come ha 
annunciato il direttore genera¬ 
le Corrado Conti, ha deciso di 
dedicare a questo mercalo al- 
l'ingrosso. - 


Buone notizie porgli statali: coloro i quali, anivati a 65 anni 
non avessero maturato l’anzianità minima per la pensione, 
protranno nmanere in servizio fino ai 70 anni. A stabilirlo è 
una circolare del ministro della Funzione Pubblica, Remo - 
Ga.spari (nella foto) che ha recepito una sentenza della - 
Corte costituzionale, Secondo la circolare del ministro, pub¬ 
blicata ieri sulla Gazzella Ufficiale•! dipendenti statali che, al 
compimento del scss.ìntacinquesimo anno di età non matu¬ 
rino la prescritta anzianità effettiva di quattordici anni, sei 
mesi ed un giorno di servizio, co.npresi i periodi riscattati, 
computati o ricongiunti con provvedimento formale ai fini di ’ 
quiescenza, hanno titolo a presentare un'apposita domali- - 
da aH'amministrazione di appartenenza con la quale richie- -, 
dere di permanere in servizio esclusivamente per maturare ' 
la predetta anzianità per conseguire il diritto al minimo trai- i 
lamento piensionistico». La circolare, che ha validità rctroat- ,- 
tiva, stabilisce che «il trattamento in servizio ai fini predetti ; 
non può superare il limite del compimento del settantesimo < 
annodietà». ... - • - , .. 


Via libera Pubblicata sulla Gazzella uf- | 

ai fnnHi fidale di ieri’la delibera del • 

al lunui Cipiet (Comitato intetmini- , 

per le nuove steriale per la program ma- 

zione economica nel tra- ' 
metropolitane spono) che attiva investi¬ 

menti per 5650 miliardi di li- ' 
re nel settore dei sistemi di 1 
traspiorto rapido di massa. Di questi, 3780 miliardi sono de- , 
stinad alle aree metnbpolitane con prevalenza di quelle del , 
nord (2450 miliardi). Le iniziative considerate prioritaiie { 
nella delibera riguardano le aree di Torino, Milano, Venezia, ■ 
C5enova, Bologna, Firenze, Roma, Napioli. Bari, Messina. Ca- . 
tania, Palermo c Cagliari. Semaforo verde anche per il piano " 
quinquennale degli interporli che localizza quelli di secon- '*■ 
do livello da affiancare ai nove di primo livello già ammassi , 
a fruire dei benefici della legge per la realizzazione degli in- _ 
terporti. La delibera di approvazione pubblicala sulla Gaz -, 
zella uffidale stabilisce che il piano verrà trasmesso alle ca- • 
mere per l'aquisizione dei pareri delle competenti commis- ' 
sioni parlamentari. ■ -■■■' s ’. 


Le obbligazioni Buone notizie per gli ex di- 
CSn Anaka ' pendenti della SIp. Anche, i ' 
della Oip ancne lavoratori in pensione infatti 
ai dipendenti ' potranno sottoscrivere ilpre-l 

in nancinno obbligazionario ., da 

inpenMUne ,000 miliarefl. riservato al' 

‘ personale, che sarà emesso , 

dalla concessionaria telefo¬ 
nica del gruppo Iri/Stet. È quanto si rileva dall'avviso a paga- : 
mento di convocazione della assemblea ordinaria c straor- . 
dinaria pubblicato ieri sui principali quotidiani. L'assem- ' 
bica. prcvi,sta per il 30 aprile in prima ed occorendo per l'8 : 
maggio in seconda convocazione, sarà chiamata a delibera¬ 
re per la parte ordinaria sul bilancio d'esercizio■'9Te sulla ri- * 
valutazione degli immobili aziendali. Per la pane straordina- ' 
ria invece è appunto prevista l'approvazione della propo.sla 
di emissione del prestito obbligazionario a lasso vanabile, ri¬ 
servato ai dipendenti in attività di servizio ed in quiescenza, ; 
e le relative deliberazioni. ,1 , . 


Per Honda - - La Honda motor ha firm.ito 

quarto accordo mo^° ' 

di produzione ' eh, con la Luoyang Northern ' 
in Cind ' Ek-Chor motorcycle. Le due 

in v-ina società fabbricheranno mo¬ 

tocicli Honda a Luoyang nel 
sud della Cina, a partire dal- 1 
l'estate del '93. La produzione iniziale prevede 2000 unità 
nel '93. fino ad arrivare a 50.000 nel '94. La Honda ha già fir¬ 
mato altri tre accordi in Cina per la produzione di 200.000 ' 
motocicli all’anno insieme a società locali. • " • . 


Seconda casa Volete una casa in una delle , 

Frrn tinw attraenti località marine > 

della costa tirrenica ma non < 
conviene . avete molto da spendere? 

rnmnrarla Scegliete T roprea m Calabria ’ 

wmywawm l^. abitazioni costano 

■ ' 900.000 lire al metro quadro. 

Amale la Sardegna ma non ’ 
potete permettervi i prezzi proibitivi della Costa Smeralda? « 
Andate alla Maddalena che in quanto a bellezze naturali ‘ 
non ha nulla da invidiare a Porto Cervo ed in compenso il - 
metro quadro costa solo 1,6 milioni. Per sciare invece c’e Se¬ 
striere 2,2 milioni al mq. Selva di Val Cìardena 2,4 milioni al 
mq oppure Gressoney 2,8 milioni al mq. Sono quesd alcuni ; 
dei valori più significativi riportati in un'inchiesta pubblicata i 
dal settimanale il Mondo sui prezzi immobiliari della secon- , 
da casa. Dalla ricerca effettuata con l’aiuto dei principali in- ^ 
termediari immobiliari nazionali e delie agenzie sparse sul . 
terriiono emerge che in realtà l'escalation delle quotazioni 
immobiliari degli anni passati, ora terminata, ha interessato 
soltanto le località come Cortina o la Costa Smeralda, rite- 
nule più prestigiose e frequentale dai vip. Basta però spo¬ 
starsi in centri vicini a queste zone, che quindi hanno caral-. 
terisliche paesaggistiche paragonabili, perchè i prezzi sten- ’ 
dano precipitosamente risultando infenori alla metà di quel¬ 
li delle località ritenute esclusive. - - . V ’T 


. FRANCO BRIZZO 

Taiwan entra in Me Donnell 

Aerospace autorizzata 
a comprare il 40% deh 
gruppo aeronautico Usa 


■1 ROMA. Nonoslanic le diffi¬ 
coltà che ad un ceno punto 
erano sembrale provocare il , 
iallimenlo della trattativa, Tai-, 
wan Aerospace sembra ormai ; 
riu.scita a mettere le mani su un ' 
consistente pacchetto di azio- ' 
ni della Me Donnell Douglas. Il ' 
governo di Taiwan ha infatti 
autorizzato la sua compagnia 
aeronautica ad acquistare il . 
40% delle attività commerciali I 
del gruppo americano. Lo ha t 
reso noto ien il ministero del- f 
l’economia di Taiwan. Secon¬ 
do il punto di vista governativo, ‘ 
li progetto comporta alcuni ri¬ 


schi, ma «offre anche una rara 
opportunità da non perdere». - 
La transazione prevede che 
la Taiwan Aerospace. control¬ 
lata p)cr il 29% dal governo, ac¬ 
quisti fino al 40% delle attività 
dell’aviazione ,• commerciale 
della Me Donnell Douglas per 
2 miliardi di dollari. Propno ’ 
l'entità della cifra aveva solle¬ 
vato dubbi sulla validità dell'i- ' 
nizialiva, ma la pos.sibilitd di 
entrare con un peso rilevante , 
in un'industria americana di 
punta come è l’aeronautico ha i 
avuto la meglio sulle incertez¬ 
ze. . ■ 





















PAGINA II LVNITÀ 

; IL PUNTO 

I ARISACCORHERO 

Caro Ghezzi, 
i garanti 
applicano 
isolo la legge 


! Hi La valulazione negativa data dalla Commissione diga- 
• ranzia sullo sciopero effettuato dal Comu dei macchinisti 
domenica scorsa ha suscitato commenti che meritano qual¬ 
che precisazione. 

Pnma precisazione. La Commissione non ha cspres.so un 
' giudizio sui contenuti dello sciopero. E quindi sbaglia l'on. 
Giorgio Ghezzi nell'allermarlo (vedi /Vriilùdi ieri). Si vede 
1 che non ha letto la delibera. ; ■ - u 

Seconda precisazione. Non è vero che scioperare la do¬ 
menica in ferrovia non pone onen. Infatti la domenica non 
viaggiano pendolari e studenti, ma viaggia tanta altra gente 
che nei giorni feriali lavora. Il diritto di circolazione previsto 
dalla Costituzione esiste anche la domenica, e alcuni servizi 
vannoas.sicurati.sempre, • ■ -, 

Terza precisazione. Le prestazioni indispensabili attual¬ 
mente in vigore per le Ferrovie sono quelle elencate nella 
proposta avanzata il 23 ottobre 1901 dalla Commissione, 
che aveva valutato non idoneo l’accordo raggiunto l’anno 
scorso tra le parti. Il nuovo accordo, siglato l’11 marzo, è sta¬ 
to comunicato s-altanto informalmente alla Commissione, 
che pertanto non lo ha ancora valuUito. ■ 

Quarta prcci.sazione. Nella pioposta transitoria della 
' Commissione si chiedeva aH’Enle ferrovie di assicurare con 
ogni mezzo» il servizio minimo in caso di scioperi. Fino al 
' raggiungimento di un accordo idoneo, e cosi che l’Ente do¬ 
vrà comportarsi ;, . 

Quinta e ultima precisazione. L’on. Ghezzi invita la Com- 
^ missione a dare una «interprelazione autentica» della pro¬ 
pria proposta, che al momento costituisce l’unico termine di 
. riferimento per gli scioperi in ferrovia. . 

11 suggerimento potrebbe essere accolto se ve ne fosse un 
• motivo, Ma mi sembra bizzarro dover precisare che i ferro¬ 
vieri non devono assicurare la domenica i treni per I pcndo- 
, lari, dal momento che quei convogli non partono neppure. 
. E mi sembra paradossale precisare che la Costituzione ope- 
. ra anche di domenica. Purtroppo, non tutti hanno capilo 
. che la legge del 1990 ha davvero posto qualche limite al di¬ 
ritto di sciopero, per contemperarlo con 1 diritti degli ulenfi. 
. Per attuare quella legge la Commissione deve innanzitutto 
. farla applicare. , ■ ■ . • , • 


Donnay 

A Crotone 
una fabbrica 
di racchette 


■■ CA’l’ANZARO. La Donnay 
apre una fabbrica di racchette 
da tennis a Crotone. Se n ’6 
parlato ieri nel corso di un in¬ 
contro con la Regione. Il prc.si- 
denle della Donnay (una mul¬ 
tinazionale basala a Bruxel¬ 
les). Maurizio Trìcoli, ha illu¬ 
strato i programmi che. nel- 
' rimmediato. rimportanle fab¬ 
brica di racchette da tennis (la 
più antica del mondo) intende 
sviluppare nella regione cala- 
■ bra. La Donnay. infatti, ha la 
sua sede originaria a Couvin, 
in Belgio, ma dall’inizio di que¬ 
st’anno ò stata acquistata inte¬ 
ramente da alcuni gruppi di 
imprenditori italiani, tra cui 
Tncoli. che ha informato il pre¬ 
sidente della giunta regionale 
Rhodio degli investimenti in¬ 
dustriali che intende avviare 
anche a Crotone entro il pros¬ 
simo mese di giugno. Verrà 
dunque aperto uno stabili¬ 
mento per la produzione di 
racchette da tennis e di altri ar¬ 
ticoli sportivi che as.sorbirà cir¬ 
ca 170 lavoratori. Successiva¬ 
mente - secondo Tncoli - si 
potrà pensare anche alla rea¬ 
lizzazione di impianti capaci 
di produrre forniture per auto¬ 
mobili ed elettrotreni superve¬ 
loci. Un investimento capace, 
ovviamente di assorbire altra 
manodopera. 


Economia É Lavoro " 

Nonostante la «censura» 
della Commissione 
di garanzia gli autonomi 
confermano l'agitazione 


Il Pds spara contro Necci 
«Pensare di abolire lo 
sciopero nei servizi significa 
fare un salto nel buio» 


Fs: la Fisast tiene duro 
«n 25 sciopero di 24 ore» 


Nuovi scioperi nelle Fs. La Fisast-Cisal conferma in¬ 
fatti l’agitazione di 24 ore, dalle ore 21,00 del 25 
aprile a tutela della scarsa sicurezza esistente nei 
treni sia per i ferrovieri del personale viaggiante che 
e soprattutto per ì viaggiatori. Il Pds attacca Necci: 
«Sta esagerando - afferma il responsabile ai trasporti 
Mariani - pensare di abolire lo sciopero nei servizi 
pubblici significa compiere un salto nel buio». 


FRANCO BRIZZO 



■1 ROMA. Il sindacalo auto¬ 
nomo Fisasl-Cisas conferma lo 
sciopero del personale viag- , 
giante indetto, in concomitan¬ 
za con i cobas del personale ' 
viaggiante (Cnpv), dalle 21 di 
.sabato 25 aprilo alla .stc.ssa ora 
di domenica 26 aprile. 

La Fisast respinge cosi la ri- ' 
chiesta di revoca, avanzala 
dalla Commissione di garanzia 
sugli scioperi che ha anche 
formulalo una valutazione ne¬ 
gativa suiragilazionc in que¬ 
stione. Valutazione che la Fi- 
sasl definisce 'infondata c pri¬ 
va di efficacia giuridica». 

Va tuttavia rilrjgato che pre- ' 
cedenti agitazioni svolle dalla ■ 
Fisast non hanno arrecalo rile¬ 
vanti disa.gi alla circolazione 
ferroviaria. 

Un’altra organizzazione au¬ 


tonoma, il «Coordinamento in- 
torcompartimentalc ferrovieri» 
(Ufi) ha indetto una serie di 
scioperi dei ferrovieri fuori se¬ 
de (compartimenti di Milano, 
Torino, Trieste, Verona, Bolo¬ 
gna. Genos'a, Venezia c Rren- 
ze) che protestano, afferma ■ 
un comunicato, rcontro la 
mancata programmazione e 
attuazione dei trasferimenti 
extracompartimcntali». • 
L’astensione dal lavoro si 
svolgerà con le seguenti moda¬ 
lità: lavoratori strettamente le¬ 
gati alla circolazione dei treni 
(come manovratori c deviato¬ 
ri). tutte le notti da domenica 
26 aprile a mercoledì 29 com¬ 
preso; macchinisti c controllo¬ 
ri, dallo ore 21 di domenica 26 
aprile alle 21 di lunedi 27 apri- 



Passeggeri in attesa alla stazione Termini durante lo sciopero dei Cobas 


le: personale non .slrcltamenle , 
legato alla circolazione dei tre¬ 
ni (meccanici, uffici, agenzie 
doganali, informazioni), dalla 
mezzanotte di domenica 26 
aprile alla mezatanotte di lune¬ 
di 27. .- , 

•A! Sud - affermano nel co¬ 
municalo i ferrovieri - per co¬ 
prire i circa tremila vuoti di or¬ 
ganico attuali, M ricorro alle a.s- 


siinzioni clientclari a scapilo di 
chi. d.i 15 anni, attende di po¬ 
tersi ricongiungere con ie pro¬ 
prie famiglie c si sobbarca una 
vita da pendolari sulle lunghe 
distanze», 

Insomma la vertenza Fs-Co- 
bas continua. E dal Pds arriva 
una -bordala» aH’amministra- 
torc straordinario Necci che 
appena venerdì aveva ribadito 


la linea dura arrivando addirit¬ 
tura a proporre di abolire gli 
.sciopen nei servizi. 

•Sta esagerando: pensare di 
abolire lo sciopero nei servizi 
pubblici significa compiere un 
salto nel buio» afferma il re¬ 
sponsabile ai trasporti della 
• parlilo della Quercia Franco 
Mariani. ■>■. . 

Mariani è convinto che «altra 
co.sa 6 interpretare conetla- 
niente e migliorare la legge 
146 per dilendere gli utenti e 
permettere '. ai ■ lavoratori ' di 
espnmerc le loro rivendicazio¬ 
ni», Nel cnticare anche i cobas 
dei macchinisti che si sono as¬ 
sunti la «grave responsabilità» 
di rigettare un accordo «sotto- 
scritto da tutti gli altri sindacati, 
favorendo l’Isolamento della 
categoria», Mariani rilancia la 
proposta della Fili Cgil di pro¬ 
muovere «un referendum sul- 
l’inle.sa e vcnficare “clii rap¬ 
presenta chi” e rinnovare le 
rappresentanze sindacali», w, 

Per ■ Mariani, comunque, 
•questa sortita di Necci sembra 
il tentativo di nascondere, fa¬ 
cendo parlare d’altro, i ritardi, 
le difficoltà del vertice dcll’en- 
te ncH’alferamre un processo 
di ammodemamento c di ri¬ 
lancio delle ferrovie italiane». , 


Gruppo Efim 

Investimenti 
Q'ollati 
nel 1991 


■■ ROMA. Lo scorso anno gli 
investimenti del gruppo Efim 
sono scesi di oltre il 30% rispet¬ 
to al ’90, attcstandosi a 326 mi¬ 
liardi di lire. Di questi, 150 so¬ 
no stati destinati al Mezzogior¬ 
no. L’abbattimento della quo¬ 
ta, .secondo la Relazione gene¬ 
rale sull’economia del paese, 
si lega al dimezzamento degli 
investimenti nel settore della 
metallurgia c ' dell’alluminio, 
dovuto alla difficile situazione 
finanziaria dell’Alumlx. Gli sta¬ 
bilimenti dove secondo la Re¬ 
lazione si sono registrati inve¬ 
stimenti sono, per ralluminio, 
quelli di Porto Vesme (Caglia¬ 
ri) . di Feltre (Belluno), di Fusi- 
na (Venezia), di Spinetta Ma¬ 
rengo (Alessandria). Per il set¬ 
tore della meccanica si registra 
tra ir90 c ir91 un calo del 19% 
degli investimenti (qui il grup¬ 
po Efim ha investilo circa 150 
miliardi.di cui 50 nel Sud), do- 
vu'o soprattutto agli slittamenti 
e alie riduzioni delle commes¬ 
se militan. Solo 18 miliardi so¬ 
no stati destinali al comparto 
dei mozzi c sistemi di traspor¬ 
to. di cui 10 miliardi al Sud per 
.gli impianti di Pozzuoli, Matera 
e Reggio Calabna. Infine, l’E- 
fim ha investito 57 miliardi nel 
settore vetraio, di cui 51 al Sud. 


Scuola: i comitati di base rilanciano il dialogo con i sindacati 


Cobas e Gilda sul piede di guenra 
Minacciati scmtiiii ed esami di SI 


Blocco degli scrutini e degli esami di Stato. A tre 
giorni dajta rottura delle trattative per il rinnovo del 
contratto e scottati dall’atteggiamento del governo, i 
sindacati stanno mettendo in cantiere una serie di 
risposte da «anticipare» al nuovo esecutivo per «met¬ 
terlo in guardia» dal proseguire nella tattica del «pro¬ 
metti e rinvia». La fine dell’anno scolastico si annun¬ 
cia surriscaldala. ' ' 




Insegnanti dei Cobas durante la manifestazione del marzo scorso a Roma 


■1 ROMA Oltre a Cgil,' Cisl. 
Uil c Snals che .si iircontrcran- 
no subito dopo Pa.squa per .sta¬ 
bilire un programma comune : 
di azioni dì protesta, anche 
Cobas c Gilda scendono sul 
sentiero di guerra e reclamano 
il blocco degli scrutini come 
arnplilicatore delle rivendica¬ 
zióni sindacali. «Porteremo a,, 
termine la trattativa con ogni 
mezzo disponibile - dicliiara 
Lia Chisani, segretario genera¬ 
le della Cisl-Scuola - certo con 
i nuovi governanti non avremo 
più la pazienza di prima». Per i 
sindacati se si fosse recuperato 
il potere d’acquisto il contratto 
non avrebbe incontrato grosse 
difficoltà ncH’csscrc rinnovato. 
Sulla parte normativa infatti, le 
organizzazioni hanno ribadito 
di es,serc disposte ad accettare 
la proposta del ministro della 


pubblica istruzione Riccardo 
Misasi, di rilanciare il sistema 
scolati.sco attraverso un riordi¬ 
no delle risorse economiche 
interne. 

Il piano di Misasi punta in¬ 
fatti a investire r80% dei rispar¬ 
mi realizzati all’inlcmo del bi¬ 
lancio della pubblica Lstruzio- 
ne in interventi che aumcnlino 
la qualità del sistema scolasti¬ 
co. mentre la restante quota 
dovrebbe conlnbuirc alla ridu¬ 
zione delle .spc.se del bilancio 
dello stato. Ma ora il ministro 
teme che il palio proposto ai 
sindacali non trovi seguilo. Do¬ 
po lo strappo di giovedì, le or¬ 
ganizzazioni sindacali nutrono 
forti dubbi. «Chi ci dice -ha det¬ 
to Alfiere Grandi segrclario 
confederale della CgiI- che ci 
sono abbastanza risorse eco¬ 
nomiche per sviluppare que¬ 


sto piano'' Non ù chiaro infatti 

• dove È possibile realizzare 
questi rispiarmi, in un bilancio 

i che air87% 0 composto da sti- 
, p>endi, Dojjo che un governo 

• prende impegni c non li man- 

liene è meglio dubitare di tut¬ 
to». • ■ ■ .. 

Il piano di Misasi ù osteggia¬ 
to anche dai Cobas che hanno 
rilancialo il dialogo con i sin¬ 
dacati, a patto che «npudino 
l’accordo sulla parte normati¬ 
va del contratto, di logica con¬ 
findustriale». L’idea del segre¬ 
tario gentiralc dello Snals Nino 
, Gallona di presentare «un car¬ 
tello di tutte le organizzazioni 
' inclusi i Cobas» ha infatti trova¬ 
lo rispost.i da parte dei respion- 
sabili dei cobas, sulla base di 
altre tre condizioni: impegno 
comune per strappare alla 

■ controparte una scelta politica 
di priorità assoluta della scuo¬ 
la nel programma di governo 
oltre I tetti della finanziaria, la 
sconle-vsione formale dell’ac- 

; cordo sui servizi minimi e l’im- 
- pegno per iniziative volte all’a- 

■ brogazione da parte del nuovo 
parlamento della legge 146, e 
infine l’accoglimento - della 

' proposta degli stati generali 
j della scuola (m cui confluircb- 
' boro sindacali e Cobas) e del¬ 
l'obbligatorietà del referen¬ 
dum decisionale . categoriale 
suH’ipolcsi di contralto. 


Affari, merci e contratti: maggiori tutele grazie alla Cee 


ROMA. Più diritti e tutele 
Pier 1 consumatori grazie alle 
direttive Cee recepite in questi - 
ultimi mesi dall’Italia. Ecco tut¬ 
te le novità. ‘ 

Pubblicità ingannevole. 
Anziché al giudice ordinario, il 
controllo della pubblicità sarà i 
affidato alla «Autorità» garante ' 
della concorrenza e del mer¬ 
cato (Antitrust) ICCulldK^ùb- . 
ni proiranno essere imputnate . 
davanti al Tar. SI attende però ' 
il regolamento di attuazione. - 
Praticamente lutti potranno 
denunciare la pubblicità In¬ 
gannevole. ma in materia di at¬ 
ri di concorrenza sleale resta la 
competenza del giudice ordi¬ 
nario. Vietata la pubblicità «in¬ 
diretta» delle sigarette e limiti a 
quella degli alcolici • 
Contratti vobintl. Le ga¬ 
ranzie per II consumatore (e la 
facoltà di ripiensamento entro 
7 giorni) su commissioni, ordi-., 
ni e contratti sottoscritti fuori 
dai locali commerciali, sono 
c.ste,"ic anche a quelli stipulati 
in alberghi, cinema, alle vendi¬ 
te c aste televisive, alle vendite 
su catalogo e durante una visi¬ 
ta in casa o in ufficio dell’opie- 
ratore ' commerciale, anche 
quando é stata richiesta dal¬ 


l’acquirente 

Etichettatura. Modifica¬ 
zioni anche alla legge sull’eti¬ 
chettatura e pubblicità alimen¬ 
tare deir82. Ira cui l’obbligo di 
ri|X)rtarc una data di scadenza 
t.]ssaliva sui prodotti più dcpic- 
nbili. Sono stati anche unifor¬ 
mati i criteri di mviduazione 
del lotto di produzione. 11 go- 
v»;mo deve recepire entro il 6 
ir.arzo ’93 la direttiva suH’cti- 
chetta nutrizionale dei prodotti 
alimentari, che rimane co¬ 
munque facoltativa. Slittalo in¬ 
vile l’obbligo dell’etichetlatu- 
rain italiano di tutti i prodotti. 

Sicurezza glocanoU. An¬ 
che in questo settore vi é stato 
qualche ritocco alla legge 
deir83. È stato definito che co- 
s.r si intende t»r «giocattolo» 
ed é reso obbligatorio il mar¬ 
chio di sicurezza «Ce», rilascia¬ 
lo da istituti autorizzali dal mi¬ 
nistero dell'Industria. 

Prodotti imitativi. La di¬ 
rettiva Cee 87/357, prevede il 
bando di quei prodotti che, 
imitando nella forma altri pro¬ 
dotti alimentari di uso comune 
possono costituire un ri-schio 
por la salute e la sicurezza. 

Merci contraffatte. Presso 


Tanti passi avanti verso l’Europa del 
1993. Così le associazioni dei consu¬ 
matori commentano il cambio di mar¬ 
cia con cui l’Italia ha provveduto, in 
questi ultimi mesi, a recepire le diretti- ■ 
ve della Comunità europea in materia 
di tutela dei consumatori. Cambiano 
dunque le regole in materia di pubbli¬ 


cità ingannevole, trasparenza banca¬ 
ria, contratti volanti, merci contraffat¬ 
te, credito al consumo, prodotti biolo¬ 
gici, imballaggi e altro, anche se non 
tutte le leggi sono ancora entrate in vi¬ 
gore. Ecco, punto per punto, i nuovi 
obblighi e i nuovi diritti introdotti con 
le leggi approvate. 


la Direzione generale delle do¬ 
gano o improstc indirette delle 
Finanze dovranno e,s,sero atti¬ 
vati meccanismi c strutture per 
sospendere l’immissione sul 
mercato di merci contraffatto. 
Un approsilo comitato riceverà 
le denunce. Manca il decreto 
altualivo. 

Imballaggi. Con il decreto 
del 25-1-92, n. 108, sono stale 
aggiornate le norme nazionali 
in riferimento a quello comuni- 
tane. Dovranno essere perfe¬ 
zionati 1 controlli e lo garanzie 
sui requisiti dei materiali desti¬ 
nati a venire in contatto con gli 
alimenti. 

Deteniiii. In base alla leg¬ 
go comunitaria 1990, dovran¬ 


no essere emanate norme che 
chiariscano il concetto di «bio¬ 
degradabilità» dei tensioattivi 
presenti nei dclcrsivi c i relativi 
melodi di controllo c tolleran¬ 
ze. 

Pubblici esercizi. La legge 
287 del '91, ha rifomiato la di¬ 
sciplina dei pubblici c.sercizi 
(bar, ristoranti, tavole calde, 
discoteche, eccetera), isti¬ 
tuendo m ogni comune una 
commissione con il compilo di 
esprimere pareri sugli orari e 
sul rila-scio delle licenze; per 
legge anche le as.sociazioni dei 
consumatori devono essere 
rappresentale. 

Prodotti biologici. Ai fini 
di una maggiore tutela del 
consumatore é stato emanalo 


il regolamento Cee n. 2029/91 
che disciplina la produzione c 
l’etichcttalura dei prodotti 
agro-biologici, che dovranno 
riportare la dizione «agricoltu¬ 
ra biologica - regime di con¬ 
trollo Cee», aulonzzala da un 
organismo di controllo dopo lo 
venfichc e le procedure previ¬ 
ste. Mancano perù i decreti at¬ 
tuativi. 

impianti domestici. La 
legge entrata in vigore nel ’91, 
c intitolata «norme per la sicu¬ 
rezza degli impianti» prevede¬ 
va clic l’inslallazionc, la tra¬ 
sformazione. l’ampliamento e 
la manuntcnzione di impianti 
elettrici, idrici, del gas e del ri¬ 
scaldamento, ai fini della sicu¬ 


rezza degli utenti, po.ssano cs- 
.sere effettuali .solo da imprese 
e oixiratori iscritti allo camere ' 
di commercio o agli albi pro¬ 
fessionali e artigianali, rila¬ 
sciando airutentc una «dichia¬ 
razione di conformità». 

Servizi banccul c finan¬ 
ziari. Norme por la «trasparen¬ 
za delle oirerazioni e dei servi¬ 
zi bancari e finanziari» sono 
stale emanale con la legge 17 
febbraio 1092, n,154 do|jo an¬ 
ni di discussioni o resistenze 
da parte del sistema bancario. 
I.<i legge prevede condizioni ’ 
più favorevoli per gli utenti ri¬ 
spetto alle precedenti norme, 
che risalivano a prima della ■ 
guerra: la pubblicità dei lassi di ■ 
intcre,ssc e dei prezzi delle va¬ 
ne commissioni, la forma scrit¬ 
ta per determinate operazioni ; 
e .servizi, la comunicazione 
delle variazioni dei lassi con 
facoltà di reees,so dei cliente, i 
tempi di as.segnazione della 
valuta, etc. l’cr i valori mobilia¬ 
ri (azioni e obbligazioni) col¬ 
locali piorta .1 porta da agenti c 
rappresent.inti di 'istituti ban¬ 
cari e finanziari, il consumato¬ 
re ha una «facoltà di ripensa¬ 
mento» di cinque giorni. 


DOMENICA 19 APRILE 1992 


Paolo Nerozzi, numero due 
della Fp-Cgil: «Possiamo 
modernizzare i servizi • 
e il modo di lavorare» 

Pubblico impiego 
I contratti 
più difficili 


Contratti difficili, per il pubblico impiego. La pubbli¬ 
ca amministrazione non funziona, l’ultima .stagione 
contrattuale (e i connessi aumenti) ha aperto un 
baratro tra il mondo del lavoro pubblicò e i settori ì 
«non protetti», diventa sempre più urgente una ri¬ 
sposta ai problemi della rappresentanza sindacale. ' 
Ne parliamo con Paolo Nerozzi, segretario generale • 
aggiunto della Funzione Pubblica Cgil. ' 


ROBERTO GIOVANNINI 


H ROMA. -Una legge sulla 
questione della rapprc.senian- 
za - spiega Ncroz.zi - non 6 più 
rimandabile. C'é il nostro slor- 
zo lodevole di realizzare le 
Rappresentanze sindacali uni- 
lane; in alcune regioni ci .sono i 
risultati, ma non é un fenome¬ 
no generalizzato, dubito che si ' 
•stringa» in tempi politicamen¬ 
te viani. Insomma, un mecca¬ 
nismo legislativo tipo quello 
proposto nella scorsa legisla¬ 
tura da Ghezzi o da Giugni, o 
comunque • un’applicazione 
revisionata degli articoli cosu- .. 
tuzionall é ormai una necessi- ■ 
ta, un pezzo della riforma isti¬ 
tuzionale. Senza una legge c'é ■ 
l’arbitrio; e in una situazione in 
qualche modo protetta, com’è 
Il pul>blico impiego, non ha - 
scn.so bocciare i contralti se si 
è chiaro che vengono comun¬ 
que applicati». • 

' Ora c‘è la vertenza acno- 
la, poi a aegulre enti locali, 
Stato, parastato, sanità. Sa¬ 
rà una stagione durissima. . 

È vero. Pesano lo coaseguenze 
del voto del 5 aprile, riprende 
la trattativa sulla politica dei . 
redditi, c quindi su fisco, rela¬ 
zioni sindacali, la rllomra delle . 
pensioni, la struttura del -sala¬ 
no. C’é D rischio di discutere . 
solo di scala mobile. Era inop¬ 
portuno il 10 dicembre, c non ■ 
lo abbiamo fatto, sarebbe sba- ’ 
gliato farlo anche adesso. E dal 
volo scaluriscc un’altra con.se- 
guenza; se dobbiamo andare 
verso un sistema regionalisti- '' 
co, di valorizzazione delle au- - 
tonomle. bisogna dare capaa- , 
tà impositiva ai comuni. tra.sle- , 
rire praten dallo Stalo agli Enti , 
locali, sopprimere alcuni mini- , 
steri. Questo cambia la geogra¬ 
fia istituzionale del paese, ma 
anche i contratti non possono 
essere uguali a quelli di prima. 
Serve la privatizzazione del , 
rapporto di lavoro, serve un si- . 
sterna contrattuale non centra- 
tosuRoma. - .... , , 

Un obiettivo complicato... 

Se non si raggiunge, lutto il di- ; 
scorso sul risanamento della 
Pubblica amministrazione ri- ■ 
mane parole al vento. Può es- ' 
.sere un processo con tante ' 
tapprc, ma due clcmenli devo- - 
no e,s.sere certi; primo, difende- ’* 
re li potere d'acquisto dei lavo- ' 
raion, secondo, cambiare il 
contratto. ■ ; . ■ 

’ C’è poi la mino vagante della 
scala mobile, e dello scatto 
di maggio. 

Con un governo non credibile , 
o ballerino ci sarebbe il rischio 
che la trattativa inlcrconledc- , 
rate si conccntn .solo su un . 
pezzo della .struttura del sala¬ 
no. Meglio sarebbe una legge 


o un decreto legge di proroga 
della scala mobile; é una prò- ;• 
posta varata unitariamente dal ] 
Direttivo della Funzione lAib- 
blica Cgil. Abbiamo chiesto al ■ 
governo di pagare lo scatto di ' 
maggio della contingenza; an- • 
die noi stiamo preparando !c 
cause, sono stati individuati sei 
o scile enti pilota. Per evitare 
pasticci, per avere una soluzio¬ 
ne uguale picr tulli i lavoraton, •• 
pubblici e privati, se non si rag¬ 
giunge un accordo tra le parli ' 
in tempi brevi serve un un de¬ 
creto di proroga. . «. , , 

Parliamo del difficile rap¬ 
porto tra lavoro «protetto» e 
«non protetto»., , 

Vogliamo rifomiiire la pubbli¬ 
ca amministrazione e i servizi , 
Peaso che la maggioranza, ma 
non la lotalità dei lavoratori 
del pubblico impiego siano di- , 
sponibili a impegnarsi e Joltarc - 
per questo obiettivo, che vuol 
dire lavorare in modo diverso, 
lavorare di più. ma conqui¬ 
stando un'autorealizzazione 
che oggi non c’é, battere la dc- 
molivazionc. Vuoi dire che il ; 
sindacalo non può pensare di ! 
rappresentare tutto il pubblico 
impicuq, cpmo abbiamo cer¬ 
cato, (pellà teoria o ancor più 
neTfattI) di Rirc nriofd.Vuo'Id’i-' ; 
re prepararsi a una'laccrazio- ' 
ne con una parte del nostro ' 
«corpo», cioè con chi pensa i 
che il lavoro pubblico sla pren¬ 
dere uno stipendio e fare il me- ' 
no possibile. Lo affenniamo 
chiaramente, cosi come siamo ' 
consapevoli che dobbiamo 
vincere una battaglia culturale 
anche nel sindacato. Ad esem¬ 
pio, per uscire da tutte le com¬ 
missioni concorsuali jser le as¬ 
sunzioni. superando la logica 
che dice; «dentro ci sono tutti, 
non possiamo la.sciargli mano 

libera.Lo abbiamo tatto già 

a Palermo, ma non é facile. Ma 
.se la Pubblica amministrazio- ' 
ne deve funzionare, riorganiz¬ 
zata e forse ridimensionata, 
non é ammissibile che gli esu¬ 
beri delle crisi nell'industria 
vengano scaricati nel nostro > 
•settore. È comeammettere che . 
il pubblico è li luogo dove si re¬ 
golano tutte le tensioni sociali, 
degli altri settori. .-Il - ., 
Com'è stato fino ad oggi... ' 

Si, ma se continuiamo su que¬ 
sta strada la separazione sarà ' 
sempre più ampia. Non critico 
l'accordo Olivetti, che non si 
muove in questa direzione. Ma 
tutto il sindacato deve capire ' 
che o l’occupazione pubblica ; 
é qualificata, legata a bisogni > 
concreti, oppure si getta benzi¬ 
na sul fuoco. E lo devono capi¬ 
re anche le forze politiche di 
sinistra. - . " 


Cosmetici. In ■ attuazione 
della direttiva Cee n. 88/677. il 
governo ha leggermente modi¬ 
ficalo la disciplina dei cosmeti¬ 
ci - secondo le as.soclazioni dei 
consumatori - ma in peggio, 
poiché Ila cancellato l’obbligo 
di indicare in etichetta la per¬ 
centuale deH’ingrediente o de- 
' gli ingredienlì eventualmente 
richiam,ili nella dominazione 
del prodotto (per esempio, 
dcntilricio al fluoro), 'i;- >■.. 

Credito al consumo. Nuo¬ 
ve nomic anche per II cosid- 
detto «credilo , al consumo», 
cioè presliti finanziari e vendi¬ 
te a rute. Nei contralti e nelle 
offerte pubblicitario dovrà cs- 
, sere indicalo il «ias,so annuo 
effettivo ■ globale» (Taog), 
comprensivo di tutti gli oneri, 
dovrà essere riportato il prezzo 
di acquisto in contami dei beni 
venduti a rate c il consumatore 
potrà in qualsiasi. momento 
pagare In un’unica soluzione 
le rate rimanenti usufruendo di 
un’cqu.i riduzione. Mancano 
però I regolamenti di attuazio¬ 
ne. 

Turismo. Disciplinata an¬ 
che l’avsicurazione del turista 
in difficoltà, in attuazione di al¬ 
cune direttive Cee. 


Contributi alle imprese 

Rifondazione chiede più 
trasparenza, e rilancia 
due disegni di legge 


■1 TORINO. Rilondazione co¬ 
munista intende ripre.sentare 
aH’apcrtura della nuova legi¬ 
slatura due disegni di legge 
che risalgono al 1988 per la ' 
■trasparenza e pubblicità dei ) 
contributi pubblici allo impre- , 
se», c propone che all’lniziati- ' 
va partecipino tutti i gruppi 
che già quattro anni la aveva¬ 
no cofirmato i due progetti: , 
l'allora F'ci, Sinistra indipcii- _ 
dente, P.si, De, P.sdi, Pii. L’invito 
é esteso anche a Reto c IjCga 
Nord. Negli ultimi anni, ha af¬ 
fermato Gianni Alasia illustrali- ■ 
do le finalità delia proposta di 
Re, le spese per sovvenzioni al¬ 
le imprese sono ammontate a 
circa la metà dei finanziamenti 
che lo Stato destina all'Istruzio¬ 
ne di ogni ordine c grado. I tra¬ 
sferimenti avvengono attraver¬ 
so ijii’infinilà di canali e lomie 
(fiscalizzazione di oneri socia¬ 
li, fondi di dotazione, eroga¬ 
zioni a fondo perduto, crediti ■' 


agevolali, garanzie a-ssicurati- 
ve, finanziamenti alle esporta- . 
zioni, ccc.) e con rmtc'rvcnlo- ' 
di una grande varietà di istitu¬ 
zioni (dal min'Lstcro dell’Indù- J 
•stria alle regioni e agli istituti di i. 
credito mobiliare). Una mina- . 
de di leggi, addirittura 16, rego¬ 
lano o dovrebbero regolare i 
provvedimenti di .sostegno alle . 
industrie, ’l’uttavla, benché le . 
erogazioni siano in genere li- . 
nalizzalc al raggiungimento di ‘ 
obiettivi spiecifici, le aziende 
non .sono assoggettale all’ob- 
bligo di rendere conio dei ri- , 
sultati. Occorre perciò «mette¬ 
re ordine», dare «trasparenza» 
.ill’entità dei trasferimenti e al¬ 
ie condizioni per cui vengono ’ 
conce.ssi: «Quando si eroga de¬ 
naro pubblico, dev’essere pros- 
sibile aprire una contrattazio-, 
ne sulla destinazione dei fondi f 
e sugli effetti sociali, specie, in ! 
questa fa.se, per qu.into riguar¬ 
da l’occupazione». npc.B, ■■ 
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Il re è nudo 
Quadri-scandalo 
in una galleria 
di Londra 

■1 Sedici acquarelli raffigu¬ 
ranti alcuni membri della lam- 
gilia reale completamente nu¬ 
di sono stati ritirati la scorsa 
notte in tutta fretta dalla galle¬ 
ria d'arte del Chelsie Arts Club 


per evitare uno scandalo. Il 
•Sun» ne ha dato notittia pub¬ 
blicando la loto di un quadro 
in cui appaiono due donne di 
spalle, nude. Secondo il con¬ 
troverso pittore londinese Don 
Grani, 43 anni, sono la princi- 
po,s.sa Diana e la duchessa Sa¬ 
rah. Allri quadri mo.strano la 
regina ElLsabetta c la regina 
madre viste di fronte, nudo. Se¬ 
condo il vice segretario per la 
.stampa della regina John Ha- 
slam: «Domandare se la fami¬ 
glia reale ha posato per questi 
quadri non merita alcuna ri¬ 
sposta» . 



New York: 
manifestazioni 
del movimento t 
a favore ' 
dell'autodeter- '' 
minazione 
della donna f 
A destra, 
si riconoscono j; 
(in prima fila) *•' 
le attrici 
Gien Close t 
e Jane Fonda 


Parla Ronald Dworkin, teorico dei diritti 
Ma vigilia della sentenza della Corte suprema 
in Usa si acuisce lo scontro tra antiabortisti 
e fautori dell’autodeterminazione femminile 


Come sciogliere sul terreno dell’etica 
i dilemmi cruciali legati all’emergere 
dei temi della vita; Perché rabortò chiama 
in causa natura e soggetti della giustizia ■ 





Il 22 aprile la Corte suprema degli Stati Uniti decide¬ 
rà la sorte della legge suH’aborto. Ne parliamo con 
Ronald Dworkin, teorico dei diritti e autore di un li¬ 
bro presto pubblicato anche in Italia su «la nuova 
percezione pubblica del valore della vita». Dworkin 
affronta qui la questione più spinosa posta dal mo¬ 
vimento pro-life per concludere: «No, il feto non è 
parte della popolazione morale». 


MARINA GALLONI 


■■ La questione dell'aborto 
attraversa oggi il dibattito pub¬ 
blico in molti paesi, con toni e 
finalità differenti, tanto più 
complessi nel contesto di una 
cultura •'multietnica come 
quella americana. Come si sta 
riarticolando . : ■ l'orizzonte 
•post-ideologico» della que¬ 
stione dell'aborto? Cosa rac¬ 
chiude di diverso rispetto al 
passato l'attuale schieramen¬ 
to del movimento procfioice. a 
favore deH'autodeterminazio- 
ne della donna nella scelta 
abortiva, e di quello prolite, a 
favore della tutela della vita 
del feto? È questa una discri¬ 
minante che distingue la giu¬ 
stizia'dalfetica, oppure ci tro¬ 
viamo di fronte a nuovi atteg¬ 
giamenti collettivi, che rimet¬ 
tono in discussione tradizio¬ 
nali parametri? 

Partendo da queste rifles¬ 
sioni, alla luce del dibattito su 
giustizia, universalismo e co¬ 
munitarismo, Ronald Dwor¬ 
kin, uno dei maggiori ateorìci 
dei diritti» del presente, ha da 
poco ultimato un libro (che 
vertà presto pubblicato anche 
in Italia) su questioni riguar¬ 
danti la. nuova percezione 
pubblica adel valore e del si¬ 
gnificato della vita». Come nel 
caso, appunto, dell'aborto e 
dell'eutanasia. Duplice e am¬ 
bizioso è il suo intento: elabo¬ 
rare a livello teorico-giuridico 
un argomento più forte e con¬ 
vincente di quello precedente 
a favore deH'aborto. prima 
che la nuova e imminente (22 
aprile) decisione della Supre¬ 
ma corte americana ponga ul¬ 
teriori restrizioni in materia di 
interruzione volontaria di gra 
vidanza. Dworkin non na¬ 
sconde le difficoltà, ma accet- 
talasfida. 


in genere ritiene che esso non 
sia solo una questione etica, 
bensì una violazione stessa 
del diritto. Perciò è necessario 
che la tradizione liberale si 
confronti con questo proble¬ 
ma di sostanza: non può più 
scansarlo. Se l'embrione, co¬ 
me sostengono i cattolici, fos¬ 
se una persona, cioè un esse¬ 
re autonomo, avrebbe diritto 
di vivere. Dobbiamo p>ertanto 
' affrontare politicamente la 
questione, mediante una teo- ' 
na che riguardi lo status mora¬ 
le del feto, per capire se esso 
sia membro della comunità 
morale. L'aborto è insomma ' 
una .questione concernente 
essenzialmente la giustizia. 

Che Um di «anore sodale 
molo» e asuo parere U feto, 
considerando U fatto che 
esso non può Intervenire 
nella decisione esistenziale 
o nella discussione pubbli¬ 
ca che lo coinvolge? V 
' Che cosa significa che il feto è 
•muto»? Esistono in proposito 
due possibilità. O noi pensia¬ 
mo al feto come a un «incom¬ 
petente» che viene «adottato», 
perché non può partecipare 
al dibattito, per cui noi parlia¬ 
mo per lui. Oppure riteniamo 
che il feto non sia un parteci¬ 
pante al discorso morale, cosi 
come non lo può essere una 
pietra nel caso dell'elica eco¬ 
logica. Quale soluzione sce¬ 
gliere? Poiché non possiamo 
rispondere a domande che 
presuppongano interessi, pro¬ 
spettive. esperienza del feto, a 
mio parere il feto non può 
considerarsi membro della 
popolazione morale. Ma è na- 
tur^mente un argomento 
controvertibile. , , 


Nel calo dell’aborto crede- 
da poulblle tracciare ima 
dlitmzloiie fra etica e gln- 
•tlzla, cioè tra dò che è be¬ 
ne e dò che i gioito? 

No. Chi si oppone aH'aborto 


Nd suol lavori Id ha sem¬ 
pre rivendicato la priotità 
ddle questioni di piindplo 
rispetto a qnalslasl legUera- 
done Istltudonale. Sembra 
essere cosi anche nd caso 
ddl’aborto. Che cosa l'ha 
spinta a trattare un caso 
tanto spinoso e delicato, 


dal punto di vista costitu- 
donole e culturale? 

Innanzitutto la sua valenza 
politico-sociale, non solo ne 
gli Usa ma a livello mondiale 
Lo testimoniano le grandi ma 
nifestazioni prò e contro l'a¬ 
borto. Ma non si tratta solo di 
motivazioni politiche. ben,sl fi¬ 
losofiche. perché l'aborto non 
concerne soltanto la natura 
della giustizia. E questa non é 
una sfida solo per il liberali¬ 
smo. A differenza delle con¬ 
suete tesi sostenute dai libera¬ 
li e dai cattolici, io ritengo che 
attualmente la maggior parte 
della gente veda la questione 
deH'aborto - non principal¬ 
mente rispetto al latto se il fe¬ 
to sia o no una persona, bensì 
in relazione alla questione 
ben più comples,sa di quale 
sia la giusta via da intrapren¬ 
dere per riconoscere l'impor¬ 
tanza trascendentale dei valo¬ 
ri della vita umana. 


non può certo portare ad 
una decisione collettiva, 
consensuale. 


Ma questa Impostazione 


Infatti, è implicito una sorta di 
accomodamento, di doppio 
compromesso. Uno in termini 
personali, che riguarda la pos¬ 
sibilità della donna di decide¬ 
re se prendersi cura della vita 
umana o no. L'altro in termini 
politici, che riguarda l'interes¬ 
se della società a che non 
vengano prese decisioni in 
modo frivolo o casuale. Ma 
questo accomodamento sarà 
certamente considerato ille¬ 
gittimo, cioè inaccettabile, da 
parte di coloro che realmente 
pensano che il feto sia una 
persona fin dall'inizio. Se in¬ 
vece si muta la de.scrizione, 
nel senso che io intendo fare, 
questo accomodamento po¬ 
trebbe però presentarsi come 
razionale e appropriato. 
Riprendendo la terminolo¬ 
gia giuridica del suo libro «I 


diritti presi sul serio», si 
può allora affermare che - 
l'aborto è un «caso diffici¬ 
le», dal momento che non è 
semplice trovare una rispo¬ 
sta deflnltlvB in proposito?,. 
L'aborto è certamente un ca- ; 
so complicato, tuttavia dob- ; 
biamo cercare una soluzione, 
anche perché la questione ha 
a che lare con il potere politi¬ 
co. Non si tratta dunque di tro¬ 
vare solo una «risposta giusta», I 
bensì di capire quale sia l'ar^ 
gomento capace di convince¬ 
re la gente. Il non riuscire a , 
persuadere tutti della bontà • 
della propria concezkjnc non ; 
significa tuttavia che essa sia 
errata. Ognuno deve poter en- : 
trare nel dibattito pubblico : 
con le proprie idee, e non è 
detto che l'una debba ncces- ^ 
sanamente vincere sull'altra. , 
Ma abbiamo bisogno di argo- ' 
menlazioni convincenti, fin¬ 
ché viviamo in democrazia c 
riteniamo che pace e tolleran¬ 


za siano concetti fondamen¬ 
tali. , . . 


Lei ha spesso trattato la 

a uestione della disubbi- 
lenza civile, nel senso del- 
. la cultura progressista e di 
sinistra. Vtie a dire come 
opposizione della società 
civile contro lo Stato in me¬ 
rito alla guerra, olle armi 
. nucleari e ad altre Iniquità 
sociali. Negli ultimi anni, 
però, abbhmo avuto a che 
lare con nuove forme di di¬ 
subbidienza: come mr l'ap¬ 
punto quella cattoìica nei 
confronti dell'aborto. - 


In un mio scritto sulla protesta ' 
nucleare ho affermato che chi 
crede in ciò che un conflitto fa 
credere, può pensarsi autoriz¬ 
zalo a compiere atti di disub- ' 
bidienza. Ma deve essere un I 
tipo di disubbidienza civile ra¬ 
zionale, tendente alla persua¬ 
sione e non alla violenza, co¬ 
me nel caso delle attuali prò- : 
teste antiabortiste, in cui per 


persuadere si ricorre all'in- 
, temperanza, lo traccio invece 
unii distinzione fra la disubbl- ' 
dienza civile violenta e quella 
che: invece mira a persuadere, : 

: partendo da particolari casi ' 
morali che si nticne debbano . 1 
essere posti » all'attenzione, S' 
pierché non si può fare ciò che f ' 
, si ritiene ingiusto. .«'i; 

(Ul attuali conflitti politici 
hanno molto spesso alla lo- 
. ro base questioni che nn r 
" tempo riguardavano la sfe- 
' ra strettamente assiologica ; 
della famiglia, cioè quella 
legata ai valori Intimi della ^ 
vita privata, dal divorzio al- 
Taborto. Come vede lei la * 

; trasformazione del rappor- i 
to fra la morale pubblica e ’ 
quella privata? ' 

L'alxjrto accorpa entrambe. 
Anche se io ritengo, a diffe¬ 
renza della vecchia imposta- ', 
zione liberale, si tratti di una 
questione che vada decisa 
collettivamente. Perché attie¬ 


ne lo status morale del feto. 
Una volta deciso in merito, 
l'altra questione riguarda 
quanto lo Stato possa esigere 
un approccio responsabile al-, 
la problematica dell'aborto. A 
questo rispondo che le deci-, 
sioni politiche dovrebbena es¬ 
sere liberali, ne! senso di la¬ 
sciare a ciascuno, a livello in¬ 
dividuale. la responsabilità 
morale delle proprie azioni. '. 
Quale pensa sla stato il ruo- : 
lo praflco e teorico che le ( 
donne hanno giocato all’ln- ‘ 
temo del dibattito su mora- 
le e giustizia? i 

Non penso che si possa parla¬ 
re in generale di movimento 
delle donne, perché esiste in¬ 
vece un insieme eterogeneo ; 
di gruppi politici e di teorie. ; 
Esistono comunque due ' 
aspetti direttamente associati 
al femminismo con un grande ; 
impatto pubblico; il primo è ‘ 
che la decisione di abortire ' 
spetti : principalmente ' alle : 
donne, il secondo è che le ‘ 
donne siano - politicamente ' 
sottorappresentate. Il terzo 
aspetto non è invece socio- 
politico, bensì teorico. Al-ri¬ 
guardo non penso che certe i 
concezioni filosofiche femmi¬ 
niste abbiano avuto davvero 
un gran rilievo nel dibattilo 
politico, anche perché finora < 
non sono stali elaborati con¬ 
cetti chiari. La mia convinzio¬ 
ne personale è che oggi esista 
tanta letteratura su temi etico¬ 
giuridici come quello dell'a- 
trorto, che non ha p>erò un ; 
grande impatto nel dibattito 
politico. .i-.,, 

Non penaa invece che prò- . 
prio la richiesta di «nuovi 
diritti» ala partita dalle don¬ 
ne, che hanno dato un gran¬ 
de contributo per il loro ri- 
conoadmento giuridico e la 
loro attuazione politica? SI 
penai, oltre all'aborto e al 
divorzio, anche alla legge 
contro la violenza acaauale, ' 
fisica e verlude, come han- ; 
DO dimoatrato I recenti prò- ’ 
cessi negli Usa. Sono que¬ 
ste un Insieme di Istanze 
morali, giuridiche, poUtl- 
. che, teoriche nella contrad¬ 
dittoria dialettica di ugua¬ 
glianza e differenza... ■ . 1 ' 
Anche qui devo fare la distia- ' 
zione Ira movimento delle 
donne c teorie femministe. 
Quello che io chiamo «impat¬ 
to familiare» consiste sempli¬ 
cemente neH'applicare il fa¬ 
scino delle tradizionali idee li¬ 


berali all'uguaglianza e all'c- ; 
quità, problematiche a cui le ' 
donne sono cointeressate, \ 
proprio a causa della loro ; 
mancata applicazione e di- ' 
scriminazione. È invece uri'al- | 
tra cosa il latto che tutta que- ' 
sta problematica della dispa- ' 
rita reale venga colorala con ' 
certa epistemologia o metafi- ■ 
sica femminista della differen- ! 
za. - ■ 'JK i 

In questo senso lei traccia i 
una netta cesura fra la co- ' 
siddetta teoria della dUfe- i 
renza e una più «globale» - 
teoria della giustizia... i. , -.. | 
Esistono ' attualmente teorie [ 
femminile molto .sofisticale e 
ambiziose, che affermano che i 
non bisogna tanto applicare 
gli ideali liberali in modo mi- j 
gliore, quanto invece bisogna, 
gettarli via per far posto ad un* 
nuovo modo di concettuiiliz-* 
zare c formulare i problemi, y- 
cosl come avrebbe dimostralo, ' 
l'esperienza delle donne. Ma'" 
è proprio questo che ritengo, 
che non sia accaduto, e cioè* : 
che questo tipo di esperienza i 
abbia avuto davvero influenza'» 
nel riformulàrc la 'politica.' 
Penjìo che sia stato cosi per- ■, 
ché il movimento teorico ferri- - 
minista è stato ; intellettual-* 
mente difettoso. , -, “ 


Ma muovendo questa dura. 
critica alla «metafisica» del- ' 
la teoria della differenza,'' 
lei pensa veramente. In po¬ 
sitivo, che sla saffldenle ri- ' 
partire dagli Ideali Ubcrall, 
per poter riformulare una ' 
«nuova teoria della giusti-^ 

. zia»? ...S.sy 

Credo che gli ideali liberali» 
non debbano essere oltrepas- - 
sati. Dobbiamo restareal loro» 
interno, sviluppando soprat-, 
tutto la consapevolezza nei. 
confronti dell'eguagiianza ■ e , 
deH'equilé. Ritengo che liber- ; 
tà ed eguaglianza non siano 
• idee in competizione fra di lo- » 
ro, bensì complementari: il lo- : 
ro fine è la comune preoccu-, 
pozione per lo sviluppro di, 
ogni individuo, perché la vita, 
di ciascun membro è impor-, 
tante tanto quanto quelia del- ; 
l'altro. Penso che que.sta sia, 
un'idea molto semplice, che ■ 
sta però alla base della fonda-, 
zione di ogni comunità politi- - 
ca: non è possibile prescin-, 
detvi, anche perché nel caso . 
delle donne le statistiche mo- , 
strano che esistono ancora , 
molle discriminazioni a loro ; 
scapito. . .i; , 


La Rusconi lancia un’interessante iniziativa: libri scontati dal 25 al 28% con incentivi immutati per i rivenditori 
L’obiettivo è quello di rivitalizzare il mercato. Basterà? Ne parlano l’ideatore della formula e un noto libraio 


Ed ecco i «saldi » di quaKta per far leggere 


NICOLA FANO 


MI In Italia si legge poco. Chi 
dovrebbe accusare sensi di 
colpa, in proposito? Tutti: chi ; 
scrive i libri, chi li stampa, chi ti 
distribuisce, chi li vende, chi li 
recensisce. E chi non li legge, 
ovviamente. Cosicché : tutti, 
ogni tanto, cercano di mettere 
in moto qualche iniziativa che 
possa - quanto meno - smuo¬ 
vere le acque. Acque stagnan¬ 
ti, comunque; i primi dati delle 
vendite dei libri nel 1991 non 
sono propriamente positive. 
C'è stato un lievissimo tecupe- 
ro sulle forti perdite accusate 
nel 1990. Parola d'ordine, dun¬ 
que: liberare la fantasia per 
convincere 1 renitenti a entrare 
più spesso nelle librerie. Ma li¬ 
berare la fantasia anche per 
svuotare i magazzini, perché 
poi in Italia, a fronte di vendite 
modeste, si sfornano nuovi li¬ 
bri a ritmo infernale. 

In questo àmbito si inserisce 
una Interessante iniziativa del¬ 
la Rusconi Libri: abbassare il 


prezzo di una serie di titoli in 
catalogo. Una diminuzione 
che varia dal 25% al 28% e che 
prenderà corpo nella prossima 
' .settimana per arrivare al suo 
culmine in coincidenza con il 
Salone del Libro di Torino in 
; programma fra circa un mese, 
in due mandate, i libri «sconta¬ 
ti» stanno arrivando nelle libre¬ 
rie. ma per ora si tratta solo di 
un primo gruppo abbastanza 
limitato di titoli. 

Le ragioni di questa scelta le 
abbiamo chieste a Ferruccio 
Viviani, direttore editoriale del¬ 
la Rusconi Libri. «Da tempo 
pensavamo a un'iniziativa del 
genere - ci dice - perché il 
mercato del libro continua a 
non mostrare molta vitalità. E, 
di fronte a ciò, i casi sono due: 
o si giunge a conclusioni cata¬ 
strofiche (del tipo "il libro è 
morto"), oppure si ripensano 
le regole del mercato. Noi ab¬ 
biamo scelto la seconda stra¬ 


da. I libri presuppongono un 
rapporto triplico fra editori, li¬ 
brai e lettori; invece troppo ‘ 
sposso tutto sì limita ai primi 
due. Le ca.se editrici .sono .sem¬ 
pre disposte a offrire .sconti c 
facilitazioni ai librai come .se 
far arrivare un libro in libreria 
equivale.s.se a venderlo. Non è 
cosi, ovviamente; quanto me¬ 
no, tutto ciò non ba.sta. E allora 
abbiamo deciso di far ricadere 
gli sconti e le facilitazioni diret¬ 
tamente sui lettori, sul prezzo 
di copertina dei libri, in.som- 
ma». - ; . . - . 

Fin qui, ci .siamo. Bisogna 
subito annotare, però, che i ti¬ 
toli che trarranno benclicio da 
questa iniziativa sono abba¬ 
stanza limitati: «Abbiamo scel¬ 
to alcuni titoli dal nostro cata¬ 
logo - spiega Viviani - prìvilcn- 
gìando il criterio della vendibi¬ 
lità e lasciando fuori, ovvia¬ 
mente. lo novità. 1 costi di pro¬ 
duzione per i nuovi libri sono 
troppo alti perché si po.ssa pra¬ 
ticare uno "sconto" in origine. 


Comunque, i titoli scelti riguar¬ 
dano temi di generale e vasto 
intcres.so; musica, filosofia, li¬ 
bri d'arte». Nasco subito il pro¬ 
blema della limitatezza dell'i¬ 
niziativa. Che si aggiunge a 
quello sollevato in precedenza 
da Viviani: il rapporto con i li¬ 
brai c il loro rapporto con le 
case editrici. La domanda l'ab¬ 
biamo girata a Alessandro 
Vaccari, un libraio fra i più at¬ 
tenti c vezzeggiati, non solo a 
Roma dove gesti.scc due nego¬ 
zi che .sono anche punto di ri¬ 
trovo per intellettuali e lettori 
. «accaniti». «Per avviare una 
nuova politica in favore della 
lettura - dice Vaccari - biso¬ 
gnerebbe ribassare i prezzi su 
tutti i titoli in catalogo. Quello 
di Rusconi, perciò, mi .sembra 
un sistema elegante e intelli¬ 
gente per svuotare i magazzini, 
li costo di gestione dei libri in¬ 
venduti è molto alto: non ci ve¬ 
do nulla di male nella intenzio¬ 
ne di smaltire questi costi, ma 
di qui a parlare di una campa¬ 


gna per la lettura, cc ne pa.ssa». . 
Ma la sospensione delle facili- ; 
tazioni c degli sconti in favore 
dei librai? «Con l'operazione di, 
Rusconi - risponde ancora ; 
Vaccari - il libraio non perde il 
suo margino di guadagno. E ; 
credo che in conclusione 
nemmeno l'editore lo perda. 
Meglio vendere libri a minor ■ 
prezzo piuttosto che la,sciarli ' 
invenduti in magazzino. Me¬ 
glio, anche dal punto di vista ■ 
economico». . , 

E su questo, corrcorda an¬ 
che Viviani: «Credo sia più 
conveniente vendere un mag¬ 
gior numero di copie di un li¬ 
bro. .seppure a prezzo inferio¬ 
re, piuttosto che venderne po- . 
che a prezzo pieno». Appunto. 
Ma come uscire dalla contrad¬ 
dizione della limitatezza dell'i¬ 
niziativa? Come giustificare la 
scelta della riduzione di prcz- . 
zo per un libro piuttosto che 
un altro? «L'unico criterio cre¬ 
dibile - risponde Viviani - è 
quello della rotazione: più un 


libro vende, maggiori sono ì 
margini di risparmio e, conse¬ 
guentemente, più è facile ap- ; 
plicarc lo sconto. E proprio per 
questo motivo, la nostra inizia- ■ 
tiva non toccherà le novità né ì ; 
libri . di ! narrativa, entrambi ' 
esposti a un rischio obiettiva¬ 
mente maggiore», , , 
Cerchiamo di orizzoniarci, a ' 
que.sto punto, tra cifre e per- ' 
centuali. Il margine di guada- ' 
gno dei librai c dei distributori 
- rispetto al prezzo di coperti¬ 
na di un libro - raggoiunge 
una quota tra il 40% e il 50%. I ( 
costi di produzione, owìamcn- : 
le. sono più o meno elevali % 
non solo in base alle spese da ■ 
sostenere per l'acquisto dei di¬ 
ritti, per l'eventuale traduzio¬ 
ne, per la composizione o per ' 
la rilegatura, ma anche in fun- , 
zione della dilfusìone del volu¬ 
me. Una cosa è stampare una 
novità che rimarrà in lx;lla vi¬ 
sta nelle librerie .solo per po¬ 
che settimane (anche .se ven¬ 
dendo mollo), altro è stampa- 


, re un classico che il libraio 
continuerà a vendere negli an¬ 
ni. Nel risultato di questa com¬ 
plessa operazione sta Ja capa¬ 
cità di un editore. E nella .spe¬ 
ranza di una gestione più snel¬ 
la possibile della medesima ; 
operazione .stanno le ragioni * 
dell'Iniziativa della Rusconi Li¬ 
bri. ■ • »■.. . 

Ma. poi, tutto questo provo¬ 
cherà qualche scos.sonc nel 
meicato? E come reagiranno - 
. gli allri editori? «l-a nostra non ’ 
è assolutamente una provoca¬ 
zione - dice subito Viviani - 
.semmai potrebbe essere una 
proposta. Insomma; un tentati- r 
vo pier smettere di piangere sui ; 
problemi c le disfunzioni del ‘ 
mercato». «Ma gli altri editori J 
non credo saranno troppo ■ 
scossi da questa inziativa - ag¬ 
giunge Vaccari - per II sempli- 
. ce motivo che ci vuole ben al¬ 
tro per aggredire il mercato. 
Eppoi, davvero con questo i 
sconto la Ru.sconi venderà più 
. libri? Ci credo poco; vedre¬ 
mo...» ■ 
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Nel 1990 
sono morti 
13 milioni 
di bambini 
sotto i 5 anni 


Nel 1990 sono morti quasi 13 milioni di bambini di età infe¬ 
riore ai 5 anni c 500.000 donne incinte o partorienti. Lo rive¬ 
la l’annuario statistico dei 19SI diffuso a Ginevra dall'Orga- 
nizzazionc mondiale della sanità. L'Oms rivela che, malgra¬ 
do un incremento dell’ 8 % nel numero delle nascite nei paesi 
in via di sviluppo tra II 1985 e il 1990, il numero di bambini 
morti sotto i 5 anni è calato da 13,5 milioni nel 1985 a 12,9 
nel 1990. Di questi 12,9 milioni di morti. l’Oms stima che 3 
milioni, cioè il 23%, erano dovute a malattie che si manife- 
.stano con dissenteria. Le infezioni respiratorie sono stale re- 
.sponsabili di 2.8 milioni di decessi, il morbillo di 360.000, Al¬ 
tre 750.000 morti sono stale causate da malattie infettive o 
parassilarie. Ira cui l'Aids. Secondo l'Oms il numero di bam¬ 
bini che muore a causa dell'aids è destinato a crescere sen¬ 
sibilmente nei prossimi anni, soprattutto neH’africa subsaha¬ 
riana. Sono ben 500.000 le donne morte durante la gravi¬ 
danza o in seguito al parto. Nei paesi in via di sviluppo una 
gravidanza ogni 10 comportii complicazioni, e solo il 50% 
dei parti avviene con l’assistenza di personale medico. 


_Viaggio a Christmas Island, Oceano Indiano 

In questa terra si svolge uno straordinario ciclo vitale 
con migrazioni di n^oni di individui tra città e spinge 

L'isola dei banchi rossi 


Liberation: Il professor Robert Gallo non 

awnltn * colpevole di frode c il pia- ■ 

Odilo dSSOnO gio ^he gli si imputa non è 

dal rapporto stato premeditato e volonta- 

llfficialc no; è quanto scrìve ieri il 

UlIlUalV quotidiano'francese Libcra- 

amencano tion che pubblica in esclusi- 

va stralci del rapporto stilato 
da una commissione d'inchiesta americana sui lavori con¬ 
dotti dallo studioso statunitense sul viius dell’Aids nel 1983- 
1984. Stralci del rapporto e soprattutto il suo significato era¬ 
no stati anticipati dal New York Times un mese fa. In un ulte¬ 
riore sviluppo della polemica sulla scoperta del virus del¬ 
l’Aids. il giornale cita la relazione finale dell’ Office of sclen- 
tilic intcgnty dell’ Istituto della sanità americano secondo il 
quale r accusa di «cattiva condotta scicntilica» è da attribuir¬ 
si ad uno dei principali collal«oratori di Gallo, il virologo Mi- 
kulas Popovic. Tale accusa n( 3 n viene invece allargata a Gal¬ 
lo al quale si rimprovera comunque di non aver controllato 
la qualità del lavoro svolto nel suo laboratorio e la pubblica¬ 
zione di articoli sull' aids sulla rivista Science. Gallo, afferma 
il rapporto citato da Liberation, avrebbe dovuto inoltre rico¬ 
noscere i meriti in questo campo deU’lstituto Pasteur di Pari¬ 
gi. Non esiste d’altra parte alcun elemento che provi il -fur¬ 
to» dal Pasteur di campioni del virus da parte di Gallo e della 
sua equipe. 11 professor Lue Montagnicr, lo scopritore del vi¬ 
rus, ha dichiarato da parte sua al giornale che se per Gallo 
esiste -il bcnelicio del dubbio-, è certo che -gli americani 
hanno utilizzato la nostra scoperta senza averne il diritto».. 


L'Isola di Natale, nell’Oceano Indiano, è l’isola dei 
granchi rossi. Milioni di esemplari di questi anima¬ 
letti si muovono a date fisse lungo le rotte che attra¬ 
versano le città, le strade, la ferrovia, le spiagge, per 
arrivare al mare, riprodursi e poi ripartire verso l’in¬ 
terno. Viaggi che costano centinaia di migliaia di vi¬ 
te ma che garantiscono per ora la sopravvivenza 
della strana specie. 


MIRELLA DELFINI 


Un panda in Cina Un orso panda, smentendo 
HhfPnta - fama di tranquillo ve- 

Uivenia getariano è diventato cami- 

CainiVOrO voro e ha ucciso, finora, ben 

P UCCidP pecore. È accaduto in un 

c UL.UUC comune della provincia di 

31 DCCOriS Sichuan, nel sud-est della 

Cina. Secondo quanto riferi¬ 
to dalla stampa, l’animale continua indisturbato nelle sue 
scorrene. Appartenendo a una specie protetta, il panda in¬ 
fatti non viene cacciato e anche i cani sono stati addestrati a 
non attaccarlo. La legge cinese punisce molto severamente, 
persino con la condanna a morte, chi uccide uno degli ulti¬ 
mi mille esemplari di panda rimasti nella regione. , 


Ozono:: Dopo gli allarmanti dati del- 

huoilp nntizip ia Nasa delio scorso mese di 

DUUne nouzie gennaio sulla salute dell’o- 

dO SC3ndin3VI3 zono al di sopra dell’emisfe- 
P Canada " so«ontrionale. due centri ■ 

C \. 4 liiaua j ricerca annunciano che lo 

- " »' strato è tornato normale sul- 

la Scandinavia e sul Canada. 
In Scandinavia è stato un gruppo di studiosi svedesi a con¬ 
durre il nuovo studio; dopo un anno, da dicembre 1990 a 
gennaio 1991, il buco sembra essersi chiuso. Su Oslo. Norve¬ 
gia, il contenuto di ozono che era ancora inferiore del 18% ai 
livelli normali in febbraio, è ritornato ad un valore infenore 
allo standard di un 1 % solamente. Gli scienziati svedesi riten¬ 
gono che l’assottigliamento eccezionale dello scorso anno 
possa essere in buona parte attribuito all’eruzione del vulca¬ 
no Pinatubo nelle Filippine ed alle continue emissioni di gas 
freon (efe). Gli esperti canadesi, d’altra parte, attribuiscono 
ii recupero deilo strato di ozono sul loro paese, attualmente 
appena inferiore del 2 % al normale, alle condizioni climati¬ 
che particolarmente favormoli che si sono venute a creare 
nel mese di marzo suH’artico. «Se le cose vanno meglio- ha 
detto lo scienziato lederale John Wardie alla commissione 
suH’ambiente dei comuni- ciò non signilica che la crisi del¬ 
l’ozono debba considerarsi concclusa. Se nei venti vorticosi 
dell’artico fossero persistite le basse temperature dei mesi 
scorsi, le previsioni di un calo del 30% dell’ozono atmosferi¬ 
co fatte dalla Nasa si sarebbero puntualmente verificate. I 
dati che abbiamo dimostrano che l’assottigliamento contì¬ 
nua, anche se non nel modo cosi rapido temuto in gen- 


MARIOPETRONCINI 


H C’è un isolctta. a 360 km 
a sud di Giava, al limito orien¬ 
tale dell’Oceano indiano, che 
di speciale ha il nome (si chia¬ 
ma Christmas island, l'isola di 
Natale), la modestia della po¬ 
polazione - sui 2 mila abitanti 
fra cinesi, malesi ed eruopei -•, 
e la .suddivisione del territorio 
in una zona di miniere di fosfa¬ 
ti, è una zona di parco natura¬ 
le. dove soggiornano o fanno 
lappa specie rare di ucc-lli. ' - 

Ma quel che fa dell’isola di 
Natale un luogo unico è l’in-. 
credibile affollamento di gran¬ 
chi terrestri che l’hanno scolta 
per loro domicilio; ce ne sono 
una quindicina di specie, fra lo 
quali il campione del mondo 
dei pesi massimi fra i granchi, 
il granchio Noccdicocco che 
arrivano a pesare lino a tre chi¬ 
li. Eppur di più c’è un granchio 
rosso - uno. si la per dire - che 
porta l’incredibile nome di 
Geocarcoidca natalLs, e che ha 
delle abitudini a dir poco biz¬ 
zarre. 

Intanto, la lo spazzino della 
foresta. Invece di camminare 
per una foresta tropicale, chi 
va per boschi ha la sensazione 
di muoversi su un pavimento 
tirato a cera. Non c’è una fo¬ 
glia per terra, non un fiore sec- 
' co, non un detrito. Ci ha pcn-, 
saio il grandhio che come il 
suo collega spa-zzino del mare 
(il gabbiano) è di una solerzia 
spettacolare nel suo lavoro e 
non si ferma un minuto. Ma si 
sa che il suo amore per la puli¬ 
zia del teneno è soltanto l’ef¬ 
fetto del suo gargamtucsco ap¬ 
petito; che. moltiplicato por 
circa 120 milioni di bocche 
(tanti sono stati valutati gran¬ 
chi rossi, che messi insieme 
fanno un peso di 8 mila tonnel¬ 
late, qualcosa come una ton¬ 
nellata a ettaro) non solo fa 
piazza pulita di ogni fogliolina, 
fresca o secca che sia, ma an¬ 
che di uccelli morti, lumache, 
detriti, tutto quello che si può 
mangiare. 

E fin qui non ci sarebbe an¬ 
cora nulla di speciale, a parte il 
gigantismo - della faccenda 
(ogni granchio, fra l’altro, rag¬ 
giunge la decina di centimetri 
di dimensioni). Ma c’è un 
aspetto stagionale che è piut¬ 
tosto stravagante; nel periodo 
asciutto, i granchi si infilano 
nelle loro tane, tanto per lare il 
sonnellino pomeridiano e di¬ 
gerire con meno fatica; e ci 
possono rimanere per mesi, 
coprendo la porta di casa con 
un mucchietto di foglie sec¬ 
che. Ma nel frattempo si pre¬ 


para qualcosa che ha dcll’apo- 
calittìco; verso la line della pri¬ 
mavera australe, quando sta 
per prendere il via la stagione 
umida, Geocarcoidea mette il 
capo fuori dalla tana. Poi. se- ■ 
condo un calendario che ap¬ 
pare regolarmente condizio¬ 
nato dalle fasi lunari, comincia 
la sua migrazione daila foresta 
verso la spitela. Lo fanno tutti 
insieme, quindi si tratta di mi¬ 
lioni di esemplari, tutti rossi, 
che avanzano come un mare 
di lava; uno spettacolo difficil¬ 
mente descrMbile e difficil¬ 
mente immaginabile, che dura 
dai nove ai diciotto giorni. 

La gente deve tenere porte e 
lineslre serrate se non vuole 
trovarsi granchi rossi nel letto, 
nella minestra, nelle librerie, 
nei bidè. In questa migrazione 
ci sono tragedie e morti, in 
' gran parte a causa del traffico 
, - le automobili, e la ferrovia / 
delle miniere di fosfato - che 
provoca stragi gigantesche; ma . 
ci pensano anche il caldo, la 
sete, la perdita di liquidi del . 
corpo. Tanto è vero che un 
' ostacolo mortale è rappresen¬ 
tato dai binari della ferrovia; si 
■' drizzano come uno sbarra- ' 
mento arroventato dal solesul- 
' la strada dei pellegrini e parec- ' 

' chi finiscono arrostili su quel- ' 

' rimplacabili baniere ■ d’ac- 
’ ciato. Per cercare un riparo dal 
caldo i viaggi avvengono per¬ 
lopiù di mattina o di sera, 
mentre le ore f>eggiori sono 
dedicale al riposo. , > 

L’ordine di partenza è ri- 
' spettato rigorosamente. Si ■ 
muovono per primi i grossi e ' 
vecchi maschi - se ne è calco¬ 
lata Totà fino a una dozzina ' 
d’anni - seguiti a ruota dalle • 
femmine cariche di uova da fe¬ 
condare, che sono più delicate , 
e più lente. A tre giorni dall’ul¬ 
timo quarto di Luna le avan¬ 
guardie appaiono sulle coste e 
ben presto anche il grosso 
giunge a destinazione. Come 
ogni viaggiatore che si rispetti. 
anche Geocarcoidea festeggia 
l’arrivo con bevute colossali. 
Molti si limitano ad assorbire 
l’acqua di mare attraverso i po¬ 
ri della corazza, ma 1 più in¬ 
temperanti si buttano il liquido 

■ in gola u.sando le chele come 
ramaioli; cosa che nemmeno il 

■ più robusto bevitore iriandese 
di whisky si sognerebbe di fare. 

E poi ci sono quelli che addirit¬ 
tura si lulfano in mare e resta¬ 
no a mollo per ore. 

Finito lo svago si ritorna a la- 
. voro. I maschi dopo le rituali 
battaglie per il possesso e la 



delimitazione del territorio - 
quelli che ci lasciano la pelle 
sono vittime più della fatica e 
del caldo che degli avversari - 
cominciano a metter su casa, e 
in genere si scavano delle pia¬ 
cevoli tane .sulle terrazze che 
digradano verso la lìnea del 
mare. Quando la casa è pronta 
c fornita arrivano le femmine e 
lutti insieme cedono alla sen¬ 
sualità più sfrenala, ben al ri¬ 
paro da occhi indiscreti nel 
buio delle alcove. Dopodiché, 
un po’ malconci, i maschi si 
danno un’ultima rinfiescalina 
in mare, e comincia il viaggi di ' 
ritorno. j' ■ s 
Le femmine, come si addice 
alle signore in stalo interessan¬ 


te, rimangono a riposo per una 
decina di giorni; poi vanno in 
clinica a partorire, cioè sì diri-. 
gono verso la battigia, e anche 
loro lo fanno in massa, cosi le 
sale parto sono affollate lino 
aU’incredibilc. con le gestanti a 
volte ammucchiale una sopra 
l’altra, un centinaio e più prer 
metrr^uadro. Al momento 
buono si scaraventano in ac¬ 
qua. si mettono a pancia all’a- 
na. e con vigorose contrazioni 
del ventre fanno uscire i picco¬ 
li. sottolorma di larve, creaturi¬ 
ne trasparenti, . minutissime, 
senza » un’anatomia chiara¬ 
mente distinguibile. E proiché 
la faccenda dura cinque o sci 
notti l’acqua è tutta una flut¬ 


tuante nuvola di larve, il mal¬ 
capitato che volesse lare un 
bagno sarebbe sommerso da 
una soffice coltre di granchioli¬ 
ni che fra l’altro producono un 
. prjrilo infernale. .o-.-.v.r 

Le mamme intanto sì danno 
da fare per ripulire l’ambiente, 
spazzano via tutti i residui del¬ 
le uova, fanno un altro bel ba¬ 
gno, e poi si avviano anche lo¬ 
ro verso la casa d’origine. Il 
che comporta un viaggio di cir¬ 
ca una settimana, un’altra fati¬ 
cata. e altre decimazioni. A cu- 
. ra-e la prole non ci pensano 
nemmeno; si arrangino. Ma le 
■ prole - e sono milioni di milio¬ 
ni - ci pensa da sola; fa la sua 
regolare metamorfosi - forma 


larvale a granchietto giovanile, 
che si distingue per due motivi; 
pierché ha gli occhi grandissi¬ 
mi e perché assomiglia più a 
un gambero, con l’addome al¬ 
lungalo. che a un granchio. 
Questi cambiamenti richiedo¬ 
no pioco meno di un mese di 
vita acquatica. '*. ■ ■ * 

Alla fine i giovanissimi ritor¬ 
nano a riva, completano la lo¬ 
ro metamorfosi, diventano veri 
e propri granchi rossi lunghi 
un mezzo centimetro, e co¬ 
minciano la loro marcia - che 
.' assomiglia ancora di più a una 
colala di lava, ma in lalita - 
verso la patria foresta che non 
avevano mai conosciuto. E di 
nuovo bisogna che gli abitanti 


dell’ìsola tappino ogni p)os,sibi- 
le pertugio p>er sbarrare l’ac- 
ces.so agli ospiti, innocui, ma 
troppo invadenti (va detto che 
nes.suno se li mangia, i gran-. 
chi, pierchè hanno un sapore 
orrendo). Anche questa mar- • 
eia ha le sue tragedie e le sue 
vittime a causa delle rotaie del¬ 
la fenovia mineraria, del traffi¬ 
co, e dei predatori (granchi ■ 
terrestri ancora più grossi). Pe- ' 
rò non c’è rischio che la razza 
si spenga. In lutto questo andi¬ 
rivieni di emigrazioni, si può ' 
contare un milione tondo di ; 
morti, che è comunque roba ( 
da poco; si tratta appena di un ) 
centesimo della popoltizione 
totale. • 

I granchi, come del resto gli “ 
altn cro-stacei a dieci zampe 
chiamati appunto decapodì. 
amano fare le cose in grande, • 
e qualche volta sono sproposi¬ 
tali, come quello che vive sui 
grandi fondali del Mare del . 
Giappone, lontano dalle coste; 
il Macroheira kampferii che a 
zampe distese può misurare “ 
tre metri e mezzo. È il peso . 
massimo assoluto fra tutti i crt>- 
stacei. Però anche i consegui- .■ 
nei del Macroheria kampferii, '• 
una Macruro del genere Ho- s 
mams, parente stretto delle ' 
aragoste (i crostacei a dieci 
zampe si dividono in una spe- ; 
eie a pancia corta, i granchi, e . 
una a pancia lunga, i M.icruri, ■ 
cioè gamberi, aragoste, lupa- 
canti e paguri) può raggiunge¬ 
re i sessanta centimem di lun- i 
ghezza o quindici chili di ptsìo. ’ 
E c’è una razza di gamberi in • 
Tasmania (Australia) che su¬ 
pera i quattro chili ■ a- 

Bisogna dire però che gran r 
parte del peso di questi giganti 
- e anche di quelli più pic.coli, ' 
ovviamente - è dovuta al cal- ", 
do che impregna la corazza, 
ossia lo scheletro esterno del _’ 
crostaceo. E mentre per no* ' 
poveri mammiferi le ossa cre¬ 
scono al dentro al corpo, insie¬ 
me con le altre strutture, la co- ’ 
razza del crostaceo una volta ” 
indurita dai sali di caldo rima- . 
ne delle dimensioni iniziaii. 
Cosi ogni tanto il decapote ha 
bisogno di farsene una più ,, 
grande e più comoda. Sguscia , 
fuori dal vecchio scheletro 
esterno (che sollievo sarebbe . 
per le no.stre ossa e articolazio¬ 
ni rovinate daH’artrosi poter es- - 
sere rinnovato al bisogno!) e ’ ' 
ne fabbrica un altro più adatto. ; 

È necessario comunque tro- • ■ 

■ vare il calcio per dare solidità [, 
aH’insieme, e più calcio di r'; 
quanto ce ne sia in giro. Que- ■ 
sta necessità spiega una brutta 

■ abitudine dei decapoli, quella ’ 
del r cannibalismo; ■ aragosta - 

• mangia aragosta, gambero di¬ 
vora gamtwro. Negli alteva- 

5 menti, per evitare atteggia- • 

^ menti tanto disdicevoli, si di- - 
‘ spongono sul fondo pezzetti di ' 
conchiglie e di gusci di riccio: 

* sono l’equivalente delle famo- v 
' se iniezioni endovenose di cai- * 

do che hanno afflitto, tanti an- ' 

’■ ni la, in compagnia dell’olio di-■ 
fegato di merluzzo, i ragazzi ( ’ 
^ un po’ gracili. 


Il teologo tedesco Drewermann rilegge il «ritorno dalla morte» di Cristo in chiave di «rinascita deirio» 
Sospeso dal suo vescovo/afferma che la Chiesa provoca con i suoi dogmi «turbe psichiche» tra i fedeli 

«Resurrezione, una parabola psicoanalitica» 


il Nobel si dimette dal National institute bf health 

Watson cacciato per il no 
al brevetto sul genoma 


wm E il tento giorno resusci¬ 
tò. Già, ma come’*’ Fu il suo 
corpo a rianimarsi? C’è chi. an¬ 
che aU’intcmo della Chiesa, dà 
, una IcUunicIfveisa. Eugen Dre- 
weimalSiU'un teologo tedesco 
di'SKwilli. dice; «la resurrezio¬ 
ne drCristoha avuto luogo nel 
corso della'sua vita. Egli sì è af¬ 
francato dall’io che prende i 
suoi strumenti dalla domina¬ 
zione. da' potere, daLdenaro. 
dalla pretes-i <11 piossèdcre la 
verità». In conclusione: «La sua 
persona è resuscitala, non II 
suo corpo». * — ■ - —■ 

Drewermann non è nuovo 
ad dllermazioni «rivoluziona¬ 
ne». Tant’è che il mese scorso 
l’arcivescovo Johannes Joa- 
chim Dagonhardt gli ha proibi¬ 
to di dire messa e di sommini¬ 
strare i sacramenti. Le sue 
idee, divulgate anche attraver¬ 
so libò, hanno conquistato un 
grosso pubblico in Germania e 
stanno amvando anche negli 
altri paesi d’Europa. La rivista 
francese L'Express gli ha dedi¬ 
calo questa settimana la stona 
dì copertina. . ■ 

Qual è la novità nelle affer¬ 


mazioni di Drewermann? Che 
si basano su alcuni presuppo¬ 
sti psicoanalitici. Oltre ad esse¬ 
re un prete, Drewermann è 
uno psicoterapeuta c il suo 
scopo è di «persuadere la 
Chiesa cattolica che sbaglia 
strada e che contribuisce a 
creare delle turbe psichiche 
nei suoi fedeli», secondo quan¬ 
to afferma il giornale francese. 
Il teologo rimprovera, in parti¬ 
colare, alla Chiesa di aver im¬ 
posto una visione di Dio che fa 
di lui una sprcie di supergen- 
darme tirannico, d’aver privile¬ 
giato la morale, ridotta a delle 
■.regole, a spese di un’armonio- 
‘ so dispiegarsi deli’essere uma¬ 
no. Di aver ridotto la lede al- 
l’obbligo di credere alla lettera 
ad una dottrina, invece di la¬ 
sciarla «riecheggiare» diven¬ 
tando un invito ad essere se 
stessi. 

Come? Prima di tutto sco¬ 
prendo che che il nostro io 
non si limita a ciò che pensa di 
essere, ma è anche l’Altro, 
cioè Dio. «Esistono due livelli 
dcH’io - dice Drewermann - 
L’uno costituisce il mio indivi- 


Sul settimanale francese L ’Ejcpress in edicola questa 
settimana si parla di un teologo-psicoterapeuta te¬ 
desco: Eugen Drewermann. Drewermann rilegge la 
Passione di Cristo in chiave psicoanalitica. «A resu¬ 
scitare non è stato il corpo, ma la persona». Un son¬ 
daggio mostra che ii 96 percento dei praticanti abi¬ 
tuali crede alla resurrezione. 1163 percento degli oc¬ 
casionali alla verginità di Maria. 


CRISTIANA PULCINELLI 


duo abituale che si pcsiziona 
rispetto ad un mondo in cui è 
abbandonalo alle forze sociali 
e volato, un giorno, alla morte. 
Questo "io storico" è la sede di 
diversi tipi d’angoscia. Per do¬ 
minarli ha bisogno di essere in 
contatto con un altro io che lo 
accetti, lo confermi e lo giusti¬ 
fichi; l’io trascendente o arche- 
tipico. Quest’ultimo è allo stes¬ 
so tempo me stesso e un altro 
incoscio in me stesso. Ciò che 
è importante per l’uomo è di 
diventare quello che egli è ve¬ 
ramente in una sintesi di co¬ 
scio ed incoscio; una totalità. 
Questo è rmsegnamento di 


Gesù». E il diavolo che cos’è? 
«11 diavolo è l'insieme di tutto 
ciò che ci appartiene e che 
non osiamo vivere; la somma 
dei nostri desideri repressi e 
della vita più profonda che noi 
rifiutiamo. La maggior parte 
dei problemi morali sorge da 
un eccesso di repressione. Per 
quanto mi riguarda, vorrei che 
gli uomini provassero un unico 
senso di colpa; quello che de¬ 
riva dal rifiuto della loro pro¬ 
pria vita». 

Freud, però, se può essere 
utile per risolvere i problemi 
dell’umano, non ci aiuta a di¬ 
panare quelli del divino. Dob¬ 


biamo rivolgerci a Jung c alla . 
sua scoperta di sìmboli univer¬ 
sali. E a Jung si appoggia Dre¬ 
wermann per dire che il mes¬ 
saggio evangelico riveste es¬ 
senzialmente un carattere sim¬ 
bolico. Ovviamente, per sim¬ 
bolico il teologo non intende ; 
«arbitrario», al contrario; «1 sim¬ 
boli non sono un’invenzione 
dell’uomo. Sono anteriori ad 
esso». Anche la verginità dì Ma¬ 
ria è un sìmbolo, tanl’è vero . 
che è anteriore al cristianesi¬ 
mo. 

Le cose stanno cambiando. 

E le idee di Drewermann pro¬ 
babilmente rispecchiano ' il 
cambiamento che sta avve¬ 
nendo anche nel comune sen¬ 
tire della gente. Secondo un 
sondaggio pubblicato daH’fàr- 
press, il 96 per cento dei prati¬ 
canti abituali crede alla resur¬ 
rezione di Cristo, mentre la 
percentuale .scende al 63 per ■ 
cento nel caso dei praticanti ’ 
occasionali. • .. .. 

Certo, è un problema imba¬ 
razzante. San Paolo, m una 
delle sue epistole - ricorda il. 
settimanale francese - evoca la 


possibilità per i discepoli di 
Cristo di rinascere attraverso 
un «corpo spirituale». In effetti, 
il Cristo, uscito dalla tomba, si 
manifesta con un corpo che 
possiede le propietà di un cor¬ 
po fisico, ma anche delle ca¬ 
pacità che vanno oltre quelle 
dì CUI è dotalo un essere in car¬ 
ne ed ossa. E se la gente con¬ 
fondesse tutto ciò con lo spiri¬ 
tismo? Sembra che non ci sia 
questo rischio. Solo il 12 per 
cento dei cattolici s'interessa 
ai tavoli che ballano. Però il 44 
per cento non rifiuta la telepa¬ 
tia e il 42 per cento crede che 
l’aslrologia possa spiegare il 
carattere delle persone. Quan¬ 
to alla verginità di Maria, solo il 
63 per cento dei fedeli ci crede 
ciecamente, gli altri dubitano. 
Un teologo intervistato daH’fit- 
prcssalferma; «i nostri contem¬ 
poranei hanno bisogno di una ‘ 
simbologia e dì rappresenta¬ 
zioni nuove. E sono difficili da 
trovare». La psicoanalisi potrà 
aiutare i ministri dì Dio? Il pro¬ 
blema è che solo il 48 percen¬ 
to dei praticanti crede alle virtù 
della psicoanalisi. -'‘'• 


■■ James Watson, premio 
Nobel nel 1962 per la scoperta, 
at-sieme a Francis Crick, della 
struttura a doppia elica Dna, si 
è dimesso dalla carica di diret¬ 
tele del Centro di ricerche sul 
genoma umano del National 
Irstitute of Health americano, 
uno dei massimi centri di ricer¬ 
ca (se non il primo) sul geno¬ 
ma umano del mondo. I motivi 
delle dimissioni sono, ufficial¬ 
mente, dovuti agli interessi che 
Watson ha in una .società pri¬ 
vata di biotecnologie. Ma in 
realtà, rivela Catherine Vincent 
su «Lo Monde» di ieri, l’uscita dì 
.scena del premio Nobel è de¬ 
terminata da un aspro scontro 
aH’ìntemo dell’Nih sui brevetti 
cne riguardano il genoma 
umano. ■■■ ' 

In particolaro, sostiene ' il 
quotidiano francese, Watson sì 
s.ìrebbo inimicato dapprima la 
direttrice del National Institule 
of Health, Bernadine Healy. e 
quindi un potente indu.stnale 
con grandi appoggi nell’am- 
bienle politico di Washington, 
Fredenck Bourke. Nell’uno e 
nell’altro caso lo .scienziato si 


sarebbe opposto a forme di 
, privatizzazione del genoma 
' umano e in particolare di pezzi 
del grande progetto (la map- 

■ patura del genoma umano) 

. partitograzìealuinel 1989. v. ■, 

- Il primo grande conflitto 
' Watson l’ha avuto infatti con la ' 
direttrice dell'Nih quando que¬ 
sta ha approvato le due richle- 
' ste di brevetto dapprima per 
‘ 374 sequenze di genoma uma¬ 
no (nel giugno del ’91) e poi 
di altre 2.375 sequenze (sem¬ 
pre di patrimonio genetico 
umano) nel febbraio scorso. I 
ricercatori che avevano avan¬ 
zalo queste domande riteneva- ' 
no di poter brevettare dei pezzi ’ 
di Dna di cervello a prescinde¬ 
re dalla funzione (ancora sco¬ 
nosciuta) che questi hanno. 
L’intento è chiaro: mettere le 
.. mani avanti per la produzione 
di neurofarmacì. &irebbe co- 
t me brevettare la mucca per 

■ poter vendere in regime di mo- 

; nopolio il latte. , , ■ - . 

Il comitato bioctico francese 
condannò duramente l’inizia- 
' uva americana e lo stesso Wat¬ 


son, secondo quanto afferma il 
settimanale scientifico stzituni- 
tense Science del 10 aprile, de¬ 
finì «sheer lunacy». una pura 
follia, quell’idea. 

Il secondo scontro, quello, 
con l’industriale biotecnolc^i- ■ 
‘ co, è nato attorno al len'ativo 
■ di questi di strappare alcuni ri- , 
cercatori britannici alla struttu¬ 
ra pubblica per realizzare negli 
■; Stati Uniti la prima Industna ' 
privalaesclusivamentededica- ■ 
ta alla decifrazione delle se¬ 
quenze del genoma umano. 

Watson, definito «mercuria¬ 
le» da Science, sarebbe insom- ' 
ma la vittima di un sistema ’ 
scientifico - industriale che • 
preme per una privatizzazione - 
totale, anche attraverso il siste¬ 
ma dei brevetti, della ricerca 
biotecnologica. soprattutto 
quella che riguarda l’uomo. La 
sua formazione, al pan di quel¬ 
la di uomini come Oppenhei- 
mer, sembra oncntata invece 
verso l’idea di rendere «patri¬ 
monio deH’umanità». e non 
propneta privata, le conoscen- _ 
ze sul programma di vim degli ’ 
uomini. ■ ■ ■ □/?.&!. 
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Domani sera a Londra 
nel mitico Wembley Stadium 
settantamila persone 
e le più celebri rockstar 
del momento ricorderanno 
il leader dei Queen 
morto lo scorso novembre 
Un concerto irripetibile 
e un invito a sostenere 
la lotta contro TAids 
Diretta tv su Videomusic 



I Queen in una 
delle ultime fotografie 
Accanto alla testata 
Freddie Mercury 
In basso da sinistra 
Zucchero, unico italiano 
presente a Wembley 
bz Taylor con II manto 
Larry Fortensky " 
e Bono, leader degli U2 


Tutti insieme per Freddie 


Domani sera Io stadio di Wrìmbley toma ad acco¬ 
gliere rockstar. pubblico e telecamere per il mega¬ 
concerto Freddie Mercury tnbute - Concert forAtds 
awareness Sarà un omaggio al cantante dei Queen 
traigicamente morto Io scorso novembre, ed anche 
un momento di solidarietà concreta verso la lotta al¬ 
l'Aids Un discorso di L 12 Taylor, e poi Queen, David 
Bowie, Elton John, U2, Guns N'Roses,.. 


ALBASOLi^RO 


■■ “Siamo qui per celebrare 
la vita di Freddie Mercury. 
straordinaria rock star che 6 
apparsa come una cometa 
che attraversa il ciclo Ma sia¬ 
mo qui anche per dire a tutto il ^ 
mondo che lui 6 morto poma ' 
del tempo, così come molti al¬ 
tri che abbiamo perso per col¬ 
pa dell Aids Ogni giorno nel 
mondo cinquemila persone ri¬ 
mangono infette dall’Hiv il vi¬ 
rus che causa l'Aids Per favo¬ 
re non lasciate che questo ac¬ 
cada anche a voi> Un po' elo¬ 
gio funebre c un po' richiamo 
alla coscienza, questo è il di¬ 
scorso che domani sera Liz 
Taylor nvolgcri, daU'immcnso 
palco del Wembley Stadium di 
Londra, ai settantamila giovani 
assiepati sul prato c sugli spalli 
per assistere a questo nuovo 
appuntamento fra le star del 
rock e la solidanetà In leans c 
giubbotto, miss Taylor e giunta 
ieri nella capitale inglese, scor¬ 
tata dal manto, l'operaio edile 
Lany Fortensky, c da sei guar¬ 
die del corpo e quattro poli¬ 
ziotti armau È stata una gior¬ 
nata movimentata, per l'aero¬ 
porto londinese oltre alla ses¬ 
santenne diva hollywoodiana, 
sempre più appassionata nel 
suo sostegno alle campagne 
anti-Aids, sono amvati David 
Bowie, Elton John (quasi im- 
conoscibile grazie al suo nuo¬ 


vo parrucchino costalo la bel¬ 
lezza di 35 milioni di lire), c 
so mpre da Los Angeles è giun¬ 
to anche Axl Roso II biondo 
leader dei Guns N'Roses, che 
passa nel migliore dei casi per 
un lunatico nel peggiore, per 
uro psicopatico, quando i 
sci»o dall'aereo ce l'ha mes.sa 
tutta per creare un po' di 
scompiglio c deludere 1 fans 
che lo attendevano da ore. ha 
nvolio loro un gesto osceno e 
nncarato la dose con qualche 
parolina non propno gentile 
nei confronti del popolo bn- 
tannico Tanto per non smen¬ 
tirsi 

Ma domani sera Axl Rose 
dovrà abbandonare il suo soli¬ 
to copione, lo attende un duet¬ 
to con Elton John, incredibile 
m,i vero Insieme canteranno 
un vecchio brano dei Queen 
ancora non si sa quale, sarà il 
loro modo di rendere omaggio 
alla memoria del povero Fred¬ 
die Mercuiy, la «cometa» scom¬ 
parsa, li cantante dei Queen 
portato via dall'Aids lo scorso 
25 novembre, appena poche 
ore dopo che un suo portavo¬ 
ce aveva annunciato alla stam¬ 
pa che si. le voci circolanti da 
tempo sulla malattia del can¬ 
tante erano tutte vere, tragica¬ 
mente vere Ed ora il mondo 
del rock si ntrova per ncordar- 



10 ed anche per mettere in 
guardia, se stesso c il suo pub¬ 
blico, dal rischio dell'Aids non 
ò comunque la prima volta c'ò 

11 precedente ben riuscito del 

l album Red Hot and Blue pri¬ 
mo gesto di mobilitazione del 
circo rock nei confronti dcl- 
1 Aids Concert for Aids awere- 
ness e del resto il secondo tito¬ 
lo del tnbuto a Freddie Mcrcu- 
ly che va in scena domani sera 
a Wembley 

Per 1 Queen nmosti ù un tri¬ 
ste ntomo nel luglio dell 86 


proprio in quello stadio cele¬ 
brarono trionfalmente il loro 
Magic Tour raccogliendo in 
due giorni una lolla record di 
M»! mila persone «La sera che 
Freddie d morto - raccontava 
pochi giorni fa Bnan May dei 
Queen -, abbiamo deciso che 
avremmo dovuto assoluta¬ 
mente far qualcosa per cele¬ 
brare la sua vita ed il suo modo 
di essere ma non in un modo 
troppo malinconico Freddie 
ci ha detto su cosa lavorare, 
dopo aver lui stesso annuncia¬ 


to di monte di Aids, piuttosto 
che dire che si trattava d'altro 
Parlare della sua fine significa¬ 
va dare un senso alla sua mor¬ 
te, insegnare a tanti altri cosa 
lare, responsabilizzate la gen¬ 
te» Non sarà un compito faci¬ 
le, c ò fin troppa cattiva infor¬ 
mazione sull Aids in giro «La 
copertura televisiva e I interes¬ 
se creato dalla musica - ha 
detto Robert Plani che prende 
parte al concerto -, sono due 
situazioni ideali per sensibiliz¬ 
zare la gente L'Aids ò un gran¬ 


de problema ogni giorno nuo¬ 
ve leone vengono accantonate 
per nuove i rischi sono in cre¬ 
scita bisogna stare estrema¬ 
mente attenti. Non ci si deve 
spaventate di venir coinvolti in 
queste situazioni pubbliche, 
spero solo che sia presente 
qualcuno affetto d'Aids per¬ 
ché 0 giusto che siano loro a 
poter dire cosa fare al mondo» 
Sulla scaletta del concerto 
vige ancora la consegna del si¬ 
lenzio, ma qualcosa intanto é 
filtralo Nella pnma parte dello 


show - che inizierà alle sette 
ora Italiana - il palco sarà lutto 
per la tnippa dei metallan, Def 
Leppard Metallica, Extreme, 
Guns N Roses, ed é la prima 
volta che i gruppi hard rtxtk 
aderiscono cosi massiccia¬ 
mente a un evento del genere 
Quindi, via satellite da Sacra¬ 
mento, in California, si esibi¬ 
ranno gl) U2. ed anche Madon¬ 
na e Michael Jackson mande¬ 
ranno I loro messaggi via vi¬ 
deo Liz Taylor terrà il suo di¬ 
scorso, c un intervento analo¬ 
go verrà anche da Bob CeldoI, 
che Ionia sul palco di Wem¬ 
bley a fette anni di distanza 
dal mitico Uve Aid Nella se¬ 
conda parte saliranno in scena 
1 Queen (John Deacon Bnan 
May e Roger Taylor), affiancati 
di volta in volta da qualche 
ospite, David Bowie ed Annie 
Lennox, che pare duetteranno 
in Under pressure, e poi Robert 
Plant, Elton John, George Mi¬ 
chael, Lisa Stansfield, Seal. Ro¬ 
ger Daltrey, fan Hunter e Mick 
Konson, il London Community 
(jospel Choir, i Spinai Tap, 
Paul Young, e il nostro Zuc¬ 
chero (unico artista italiano 
invitato, ed è la pnma volta) Il 
finale sarà probabilmente affi¬ 
dato a un versione corale di 
We are thè Champion In Italia 
tutto questo lo potremo vedere 
in diretLi, dalle 18 45 alle 23. 
su Videomusic, ed ascoltare 
alla radio su Slercorai. che a 
Londra sarà presente con una 
postazione predispiosta appo¬ 
sitamente all interno dello sta¬ 
dio Il concerto é stato acqui¬ 
stato da oltre settanta televisio¬ 
ni sparse in tutto il mondo, 
avrà un'audience potenziale di 
mezzo miliardo di spettaton, e 
raccoglierà circa un miliardo 
di sterline, tra la vendita del bi¬ 
glietti (esaunll in sei ore) e 
quella dei dintti televisivi; sa¬ 
ranno tutti devoluti in benefi- 
cienza a progetu anti-Aids , - 



Alessandro Benvenuti parla del suo nuovo film sulla «cattiveria toscana». Con Montesano 

FVemiata ditta Caino & Caino 


A giugno Alessandro Benvenuti toma davanti e die¬ 
tro la cinepresa con Caino e Caino, un film sulla pre¬ 
sunta cattiveria dei toscani che prende a modello la 
borghesia industriale pratese F^otagonisti Io stesso 
Benvenuti e Enrico Montesano Dopo Benuenuti in 
casa Con e Zitti e Mosca un altro film fiorentino pro¬ 
dotto dai Cecchi Cori. Il regista et racconta tn questa 
intervista chi sono questi due «Caino» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DOMITILLA MARCHI 


H FIRENZE Alessandro Ben¬ 
venuti nscnve la Bibbia «Ci so¬ 
no questi due fratelli Caino e 
Caino » Ma Abele dove 0 an¬ 
dato a finire'? «Il fatto é che nes¬ 
suno dei due vuole fare Abele, 
la parto del buono proprio non 
1 accettano'» Il regista di Ben 
venuti in casa Con c di Zitti e 
Mosca parla per la prima volta 
del suo nuovo film m occasio¬ 
ne di un incontro in un cine¬ 
club fiorentino lo Spaziouno 
Al suo fianco Ugo Chili lo sce¬ 
neggiatore con cui da qualche 
anno fa coppia fissa Come .il 
solito inconteribile il regista 
trasfomia la serata iii una mini- 
performance accolta dallo ri¬ 
sale Il pubblico stuzzica vuol 


sapere dei rapporti con Nuti o 
con Albina Cenci i vecchi 
compagni dell avventura Gian 
cattivi e magari di quelli con il 
tycoon Cocchi Gori 11 toscano 
non SI lira indietro rusponde 
per le rime c su tutto aleggia 
1 ironia un po maliziosa tipica 
di chi é nato da queste parti 
Non a caso i due «Caino» del 
film che Benvenuti si accinge a 
girare a giugno, a Prato rap¬ 
presentano, nelle intenzioni 
degli autori il modello della 
gente toscana «Il film prende 
in esame il ceto industnalc 
pratese la provincia ricca c ci 
pcmelte di fare una satira un 
po più dura Ci viene naturale 
- dice il regista - non ù che ce 


I abbiamo con loro lo Chili, 
Benvenuti e De Bernardi, che 
abbiamo scritto la sceneggia¬ 
tura, cc l'abbiamo con tutti i 
toscani propno perché siamo 
toscani, e cosi ci siamo divertiti 
a prendere in giro la presunta 
cattiveria locale» 

Tutto é nato da un titolo 
Caino e Caino appunto «Ci 
ronzava nella lesta - spiega 
Benvenuti - ci piaceva l'idea 
che non ci fossero un carrvcti- 
ce c una vittima ma che tutti e 
due fossero camcFici Certo, è 
il modo meno ortodosso per 
mettersi a scrivere un film, ini¬ 
ziare dal titolo Ma poi, piano 
piano la stona ò venula da sé 
Oggi penso che sia la piu bella 
sceneggiatura che abbiamo 
scntto, perché, anche se parla 
solo di due personaggi é cora¬ 
le come lo era Zitti e Mosco» 
Come in tutti i suoi altri film. 
Benvenuti oltre che regista fi¬ 
gura come attore Un Caino sa¬ 
rà lui, I altro avrà il volto di En¬ 
rico Monlesano Una scelta 
che esula dalle abitudini del 
regista che si é sempre circon¬ 
dato di atton toscani andando¬ 
li a Inescare fra i suoi amici «lo 


non sono come Woody Alien 
che riesce a dirigere e recitare 
con facilità allo stesso tempo - 
spiega Benvenuti - Sto ancora 
imparando il mestiere del regi¬ 
sta cosi cerco di ntagliarmi 
delle parti che non siano trop¬ 
po grosse che non mi impe¬ 
gnino più di tanto davanti alla 
macchina da presa. Ma questa 
volta la musica cambia mi toc¬ 
ca il ruolo del coprotagonista» 
Cosi il suo Caino parte già un 
po frustrato Ira il desideno di 
figurare e quello di nasconder¬ 
si. per dar modo all attore di 
calarsi nei panni del regista 
Come I due film precedenti 
anche Caino e Caino sarà pro¬ 
dotto dai Cocchi Gori »Si tratta 
di persone molto potenti - di¬ 
ce Benvenuti mettendo l'ac¬ 
cento su polenti e scambiando 
sguardi di complicità con il 
pubblico - e quando si hanno 
rapporti con persone di questo 
genere bisogna fare molta at¬ 
tenzione Sono talmente ' gros¬ 
se' che ci stai insieme dieci 
minuti e ti basta Meglio tosi 
meglio non dover sentire I alito 
del produttore sul collo tutto il 
tempo Ma a volte anche l'in- 
dustna del cinema può pro¬ 


durre momenti di poesia Tut¬ 
to sta a vedere come ci si gesti¬ 
sce É come giocare una parti¬ 
ta a scacchi o trovarsi su un 
campo di battaglia ti insegna 
molle cose, a ragionare in mo¬ 
do pratico, adottando tattiche 
intelligenti E piol - conlessa 
Benvenuti - i consigli di Mano 
Cecchi Con su Zitti e Mosca si 
sono nvelati fondamentali Le 
sue cntiche mettevano il dito 
su problemi che esistevano e 
di CUI CI eravamo accorti an¬ 
che noi» „/- 

E Nuti", chiede qualcuno in 
sala Estato propno lui a porta¬ 
te Benvenuti in osa» Cecchi 
Con, dojjo il divorzio, doloro¬ 
so (per ammissione dello stes¬ 
so Benvenuti), dei Giancattivi 
Benvenuti prende tempo, fra i 
nsolini maligni della platea 
«Non posso propno dire che i 
SUOI film mi facciano impazzi¬ 
re Però ci trovo sempre qual¬ 
che momento straordinario 
Ad esempio in Tutta colpa de! 
paradiso c è uno di quesU atti¬ 
mi quando Francesco si gratta 
perché ha addosso un qualche 
insetto Sono finito sotto la se¬ 
dia da quanto ho nso, davanti 
a me c'ers un grande attore» - 


Tgl-Frajese 

«Conigliette 
ma per 
obbHgo» 


50 al giorno 

Reynolds 

recordman 

dell’Halcion 


ROMA «Dite alle vostre 
spie di raccontarvi le cose piu 
esattamente» Paolo Fralese 
conduttore del Tgl delle 20 e 
di Borsavalori é imtato c vuole 
che SI sappia con estrema 
esattezza die cosa ha detto 
neH'asscmblea di mercoledì 
scorso e con chi cc l'avcv.i 
Perciò telefona in redazione 
per rettificare le notizie appar¬ 
se suirUnirddel 17 apnle (me¬ 
glio per completarle) e va giù 
pesante nel definire con un 
epiteto sprezzrante quelle che 
- come ogni cronista sa - son o 
«fonti» e non spie Forse ha 
propno ragione la sua collega 
Angela Buttiglionc quando di¬ 
ce che «Frajese ha un dono di 
natura dire cose sgraditissime 
volendo dire cose sene» 

All Unità Paaolo Frajese d - 
cc in sostanza questo che 
non cc l'ha con le colleght 
definite «conigliette» nella tor¬ 
mentata assemblea del Tgl di 
mercoledì scorso, ma con chi 
le ha costrette a recitare la par¬ 
te delle conigliette E detta «In 
assemblea ho sostenuto che 1 1 
qualità del Tgl era calata, che 
mi dispiaceva che una campa¬ 
gna pubblicitaria avesse ridot¬ 
to le colleghe al rango di coni¬ 
glietto E le colleghe hanno ca¬ 
pito cosa intendevo dire tutti- 
salvo la Gruber » 

Questo aspetto dcH'asscm- 
blea - convocata dal comitato 
di redazione p>er discutere l'or- 
mai famosa intervista di Vesp.» 
con la frase la De é l'azionisUt 
di nfcrimcnto del Tgl - ha as¬ 
sunto, per le polemiche che ha 
suscitato e per lo repliche pro¬ 
vocate dalla frase attribuita ■> 
Frajese, un nlievo che ha finito 
col destare qualche preoccu¬ 
pazione fiersino nel comitato 
di redazione II quale, volendo 
tenere la discussione ancorata 
alle questioni più di sostanza, 
s è fatto carico di mettere an- 
ch'esso in chiaro la questione 
dando a Frajese quel che è di 
Frajese Ecco, dunque, un co¬ 
municato del cdr che precisa 
«NcH'asscmblca di redazione 
del 15 apnle scorso (indetti 
per discutere sul molo e sulle 
prospettive del servizio pubbli¬ 
co radiotv dopo le recenti po 
lemcihe) alconlranodiquan 
lo hanno nportato alcuni gior 
nali. Paolo Frajese non ha defi 
nito, loul court, "conigliette" le 
colleghe La frase da lui prò 
nunciata in un contesto piu 
ampio 6 la seguente "Mi di 
spiace vedere che una campa¬ 
gna pubblicitaria abbia ridotto 
le nosUe colleghe al rango di 
conigliene"» 

Ora tutto è chiaro le gioma- 
liste del Tgl non sono coni¬ 
gliene ma qualcuno le ha n- 
done a quel rango, questo sca- 
[lestrato 6 il direttore Bmno 
Vespa, dunque. Paolo Frajese 
ce l'ha non con le colleghe 
ma con Bmno Vespa 


H WA5U1NGTON Negli ulti 
mi anni Burt Reynolds ha lat¬ 
to notizia più per le condizio¬ 
ni di salute che per i film 
Negli anni Settanta era uno 
dei primi attori americani, 
negli anni Ottanta lo si é visto , 
di rado, e ultunamcnte assai ' 
dimagrito tanto che si .ansò 
ad ipotizjtare che aves,>e il 
male del secolo I aids Ieri, 
invece. Reynolds é uscito allo 
scoperto e ha nvelato uf‘i- 
cialmente il motivo dei pro¬ 
pri guai L ha fatto inserendo¬ 
si in una violenta polemica 
scientifica, esplosa in questi 
mesi negli Stati Uniti la jxile 
mica sull Halcion 

L Halcion 6 un poterne 
sonnifero la cui vendita è st.i- 
ta proibita negli Usa perché 
può provocare effetti collate¬ 
rali pericolosi, fra i quali an 
che improvviso esplosioni di 
violenza nei soggetti assue- 
fatb (in Italia, a differenza 
che in altri paesi europei e 
ancora in vendita) In un'in¬ 
tervista alla rivista Tu Guide ' 
Burt Reynolds ha rivelato di 
essere uscito a fatica da una - 
vera e propria «tossicodipen¬ 
denza» da Halcion «Ne pren¬ 
devo cinquanta pasticche al 
giorno - ha dichiarato - e so¬ 
no arrivato a rischiare seria¬ 
mente la vita La mia dipen¬ 
denza dall'Halcion è comin¬ 
ciala nel 1984, causa i terribi¬ 
li mal di testa in seguito a un 
incidente che mi capitò sul 
set del film City Heat, che in¬ 
terpretai accanto a Glint East- 
wood L'Halcion era 1 uiuca 
medicina che mi permetteva 
di dormire, c di non sentire 
più quelle dolorosissime fit¬ 
te» 

Ma lo stato di salute del- 
I attore non migliorò certo, 
anzi, peggiorò al punto che 
qualcuno mise in giro la vo¬ 
ce, suddetta, che' Reynolds 
aves.se l'aids «Cercai dì smet¬ 
tere - prosegue l'attore nel- 
I intervista - ma le crisi di 
astinenza che mi coglievano 
erano anche peggio del mal L 
di testa Ero ndotlo a uno 
zombie Avevo letteralmente ; 
perso ogni capacità di avere ' 
contatto con il mondo reale ■ 
Sentivo 1 medici dire a mia 
moglie lo stiamo pierdcn- 
do', c me ne stavo andando 
davvero» s— 

Reynolds, oggi giura di es¬ 
sersi salvato grazie alle amo¬ 
revoli cure della moglie Loni 
Anderson, e al ritrovato suc¬ 
cesso nel lavoro Dopo un 
o' di film andati cosi cosi,, 
eynolds si ò bnllanlemente ' 
riciclato in tv, e il suo show 
Euening Sliade, in piogram- 
ma sulla rete Cbs è tra i più , 
seguiti del momento I tempi * 
di film miliardan come Un 
tranquillo weekend di paura, 
Gator, La corsa più pazza 
d America o Un gioco estro 
mamente • pericoloso sono 
lontani ma almeno paté ò 
tornata la salute 



È una famosissima foto di Don 
Englisii scattata per Sliangliui 
hjcprcss nel 1932 uno dei 
maggiori successi della coppia 
Marlene D ciric.'’ Josef vori 
.Slemberg Quest'anno ò an 
che il simbolo del festival di 
Cannes che si svolgerà d,\l 7 
al ISmaggio Cannes compie 4 5 anni ma ha scollo iim foto esat 
tamcntc di 60 anni la, forse per darsi un tono da «evento sionco» 
Ma é anche un giusto omaggio a Marlene che da anni ha scelto 
Parigi come luogo in cu i passar; la propria vocch la la 


Mariene ’32 
per Cannes’92 
Ecco il manifesto 
del festival 
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Spettacoli 


Una scena 
del (ilm tv 
di Rossellini 
«Gli atti 
degli apostoli» 



Jacqueline Bisset in Italia Ricordi e progetti dell'attrice 

per il varietà di Raiuno «Truffaut il più adorabile 

«Provo un brivido se penso con Comencini ho pianto... » 
ai candidati alla Casa Bianca» E nel suo futuro c'è il teatro 

Bush, scommetti che? » 


«Fuori orario» domenica 

«Gli atti degli apostoli» 
secondo Rosj^ellini 
Tv d'autore per nottambuli 


■■ Notte post-pasquale In 
compagnia di Roberto Rosscl- 
Imi e di uno dei suoi film tv più 
lamosi, C/l alti degli aposloli. 
Lo manda in onda Raitre nel- 
l’ambito di Fuori orario, con 
inizio alle ore 1.50 dì stanotte. 

Il lilm era originariamente divi¬ 
so in cinque puntate, ma Raitre 
lo propone nella sua interezza, 
per una durata complessiva di 
5 ore e 38 minuti. Si finirà, 
quindi, verso le 7.30 di domani 
mattina. Se siete «rosselliniani» 
e non soffrite d'insonnia, pro¬ 
grammale in modo acconcio i 
videoregistratori. , 

Correva il '68 quando Ros- 
sellini mise in cantiere questo - 
film. Il regista romano era sicu¬ 
ramente lontano dai «furori» 
della contestazione, però era 
ugualmente contro corrente ri¬ 
spetto al cinema che si faceva 
in quel periodo, sia in ambito 
tradizionale che in ambienti 
più sperimentali. 1 film didattici , 
che Rossellini realizzò per la 
televisione in quegli anni («il 
didatticismo come esigenza 
assoluta», aveva teorizzato) 
erano totalmente fuori merca¬ 
to, possibili solo in tempi di 
monopolio Rai e di guerra per 
l'audience ancora di là da ve¬ 


nire; ma erano anche lilm 
semplici, girati con uno stile 
volutamente «as.scnte». Gli alti 
degli aposloli viene dopo L'elù 
del ferro ( 1964) e La presa de! 
potere di Luigi XN ( 1966, che 
si staglia da autentico caproia- 
voro in mezzo ad opere meno 
eccellenti). e precede il Socra¬ 
te ( 1970). Si ispira ai testi - at¬ 
tribuiti a San Luca - sull'opera 
svolta dagli apostoli nel perio¬ 
do immediatamente successi¬ 
vo alla morte di Cristo, ed è in 
fondo un film in cui si affronta 
direttamente il tema della «di¬ 
dattica» a lui tanto caro in que¬ 
gli anni: dato un messaggio (in 
questo caso, quello della reli¬ 
gione cristiana) ci si pone il 
problema, filosofico morale e 
poliUco, di divulgarlo. 

È un'opera che ricorda so¬ 
prattutto Paisà c Francesco 
giullare di Dio. nella struttura 
corale c nel modo di mescola¬ 
re attori professionisti e non. 
La Rai lo mandò in onda tra 
Taprile e il maggio del '69, da 
allora era diventato una rarità. 
Meritoria, quindi, la scelta di 
Raitre di riprogrammarlo; un 
modo diverso, non bigotto, di 
celebrare la Pasqua in tv. 


Reduce dal Rossini Rossini, il film che Raiuno tra¬ 
smetterà in autunno, Jacqueline Bisset è tornata in 
Italia, seppure per due giorni, per partecipare a 
Scommettiamo che ?, il varietà di Fabrizio Frizzi. Per 
l’occasione, l’interprete di Effetto notte e Ricche e fa¬ 
mose si è concessa alla stampa per raccontare del 
suo lavoro, delle elezioni presidenziali in Usa; «Que¬ 
sti candidati mi fanno paura...,». ' - 


QABRIBLLA GMLLOZZI 




■■ ROMA. «A pensare di vota¬ 
re uno dei candidati alla Ca,sa 
Bianca provo terrore: come si 
la a scegliere un presidente, 
che poi avrà potere su tutto il 
mondo, tra questi personaggi 
cosi fioco istruiti c cosi inge¬ 
nui?». Jacqueline Bisset ù dav¬ 
vero preoccupala. Lei, che lin 
da bambina ò stata abituata al¬ 
l'introspezione e alla riflessio¬ 
ne («in famiglia non avevamo 
la tv e dunque si parlav>i mol¬ 
lo») ora è nel dramma: «Forse 
danS il mio voto a Jerry Brown. 
Lui ha buoni progetti e buone 
idee, ma purtroppo manca di 
carisma. Se lo immagino di 
fronte a Gheddafi o Saddam 
Hussein, mi sembra davvero 
un ragazzino». 

Intanto, per sconfiggere le 
preoccupazioni in attesa delle • 
presidenziali di novembre, la 
Bisset si ò concessa uno svago: 
ieri sera è stata ospite di Fabri¬ 
zio Frizzi nel varietà Scommel- 
Homo che?. Al fianco di Pippo 
Baudo, Oriella Dorella e Alber¬ 
to Sordi, l'attrice franco-scoz¬ 
zese («mia madre ò francese e 
mio padre 6 un medico .scoz¬ 
zese») reduce dal Possini Ros¬ 
sini di Mano Monicelli, si ò esi¬ 


bita nell'incolonnamento di 50 
monete antiche. Una difficile 
impresa per la quale è venuta 
a Roma espressamente, ab¬ 
bandonando per un giorno i 
suoi impegni in Europa. «Vivo 
tra Parigi e Los Angeles-conti¬ 
nua la Bisset, che a 48 anni ò 
ancora una bellissima donna, 
elegantissima in un completo 
nero con minigonna vertigino¬ 
sa - e vorrei sfatare il mito se¬ 
condo il quale vivo nella casa 
che lu di Clarke Cable: me l’ha 
venduta Vincent Pricc e mi ha 
nvelato che in questa casa Ca¬ 
ble veniva soltanto a giocare al 
tirassegno». 

Un'altra smontila di propor¬ 
zioni un po’ più consistenti é 
anivala a proposito di C'A Kim 
Novak a! telefono, il lilm d’e¬ 
sordio come regista del pro¬ 
duttore di Rossini Rossini, Enri¬ 
co Roseo, nel quale Jacqueline 
Bisset avrebbe dovuto avere il 
ruolo della protagonista. «Que¬ 
sta è stata davvero una cosa di¬ 
vertente - aggiunge l’attrice -. 
Ho persino letto .sui giornali 
che avrei avuto quella parte, ‘ 
ma in realtà non ho ricevuto 
nessuna proposta». Un proget¬ 
to più concreto ù invece in pro¬ 
gramma per luglio negli Usa, 






ma per ora ò tutto top secret. 
•Sul lavoro sono mollo super¬ 
stiziosa - continua - e non vo¬ 
glio dire nulla per scaraman¬ 
zia. Del resto in questo periodo 
Hollywood sla attraversando 
un grave periodo di crisi e 
spesso su 200 copioni presi in 
esame finisce che se ne rcaliza 
soltanto uno». 


Dopo il futuro i ricordi. E .so¬ 
prattutto le sue esperienze con ■ 

I registi italiani Luigi Comcnci- 
ni (io donna della domenica ), ^ 
e Amnenia Balducci (Amo non 
amo). •Lavorare in Italia mi ha ' 
un po’ confuso. Diversamente ■ 
da come accade negli Usa. do- » 
ve i registi ti chiedono sempre 
commenti e ti fanno partecipa- ■ 


Jacc Udine 
Bisset 
ospre . 
d'onore '■ 
nel programma ' 
«Sccmmettiamo 
die?» ' 


re. C|ui da voi a nessuno impor¬ 
la il parere deiratlore. Ricordo 
che un giorno con Comencini 
ho raggiunto il limite della fru¬ 
strazione: in lacrime mi sono 
and ita a nascondere in uno ' 
stanzino. Con la Balducci, in¬ 
vece è stala un'esperienza me¬ 
ravigliosa». Tra gli altri registi • 
adorabili la Bisset ha ricordato 
Francois Truffaut, con il quale 
ha lavorato in Effetto notte. 
«Era un uomo di incredibile 
sensibilità. Ti guardava negli 
occhi e avevi la sensazione di “ 
essergli veramente indispcnsa- ■ 
bile». Meno amabile, invece, ' 
Geo'ge Cukor autore di Ricche 
e famose, lilm prodotto dalla ' 
stessa attrice e al quale deve la 
.sua grande celebrità. «Cukor è 
un legista vecchio stampo e ' 
molto passionale, meglio John ' 
Huslon che voleva il massimo 
dagli attori e li spingeva al me¬ 
glio». -cc. < . ■ f, 

Ora dopo tanto cinema - 
per la tv ha interpretato un'An¬ 
na Karenina che ha eletto a 
suo personaggio preferito - 
Jacqueline Bis.set è un po’ in¬ 
decisa sul futuro: «Forse mi da¬ 
rò al teatro e mi rimetterò a stu- 
diart;recitazione». ~ • 
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MATTINA 2 (Raidue, 8.00). Alessandro Cecchi Paone e 
Isabel Russinova ospitano Ugo Pagliai. Paola Gassman e 
Nando Gazzolo. Con loro anche dei minatori polacchi i 
che lavorano in Sardegna: nel tempo libero hanno co¬ 
struito gratuitamente il campanile dellachiesa del paese. ‘ 
IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 12.20). Continua la 
maratona pasquale condotta da Riccardo Bonacina c - 
Michele Mirabella. Scendono in passerella Luca Barba- 
ro,ssa, Roberto Murolo, e i Malia Bazar. \ , 

DIOGENE GIOVANI (Raidue. 13.25). Il denaro e i giovani 
è il tema della rubrica del Tg2 condotta da Mariella Mila¬ 
ni. A confronto due città agli antipodi (geografici ed eco¬ 
nomici) : Biella ed Agrigento. 

BUONA DOMENICA (Canale 5, 13.45). Con Lorella Cuc- 
carini e Marco Columbro, giochi, musica e gare di abilità 
in compagnia di Fausto Leali, Poppino Di Capo e Pietra . 
Montecorvino. ■ 

DOMENICA IN (Raiuno, 18.10). Secondo appuntamento 
con la versione serale del programma di Pippo Baudo. ' 
L'ospite di oggi ò Lucio Dalla. Sulle sue canzoni rispon¬ 
deranno! concorrenti del giochino. ,v ■ j-.-; . -i; ' 

SCHERZI A PARTE flialia 1. 20.30). Candid camera con-' 
tro vip puntate da Tco Teocoli e Gene Gnocchi. Lo vitti -1 
me; Mario Merola, Pamela Prati, Giucas Casella. Zucche¬ 
ro, Paolo Bonolis e Franco Baresi. - 

BIZ (Cinqueslelle, 20.30). Copertina per Marco Risi nel se¬ 
condo numero del nuovo magazine. Dopo un omaggio a 
Pasolini, gli ospiti; Roberto Ciotti, Leo Pescaiolo, Salvalo- ' 
re Maira. Infine, il ritratto di Francesca D’Aloya e una in¬ 
tervista con Maddalena Grippa., - -jj , 

SCRUPOLI (Raidue, 22.20). Vi fate condizionare dalle 
aspettative dei genitori nei vostri confronti? Allo «sciupo- ' 
lo» proposto da Enza Sampò rispondono i telespettatori ' 
telefonando al 081/5937722. - — .. — 

SPECIALE SU «HOOK» (Canale 5, 22.30). Romy Padova¬ 
no pre.senta il filmato dedicato all'ultimo film di Steven ! 
Spielbeig. Il regista parla di Peter Pan, del rapporto con 
gli attori e degli effetti speciali. ■. /•-.>, .- 

IN CONCERTO (Retf^uattro. 23.30). Serata per melomani > 
in compagnia di Riccardo Muti; il maestro dirige l'orche- ■ 
stra della Scala nell'esecuzione della quinta sinfonia di ' 
Beethoven, che ha aperto la stagione filarmonica del fa¬ 
moso teatro milanese. , I..,. 

PALOMAR (Rodioire, 12.30). Giornalismo d’opinione o di ’l 
fatti? Rispondono in studio Paolo Mieli, direttore de La ' 
Stampa, Giuliano Zincone, editorialista de // Comere del¬ 
la sera, Andrea Barbato e Antonangelo Pinna, vicediret¬ 
tore de L’Espresso. ■ r'.. 

SPECCHIO DELOELO (Radiodue. 21.30). Don Antonio ’ 
Riboldi, vescovo di Aceria. parla di se stesso: dalla preco- , 
ce vocazione, a 10 anni, alla rinuncia alla docenza uni¬ 
versitaria; dagli anni del tenemoto nel Belice, al vescova- 
todiAcerTa.avampo-sloconlrolacamorra. . - 

, (Gabriella Gollozzi) 


I PROGRAMMI DI OGGI 




Qraiuno 






RAITRE 



7.00 PtCCOLEOfUNDISTOME 


JLIO LAEAWPA.DEttOZECCWIWg, | lUTTIMA DUE. 


US CONCERTO DI PASQUA. Pic¬ 
colo Coro Ooll’Antoniano ijlrotto 
da M. Ventre 


10.2S SANTA MESSA. Benedizione 
UrOI ed Orbi 


12.3S PANOU S VITA. Speciale Pa- 


Attualltà con A. 


Cocchi Paone e I. Russinova 

0-10 TOa MATTINA _ 


laOS PROSSIMOTUO 



7.10 SCHEQOE 


8.1S OSE. Passaporto per l'Europa 


S.00 I TRE AQUILOTTL Film di M. 
Mattioli. Con M. Belmonte ’ ' 


taso CONCERTO DEL PIANISTA Ml- 
CHAILPLETNEV. Musiche di L. 
Van Beethoven 


7.00 PRIMA PAGINA Attualità 


S.30 RASSEGNA STAMPA 


8.90 LE FRONTIERE DELLO SPIRI- 


TO. Rubrica religiosa 

10.15 CALCIQMANIA. Replica 



1AOO TELEQIORNAURSQIONAU 


1A10 TG3-POMERIGGIO - 


14.20 UH UOMO TRANQUILLO. Film 
di J. Ford, Con J, Wayno 


18XS TELEGIORNALE UNO 


1A10 DOMENICA IN. Con P. Baudo. 
{ N. Frassica. R. Bergè. Regl.3 di L. 

i Bonori diparte) 


10.B0 CHETEMPOPA 


20410 TELEGIORNALE UNO 


0.1 S I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. ConA.Fogai 
10.1 S TARZAN E LA FONTANA MA¬ 
GICA Film di L. Sholem. Con L. 
Barker ■ • • 


iAiav.i 


12.30 SUPmCLAOSIPlCASMOWe Al¬ 
le 13:Tg5 pomeriggio 


13.46 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro. Lorella 
Cuccarlni. ITr6tlre(1* parte) ■ “ 


18.10 CASAVIANEU.O. Telefilm 


18.40 BUONA DOMENICA. parte) 


11.30 8TUPI0APBBT0. Notiziario 

11.45 GRAND PfUX. Programma spor- 
t>vo con Andrea De Adamich * ' 

12.45 POUZIOTTO A QUATTRO ZAM¬ 
PE. Telefilm 


21.10 BBAUTIPUI. SerieN 


SCmiPOLL Con Enza Sampò 





2X00 TBLBOIOIINALEUNO 


23.05 CONCERTO DI PA8QUA. Dalla 
cattedrale di S. Pietroburgo. Din- 
ae Andrei Anichanov 


0.30 TOUNO-CKETEMPOPA 


23.30 METEO 2 


23.35 PROTESTANTESIMO 


18.40 BLOBCARTOON 


18.00 TSLBQIOfINALE 


10.30 TELEQIORNAUREQIONAU 


18.45 TORSPONT 


22.30 IL RITONNO DI CAPITAN UNCI¬ 
NO. di Romy Padovano 


23.00 NONSOLOMODA 


22.30 T03VENTIPUEETNENTA 
22.50 BABELE. Di e con Corrado Au 
gias. Regia di Patrizia Belli 



l.flJH.MIil.l'J.MT 


1.4S CANNON. Teteiilm 


2.28 BARETTA Telelilm 


ASS ARABELLA Sceneggiate 


8,28 VID80C0MIC - 


Al 8 DESTINL (279*) 





1.50-7 FUORI ORARIO-COSE(MAI) 
VISTE. Gl) atti degli apostoli 


5.30 MJLS.N. Telefilm 


5.00 BONANZA. Toiefilm 


13.57 METEO 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 


14.30 TOBIA IL CANE PIÙ GRANDE 

■ - CHE CI SIA. Film di J. McGralh. 
ConJ. Date 


18.30 CHARLESTON. Film di M. Fon¬ 
dato. Con B. Spencer 


18.00 STUPIOAPERTO. Notiziario 
18J7 METEO _ 

18.30 BENNYHILLSHOW _. 

20.30 SCHERZI A PA^E. Varietà con 
Teo Teocoli. Gene Gnocchi 

22.00 CUORI NELLA > TORMENTA. 
Film di E. Oldolni. Con C. Verde- 

_ ne. Marina Suma _ 

24.00 TROPPO FORTE. Telefilm 
0.30 STUDIO APERTq Notiziario 
0.42 RASSEGNA STAMPA 


0.50 STUDIO SPORT 


1.08 SCUSI DOV*t IL WEST? Film di 

_ R. Aldrich. Con G. Wilder 

3.05 IL RE DI POOOIORBALE. Film 

di D, Coletti. Con E. Borgnine ' 


5.05 ADAM 12. Telefilm • . 


8.00 IUtONDO DI DOMANI _ 

8,18 IJiypEBSON, Telefilm _ 

8.45 LA PAMIOUA ADDAHS. Tele- 

fltm _ 

8.15 PARLAMENTOm _ 

10.00 t DOMENICA. Varietà con Gior¬ 
gio Maatrota.^llsabetta Vivlani. 

_ Alle 10.55: Tq4 mattina _ 

11.55 CIAOCIAO. Perragazzi - 

13,30 T04P0MSRKHM0 
13.40 BVOn POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.45 SPITIERL Teleromanzo 

14.45 ROliANZO. Telenovela ' 
18.80 CONQUISTERÒ MANHATTAN. 

_ • FiirndiD.HlchoxeR.Michaeis 

17.20 LA PASSIONE DI TERESA 


17.50 TQ4SERA 

18.05 DOTTORCHAMBEBLAIN 

18.50 PRimVEBA. Telenovela - 

20.30 lOLADIATORL FitmdtD.Oaves. 

’ • ConV.Mature - 

22.30 BUONASERA. Varietà condotto ■ 
_ da manda Lear > r« .,.-^. 0 ..-. »• 

23.30 DOMENICA IN ^ CONCERTO. 

. Orchestra filarmonica della Sca¬ 
la diretta da R. Muti 


0.30 SPENCER. Telofilm ■ 


1.40 LOUlORANT. Telofilm 


. 2.30 VACANZE AD ISCHIA. Film di 
• ^ M. Camerini. Con M.Bru 

4.20 VENERE IMPERIALE. Film 
e.35 LOU QRANT. Telelfilm 


7.25 UEFFERSON. Telefilm . 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.20 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 

RmI. di Ralph Balwhl. Um (1978). 128 minuti. 
OaFtluvIale, celeberrimo, bellissimo romanzo «fanla- 
sy» di John Tolklen, un film d'animazione che riesce a 
restituire solo una minima parte del materiale narrati¬ 
vo (e del fascino) dell'originale. SI racconta In pratica 
la prima parte del libro dove l'hobbit Frodo parte con I 
suol amici, guidati dal grande mago Gandalf, per di¬ 
struggere l'anello fatato che, se cadesse In mano dei 
signore del Male Sauron, provocherebbe sciagure e 
disgrazie. Ralph Bakshi. talento dell'animazione un¬ 
derground. si converte qui a modelli vagamente dl- 
sneyanl. L’uso della tecnica del rotoscope (Il sovrap¬ 
porre I disegni a sequenze girate con attori) è curioso 
ma. alla lunga stucchevole. . . , -, 

RAITRE .. .. R - - u- l-i. • '1 - I K' ' 
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RADIO 


t CARTONI ANIMATI _ 

I BATMAN. TelelHm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

I MATURA AMICA _ 

^CARTONI ANIMATI _ 

(RISOLA DEL MISTBRa Tele- 
ftim 

> CARTONI ANIMATI _ 

IL GRAN RACCONTO DELLA 

BIBBIA. Cartoni animaU 
' URBIETORBL Benedizione 

IL CONTE DI MONTBCRISra 

CartwVtnimati _ 

HOTELPARADtSa _ 

GINNASTICA. _ 

ClCUSlia _ 

GINNASTICA. Campionati dol 

mondo Finale _ 

SCHERMA. Columbus Games 

I RE DEGLI STUtITMEN _ 

TMCNEWS. Notiziano _ 

STORU DI RAGAZZI E DI RA¬ 
GAZZE. Ftim di P. Avali. Con A. 

Haber _ 

AMBRICA»SCUP. Vola _ 

FRATSUO DI UN ALTRO DI UN 
ALTRO PIANETA. Film cor Tom 

Wnqm _ 

CNN NEWS 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

aOO ILMERCATONE _ 

13.45 FATTI PI CRONACA VERA 

14.00 ILMESSIA. FilmdiR.Rossetilnl. 
Con P.M. Rossi 

16.45 ILMERCATONE _ 

laOO L’ISOLA DEI PIRATI. Film di G. 

Retes. Con T. Romero 

18.30 LA BAIA PEI DELFINI. Telefilm 

20.30 LA STORU DI RUTH. Film di H. 

Koster. Con J. Whitman 

23.05 TOMA. Tolofllm 

0.05 21 ORE A MONACa Film di W. 
Graham. Con F. Nero 

1.30 ILMERCATONE 


CARTONI ANIMATI _ 

NEROWOLFE. Telefilm _ 

LO SCERIFFO DSL SUD. Tele- 
film con Glenn Ford 
DOMENICA CON «HAPPY 

END» _ 

L’ALLBORO FANTASMA. Film 

HAVY. TelefUm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

QUATTRO DONNE IN CARRIE¬ 
RA. Toiefilm 

TOrb E MARCEUINO. Film di 
A. Musa ConTotò 
ARRIVEDERCI MAMMA. Film 
dt C.S. Dubin. Con V. Harper 


8,00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 LE ADORABILI CREATURE. 

Telefilm con Lawrence Pressman 
12.30 AUTO POOL Motori non stop 

13.00 LA STRAORDINARU STORIA 
OELL’ITALU 



20.30 Bg. C in ema, teatro, musica 

21.30 GLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm 


FULT.Mii 


22.45 CINQUESTELLE IN REGIONE 



Programmi codlhcati 

20.30 lA STORU INnNITA 2. Film di 

_ G. Miller. Con J. Brandis _ 

22.30 KING DAVID, Film con R, Gore, 
_ E. Woodward ~ 

0,25 4 PAZZI IN liberta. Film con 

Michael Keaton 


TELE 


1.00 LO SCHIAFFO. Film con L Von- 
tura, A. GIrardoI . 

(replica dalie 1.00 alle 23) 


18.00 BARNABV JONES. Telefilm 




20.00 LA FEBBRE DEL SUCCESSO. 

Film di R Fleisher 


22.00 SPORTANEW8 _ 

24.00 IL VENDITORE DI PALLONCI¬ 
NI. Film di M. Gariazzo. Con R. 
Cestiò 


13.00 SOUTHSIDEJOHNNY 


ità-i-Mti-u.iifiiir-l 


15.00 TORI AMOS SPECIAL 

15.30 BESTOFHOTUNE 


[I.I»I»»J.UI%'Mil.'(.IlJ-(-i/.H 


17.00 BALLACON 

22.30 BEST OF BLUE NIOMT 

23.30 IMMAGINI IN MUSICA 




10.90 TOA-SETTIMANA DAL NON- 

DO _ 

90J0 YESENIA. Telenovela _ 

21.18 UN AMORE IN SILENZIO 


RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; ■13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. . 
RADIOUNO. Onda , verde: 6.56, : 
7.56, 10.13,-10.57, .12.56, 15.45,. 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 

8.30 II circolo PIckwIck; 10.30Santa 
Messa: 14,27 Stasera e domani do¬ 
ve; 18.30 Quando i mondi si Incon¬ 
trano; 20.15 Noi come voi: 20.40 
Stagione lirica: 23.10 La telefona¬ 
ta. '• 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Professione scrittrice; 12.50 
Hit Parade: 14.30 Una domenica 
cosi; 21.00 Occhio di bue; 22.40 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 1 8.42, 
11.42. 18.42,11.43.7.30 Prima pagi¬ 
na; 9.00 Concerto del mattino: 
12.00 Uomini e profeti; 14 Paesag¬ 
gio con figure; 19.00 La parola e la 
maschlera: 20.15 La lunga ombra 
deH'arcobaleno: 21.00 Radiotre 
suite. ' 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traffico in MF 
dalle 12.50alle 24. 


14.00 LA PIÙ GRANDE STORIA MAI RACCONTATA - 

Regia di George Slevens, con Max Von sydow, Charl- 
ton Heeton, Carroll Baker. Use (1965). 183 minuti. 

E Pasqua, e va da sé che «la più grande storia mai 
' raccontata» è quella di Gesù, in una delle tante va¬ 
rianti hollywoodiane. Stavolta dirige George Stevens 
e nel ruolo di Cristo, che come é noto nacque In Pale¬ 
stina, c'é... uno svedese. Max Von Sydow. Mah' 
RAIUNO. ... ...y,..'iJ.'t 


14.20 UN UOMO TRANQUILLO 1 ... ... 

Regia di John Ford, con John Wayne, Maureen O'Ha- 
ra, Victor McLaglan. Uaa (1952). llSmInuti. 

Il comico secondo John Ford. Una deliziosa -comme¬ 
dia Irlandese», sul ritorno a casa di un pugile e sul ' 
suo amore per una bella ragazza dal capelli rossi. 
Con la più epica scazzottata della storia del cinema. 
Ma a che serve raccontarvelo? Se non lo conoscete, 
vedetelo. Se l'avete visto mille volte, lo rivedrete da 
soli.Bellissimo. . . ... 

RAITRE 


20.30 IL VINCITORE ' ' . . • 

Ragia di John Badham, con Kevin Costner, David 
Grani. Uaa (1985). 109 minuti. 

Ogni tanto gli americani scoprono «miti» europei e se 
ne appropriano con encomiabile disinvoltura. E il ca¬ 
so del ciclismo, che comparo In questo «Vincitore» di 
Badham, uno del primi film del futuro divo Costner.. 
Storia di due fratoni ciclisti che partecipano alla più ' 
massacrante corsa d’America. Era II 1985, l'anno do- 
poGregLemondavrebbevIntollsuoprimoTour... 
RAITRE ... .... 


20.30 I GLADIATORI " ‘ . ' v 

Regia di Delmer Davaa, con Victor Mature, Suaan 
Hayward. Usa (1954). 100 minuti. 

L'anno dopo «La tunica», di nuovo Victor Mature nei 
panni dello schiavo Demetrio, che si è convertito do- ' 
po aver raccolto I panni In cui era avvolto Gesù. Ma I » 
romani l'hanno arrestato ed arruolato a forza fra I gla¬ 
diatori. Dura lavila. . ,, . , 

RETEGUATTRO .. 

20.30 TOTO E MARCELLINO 

Regia di Antonio Muau, con Tote, Pabulo Calvo. Italia 
(1958). 98 minuti. 

Reduce dal successo di «Marcellino pano o vino», il 
piccolo Pabllto Calvo, Insopportabile orfanollo dello 
schermo, viene giustamente torchiato da Totò. un 
prolessionista della truffa pronto a fingersi zio del 
bambino pur di portare a termine un colpo. Grande 
Totò, il film un po meno, 

ODEON - . ... .> 

23.80 CASABLANCA 

Regia di Michael Curtlz, con Humphrey Bogart, Ingrid 
Bergman. Uaa (1942). 98 minuti. 

Basta la parola. VI diciamo solo che l'immortale ro- 
■> manzone suH’amore Ira Rick e lisa va In onda in odi- 
zlone originale con sottotitoli. Cosi potrete finalmente 
sentire lo vero VOCI di Bogie e Ingrid. 

RAITRE ... .. . 

0.1 B FRATELLODIUNALTROPIANETA 

Regia di John Seyles, con Joe Morton. Usa (1984). 104 
minuti. 

John Sayles, autore riconosciuto dol cinema indipen¬ 
dente Usa. firma questa curiosa commedia fanta¬ 
scientifica in cui un extraterrestre cola a picco nella 
baia di New York con la sua astronave. Piccolo detta-, 
gito; l'alleno ha superpotori vari, ma il suo aspetto 0 in 
tutto e per tutto quello di un nero. SI rlluglR quindi a 
Harlom dove trova subito amici e nemici... , 
TELEMONTECARLO 







































































































































































































DOMENICA 19 APRILE 1992 


Spettacoli 


PAGINA 19 L UNITA 


«Fuori orario» lunedì 

Paolo VI guai'da la luna 
E la Cavani raicconta 
i «Piccoli fratelli di Gesù» 


Simona Marchini toma in tv 
per presentare su Tmc 
«Anniversario di matrimonio» 
Il via con Romina e Albano 



Una foto 
di Papa 
Paolo VI 
Stanotte 
«Fuori orano» 
cl propone 
unsuotilmato 
medito 


Festa in tv 
agli sposi di ieri 

Prende il via domani sera, su Telemontecarlo, Anni- 

uersario di matrimonio, condotto da Simona Mar- 

chini Coppie celebri raccontano la stona della loro 

unione e le ragioni per cui essa regge alla sfida del 

tempo Attrice regista conduttrice Simona Marchi- ^ 

ni torna in televisione dopo due anni di assenza, fe- daood 

steggerà per primi Romina Power e Al Bano, felice- ^ 

mente sposati fin dal 1970 


Simona 
Marchmi 
torna in tv 
dopo due anni 
di assenza 




ELEONORA MARTELLI 


H Domani lunedi 20 aprile 
Fuori orano - Veni anni prima 
in onda su Raitre alle 0 50 fe¬ 
steggia il lunedi dell Angelo in 
modo insolito Oggi (vedere 
pagina accanto) Fuori orano 
trasmette Gli atli degli apostoli 
di Rossellini domani ci pro¬ 
porrà un altro filmato di argo¬ 
mento in qualche modo «sa 
ero» ma anomalo ■ 

Il primo documento riguar¬ 
da Giovanni Battista Montini 
ovvero Papa Paolo VI ripreso 
mentre osserva la luna dal mi- 
nno di un telescopio solo pm 
avanti nel filmato si capisce 
che Paolo VI si appresta a se 
guire la diretta Rai dell allu¬ 
naggio commentata da Tito 
Stagno All annuncio fatidico 
■Ha toccato'" il Papa fa seguire 
una preghiera ed una bcnedi 
zione nvolta agli astronauti o a 
tutta I umanità Si tratta di un 
filmato totalmente inedito 
Nel secondo documento sa 


ranno invece presentati dei 
brani del programma tv Gesù 
mio fratello realizzato da Lilia 
na Cavani nel 19&I La Cavani 
analizza la vicenda di Charles 
de Foucauid un uomo che nel 
1886 abbandonò una bollante 
camera militare e si trasferì a 
Nazareth nel tentaUvo di ntro- 
vare e npercorrerc i momenU e 
1 luoghi della vita di Gesù Cri 
sto Mori nel 1916 ormai com 
plctamcntc inserito nella vita 
di Nazareth nel 1925 alcuni 
SUOI discepoli diedero vita al 
1 ordine dei «Piccoli fratelli di 
Gesù» che fa della testimo¬ 
nianza Ira 1 poven e della vo¬ 
lontà di vivere come visse il Cri 
sto a Nazareth il proprio cre¬ 
do In quegli anni Liliana Cava 
ni lavorava molto per la televi 
sionc dello stesso periodo so 
no programmi come La donna 
nella resistenza e La casa in Ha 
ha Subito dopo produsse per 
la Rai il suo primo film Franca 
SCO d Assisi 


ROMA Dacché é diventa 
to di moda in tv parlare di 
sentimenti amorosi istituzio 
naliz,zjti e non é tulio un proli 
forare di trasmissioni sull argo 
monto Ma questa si dirà non 
é una novità por i molti spetta 
ton che già seguono (o capta 
no per caso) programmi come 
Luna di miele su Raiuno o Sce 
ne da un matrimonio su Cana 
le 5 11 fatto é che da domani 
sera la lista si allunga ancora 
su ìclemontecarlo prende il 
via Anniuersario di mommo 
nio un programma che vuol 
essere «la comico idealo per 
raccontare e festeggiate i ma 
trimoni riusciti» c che prenderà 
in considerazione coppie rigo¬ 
rosamente «importanti» gente 
dello spettacolo gente che 
quando si sposa la parlare di 
sé tutti 1 giornali e della cui bel¬ 
la festa SI continua a racconta 
re per anni Per esempio cisa 
ranno Ira gli altri Pippo Franco 
e signora i coniugi Accordo 


Corrado Augias con la moglie 
Fiore all occhiello della nuova 
t««smissione la conduttrice Si- 
mona Marchmi personaggio 
poliedrico ed ironico che assi¬ 
cura una certa somdente levità 
ad un tema che nschierebbe 
altrimenti di cadere nel meleti 
so-celcbrativo 
Ma questo trasmissione co¬ 
me sarà’ Si parlerà com é ov¬ 
vio di matrimoni nusciti Sette 
per I esattez,za Sette coppie fa 
mose una a a settimana invi¬ 
tate assieme agli amici ai testi¬ 
moni e a quantalln hanno 
qualcosa da ncordare sull «av 
ventura» matnmoniale di tur 
no A partire domani sera dal¬ 
la celebemma «coppia felice» 
Romina Power ed Al Bano In 
studio CI saranno anche otto 
giovani coppie Ma sarà una 
trasmissione sena’ Un inno al 
«lieto fine» o al «e vissero felici 
contenti» in barba a tutti quelli 
che SI dimenano fra stono as¬ 


surde matrimoni falliti c dop¬ 
pi o tripli tentativi in cerca del- 
1 anima gemella’ O Anmuersa 
no di un matrimonio avrà un 
pizzico di ironia di desideno 
di svelare cosa c é sotto la ver 
niee allo smalto di un venten 
naie’ «Tutti mi definiscono una 
donna ironica - dice Simona 
Marchini - ed io lo sono Ma 
non in senso cinico acido lo 
non ho un atteggiamento di 
sincanlalo Questo sarà un 
programma sorridente» 

La Maichini fa una breve 
pausa Meglio non essere 
fraintesa «Certo non me ne 
staro II a lare una celebrazione 
parocchialc del matrimonio 
Sarà un intrattenimento bnl- 
lante e allegro ma anche un 
tantino pungente Senza ov 
viamente mettere la gente sot¬ 
to torchio» Insomma nessuna 
pretesa di insegnare ncette di 
lunga felicità né di incensare il 
sacro vincolo del matnmonio 


né di dissacrarlo «Non é il no 
stro compito Noi vogliamo so 
lo comunicare un senbmenio 
di ottimismo non bachettone - 
dice la Marchini - Vogliamo 
prcsen'arc le persone in modo 
credibile e mostrare com é 
possibile tenere insieme una ' 
famiglia non sul martino del 
I una o dell altro ma con una 
libera scelta In questo senso - 
continua I attrice - siamo di 
versi da quelle trasmissioni do¬ 
ve tulio é vissuto in lermini di¬ 
struttivi Dove SI la la vivisezio 
ne dei sentimenti Dove non 
cé che esibizionismo Trovo 
che sia un tipo di tv nauseante 
che stimola nel pubblico una 
morbosità su tutti gli aspetti 
piu negativi» 

Forse non é un caso chr I at¬ 
trice si sia convin’a a tornare in 
tv dopo duo anni proprio a Te 
lemontecarlo «una tv - dico - 
molto civile e garbata» e la pri¬ 
ma privata per cui ha deciso di 


lavorare «SI peiché é quasi 
una sorellina della Rai Cé 
Emmanucic Milano un vec 
chio amico E Filiberto Bandi 
ni il produttore che con la sua 
pazienza mi ha convinto a tor 
nare in televisione » 

Nella prima puntata Al Bano 
e Romina raccontano tutti i 
perché del loro stare insieme 
11 primo incontro la serrata 
corte di Al Bano a colpi di 
mazj’i di tredici rose rosse al 
giorno le strane coincidenze 
che II hanno commossi e avvi 
cinati Alcuni filmati poi illu 
streranno i ricordi il matrimo 
nio il 26 luglio del 70 a Celli¬ 
no Sammarco un paese del 
Brindisino con tutta la folla 
che appi ludo c le scene di la 
miglia con bambini Fra gli 
ospiti 1 imico pi loro C l'Io 
Giordana i giornalisti Willy 
Molco c Luca Liguori e Mirella 
Motles I ostetrica che ha aiuta¬ 
to Romina a far nascere tutti e 
quattro i suoi figli 


240IIE 
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RADIO&TV 


AFFARI DI FAMIGLIA ('Cano/e 5 1240) Due sorelle che 
abitano insieme litigano perché una ha venduto tutti i 
mobili dell appartamento Quella che non erad accordo 
vuole ora un nsarcimento che 1 altra non le dà Dopo il ri 
fiuto la decisione di rivolgersi al programma condotto 
da Rita Dalla Chiesa , j, 

FORUM Caria/e 5 14 30) La titolare di una ditta di distnbu 
ziono di merci per i ristoranti contro un ortocoltore sono 
1 protagonisti di questa puntata della trasmissione an¬ 
eli essa condotta da Rita Dalla Chiesa La signora chiede ' 
un nsatcìmento dei danni subiti a causa del ritardo con * 
CUI é stala elfettuata la consegna di un canco di verdura 
IL CIRCO DELLE STELLE (Canale 5 20 40) Un circo tut 
to particolare dove invece di clown domatori e acrobati 
professionisti troviamo ad esibirsi popolan personaggi > 
dello spettacelo Conduce Geny bcotti che propone 
Massimo Soldi Ira gli elefanti Ombretta Colli domatnee 
di tigri Giuliano Gemma cavallenzzo evia dicendo 
L’ARABA FENICE f/tofio ; 2230) Replica della seconda 
puntata di questo va-ictà satirico idealo da Antonio Rie 
CI dopo la censura di Matrioska Fra gli attori del pro¬ 
gramma David Biondino Francesco àlvi Silvio Orlan 
do Sabina Guzzanti Patnzio Roversi - - r < 

ASPETTANDO GRILLO, MINA, BATTISTI E GABER.r. 
(Raitre 22 45) Arnaldo Bagnasco c Toni Garrani nel 
programma dedicato ai «grandi scomparsi» dopo aver 
atteso Gnilo Mina c Battisti «attendono» questa sera 
Giorgio Gaber oAvranno come ospiti in studio lo senbo- 
re Umberto Simonetta Ombretta Colli con la figlia Dalia 
ilregistaBeppeRecchiaeTonyDallara 
CASA VIANELLO (Canale 5 22 55) Pedro è il nuovo vici 
no di casa sulla scena della popolare sil-com con Sandra 
Mondami c Raimondo Viancllo L episodio prende 1 av¬ 
vio da un incontro sul pianerottolo 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 15) Michel 
D Amico 22 anni di Milano transessuale in piena crisi 
d identità c Rita Congiu 36 anni di Viterbo die soffre di 
ansia associata ad attacchi di panico sono fra gli ospiti di 
Costanzo Sul lo-o stato interviene Umberto Scapagnini 
dell Univesntà di Catania esperto di neurochimica del 
cervello Fra gli alto presenti anche Mimmo Liguoro au 
toro di Bestie delinquenti e il giornalista Guido Quaranta ' 
che presenta il libro Scusami ho il paté d animo 
MAI DIRE TV (llalia I 23 50) Travestito da Marylin Mon- 
roe il cantautore Ci tnni Drudi canta «Mi chiamo Mafal¬ 
da » Nella rubnea satinca della Gialappa s Band SI trova 
di tutto un uomo e un cane che fanno a gara per 1 ulula “ 
lo più struggente un terzetto composto da una ragazza 
un ragazzo o un gatto' E poi tutti i personaggi ormai no¬ 
ti «pescati» fra alcune piccole emittenti pnvatc » 

(Eleonora Martelli) 


I PROGRAMMI DI DOMANI 
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e.98 UNOMATTINA 

7.00 PICCOLEEQRANDISTORIE 


RAITRE 





9^ LA PANTBU ROSA colpisce 
ANCORA. Pilm di 6 Edwards 
ConP Seilers 


10.00 CteuSMO. Settimana borgama* 
sca 


10.30 ATUmCA LCGOERA. Marato- 
nadITorino 


12.00 DAMILANOTQ3 



7.00 PRIMA PAGINA 


6,30 laNQUBOeLQUINTOPIANO 


9.00 IL MONDO DEL Best. Conduce 
Antonella Vlanini 


0.35 PICNIC. Film di J Logan ConW 
Holden 


11.S0 IL PRANZO e SERVITO. Glocoa 
quiz con Claudio Liooi 


12.40 APPARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Licheri 


6.30 STUDIO APERTO 


6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


8.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 


9.06 SUPERVICKY. Telofi. * 


9.30 CHIPS. Telefilm 


10.30 MAONUMP.I. Telefilm 


11.30 STUDIOAPBRTO. Notiziario 


11.46 FRANCO» CICCIO F LE VEDO¬ 
VE ALLEGRE. Film di M Glrola- 
mi Con Franco e Ciccio 



14.30 FORUM. Con Rita Dalia Chiesa 
Santi Licheri 

19.00 AGENZIA MATRIMONULE 

16.30 TI AMO PARLIAMONE 


tf-K'PM ii. i l'i.'.i M .««fuimn 


16.00 OKILPREZZOÉGIUSTOI 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 


20.00 TQ8SBRA 


20.29 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 IL CIRCO DELLE STELLE. Con¬ 
duce Jerry Scotti 


22.66 CASA VIANELLO. Tofefilm 


»-»M.-M..r.fiiird«i«-:«tir-t:«-t«ii:i«iv, 


24.00 TO 6 NOTTE 


1.49 STRISCIA LA NOTIZIA 


ESTEKHa 


BATMAN. Telefilm _ 

Al CONFIMI DELL'ARIZOHA 
I CERCATORI D’ORa Film con 

B Crosby B Hopo 

PIANETA NERa Film di Paul 
Williams 

TMC NEWS. Notiziario _ 

MOTOCICLtSMa Superbike 
Gpd Inghilterra (1* manche) 
AMICI MOSTRI. Per ragazzi 
CARTONI ANIMATI _ 

FORMULA 3. Campionato Italia* 
no 

MOTOCICLISMO. Superbike 
Gpd Inghilterra (2* manche) 
SCNERMA. Columbus game 
I PIU PRANDI STUNTMEN 

SPORTISSIMO*02 _ 

' TCMNEW8. Nolizlano _ 

ANNIVERSARIO DI MATRIMO* 
NIC. Conduce Simona Macchini 
' VELA. America 5 Cup 

TMC NEWS. Notzlarto _ 

CRONO. Tempo di motori _ 

XANADU. Film di L Philips 
CNN NEWS. Attuai tà 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

6.00 ILMBRCATONE _ 

13.48 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
_ Soap opera con S Mathis _ 

14.30 IL MAGNATE, Teleromanzo 

19.00 ROTOCALCOROSA _ 

16.30 SALUTE BBEUEZZA _ 

16.00 ILMERCATONB _ 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA, Cartoni 
19.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

19.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20.30 AVVENTURA ARABA. FtimdiK 

_ Connof ConC Lee _ 

22.30 COLPO GROSSO _ 

23.20 TIFFANY MEMORANDUM. 
_ Film di S Gneco ConK Clark 

1.10 COLPOOROSSO _ 

2.00 ILMBRCATONE 


6.30 OGGI IN EDICOLA. IERI IN TV 


CARTONI ANIMATI _ 

HAPPY END. Telenovela 
A CHE SERVONO QUESTI 
QUATTRINI. Film di E Petrolll 

Gong oP De Filippo _ 

VERONICA. Telenovela _ 

CARTONI ANIMATI _ 

EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefilm 

STICKi PLOTONI D’ASSALTO. 

Film di D Roodt ConG Lattar 

BODY BUSINESS. STREGATE 
DAL POTERE. Miniserie in 2 
parti di C Eggleston (t* parte) 

REPORTER ITAUANO 


2.60 BARETTA. Telefilm 


3.36 DIAMONDS. Telefilm 


4.16 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 


9.00 ARCI8ALDO. Telefilm 


9.30 MASH. Telefilm 


6.00 BONANZA. Telefilm 


16.00 8UPERCAR. Telefilm 


16.00 PARADISE. Telefilm 


17.00 ATBAM. Telefilm _ 

16.00 MACQYVER. Telefilm _ 

19.00 STUPtOAPERTO Notiziario 

19.30 STUDIO SPORT _ 

19.40 ILOIOCOPEI9, Quiz _ 

20.30 PIRATI. Film di R Polanski Con 
W Matthau 

22.60 L’ARABA FENICE. Di A Ricci 


23.30 MAI DIRE TV. Con la Gialappa a 
_ Band 

0.20 STUDIO APERTO _ 

0,40 STUDIO SPORT _ 

0.47 METEO _ 

0.66 PARADISE. Telefilm _ 

1.56 MACQYVER. Telefilm _ 


2.66 A-TEAM. Telefilm 


3.66 CHIPS. Telefilm 


4.99 8UPERCAR. Telefilm 


I 6.66 SUPERVICKY. Telefilm 


BUONGIORNO AMICA. Varietà 

COSI GIRA IL MONDO. _ 

LA MIA PICCOLA SOUTUPINE 

LA VALLE DEI pomi _ 

UNA DONNA IN VENDITA 

GENERAL HOSPITAL _ 

CARI OENrrORI. Quiz Nel cor- 
sodelprogrammaallelO 55 TG4 
MARCELUNA. Telenovela 


CIAOCIAO. Cartoni animati 

T04-P0MERI00I0 _ 

BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SENTIERI. Teleromanzo 

VENDETTA PI UNA DONNA 
IO NON CREPO AGLI UOMINI, 
TU SEI IL MIO DESTINO 


CRISTAL. Teleromanzo 

FEBBRE D’AMORE _ 

T04SERA _ 

C’ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi _ 

DOTTOR CHAMBERIAIN 

' PRIMAVERA. Telenovela 


' MANUELA. Telenovela _ 

> IL MIO AMORE CON SAMAN¬ 
THA. Film di M Shavelson Con 
P Newman 
I SPENSER, Telefilm 

I LOUGBANT, Telefilm _ 

I UN UOMO IN GINOCCHIO. Film 
dID Damiani ConG Gemma 


1 IJEFFERSON. Telefilm 


1 VACANZE AD ISCHIA. Film 


' LOUQRANT. Telefilm 


' IJEFFERSON. Telefilm 


SCEGLI IL TUO FILM 


PICNIC 

Regia di Joshua Logan. con William Holdan, KIm No¬ 
vak, Roaaiind Ruaaall Usa <1955) 110 minuti 

Da una commedia di William Ingo un film sulla pro¬ 
vincia Usa c sui nidi di vipere che in esso si nascondo¬ 
no Un vagabondo Hai giunge in una cittadina del 
Kansas in corca di Alan un ex compagno di università 
dal quale spora di avere aiuto per trovare un lavoro 
Alan (che ò innamorato non ricambiato deità bolla 
Madge) Inserisce Hai nella vita cittadina ma fra Hai e 
Madge nasco un amore che farà degenerare il rap¬ 
porto trai due amici Finale amaro 
CANALE 5 u x- ” 



[iiiiiiiiiii 






12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
QAR. Telenovela 


'Itivi 1?.ll.l.f.W;ll:l 


:gii.Mjii:'niii;iii!«ii;ni>ri 




22.49 SPORT CINQUESTSLLE 


TEIE 


Programmi codificati 

20.30 ILTfeNELDESlRTO. Film di B 

_ Bertolucci ConJ Maikovich 

22.60 PATTY. LA VERA STORIA DI 
PATRICIA HEARST. Film con N 

_ Richardson 

0.39 STORIA DEL CINEMA. Francia 
i folli Anni 20 Serata R Clair 
«Entr acte» -Le voyage immagl 
nalre» «La Tour- 


RADIO 


TEIE 



1.00 L'IOOLO DELLE CIRA. Film 
con Marcello Mastroianni 
(replica ogni duo ore) 



18.00 BARBABY JONES. Telefilm 
10.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.30 PRAONET. Tolotilm _ 

20.00 IVANHOE. Toletllm _ 

20.30 SINGAPORE. Film di J Brahm 
ConF Mac Murray 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 


19.30 ONTNCAIH 




24.00 LITTLE VILLAGE SPECIAL 


■^n«i-^.'.l,/-tii:r-t;.L'.iaiiiL»:»i.t.i:frà 




3.00 NOTTE ROCK 


19.00 TGANEWS 
20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovela 


RADIOGIORNALI GR1 6,7.8 10 11. 
12. 13. 14. 17. 19. 21. 23 GR2 6 30, 
730 830 930 11 30 12.30,1330, 
15.30 16 30 17 30, 18 30 19 30, 

22 30 GR3 6 45: 8 45. 11 45, 13 45, 
15 45,18 45,20 45,23 15 
RAOtOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch io 
92 11 15 Tu lui i figli gli altri 1201 
Ora sesta 15 Sportello aperto a Ra¬ 
dicano 19 25 Audiobox 20 Parole in 
primo piano 20 20 L epigramma 
21 01 Nuancos 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 I buon¬ 
giorno di Radlodue 9 49 Taglio di 
terza 10 30 Radiodue 3131 12 50 Im¬ 
para I arte 15 Madame Bovary 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se¬ 
ra “ IL « 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6 Preludio 7 30 Concerto del 
mattino (1" parte) 9 Concerto del 
mattino (2* parte) 11 48 II club del- 
I Opera 14 Diapason 16 Palomar 
1915 La parola 21 Radiotre suite 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 

12 50alle24 


0.40 LA PANTERA ROGA COLPISCE ANCORA 

Regia di Blake Edwards, con Peter Sellers. Chrleto- 

B her Plumnter. Gran Bretagna (1974). 110 minuti. 

no dei gioiollini della saga comica piu divertente o 
sgangherata mai creata cfal grande Blake Edwards 
Llspettoro Clousoau è sempre sulle tracce del mitico 
diamante ••Pante’'a rosa-, e centra i suoi sospetti su 
una coppia di ladri In guanti bianchi Da morir dal ri¬ 
dere 

RAIDUE ' A * , „ 


20.30 PIRATI ' 

Regia di Roman Polanski con Walter Matttiau, Cris 
Camplon Pranclo-Tunlsla(1986) 120 minuti. 
•Divertissement» avventuroso di Polanski che trala¬ 
scia i suoi consueti temi thrilling per raccontaro una 
bella stona di pirati e corsari come quelle che si face¬ 
vano una volta Ascondi naufragi abbordaggi e duel¬ 
li all arma bianca si consuma le vita di Capitan Red 
avido pirata in caccia di un preziosissimo tesoro azte¬ 
co Walter Matthau sembra nato per fare il pirata 
ITALIA 1 . .w . . 


20.30 L’AQUILA D'ACCIAIO 

Regia di Sidney J Furie, con Lou Goseett, Jason Ga- 
drlck Usa 0686). 120 minuti. 

Uno del film piu scemi degli u’timi anni Vi si immagi¬ 
na che un diciottenne docerebrato rubi un F-16per ac 
correre in soccorso del padre pilota militare abbat 
tato sui cieli del Medio Oriente durante una ricogni¬ 
zione Grande sfoggio di evoluzioni aerei Hollywood 
si preparava alla guerra del Golfo 
RAITRE 


20.40 COSI PARLO BELLAVISTA 

Regia di Luciano De Crescenzo, con Luciano De Cre¬ 
scenzo, Riccardo Pazzaglia Italia (1984) 101 minuti 

Da Zarathustra a Bellavista il satto ò grosso e il filo¬ 
sofo ('?) Luciano De Crescenzo lo compio con sprezzo 
del pericolo Ed ò proprio un professore di filosofia in 
pensione il protagonista del film sorta oi osservato¬ 
rio ironico e disincantato su una Napoli al limite della 
macchietta . 

RAIUNO 


22.30 IL MIO AMORE CON SAMANTHA 

Regia di Melville Shavelson, con Paul Newman, Joan- 
naWoodward Usa (1963) 110 minuti 

Commediola turistico-sentimcntaie su un giornalista 
che spedito per < punizione» a Parigi (capitasse a noi 
un simile castigo), si infatua di una giovane modista 
Filmetto da poco ma la coppia Newman-Woodward 
non è mal da buttar via 
RETEQUATTRO 

1.10 NAPOLEONE AD AUSTERLITZ 

Regia di Atei Giince, con Oreon Welfoe, Vittorio Do 
Sica, Jean Marais, Claudia Cardinale Francia (1960) 
141 minuti 

Gance aveva già diretto nel 1927 II celebre «Napo- 
lóon» uno dei capisaldl dei cinema muto Trontatro 
anni dopo torna sul suo personaggio preferito o motte 
in scena i giorni dalla proclamazione doli impero c la 
vittoria di Austeriitz contro russi e austriaci If film ha 
un cast davvero 'all star» ma la forza del vecchio ca¬ 
polavoro à scomparsa 
RAIUNO «r E.- r 

3.50 LA BELLA BRIGATA 

Regia di Jullen Duvivier, con Jean Gabln, Charles Va- 
nel, Viviana Romance Francia (1936) 101 minuti 

Nottata tutta francese £ bello questo .rocchio film di 
Duvivier figlio del clima del «Fronte popolare» cin- 

a ue disoccupati che vivono miseramente in un hotel 
el bassifondi vincono 20 000 franchi (del 1936) alla 
lotteria e li Investono nella ristrutturazione di un loca¬ 
le da bailo dove vivranno tutti assieme Ma tragici 
eventi sono in agguato Con una splendida squadra 
di attori 
RAIDUE 



















































































































































































































































PAGINA 20 L’UNITA 


Spettacoli 


DOMENICA 19 aprile 1992 


Parla Ivano Fossati; «Non sopporto più 
le chitarre distorte e i soliti quattro accordi 
La canzone popolare deve rinnovarsi 
attraverso la ricerca di nuovi stili musicali» 


Il nuovo disco «Lindbergh» è una raccolta 
di brani acustici con sonorità quasi classiche 
«Il titolo? Mi piacciono gli uomini 
che fanno grandi imprese senza saperlo... » 


«La mia banda non suona più il rock» 


Ivano Fossati presenta il nuovo disco, due anni do¬ 
po Discanto: si intitola Lindbergh ed è una raccolta 
di brani acustici, con una strumentazione «classica» 
ed insolita (oboe, arpa celtica, percussioni, tastie¬ 
re) . Alcuni testi (Sigonella, // disertore. Poca voglia 
di fare il soldato) sono dichiaratamente pacifisti. 
Musicalmente, un addio al rock: «È vero - dice Fos¬ 
sati - non sopporto più le chitarre elettnche..» 


DIEGO PERUaiNI 



■i MILANO La battona, in¬ 
nanzitutto, e poi la musica, n- 
tomello amico e circolare 
Quindi le parole «Alzati che si 
sta alzando la canzone popo¬ 
lare / Se c'è qualcosa da dire 
ancora / Se c’è qualcosa da fa¬ 
re / Alzati che si sta alzando la 
canzone popolare» Ce l’ha 
propno su col rock. Ivano Fos¬ 
sati nella Icttenna d introdu¬ 
zione distnbuita all.i stampa 
assieme al nuovo disco, il can¬ 
tautore genovese lo dice netto 
e chiaro «Cinque anni la mi 
sono sbarazzato di quasi tutti i 
vecchi dischi di rock, non ne 
sopportavo più neppure la vi¬ 
sta Credo che la musica popo¬ 
lare debba nnnovarsi e farlo 
ora, nutrendosi di ncerca e 
smettendo di avvitarsi su se 
stessa nfacendosi costante¬ 
mente il verso come una foto- 


copiatnce impazzita» E i cro¬ 
nisti, tutti tesi verso gli immi¬ 
nenti amvi di colossi del rock 
tipo U2 e Spnngsteen ciriman- 
gono di sale Ivano precisa e 
chiosa quanto scntto E nncara 
la dose «1 canoni del rock so¬ 
no frusti, vecchi e lisi oggi mi 
interessa la ncerca, non reggo 
più quei quattroaccordi, le chi¬ 
tarre distorte, le poche idee Ict- 
terane Questo tipo di rock mi 
fa dormire, mi stimola invece 
corcare nuove strade mesco¬ 
lare suoni e culture diverse, 
guardare avanti» 

La chiave insorama è tutta 
Il prendere il meglio del pas¬ 
sato e buttarsi nel futuro con la 
voglia di cambiare Fossati ci 
sta provando da un bel po e i 
risultati gli danno ragione a 
quattro anni dalla folgorazione 
di La piatila delle e a due del 


complesso Discanto, ecco 
Lindbergh - Lettere da sopra la 
pioggia a proseguire l’opera 
Le differenze con l’album pre¬ 
cedente SI percepiscono al vo¬ 
lo anche a un pnmo superfi¬ 
ciale ascolto Discanto era la¬ 
voro più esotico e intellettuale, 
Lindbergh appare più disteso c 
lirico, meglio assimilabile «La 


ricerca non sempre deve por¬ 
tare a qualcosa di difficile - 
spiega Ivano - l’espenenza di 
Discanto era qualcosa che sen¬ 
tivo dentro, una scelta voluta e 
sofferta il nuovo disco è ncco 
di spunti c riflessioni nulla è 
stato lasciato al caso forse più 
ancora che in passato Eppure 
è uscito qualcosa di più imme¬ 


diato c diretto è stato molto 
importante anche riappio- 
pnarsi del suono collettivo 
Qui non c’è solo il cantautore 
Fossati, ma un gruppo di musi¬ 
cisti affiatati c è il suono dei 
nostn concerti una formazio¬ 
ne assolutamente perfetta» A 
conti fatti e npetuti ascolti, 
Undbergh appare propno un 


bel disco una raccolta di can¬ 
zoni che sfuggono a una defi¬ 
nizione precisa per assumere a 
tratti la forza del cla.ssico i suo¬ 
ni sono curati e puliti le atmo¬ 
sfere pacate e suggestive con 
la chitarra acustica che domi¬ 
na gran parte dei brani II resto 
è fornito da sobn interventi di 
oboe (Mano Arcari), arpa cel¬ 
tica (Vincenzo Zitello) per¬ 
cussioni (Tnlok Gurtu) e ta- 
slierc (Stefano Melone), a for¬ 
mare un insieme fascinoso e 
suadente La canzone popola¬ 
re apre il disco col suo ntmo 
accattivante e un inciso paren¬ 
te stretto di / treni a vapore, 
scritta per I ultimo album di 
Fiorella Mannoia Lo barca di 
legno di rosa è una lunga bal¬ 
lata dallo splendido finale stru¬ 
mentale, La Madonna nerae Ci 
sarà (già incisa dagli Stadio) 
mostrano tratti più serrati c un 
fitto tappeto percussivo Mio 
fratello che guardi il mondo è 
una gemma di grande sempli¬ 
cità e purezza, testo breve c 
poetico su una melodia tenue 
e avvolgente, vagamente «new- 
age», cosi come l’intensa Sigo- 
nella altra linea di notevole 
bellezza E poi un paio di brani 
decisamente pacifisti la nlet- 
tura di // disertore di Vian e Po¬ 
ca voglia di fare il soldato, stro¬ 
fe popolareggianti su una 
struggente trama musicale 


«Odiol aggressività di oggi - 
spiega - credo che al mondo 
stia scomparendo il bene piu 
prezioso il buon senso, quello 
che CI può salvare quasi da tut¬ 
to Comunque spero in un 
cambiamento, in futuro sem¬ 
pre meno ideologico-politico c 
sempre più economico-socia- 
le-ambiontale I economia è 
fondamentale nel mondo ma 
dovrebbe sganciarsi dalle 
idcologiee dalla politica spic¬ 
ciola E poi cominciamo ad 
occuparci seriamente del tem- 
tono intorno a noi questo sarà 
li vero problema dei prossimi 
anni» i. 

La chiusura è dedicata al 
personaggio che dà il titolo al- 
I album, Lindbergh protagoni¬ 
sta della pnma trasvolata at¬ 
lantica nel lontano 1927 «Amo 
questo tipo di gente gli uomini 
che lannocose importanti sen¬ 
za saperlo e senza attendersi 
clamon lo colicgo alle perso¬ 
ne che fanno cose sensate sen¬ 
za aspettarsi di diventare fa¬ 
mose» . o 

È un altro brano Ixillissimo 
tastiere e chitarra classica «Dal 
mio piccolo aereo / di stelle io 
ne vedo / Seguo i loro segnali 
/ e mostro le mie insegne / La 
voglio lare tutta questa strada / 
fino al punto e.satto / in cui si 
spegno» 


«Debutto» alla Scala per la famosa étoile. La rivedremo insieme a Carla Fracci 

Alessandra Ferri, è tornata una stella 


tm MILANO Ron e applausi a 
non finire per il debutto di 
Alessandra Ferri alla Scala 
Danzando, con Julio Bocca, il 
melodi Niklya, la protagonista ' 
di Bayadire, Alessandra Ferri 
hadatoilviaallacollaborazio- ^ 
ne triennale come «ospite» del 
Teatro alla Scala Una baiade¬ 
ra più esohea che spintuale, la 
sua, vistosamente innamorata 
del guemero Solor, e del lutto 
a suo agio in ogni danza di 
coppia, a nprova che la lunga 
collaborazione artistica con .. 
Bocca l’ha resa sicura di poter 
contare sulla totale intesa con 
il partner 


Alessandra Fom ha conten¬ 
to una cifra personalissima al 
suo personaggio, permetten¬ 
dosi persino il lusso di vanarc 
alcuni passi della coreografia 
11 cui prezioso cesello, reso a 
suo tempo, ai piu alti livelli di 
virtuosusmo dalla spettacolare 
Natalia Makarova, ora diventa¬ 
ta coreografa del balletto, n- 
schia talvolta di perdersi nella 
sua interpretazione Ma non 
importa Se danzare significa 
anche aggiustare a propna mi¬ 
sura certi moli, Alessandra Fer- 
n nesce nell’impresa di rende¬ 
re profana, e persino un po’ 
mondana, la sua Nikiya, con 


splendente professionismo La 
cosa ha già iniziato a far discu¬ 
tere il pubblico forse La Baya- 
dire scaligera avvolta nei co¬ 
stumi da Mille c una notte di 
Yolanda Sonnabend e nelle 
scene perfettamente magnilo¬ 
quenti e «finte» come I India 
che il balletto propone, è già 
nuscita a scuotere la titubanza 
di spcttaton che hanno smesso 
di seguire la danza solo per lo 
scarso interesse dei suoi pro¬ 
grammi Ora SI attende in lu¬ 
glio il debutto di un altro spet¬ 
tacolo scaligero di serata, il 
Cristoforo Colombo, con 1 «o- 
spite» Carla Fracci Mentre per 
Alessandra Ferri, che il 27 apn- 


le toma a danzare a New York 
con l’Amencan Ballet Theatre, 
SI prefigura l’impegno in una 
futura Manon un balletto di 
Kenneth Mac Millan che l’ha 
già vista tnonfarc a Londra, ap¬ 
pena ventenne 
Nata a Monza ventotto anni 
fa, formatasi nel tempio mila¬ 
nese della musica, ma dall’età' 
di'quindici anni allieva c poi 
ballenna al Royal Ballet di Lon¬ 
dra, Alessandra Fem fece la’ 
sua prima appanzione da 
«ètoile» alla Scala nel 1985. m 
occasione di un Lago dei agni 
firmato da Franco Zeffirelli Si¬ 
no al debutto in Bayadére, la 
Fem non ha più danzalo nel 
suo teatro d’onglne per diven¬ 


tare. invece. pnncipalaU Ame¬ 
rican Ballet Theatre. su richie¬ 
sta di Mikhail Baiyshnikov, al¬ 
lora direttore della compagnia 
newyyorkese Mobile c tutta in 
salita, la camera della danza- 
tnee Italiana ricalca Mraordi- 
nariamente quella di Carla 
Fracci Ma rincontro tra le due 
stelle, avvenuto propno in oc¬ 
casione del Lago dei agni di 
Zeffirelli, non poteva avere 
l’impatto che avrebbe oggi un 
nuovo balletto con le due «re¬ 
gine» della danza italiana Fem 
è molto cresciuta da quel lon¬ 
tano 1985, Fracci mantiene an¬ 
cora intatta la sua malia sceni¬ 
ca perchè non nvederle insie¬ 
me’ 



Alessandra Ferri applaudito ntomo alla Scala 


SPOT 


MORTO NEVILLE BRAND, DURO DI HOULYWOOD. Da 

Slalag l7aL uomo diAlcatraz aveva sempre interpretato 
ruoli da duro Neville Brand, 71 anni è morto per enfise¬ 
ma polmonare Lo ha annunciato l’ufficio di medicina 
legale di Sacramento Nato a Kewanee in Illinois, Neville ’ 
Brand debuttò nel cinema nel ISSO Brand ha girato una ^ 
quarantina di pellicole e ha lavorato anche in tv nella se¬ 
ne Laredo della Nbc 11 suo miglior ruolo resta quello di 
un prigioniero ribelle ne\li\m Rivolta a! blocco U 
INSIEME RAMBO E TERMINATOR Sylvester Stallone e 
Arnold Schwarzeriegger faranno coppia in un film di 
John.'Iughes I due super di Hollywood indagheranno su • 
una sene di mistenosc morti di donne Tra i progetti di - 
Stallone figura anche la produzione di un film su Edgar 
AllanPoe 

UN HLM SUI CANNIBAU DELLE ANDE Nel 1972 un 'ae¬ 
reo SI schiantò sulle Ande e alcuni scampati al disastro 
per sopravvivere si nutnrono con i resti di ajeune vittime 
Frank Marshall, il regista di Aracnofobia, ne farà un film 
Marshall dichiara di non voler fare tanto un film sul can¬ 
nibalismo quanto sul tnonfo dell istinto di sopravviven¬ 
za - . . Z. 

PHILADELPHIA FESTEGGIA MUTI Ci saranno star del ' 
bel canto come Luciano Pavarotti, Samuel Ramey, Canjl ' 
Vancss Federica Von Stade, famosi strumentisti, come i 
violinisti Gidon Kremor e Kyung-Wha-Chung tutti per fe¬ 
steggiare I venti anni di collaborazione tra Riccardo Muti 
e la Philadelphia Orchestra L’appuniamerito è per mar¬ 
tedì, con un concerto di gala al quale parteciperà anche 
il WestmlnsterSymphonicChoir.direttodaJoseph Rum- 
merfclt La serata sarà npresa da vane emittenU tv e la 
Philips la registrerà per fame dischi In programma ane ^ 
di Verdi, Puccini, Moz.art, Dvorak Rands.Rochberg e in 
chiusura il bolero di Ravel « . > ** - , 

ONORIHCENZA A GEORGES PKETRE 11 presidente 
Cossiga ha conferro la massima ononficenza al mento 
della Repubblica al maestro Georges FWtre che venerdì « 
sera ha diretto all Opera di Roma la Messo da Requiem 
Al termine dell esecuzione il pubblico è nmasto per dieci 
minuti in platea, mulo, come avcvachiesto il maestro 
TOGNAZa IN VIDEOCASSETTA 11 meglio di Ugo To- 
gnazzi in tre videocassette curate per la Fonit Cetra-Vi- 
deorai da Gian Carlo Governi I tre video saranno in ven¬ 
dita dalla metà di maggio Vedremo Ugo Tognazzi con 
Raimondo Vianello nei loro indimenticabili vanetà tele¬ 
visivi degli anni Scs.santa, sino agli ultimi film . -v .. . , 
QUIUCI RISPONDE ATESTI Intervistato a Dintto di repli¬ 
ca a proposito della polemica aperta da Fabio Testi sull.» 
destinazione non solo televisiva di Ladn di navi, il regista « 
e documcntansta Folco Quilici ha difeso len sera il suo 
Ladn di novi, che sta per uscire nelle sale distnbuito dalla 
Titanus «Non è vena che è costato 13 milioni di dollan, e 
non è vero che è interpretato da atton americani che in j 
patna non vuole nessuno», ha precisato l’autore, facen- -1 
do I nomi di Perry King e Michael Beck, scelti per andari! i 
incontro alle esigenze della coproduttncc Cbs. Quilici h<i 
anche risposto ad una battuta dello sceneggiatore di Me¬ 
diterraneo, Enzo Monteleone, che sull’i/nifiJaveva defini¬ 
to «una fessena» Loda di futuro «Pnma di definirlo cosi 
dovrebbevedereilfilm» . - - , t . < 

TEATRO RIAPRE DOPO 50 ANNI Fu inaugurato nel 
1817 nel 1937 fu trasformato in cinematografo, nel 1946 
- in stato di degrado strutturale c finanziano - fu dichia¬ 
rato inagibile e chiuso. Si tratta del teatro Comunale di 
Porto San Giorgio, n provincia di Ascoli, il cui restauro, 
iniziato nel 1 982 e costato due miliardi, è fineUmente ter¬ 
minato Il 23 apnie concerto di inaugurazione il maestro 
Lu Shao Chia, vincitore della seconda edizione del con¬ 
corso Pedrotti di Trento, dirigerà l’Orchestra intemazio¬ 
nale d’Italia in brani di Mozart e Rossini -T l ."„1 1 

(Tom De Pascale) 





SEATIOUMPUS GAMES 


MARBELU, IBIZA, TERRA: SUBITO E SENZA ANTICIPO* 

PAGHI DAL GENNAIO ’93 

FINANZIAMENTI FINO A10 MILIONI** SENZA INTERESSI 

*• 4 


Ayw 


Seat vince le Olimpiadi Finanziane con la mig,liorc prestazione 
dell'anno prendi subito la tua Seat Marbella, Ibiza o Terra. La pa¬ 
ghi dal gennaio ’93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an¬ 
no senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mcsi, sempre con pagamento 


a partire da gennaio ’93 e sempre con il primo anno senza interessi 

* pjj;hi »lo IVA t mcs« su strada •‘Salw approva/ionc 1 INALAI Spese istrutiuna 
panica I 250 000 Qffcru valida per luuc le vLUuri. disponibili presso la Cot\(,^ssionana 

Operazione Valida Fino al 30 Aprile 1992 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT 



Gruppo Volkswagen 



SEAT MARBELLA 


7 MILIONI 


Seat Marbella 900 cm', 5 marce La compri 
oggi, la paghi dal gennaio ’93 con un finan¬ 
ziamento fino .1 7 milioni in un anno senza 



SEAT IBIZA 


IO MILIONI 


Seat Ibiia, 3 o 5 porte, da 900 a l 700 cm\ 
benzina o diesel La compri oggi, la paghi dal 
gennaio ’93 con un fìnan/iamcnto fino a 10 
milioni in un anno «en/a interessi 



SEAT TERRA 


IO MILIONI 


Seat Terra diesel ]400 cm' c ben ana 900 cm*, 
combinato e furgonato Lo compri oggi, Io paghi 
dal gennaio ’93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 


r 


interessi 





























il tuo vantaggio su via 


in piu 

rispetto a Quattroruote 


Plancia 



E per l’assessore 
alla Sanità 
un uovo «amaro» 


■i Un cioccolato amans5.i- 
mo, immangiabile. L’uovo di 
Pasqua regalato aH’assessore 
alla Sanità della regione 
Francesco • Cerchia • dall'/'k- 
ned, l’associazione che tute¬ 
la 1 malati di rene, è stato fal> 
bricato apposta cosi, per pu¬ 
nizione. «In questo modo - 
ha detto Giorgio Cavalli, se¬ 
gretario dell’Ajied do! Lazio - 
vogliamo ricordare all’asses¬ 
sore che gli oltre 2000 dializ- 
zati della regione -ancora 
aspettano che egli mantenga 
gli impegni presi e si decida 
ad incontrarci».. L’Aned ha 
denunciato che, proprio in 
questi giorni, alcune Usi han¬ 
no deciso di sospendere l’au- 
torizzazione alle strutture 


convenzionate a fare alcuni 
• tipi di dialisi, perché conside¬ 
rati troppo costosi. Inoltre 
■ negli ospedali pubblici, se¬ 
condo l’Aned, i materiali per 
la dialisi scarseggiano. L’as¬ 
sociazione ha deciso di con¬ 
tattare tutti i capigruppo del 
consiglio regionale per chie¬ 
dere un intervento nei con¬ 
fronti deirasses.sore. «Di fron¬ 
te alla latitanza di Cerchia - 
ha detto ancora Giorgio Ca¬ 
valli - vogliamo coinvolgere 
direttamente tutti i partiti, di 
governo e di opposizione, 
perché la sanità è un proble¬ 
ma che riguarda tutti i cittadi¬ 
ni, a prescindere dalle opi¬ 
nioni politiche». 


Accusati del colpo all’Aurelio 
n bottino fu di 4 miliardi 

Assaltavano 
i blindati 
Due anestì 


A PAGINA 23 


Lettera dal Vaticano 


Le antenne lunghe 
della Santa Sede 

ALCESTE SANTINI 


■B Oggi: in CUI oltre un mi¬ 
liardo di cattolici sparsi nel 
mondo si sintonizzeranno at¬ 
traverso la radio c la televisio¬ 
ne per ascoltare il Papa che 
celebra la passione; la morte 
e la resurrezione di Gesù Cri¬ 
sto: questo piccolo Stato di 
0:44 chilometri quadrati e di 
circa mille abitami vive la 
giornata più memorabile del¬ 
l'anno La Basilica di S. Pietro 
con la sua cupola,micheUn- 
giolcsca e la piazza'con le stu¬ 
pende colonne . beminiane 
gremita di folla multirazziale 
offriranno lo scenario ad oltre 
cinquanta Tv di altrettanti 
paesi per trasmettere al mon¬ 
do una cerimonia alla quale 
prenderanno parte anche 125 
ambasciaton in rappresent.m- 
za dei nspcttivi Stati. La banda 
pontificia intonerà il «Christus 
vincil» a CUI risponderà la b.m- 



rUnità - Domenica 19 aprile 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Ancora lunghe code per l’esodo In mattinata problemi sul Gra 
incoraggiato dal sole a causa di una frana 

che da ieri ha brillato Torpedoni italiani e stranieri 

dopo un giorno di pioggia padroni della capitale 

Romani fuori per Pasqua 
la città fa il pieno di finisti 


La fredda tramontana non ha fermato la voglia dei 
romani di trascorrere la Pasqua lontano dalla città. 
Ieri mattina circa SOmila auto hanno lasciato alle 
proprie spalle i caselli autostradali. Code di 6 chilo¬ 
metri sulla Roma-L’Aquila, dove la neve ha attirato 
gli appassionati dello sci. Il centro invaso dai turisti. 
Negli alberghi tutto esaurito, ma solo fino a domani. 
La Società autostrade prevede un rientro «soft». 


CARLO FIORINI 


■1 II risveglio con il sole ha 
incoraggialo gli indecisi che, 
nonostante il vento freddo, so¬ 
no saltati,in automobile pren¬ 
dendo d’assalto i caselli auto- 
stradaii c le consolari. E men¬ 
tre gli ultimi romani lasciavano 
la città i turisti dell’ultim'ora 
sono sbarcati a Termini e Fiu¬ 
micino. trovando alle rece¬ 
ption degli alberghi i cartelli 
del tutto esaurito. Cosi, ien 
mattina, circa SOmila automo¬ 
bili hanno abbandonato la cit¬ 
ta in direzione Firenze e Napo¬ 
li. E i monti abbruzzesi innevati 
di fresco hanno sonito un’ef¬ 
fetto calamita sulla Roma-L'A- 
qulla, che nelle prime ore del 
mattino é stata bloccata da 
una fila di automobili lunga sei 
chilometri. Ma il traffico si é 


Gran Sasso 

Salvati 
i 4 scalatori 
dispersi 


■B La bufera ti ha sorpresi mentre sa¬ 
livano sul Gran Sasso, alle falde del 
Como Grande. Quattro giovani escur¬ 
sionisti romani che, attirati dalle ultime 
nevi, si sono avventurati sulle pendici 
della cima più alta deil’Appennino, ve¬ 
nerdì sera non sono più nusciti a trova¬ 
re la strada per fare ritorno ad Assergi. 
in provincia dell’Aquila, da dove erano 
partiti. Federico Marchigiani, Lorenzo 
Lupini, Vincenzo lorio, tutti dì 19 anni, 
e Giorgio Cordioli di 18, venerdì matti¬ 
na avevano deciso di avventurarsi verso 
le cime del Gran Sasso nonostante le 
condizioni del tempo fossero pessime. 
1 ragazzi erano in compagnia di altri 
amici che invece, a causa del maltem¬ 
po, hanno deciso di restare in paese. E 
sono stati proprio questi ultimi, dopo il 
tramonto, visto che i quattro non torna¬ 
vano. a dare l’allarme. Immediatamen¬ 
te i carabinieri, una squadra Soccorso 
alpino della Guardia di linanza e alcuni 
volontari del Cai sono partiti alla ricer¬ 
ca degli escuisionisti. I giovani, che so¬ 
no stati trovati aH’intemo di un rifugio 
dove avevano trovato riparo, sono stati 
accompagnati prima nell’ostello di 
Campo Irnperatote da dove', con la fu¬ 
nivìa del Gran Sasso, sono stati ricon¬ 
dotti ad Assergi. 


magicamente sciolto dopo 
mezzogiorno, quando ormai 
ciscuno era sulla «piazza» pre¬ 
scelta, pronto a scartare le uo¬ 
va e arrostire gli abbacchi. 

Cosi il centro il centro della cit¬ 
tà ieri era quasi complctamen 
le riservato ai turisu. La scali¬ 
nata di Trinità dei Monti all'ora 
di pranzo era affollata da turisti 
italiani e di tutte le nazionalità, 
alle prese con le rafriche di 
vento che spazzavano via le 
lattine di Coca-cola semivuote 
e i resti del pic-nic improvvisa¬ 
to sui gradini. I torpedoni con i 
•gruppi vacanze» hanno spa- 
dronneggiato intorno a tutte le 
mete tradizionali, senza dover 
combattere con il traffico dei 
giorni feriali. Il consigliere co¬ 
munale verde Athos De Luca 


ieri ha denunciato l’esistenza 
di un racket che, «riconrendo a . 
minacce c ad atti vandalici», 
obbliga gli autisti dei pullman , 
turistici a disertare i parcheggi 
a loro riservati dal Comune e a 
ricoirerre dietro ricompensa 
alla «guardiania abusiva» nei 
pressi delle Terme di Caracal- 
la, ai Fon Imperiali e in altre 
strade del centro. 

Gli autobus deli’Atac invece, 
ieri mattina, erano vuoti. Con i 
romani rimasti in città intenti a 
fare la spesa sotto casa le uni¬ 
che linee dell’Atac prese d’as¬ 
salto sono state quelle che si 
muovono sulle rotte prescelte 
dai turisti. «Per me è stata una 
giornata peggiore delle altre - 
commentava un autista del 
"64" ieri mattina -. In tutte le 
corse che ho fatto ho faticato a , 
chiudere le porte». Ma Ira lune¬ 
di e martedì la città tornerà ai 
SUOI ritmi normali. La Società 
autostrade prevede un rientro 
scaglionato, senza troppi in¬ 
toppi. E gli albergatori spiega¬ 
no che il tutto esaurito durerà 
fino a domani mattina. «La 
maggior parte dei clienti sono 
italiani, a Pasquetta lasciano le 
stanze, la metà domattina sa¬ 
ranno vuole», è il coro unani¬ 
me alle «reception». 



Folla di turisti in centro 


Croce rossa 

Volontari 
in ambulanza 
per le feste 


BN Giusto il tempo per una cotoletta 
d’abbacchio e una fetta di colomba in 
famiglia e poi via, di corsa, a sirene 
spiegale da un punto all'altro della cit¬ 
tà. Per i volontari della Croce rossa 
non c’è Pasqua che tenga, stessi turni, 
stessa fatica. I mezzi di soccorso della 
Cri lavoreranno a pieno ritmo anche 
oggi e domani. «Oltre alle 12 ambulan¬ 
ze che mettiamo in strada ogni giorno 
per convenzione conilComunedi Ro¬ 
ma. saranno in servizio tutti i mezzi dei 
nostri volontari - spiegano alla Croce 
rossa di Roma -, I presidi della Croce 
rossa che funzionano grazie al lavoro 
di alcune decine di infermieri e medici 
che prestano servizio volontariamente 
sono due, al Prenestino e sulla via Cas¬ 
sia. Ogni giorno impegnano, a turno, 
una trentina di volontari che rispondo¬ 
no alle chiamate d’emergenza. E dal 
primo maggio entrerà in funzione un 
terzo presidio, anche questo funzio¬ 
nante grazie a personale che presterà 
gratuitamente la propria opera, e che 
coprirà la zona di Casalotti, sulla via 
Boccea, fino ad ora considerata una 
delle zone più a rischi per le emergen¬ 
ze sanitarie. 


Inquinamento 

Lo smog 
concede 
una tregua 


H Sorpresa pasquale anche sul fron¬ 
te deH’inquinamento. Le centraline per 
il rilevamento dei gas nell’aria della cit¬ 
tà hanno fatto regishare un venerdì 
santo sotto le soglie di guardia. Tra le 8 
di mattina di venerdì e la stessa ora di 
ieri tutte le centraline dislocate in città, ^ 
sia quelle programmate per registrare 
la presenza del biossido di carbonio, 
sia quelle che tengono «in osservazio¬ 
ne» il biossido di azoto, hanno rilevato 
dati al di sotto dei livelli di attenzione. 
Ma la tregua pasquale dell’inquina¬ 
mento è dovuta soprattutto al traffico in 
diminuzione per il week-end che molti 
romani hanno deciso di IrascorTcrc 
fuori città, alle condizioni atmosferiche 
(venerdì la pioggia ha evidentemente 
ripulito rana) e al contemporaneo 
stop sancito dalla legge alle caldaie per 
il riscaldamento domestico. Mercoledì 
prossimo, quando la città sarà tornata 
ai suoi ritmi normali, si potrà capire se 
lo spegnimento delle caldaie avrà in¬ 
fluito o meno sui livelli di inquinamen¬ 
to. Se le centraline dovessero far regi¬ 
strare ancora dei tassi superiori alla 
norma non basterà più l’appello del 
sindaco a spegnere le caldaie. 



Lettera dal Vaticano, dove giungono migliaia di turisti, 
specialmente sotto Pasqua, ma dove vive anche una pìccola 
comunità. E Io Stalo del Papa non è certo alieno dal fascino dei 
•media». Roma si specchia con le altre capitali: New York, - 
Londra. Parigi. Berlino. San Paolo... Ogni domenica curiosità e 
chiacchiere dalle grandi città del Mondo. 


Natale di Roma 

Dopo Pasquetta 

infiorata 

in Campidoglio 


M E dopo P^uetta il Natale. Ma so¬ 
lo per i romani, che martedì Icstegge- ' 
ranno il 2745' compleanno della loro 
città. Un C'maggio alla città eterna arri¬ 
verà anche da Genzano, che per la pri¬ 
ma volta porterà nella capitale la sua 
celebre «Infiorata», ricoprendo il piaz- . 
zaie del Campidoglio con ottantamila - 
garofani ai quali sarà data la forma di 
un gigantesco Marc’Aurclio. 1 turisti e ì - 
romani potranno cosi vedere un colo¬ 
rato sosia della statua equestre che a ' 
causa del restauro è stata tolta dal suo > 
picdistallc. L’iniziativa ò stata presa ^ 
dall'Ente Fiera di Roma, che sta dando ■ 
gli ultimi ritocchi alla rassegna spetta¬ 
colo del florivivaismo intemazionale. II 
calendario dei festeggiamenti del Nata¬ 
le di Roma prevede, nella mattinala, la 
deposizione di una corona all’Altare i 
della Patria e poi una serie di discorsi e ‘ 
cerimonie ufficiali in Campidoglio, do¬ 
ve a mezzogiorno il suono della «Palari- 
na» darà il via alle note della banda dei ’ 
vigili urbani schierata sul piazzale mi- ■ 
chelangio esco. Al tramonto i palazzi 
capitolini saranno illuminati dalle fiac- ' 
cole e i musei capitolini, chiusi a Pa¬ 
squa c a Pa^uetta, saranno invece ' 
aperti al pubblico dalle 17 alle 23. '. 


A 22 anni 
muote 
travolto 
da un’auto 


da dei carabmien con «l’Inno 
di Mameli» per ricordare l’av¬ 
venuta «conciliazione» tra lo 
Stalo Italiano e lo Stalo Città 
del Vaticano dopo l’annosa 
•questione romana» che si era 
aperta in seguito alle lotte ri¬ 
sorgimentali. 

Eppure, al di là del .più 
emergente carattere turistict}- 
religioso relativo al flusso da 
tutti i continenti di tanti cre¬ 
denti e non credenti motivato 
dal fatto che nel palazzi apo¬ 
stolici del Vaticano si racchiu¬ 
dono opere d’arte e di antichi¬ 
tà di eccezionale rilievo (un 
evento mondiale è stato il re¬ 
stauro della Cappella Sisti¬ 
na), in questo piccolo Stato 
ferve una vita intensa. Un’atti¬ 
vità. preminentemente religio¬ 
sa c sociale, ma con notevoli 
nsvolti politici c culturali, da 
trovare, ogni giorno, larga ri¬ 


sonanza nei mass-media di 
tutto il mondo. Basti dire che 
presso la Sala Stampa della S. 
Sede, diretta dal medico-psi¬ 
chiatra e giornalista spagnolo 
Joaquin Navarro-Valls, sono 
accieditatl in permanenza più 
di 350 giornalisti ed altrettanti 
si accreditano in occasione di 
Sinodi speciali dei vescovi o 
di altri avvenimenti di rilevan¬ 
za mondiale. GII interventi del 
Papa, le iniziative diplomati¬ 
che vaticane sui fatti mondiali 
sono sempre più seguiti dai 
mass-media. Ed è per questo 
che, da alcune settimane, so¬ 
no cominciati i lavori dì am¬ 
pliamento dei locali della Sala 
Stampa della S. Sede perché, 
ncH’epoca dei computer, i 
giornalisti po^no avere a di¬ 
sposizione più tavoli per scri¬ 
vere i loro servizi, più telefoni, 
più fax, più apparati tecnici 
per trasmetterli ed essere in 
continuo collegamento con i 
rispettivi giornali sparsi in tut¬ 


to il mondo. Sarà ulteriormen- 
’ le modernizzata la già ampia 
sala per le conferenze stampa 
e rafforzalo il centro traduttori 
in grado di tradurre anche dal 
russo, daU’ucralno, dal giap¬ 
ponese oltre che dairinglesc, 
dal francese, dal tedesco, dal¬ 
lo spagnolo, dal portoghese, 
dal polacco. Un altro servizio 
curato dalla Sala Stampa - il 
Valicar! Information Service - 
trasmette ogni giorno alle 
Conferenze episcopali di tutto 
il mondo e ad altri utenti i di¬ 
scorsi del Papa e gli altri atti 
della S. Sede. Anzi, nel prossi¬ 
mo futuro, le comunicazioni 
sociali vaticane saranno ulte¬ 
riormente rafforzate, come ha 
disposto la recente istruzione 
pastorale «Aetatis Novae», ri¬ 
spetto agli strumenti già esi¬ 
stenti come L'Osservatore Ro¬ 
mano che sì pubblica in più 
lingue, la Radio Vaticana che 
trasmette in 36 lingue ed il 
Centro Televisivo Vaticano 


che vende servizi sul Papa ed • 
altri awenmimenti vaticani ai - 
vari network. ■ 

' La singolarità sta nel fatto 
che nessuna altra comunità " 
religiosa, all’lnfuori di quella 
cattolica, dispone di un tetri- ' 
torio su cui sorge uno Stato 
sovrano e indipendente con 
un governo centrale, la Santa 
Sede, a cui fanno capo le di- ■ 
verse Conferenze episcopali 
nazionali, i numerosi Ordini 
ed Istituti religiosi, femminili e 
maschili, uruversità, scuole, 
case editrici, televisioni, radio, 
giornali operanti nel mondo. 
La S. Sede ha rapporti diplo¬ 
matici con 145 paesi, ha suoi 
rappresentanti presso tutte le 
organizzazioni intemazionali. 
Ira cui rOnu, l’Unesco, la Cee 
ed ha rapporti finanziari con . 
le principali banche mondiali 
attraverso lo lor (Istituto Opc- ■ 
re di Religione) che è riuscito ' 
a superare da poco la grande 
crisi, finanziaria e di immagi- 


dopo I 

kus-Calvi-Vecchio Banco Am- 
bosiano. C’è, poi, la farmacia 
vaticana che è all’avanguar¬ 
dia per la disponibilità di far¬ 
maci di tutto il mondo spesso 
cercati da cittadini italiani. 

Più di 2.500 persone si reca¬ 
no. ogni giorno, dairitalia'‘in 
Vaticano per svolgervi van la¬ 
vori; nei musei, nei laboratori 
di restauro, nella biblioteca, 
nei mass-media, nella vigilan¬ 
za (solo la guardia svizzera ri- ' 
siede nello Stato), nei negozi 
alimentari e di abbigliamento 
dove si compra a meno prez¬ 
zo. Di recente questi lavorato¬ 
ri hanno tenuto un congresso 
sindacale per reclamare un 
nuovo contratto. Cosi, il pic¬ 
colo Stato, per sovvenzionare 
i dipendenti dei suoi numero¬ 
si dicasteri e le sue iniziative 
sociali, ha sempre più biso¬ 
gno deir«l'obolo» di S. Pietro e 
di contributi dalle Conferenze 
episcopali. 


BB Era venuto in Italia pochi 
mesi la; è morto nel giorno del ' 
suo compleanno, investito da 
un’automobile. Mariusz Ksel, 
cittadino polacco di 22 anni, 
ha smesso di respirare sull’am¬ 
bulanza, Ieri sera alle 20, dopo 
avere lavorato tutto il giorno in 
un cantiere, stava rincasando a 
piedi. Abitava a Santa Mana 
della Mole, una frazione di Ma¬ 
rino. E per rientrare, come 
ogni sera, ha attraversato l’Ap- 
pia. Era in mezzo alla strada, l 
all’altezza del diciannovesimo - 
chilometro, quando l’automo¬ 
bile di F.C., 26 anni, lo ha tra- 
vcilto. L’investitore si è fermato 
e ha subito chiesto aiuto. È in¬ 
tervenuta la polizia stradale di. 
Albano, poi è amvata l'ambu¬ 
lanza, Ma non c’è stato niente ‘ 
da fare, Mariusz Ksel era spo¬ 
sato con una ragazza di ven- ' 
(anni, F,C, ora è «indagato» per 
omicidio colposo. 



Opera/l 
In compact-disc 
rarchivio 
musicale 


L'archivio musica del Teatro dell’Opera adesso viene pub 
blicato in compact disc. Tutto il patnmonio artistico, a parti¬ 
re dal 1948, sta per essere re-masterizzato con il sistema «no - 
noise» negli studi Optimes dell’Acquila, su iniziativa del di- 
reltore artistico Gian Paolo Cresci. In realtà, la collana men¬ 
sile «ArchivideirOpera», curata da Angelo Giovagnoli e M.in- 
na Poscia, è già amvata alla quinta edizione. Si cominciò nel I 
dicembre scorso con un «omaggio» alle voci di Maria Callas 
e Tito Schipa, seguilo poi da un’opera di Rossini e due di ' 
Puccini: tutto è stato raccolto in un doppiocompact, accom¬ 
pagnato dal libretto e dalla presentazione di noti musicolo¬ 
gi- ■ ■ 


Opera/2 

Comprati all'asta 
inediti 
di Giordano 


Alcuni manoscritti autografi 
e inediti del musicista Um¬ 
berto ' Giordano -v (1867- 
1948), che fu uno dei nomi - 
di successo della breve ma 
intensa stagione lirica veri¬ 
sta, sono stati acquistati dal- ' 
l'Opera di Roma a un’asta di 
Christies. Il matonaie presenta vane curiosità, tra cui la corri¬ 
spondenza tenuta dal musicista, negli anni Trenta e Quaran¬ 
ta, con grandi compositori contemporanei, da Mascagni a 
Cilea, C’è anche un carteggio con Guglielmo Marconi che, 
tra l’altro, inviò a Umberto Giordano un telegramma per in- 
formarlo che non asrebbe potuto intervenire al funerale di ; 
Otlonno Respighi, Al teatro dell’Opera, i documenti sono da ' 
ieri in mostra e, per l’inaugurazione, si è svolto un piccolo 
concerto col maestro Steven Roach al pianoforte. Altri docu- . 
menti dell’archivio di Umberto Giordano riguardano i suoi f 
impegni di lavoro; si nota una lettera del sovrintendente del ' 
teatro reale di Roma, che proponeva ai musicista una dire¬ 
zione d’orchestra. . 


i verdi 
protestano 
«Basta 
con gli zoo» 


«Mai più condanne all'erga¬ 
stolo per gli animali selvati-. 
ci»: li consigliere verde Atlios - 
De Luca commenta la na.sci- 
ta, nel giardino zoologico, di 
un ippopotamo «pigmeo» 
(nella foto), e, in un comu- 
meato diffuso ieri, dice; «la 
cultura degli zoo deve essere superata, p>etché si modificano 
1 comportamenu naturali degli animali selvatici ed esotici, ’ 
provocando patologie e nevrosi geneuche,,,». Secondo il ■; 
consigliere verde, «la difesa di alcune specie in via di estin¬ 
zione andrebbe latta nei luoghi in cui questi esempalri vivo¬ 
no,,, Invece di creare musei artificiali, dobbiamo impegnarci ' 
per creare strutture di tutela nei luoghi di ongine». I verdi, ' 
inoltre, ce l’hanno con il giardino zoologico romano, dove 
«si continua la riproduzione di tutte le specie tenute in catti¬ 
vità, il che contrasta con gli obiettivi di superamento educa¬ 
tivo dello zoo, che l’amministrazione comunale aveva in ' 
gran parte condiviso». Lo zoo. cosi, dovrebbe diventate un 
parco naturale. Ma, in Comune, questo non è un problema 
"sentito": sull quesLone-zoo, infatti, è infatti competente 
l’assessore alla casa... ' ' . , , , 


Elezioni 

Ritardi 

nel proclamare 
i deputati 


È slittata a mercoledì prossi¬ 
mo ' la ptxxlamazione dei ' 
candidati eletti alla Camera 
dei deputati nella XlXcirco- 
scrizione (Roma-Latina-Fro- 
sinone-Viterbo). A determi¬ 
nare il rinvìo è stata la man- 
cala trasmissione dei dati fi- - 
naii da parte della Cassazione - che ha ricevuto con grande 
ritardo i verbali di molle alue circoscrizioni elettorali - alia - 
Corte di appello della capitale. I dati, con l'indicazione di 
quanti deputati in più, oltre a quelli eletti con il quoziente ‘ 
pieno, spettano ai singoli partiti in base al calcolo dei resti, 
saranno consegnati mercoledì. Alle 10, il presidente dell’ uf- ' 
ficio centrale cìrcosc-rizionale, Marcello De Lillo, proclamerà ^ 
I candidati eletti. -- , ■ 


San Basilio 
Commerciante 
rapinato 
di 14 milioni 


Ha lasciato il negozio quan¬ 
do era già buio, verso le 21, 
dopo una giornata di lavoro, 
e subito è stato rapinato da 
duo giovani. Fausto Guida. | 
37 anni, propnetario di un 
negozio abbigliamento, i è 
stato bloccato mentre cam- ' 
minava lungo viale Kant (quartiere San Basilio). I rapinaton ; 
erano in «Vespa», il volto nascosto dai caschi. Uno ha tirato ? 
fuori la rivoltella. E il commerciante ha dovuto comsegnare i 
l’orologio e il portafogli. Checonteneva 14 milioni. ; • ; ' 


Contro la legge 
sulla droga 
«spinelli» ' 
in prefettura 


Trenta militanti della «Lista 
Pannella» hanno manifesta¬ 
to ieri mattina di fronte alla 
Prefettura, fumando «spinel¬ 
li» per protestare contro la 
legge lervolino-Vassali sulla 
droga. Gli antiproibizionisti i 
SI sono radunati intorno alle 
12 davanti all’ingresso di Palazzo Valentini. Appesi al collo ■ 
avevano cartelli con slogan per la liberalizzazione delle dro¬ 
ghe «leggere» e contro la legislazione sugli stupefacenti. 
Quindi hanno acceso gli «spinelli» ed hanno informato gli : 
agenti di guardia che stavano fumando sostanze proibite. - 
Alla fine, è intervenuto un funzionario di polizia, che ha ’ 
chiesto ai militanti della Lista i documenti d’identità. 


CLAUDIA ARLETTI 



Sono 

passati 362 
giorni da 
quando II 
consiglio *' 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire - 
sportelli per 
l'accesso -- - 
dei cittadini 
agli atti del - 
Comune. 

La linea - 
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto il resto 


'I 
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Maxi-sequestro di droga 

Nascosti in un casolare 
110 chili di hashish 
armi, còcaina e munizioni 


Manne per Bracciano 
Un esposto ai carabinieri 
sullo scarico 
di rifiuti non autorizzati 


Secondo la segnalazione 
fatta dai Verdi 
un camion targato Viterbo 
avrebbe gettato pneumatici 


Più di un quintale di hashish 9 grammi di cocaina, 
un fucile e delle munizioni è il bottino sequestrato 
venerdì notte a Roma dagli agenti del centro anti¬ 
droga delia Guardia di Finanza In manette un 
abruzzese di 50 anni Salvatore Bertolino e il gene¬ 
ro ventiduenne Alessandro Siilo La droga era in 
un casolare di campagna nascosta in un baule 
dentro il fienile 


MARINA DRUDA 


La discarica violata 
Una denuncia per O^oro 


Lotta continua in tutto il Lazio, per le discariche 
Sindaco contro Tar e ditta costruttrice contro sinda¬ 
co per la discarica di Pomezia Intanto, il verde 
Athos De Luca segnala gravi «sconfinamenti» nella 
discarica di Cupinoro, vicina a Cerveteri e Braccia- 
nò Lì sarebbero arrivati a scancare camion prove¬ 
nienti da luoghi non di competenza della zona, se¬ 
condo quanto stabilisce il piano della Regione 




i a; 3 £.l; 

'.m’m salite 

NO 

«No ai tir» 

iTiR DI Tura rat SS 

contro 
I apertura 
delle 

discariche 


M Un quintale e dieci chili 
di hashish sono stati sequestra¬ 
ti venerdì notte in un caso are 
appena (uon Roma inviaTor 
ricola nei pressi dell Appia 
Nuova Gli agenti del gruppo 
operativo antidroga del nucleo 
centrale della guardia di Fi 
nanza hanno sequestrato an 
che una piccola quantità di co 
caina appena 9 grammi non¬ 
ché fucili e munizioni L aTC- 
sto 0 stalo immediato ijcr '>al- 
vatore Bertolim 50 anni ongi- 
nano dell Aquila c il genero 
Alessandro àllo 22 anni di 
Roma 

Salvatore Bertolini era il cu 
stode del casolare dove i mili- 
tan hanno sequestrato il consi¬ 
derevole bottino di stupefa¬ 
centi e armi Alessandro Siilo 
invece aveva il preciso compi¬ 
to di spacciare la droga ai 
clienti abituali della zona Che 
non mancano Le armi seque¬ 
strate erano detenute illegal 
mente Già da diverso tempo i 
due SI trovavano nel mmno dei 
finanzieri che ieri notte, dopo 
lunghi appostamenti hanno 
fatto irruzione nel casolare 

I due non hanno opposto 
troppa resistenza O forse non 


hanno avuto nemmeno il tem¬ 
po considerato il notevole 
spiegamento di forze voluto da 
Francesco De Leo il sostituto 
procuratore de la Repubblica 
di Romma responsabile del 
coordinamento delle indagini 
Da qualche tempo il casolare 
di via Tomcola veniva tenuto 
sotto controllo dalla polizia tri 
butaria Probabilmente a inso 
spettire i militan erano i Ire 
quenti via vai di gente tipici 
dei luoghi dove si può acqui 
stare droga Luoghi dove i tos¬ 
sicodipendenti vanno spesso 
ignan di essere sotto controllo 
o per scarsa prudenza Grazie 
anche al fiuto dei cani antidro 
ga in un baule contenuto in 
una buca sotto il fienile sono 
stat trovati i 110 chili di hashi 
sh Anche se 1 operazione ha 
avuto successo le indagini 
proseguono Per i due nel frat¬ 
tempo si sono aperte le porte 
del carcere e nei prossimi gior¬ 
ni commccranno gli interroga 
tori 11 ntovamento del fucile 
contribuisce ad aggravarne la 
posuione Resta ancora da va 
lutare con esattezza la cifra 
che avrebbero in'ascatocon la 
vcndcndita al dettaglio della 
droga 


H Nella discani a di Cupi- 
noro arrivano camion carichi 
di nfiuti che prow'ngono da 
località non previ'le dal pia 
no La denuncia .irriva dagli 
abitanti delle vicine Cerveteri 
e Bracciano che solo pochi 
giorni fa erano in [uazza mo¬ 
bilitati per npnstin ire la lega¬ 
lità nella discarica limitando 
I autonzzazione a scaricare i 
rifiuti ai soli comuni del baci 
no Prosegue intan’o la vicen¬ 
da della discarica di Santa Pa¬ 
lomba alla penfena di Pome- 
zia per la quale c è battaglia 
aperta tra il comune e il Tar II 
Tribunale regionale ammini 
slrativo ha sospeso la delibera 


con CUI il sindaco aveva revo 
calo 1 autorizzazione alla so 
cietà «Cavedil» di realizzare la 
discarica Ora il sindaco rieor 
rcrà al Consiglio di Sialo 
È il verde Athos De Luca a 
denunciare per quel che ri 
guarda Cupinoro i arrivo di 
un tir targato Viterbo carico di 
pneumatici Era lo scorso 15 
apnic c il tir alle quattro di 
pomeriggio ha scaricalo te 
gomme vecchie a Cupinoro 
L esponente verde in base al¬ 
le disposizioni della Regione 
che il titolare della discarica 
«Silef» non può certo violare 
ha richiesto formalmente ai 
carabinien di Bracciano e di 


Cerveien nonché ai rispettivi 
smdaci di disporre seven 
controlli per I accesso alla di¬ 
scarica e di venficare attraver¬ 
so le bolle di accompagna¬ 
mento delle scorse settimane 
la provenienza dei rifiuti scan 
cali Secondo de Luca un e- 
ventuale violazione delle ordi¬ 
nanze regionali potrebbe 


comportare la revoca da parte 
della Regione della conces¬ 
sione della gestione della di¬ 
scarica alla Silef 
Intanto sempre ieri la «Ca- 
vedil» di Pratica di Mare ha re¬ 
so note delle precisazioni sui 
lavon per la discanca di Po- 
mezia Cerqueto Santa Palom¬ 
ba La «Cavedil» rende noto di 


non aver mai ncevulo dal sin¬ 
daco di Pomezia alcuna diffi¬ 
da a sospendere i lavori Se¬ 
condo la «Cavedil» ci sarebbe 
un equivoco tra i lavon a San¬ 
ta Palomba e quelli di una di- 
scanca di inerti «la quale nulla 
ha a che vedere con il pro¬ 
nunciamento del Tar del La 
zio del 15/'1/92» 


AGENDA 


Ieri 


@ minima 7 
^ massima 14 


Oocfi il sole sorge alle 6 23 
eiramonl lalle 19 55 



■ MOSTRE wmammÈmmBmmmmmmm 

Caravaggio. Como nascono i capolavori Palazzo Ruspoli 
«Fondazione Mommo» Via del Corso Orano continuato lu¬ 
nedi domenica 10-22 Ingresso lire 11 000 Fino al 24 mag 
gio 

Raffaello e i suoi. Ampia esposizione di disegni dell arti 
sta dei SUOI allievi c di copisti 151 opere provenienti dal 
Louvre e da altn 16 grandi musei di tutto il mondo Accade¬ 
mia di Francia Vi la Medici viale della Trinità dei Monti 1 
Orano 10 20 prenotazione per le scuole e per le visite gui 
date al tei 67 61 270 Fino al 24 maggio - 
Enrico PrampoUnl. Dal futurismo all informale Palazzo 
delle Esposizioni via Nazionale 194 Orano 10 21 chiuso 
martedì Fino al 25 maggio 

Alberto BragagUa. Una vasta antologia di opere su cuirta c 
dipinti una testimonianza della lunga attività di questo arti¬ 
sta un cmquanternio cima c della sua adesione sia pure 
controversa al futurismo Complesso del S Michele a ^pa 
Sala del Cortile d'agli Aranci (via S Michele 22) Orano 
9 30-18 30 chiuso festivi Fino al 2 maggio ,v 

Wolf Vostell. In mostra i «dè-collages» realizzati dall artista 
nel 1954 penodo parigino della sua attività carta di gioma 
le fotografie sovrapposizioni c altro per una tecnica origi¬ 
nale e innovativa Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 
194 orano 10 21 chiuso il martedì Fino al 25 maggio i a 


■ PICCOLA CRÒNACA 

Culla. C nata Greta morbido batuffolo rosa Alla piccola un 
caloroso benvenut'j e ai geniton Anne Rensing e Bruno Ma¬ 
gno gli auguri dei compagni della direzione del Pds e de 1 U- 
nità » » « 

UrgesanguegruppoARhpositivoperSalvalorelmmé 1 

donaton possono nvolgcrsi alla clinica Mater Dei vm 'aito 
nioBertoloni32-Roma-Tel 88 41 471 
Scavi di Ostia, Museo ostiense e Museo delle navi. Du¬ 
rante le festività osserveranno il seguente orano oggi c do 
mani gli scavi di Ostia saranno aperti dalle 9 alle 18 il Museo 
ostiense resterà eh uso mentre il Museo delle navi di Fiumi¬ 
cino sarà aperto dalle 9 alle 13 II 25 aprile gli scavi di Ostia 
apriranno dalle 9 alle 18 il Museo ostiense e il Museo delle 
navi dalle 9 alle 13 In occasione del 1“ maggio scavi e musei 
saranno chiusi 



'Va.fct't»', n jr ^ 


il 25 aprile vieni con noi 
a Caracalia in bicicletta: 
ò una festa di sport 
attorno al Gan Pernio 
della Liberazione 


Palio delle Circoscrizioni 

Sono con noi della *Pnmavera Ciclistica* por il Uborazwoe, il Regioni e la Coppa delle Nazioni; BrooWyn, Fiat, Sanson, Moca, O.C.R.S., Fìòroma, Florovivamtica, 

' j Cantine Tollo, Nidra, Acea, Cebat, Telea, Campagnolo, Clement, Bottecchia, Publicitas. 



PER ACQUISTO TIPO E TEMPRA 


, li J 


I I 


(SOLO SU VETTURE DISPONIBILI NON OATALITICHE) 


autorama salariò 


LA GRANDE CONCESSIONARiA 



SEDE: ROMA - Via Salaria, 741*- Tel. 06/8860226 (r.a.) - 8862959 (automercato) 
COMMERCIALIm?'^LAVoÌ?0: Via Salaria, 1280 (dopo ponte GRA direz. per Rieti) - Tel. 06/8887827 

(GRANDE PARCHEGGIO PER I CLIENTI) 
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Sanità 

S. Giovanni 
Turnisti 
in sciopero 


Due arresti al Tuscolano. A novembre rapinarono 4 miliardi alla Metro Security 

In carcere la banda dei blindati 


IL FILO 
DI ARIANNA 


WM La storia dello sfascio 
della sanità pubblica si ame- 
chisce ogni giorno di nuovi 
episodi. A protestare stavolta 
sono 1 lavoralon turnisti dell'o¬ 
spedale San Giovanni, dipen¬ 
denti dalla Usi Roma4. Riuniti¬ 
si in assemblea i turnisti hanno 
deciso di astenersi dal lavoro 
nei giorni (estivi in quanto - af¬ 
fermano in un comunicato - 
•per l'ennesima volta l'ammi¬ 
nistrazione si è rifiutata di dare 
soluzione al problema essen¬ 
do ormai da un anno che le 
giornate lavorative (estive non 
sono retribuite come tali*. Una 
forma di protesta che rischia di 
rendere ancora più disagiata la 
condizione degli utenti del San 
Giovanni. Di ciò i lavoratori tur¬ 
nisti sono consapevoli e tutta¬ 
via. pur ribadendo «la massima 
solidarietà e disponibilità agli 
utenti per quel che concerne 
l'assistenza*, hanno deciso di 
mantenere lo stato di agitazio¬ 
ne. «Siamo costretti a questo- 
affermano i turnisti- per tutela¬ 
re 1 nostri diritti, già pesante¬ 
mente condizionati dalla ca¬ 
renza cronica di organico». Le 
responsabilità, per i lavoratori 
del San Giovanni, sono tutte 
deU'amministrazlone di cui 
viene denunciata «la precisa 
volontà politica di condurre 
con tale atteggiamento provo- 
catono la situazione sanitaria 
alla paralisi totale, favorendo 
cosi le manovre speculatKe al 
fine di potenziare la privatizza¬ 
zione complessiva del servizio 
sanitario». La protesta dei tur¬ 
nisti del Sm Giovanni s'inqua¬ 
dra in una situazione della sa¬ 
nità pubblica giunta ormai alle 
soglie del collasso. Sotto accu¬ 
sa sono le disfunzioni burocra¬ 
tiche delle Usi, la mancanza di 
un serio plano regionale sulla 
sanità, la carenza di personale 
, e la latitanza delle autorità ca¬ 
pitoline. «Una cosa 6 certa - 
sottolinea con preoccupazio¬ 
ne un medico del San Giovan¬ 
ni - la situazione negli ospedali 
. è esplosiva. Per chi ci lavora e 
soprattutto peri malati». - • 

V. .MU.D.C. 


Con l’arresto di altri due ricercati, bloccati venerdì 
sera al Tuscolano, sale a sei il numero dei banditi 
arrestati nel corso delle indagini sulla rapina ai dan¬ 
ni di un furgone portavalori della «Metro Security Ex¬ 
press». avvenuta il 28 novembre dello scorso anno, 
che fruttò un bottino di circa quattro miliardi di lire, 
-drappello mancano ormai soltanto due complici, 
che sono stati però già identificati. 


ANDREA QAIARDONI 


■i Dalla latitanza dorata ai 
itre scalini» del carcere di Re¬ 
gina Coeli. Un percorso lul- 
l'altro che glonoso per i com¬ 
ponenti della banda che il 28 
novembre scorso assaltarono 
un furgone blindato della 
■Metro Security Express», 
strappando ai vigilantes un , 
bottino da favola, poco meno 
di quattro miliardi di lire in 
contanti, E gli investigatori so- . 
no pronti a giurare che questo 
è stato solo l'ultimo di una 
lun^a e redditizia serie di as¬ 
salti ai portavalori. L'altra sera 
gli agenti della sesta sezione 
della squadra mobile, guidati 


dal vicequestore Vito Vespa, 
hanno catturato altri due ban¬ 
diti. che vanno cosi ad ag¬ 
giungersi ai quattro già cattu¬ 
rati pochi mesi dopo la rapi¬ 
na. Dell'elenco stilato durante 
l'Indagine negli uffici della 
questura, mancano all'appel¬ 
lo soltanto Mario Proietti, 41 
anni, romano, soprannomi- 
nato «palle d'oro», e Giuseppi- 
no Coppola. 27 anni, di Po- 
mezia: entrambi tuttora lati¬ 
tanti. . 

Gli ultimi due banditi sono 
stati catturati nella tarda sera¬ 
ta di venerdì scorso. Stavano 
rientrando in un appartamen¬ 



Franco Rosati 


to in via Valerio Publicola, nel 
quartiere Tuscolano, che da 
alcuni giorni avevano scelto 
come rifugio. Qualcuno pero 
deve averli notati, qualcuno 
che ha permesso agli agenti 
deila mobile di allestire una 
trappola nel giro di poche ore. 
Franco Rosati, 42 anni, e Da¬ 
nilo Solitari, 39 anni, entrambi 



Danilo Solitari 


abruzzesi, non hanno avuto 
neppure il tempo di abbozza¬ 
re una reazione, sorpresi pro¬ 
prio mentre stavano entrando 
nel portone del palazzo. In 
casa sono stati s^uestrati 
quindici milioni di lire prove¬ 
nienti dal bottino. In tutto il 
denaro recuyperato sale a cir¬ 
ca centocinquanta milioni. 


Il 20 dicembre scorso era 
stata invece la volta di Piero 
Maggi. 32 anni, e Claudio Ra¬ 
gni. di 29, bloccati nei pressi ■' 
di Settebagni ad un posto di " 
blocco mentre tentavano di ■ 
lasciare Roma a bordo di un ' 
camper, che era stato peraltro 
già utilizzato per compiere la 
rapina. Un'ingenuità, que- 
st'ultima, che hanno pagato 
con la libertà e che ha proba¬ 
bilmente innescalo l'inane- 
stabile ([finora) offensiva del¬ 
la polizia. A distanza di pochi 
giorni, infatti, vennero arresta¬ 
ti anche i fratelli Alessandro e 
Maurizio Meucci, di 37 e 33 ' 
anni. Ora mancano le ultime 
duepiedine. - 
Il furgone della «Metro Se¬ 
curity Express» venne assalta¬ 
to il 28 novembre dello scorso 
anno, poco dopo le cinque 
del pomeriggio, mentre stava 
per imboccare via degli Aldo- ' 
brandeschi, all'Aurelio. Il giro 
di raccolta del denaro contan¬ 
te dalle banche e dai super- 
mercati era ormai ultimalo. E 
di II a pochi minuti avrebbe 
raMiunto il centro contabile - 
della Banca Nazionale del La¬ 


voro. D'improvviso l'autista fu 
costretto a frenare perchè die¬ 
tro una curva c'era un furgone 
bianco che bloccava la stra¬ 
da. Quasi I contemporanea¬ 
mente un'altra auto tamponò 
il blindato. I banditi circonda¬ 
rono i vigilantes, poggiando 
sul cofano del loro furgone 
portavalori un falso candelot¬ 
to di dinamite. La minaccia fe¬ 
ce effetto e le guardie giurate 
si affrettarono ad aprire i por- . 
telloni, consentendo cosi ai ' 
banditi di razziare tutto il de- < 
naro contante, poco meno di ' 
quattro miliardi di lire. Infine ' 
la fuga, a bordo di una Lancia •. 
Dedra e di una Ford Sierra, ‘ 
poi ritrovale dalla polizia po¬ 
co distante dal luogo della ra¬ 
pina. - . 

Gli investigatori continuano 
a ritenere che gli otto banditi 
identificati, ■ sei dei quali > a ' 
questo punto già in carcere, ; 
siano responsabili anche di 
altri colpi ai danni di blindati 
portavalori avvenuti negli ulti¬ 
mi mesi in tutto il Lazio, in 
provincia di Roma, di Rieti e di ' 
Latina, r . .■ 


Il capo della polizia porta gli auguri a San Vitale 

E in questura si brinda 
Parisi saluta gli agenti 


■i Strette di mano e auguri 
di Pasqua, ieri mattina a San 
Vitale, tra il capra della pralizia - 
Vincenzo Parisi e il questore ' 
Ferdinando Masone. Tra due 
ali di ^enti schierati, tutti i di¬ 
rigenti dei vari uffici della que¬ 
stura, dal capo della squadra 
mobile Nicola Cavaliere al di¬ 
rigente della Oigos Marcello 
Fulvi, hanno ascoltato il breve 
discorso augurale di Parisi. 


Lo aspettavano da un'ora 
tutti quanti. Il capo della poli¬ 
zia doveva arrivare verso le 
undici, ma mentre la sua mac¬ 
china varcava il portone della 
questura, squillava il telefoni¬ 
no: era Cossiga, che chiedeva 
a Parisi di correre da lui per 
conferire su un argomento ur¬ 
gente. Immediato dietrofront ■ 
dell'auto blu, ed intanto, al 
primo piano, qualcuno si 


preoccupava di rimettere in 
fresco lo spumante del rinfre¬ 
sco. Cme agenti erano già stati . 
sistemati , all'ingresso - degli ; 
ascenson, - per . bloccare la 
chiusura delle porte e far tro¬ 
vare pronto il «mezzo di tra- ! 
sperilo» a Parisi: sono rimasti ; 
II. inchiodati a quelle prarte, ' 
per più di un'ora. Infine, il ca¬ 
po della pralizia, lasciato il 
Quirinale, è riapparso. ■■ 


M Frigonferi vecchi, divani sgangherati, televison fuon 
uso. Basta un colpo di telefono prer sbarazzarsi di oggeti in¬ 
gombranti .senza intasare i cassonetti deH'immondizia 
L'Amnu, Azienda municipalizzatadella netezza urbana, ha 
infatti attivato da un paio di anni un numero verde - il 
167867035 - per eliminare in modo «ecologico» tutti gli og¬ 
getti che ingombrano cantine e garage. Gli impiegati del- 
i'Amnu raccolgono tutto, o quasi: il vecchio frigorifero ab¬ 
bandonato in un angolo del garage, il televisore che non * 
funziona più, il mobile della nonna rovinato dalla muffa e . 
dalle tarme, i mille oggetti sbpati in cantina. Unico divieto: ' 
tutti I materiali in vetro, che si prassono depositare nelle 
raampane», piazzate oramai quasi in ogni quartiere e desti¬ 
nate alla raccolta differenziata del vetro. - r i 
Telefonando al 167867035 si ha la prassibilità di concor- ■ 
dare con l'impiegato che risponderà un appuntamento p>er 
la pulizia della cantina o il ritiro dell'oggetto ingombrante di , 
cui ci si vuole liberare. In genere l'Amnu è in grado di fissare 
l'appuntamento entro un.j settimana dalla chiamata. 11 servi- 
zioolferto dall'Amnu non è pierò gratuito. Quando arriveran¬ 
no 1 dipendenti deH'Amnu a casa vostra dovrete mostrare la , 
ricevuta di pagamento. Tutto si può risolvere tramite l'ufficio 1 
postale. L'Amnu disprane infatti di un conto corrente prastale , 
sul quale si versa la somma richiesta p>er il servizio, che costa ' 
16.650 lire. Dunque pnma dell'appuntamento bisognerà fa¬ 
re un salto all'ufficio prastale più vicino e versare sul conto 
corrente numero 32062002 l'importo richiesto, 16.650 lire 
appunto. 1 boilettini si chiederanno alle praste, che dispran- ‘ 
gono di prestampati in bianco sui quali si scrive il numero 
del conto comente che ci interessa usare. ■ 

Gli oggetti ingombranti si prassono lasciare anche in ap> 
positicentri di raccolta, denominati Aia. arca intermedia at¬ 
trezzata. In questo caso non si pagherà niente, prarché l'inte¬ 
ressato piowederà al trasprarto di divani, frigoriferi e televi- . 
son fuori uso. Le Aia sono nove in tutta la città. Ecco gli indi- 

nzzi: ' .f "* ,v * .. - . -i 

I Circosenzione: Aia Baccelli, largo Fiorillo 2. tei. 5755217. 

Il Circoscrizione: Aia Campi Sprartivi, via Campi Sportivi, tei. 
8082981. IV Circoscrizione: Aia Teano, via 'Teano 50, tei. 
298849; Aia Ateneo Salesiano, via dell'Ateneo Salesiano, 
tel.8180254. XII Circoscrizione. Aia Mostacciano, via Riccar¬ 
do Boschiero, tei. 5084918. XII Circosenzione; via Domenico J 
Marelii, lei. 60S017I. XIV Circoscrizione: Aia Fiumicino, via '• 
del Pesce Luna, tel.6506S61. XIX Circoscrizione; Aia Battisb- ‘ 
ni, via Mattia Battistini 646, tei. 3012308. XX Circoscrizione; 
Aia Olgiata, lia Cassia, tei 3660858. Ultima «dritta». Se il giar¬ 
dino sotto casa o le strade dove solitamente giocano i barn- . 
bini sono piene di siringhe abbandonate si può telefonare al 
5401310 c segnalare il problema. Gli addetti del senrizio « 
«raccolta sinnghe» ripuliranno gratuitamente la zona Infesta¬ 
ta. Basta solo lanciare l'sos. \ . . 1 . 




«Bestiame» 
Surrealismo rurale 


■B Probabilmente anche ai 
più accaniti einimalisti farà 
un certo effetto incontrare 
tutti insieme in una galleria 
d'arte una ventina di animali ' 
da allevamento. < Cavalli, 
maiali, mucche, pracore e tori 
«educati» dagli umani, posa¬ 
no in compagnia dei loro al¬ 
levatori - e ndiventano ■ p>er 
qualche settimana protago¬ 
nisti anche in città nelle im¬ 
magini della mostra «Bestia¬ 
me». del fotografo frarrcese ‘ 
Yann Arthus Bertrand. 

Yann ; Arthus-Bertrand 
usando sapientemente il 
grande formato, l'illumina¬ 
zione e il colore, mette a fuo¬ 
co, su un caldo semplice 
sfondo di tela marrone, figu¬ 
re di animali maestose, pur 
nella loro domesticità, e pie-, 
cole prarle di umanità rurale. ' 
Con le più svariate razze di - 
Iravini, ovini, suini ed equini “ 
sfilano modelli umani che 
sfoggiano una sobria el^an- 
za campagnola. C'è il signo¬ 
re in gessato grigio, la signo¬ 
ra con il golfino rosa, i calzo¬ 
ni rossi e la borsetta nera, l'o- 
mone che indossa una cra¬ 
vatta blu con una mucca 
gialla ricamata sopra. Non 
sono tanto le reciproche so¬ 
miglianze. che pure ci sono. ' 
ad essere sottolineate nelle 
foto di Yann Arthus-Bertrand. 
ma lo stretto legame che, al 
di là del fine puramente utili¬ 
taristico, unisce la .spracie 
umana e le altre spracie ani¬ 
mali. Quasi .sempre, se non è 
una corda, a collegare uomi¬ 
ni e bestie c'è un contatto fi¬ 
sico: una mano sulla groppa, 
una carezza sotto il mento o 
addirittura parte del corpra 
umeino appraggiato confi- 


Succede A... i 

Alla galleria Vespignani 50 opere di Ferruccio Ferrazzi 

L’universo è «Nudo» 


ENRICO QALLIAN 


denzialmentc sulla bestia. Se 
da un lato le pose scelte dal 
fotografo francese sembrano 
rimandare a un passo di 
Fìaubert in «Madame Bova¬ 
ry»: «... fuori del recinto. 

stava un gran toro nero con 
la musoliera e un cerchio di 
ferro alle narici, immobile, 
come di bronzo», dall'altra 
una sotterranea vitalità, mes¬ 
sa in risalto dai colon vivaci 
dei finimenti, da una prattina- 
tura sbarazzina da un sorriso 
o da uno sbaffo di latte, affio¬ 
ra sommessamente. 

Yann Arthus-Bertrand ha 
voluto aggiungere alle sue 
immagini essenziali e rigoro¬ 
se un pizzico di surrealismo, 
ben evidenziato prar esempio 
nella fotografia che ci mostra 
il suo ben congegnato studio 
fotografico agreste. La luce 
crepuscolare del cielo e gli 
alberi in penombra richia¬ 
mano l'atmosfera onirica di 
un famoso quadro di Magrit- 
te e sono molte le foto attra¬ 
versate da una vena sottile di 
ironia. L'eccellenza della tec¬ 
nica non prane in secondo 
piano il profondo rispratto 
dell'autore prar gli animali e il 
suo desiderio di oftnre di loro 
la propria immagine sogget¬ 
tiva. Un'immagine agro-dol¬ 
ce ben esemplificata nella fo¬ 
tografia di uno splendido 
anete cui è rimasta addosso 
solo la metà del suo bel vello 
mentre l'altra metà, già tosa¬ 
ta, è per terra davanti a lui 
come un tapprato. 

(Centro Culturale Francese. 
Piazza Navona 62. Orano: da 
lunedi a venerdì 16-20, saba¬ 
to e domenica 10-20. Fino al 
3 maggio). 


M Per quanto riguardava 
l'arte appUoHa delle tecniche 
mutali'maMte-ma anche prar 
l'arazzo eitfacullura dec<}rali- 
va come stucchi, fregi, festoni, 
Feruccio Ferrazzi era senza 
dubbio più che un mai»lro. 
Nel nostro Nouecenlo assieme 
a Duilio Cambellotti tanto per 
citarne un altro, non c'erano 
altn maestri che loro. I Mac- 
chiaioti e i Divisionisti assiste¬ 
vano alla riaprartura di un nuo¬ 
vo sentimento decorativo che 
si stava allacciando. Le Iratte- 
ghe d'arte avevano ripreso a 
lavorare e Ferrazzi che aveva 
alle spalle uno straordinano 
«mestiere» appreso alla Iratte- 
ga del psadre scultore c scalpel¬ 
lino e l'aver con il disegno defi¬ 
nitivamente assimilato tutto 
quello che aleggia attorno al 
problema della decoratività 
dell'opera d'artejCOSi stimola¬ 
to divenne a quei tempi in sen¬ 
so assoluto, il più grande deco¬ 
ratore. Decoratore (non in 
senso dispregiativo) ma terri¬ 
bile, di grande respiro, pittore 
insomma completo. Ci si leg¬ 


geva sempre dentro anche il 
racconto mitico della pittura 
mono scapigliato e forse trop- 
pra dannunziano, pieno di veli, 
sipari, carne esangue, «piedini» 
leggiadri, sempre al «prasto giu¬ 
sto» c pur sempre in fondo, «ti¬ 
siche», che preludevano al 
gran male del primo '900: oda¬ 
lische asessuate, imploranti di¬ 
pinti e pagine scritte che le raf¬ 
figurassero come «eroine» prar 
forza o raortigiane» prar desti¬ 
no. Poca carne e tanto giallo di 
napoli rossastro con l'aggiunta 
di carnicini «mortacclnl». Di 
fatto prarO rimpianto composi¬ 
tivo, l'uso degli strumenti prar 
attuare tale > impianto quasi - 
«mitico», - la scena rappresen¬ 
tata guarda sempre chi osser¬ 
va. dal centro della tela o dal 
supprarto , simmetricamente 
partono le diverse scene dise¬ 
gnate - di questa carne risulta¬ 
no comunque straordinari. 
Ferruccio Ferrazzi nasce a Ro¬ 
ma nel quartiere umbertino di 
piazza Vittorio - 15 marzo 
1891 - il padre Stanislao, di 


origini contadine, è di Castel 
Madama (Tivoli): sua madre 
Ester Maria Papi, proviene in¬ 
vece da una nobile famiglia ro- ' 
mana decaduta. La nonna pa¬ 
tema. Francesca, è una fanati¬ 
ca religiosa, spesso preda di vi¬ 
sioni mistiche. Tra il 1904 e il 
1905 frequenta lo studio di. 
Francesco Bergamini, allievo - 
di Michele Cammarano; men¬ 
tre nel 1906 e il 1908 si iscrive 
contemporaneamente alla 
Scuola libera del Nudo e a 
quella serale dell'Accademia 
di Francia. Nel 1907 sorprende ' 
l'ambiente artistico romano 
esordendo a soli sedici anni, 
nella LXXVII ■ Esprasizkme di 
Belle Arti, dove esprane un Au¬ 
toritratto il cui colore è libera¬ 
mente steso con a spatola. E' 
inutile continuare ad elencare 
le tappra di una formazione ar¬ 
tistica come quella di Ferruc¬ 
cio Ferrazzi già dovrebbero ba¬ 
stare queste prar avere un'idea 
non approssimativa della vi¬ 
sionarietà del pittore. La mo¬ 
stra che si tiene alla Galleria 
Niella Vespignani via del Ba- 
buino, 89 (fino al 30 aprile con 


FIAMMA D’AMICO 


M Non ci sono stati dubbi 
fin dall'inizio, né dietro le quin¬ 
te, né sul palcoscenico: Maria 
Ambra Vallo, ventenne napo¬ 
letana flessuosa e guizzante di 
energie, sarebbe stata la vinci¬ 
trice del secondo concorso in¬ 
temazionale di danza «Città di 
Rieti». I SUOI impetuosi jetes, le 
triple pirouettese un impracca- 
bile aplomb hanno reso credi¬ 
bile prarsino un «Ciaikovvsky 
pas-de-deux« eseguito da «sin¬ 
gle». conquistando la platea al 
punto da fare un bis nella sera- ■ 
ta di gala al teatro Ravio Ve¬ 
spasiano. È una rivincita indi¬ 
retta sul parere della giuna, 
che l'ha si acclamata vincitri¬ 
ce, ma ex-aequo con tre giova¬ 


ni russi: la coppia Aidar Akh- 
metov-Natalia Ledovskaia c 
Gennadi lanin. Un giudizio in¬ 
sindacabile - come si dice 
sempre a proprasito delle giu¬ 
rie di gara -, a maggior ragione 
considerando che fra i membri 
della commissione figuravano 
Vladimir Vassiliev ed Ekaterina 
Maximova, c tuttavia la frizzan¬ 
te prarformance di Mana Am¬ 
bra ha appannato il pur limpi¬ 
do passo a due dal Don Chi- 
sciolte della bella Natalia e del 
veemente Aidar. In tono mino¬ 
re e a qualche passo di danza 
di distanza, Gennadi lanin, 
biondino moscovita dal salto 
calibrato e i movimenti garba¬ 
li. 


orario; 9/13; 16/20. escluso fe¬ 
stivi) .comprende cinquanta 
oprare dell'aitista romano 
(1891-1978); opere che testi¬ 
moniano il metodo della tecni¬ 
ca e il prarcorso tematico del¬ 
l'artista e che ridanno a chi è 
osservato dai diversi gradi di 
osservazione di ferrazzi, la su¬ 
prema convinzione che l'arti¬ 
sta ripone nel fare artistico co¬ 
me unico media possibile prar 
raggiungere l'atteggiamento 
morale universale che prai è 
quello del sentimento dram- , 
malico della vita da vivere fino ' 
in fondo. Anche a costo di es¬ 
sere preso di mira dai debitori ' 
e vivere continuamente in ma- 
nieradigente. Le opere testi¬ 
moniano oltre alla scelta di vi¬ 
ta da vivere anche l'arte con la ■ 
A maiuscola. Che durerà fino 
alla line dei suoi giorni. Sem¬ 
pre . alla ricerca del - colore 
quello ultimo e terribile. Sem¬ 
pre alla ricerca della nudità 1 
universale, quella più cruda ; 
nella convinzione che l'arte 
. «ha da essere prima di tutto ar- . 
le» anche con il rischio che di¬ 
venti decorazione. ,.i¬ 



«Adolescente», una tela di Ferrazzi del 1922 


Ottima performance della Vallo al Premio danza Rieti 

Un guizzo d'energia 


In fondo, la scelta nel nugo¬ 
lo di ragazzi - oltre duecento - 
intervenuti al secondo appun- ' 
lamento del concorso non è 
stata scmpl'icisslma, meno di 
una settimana per eleggere 
una rosa di una quindicina di 
nomi Ira juniores c seniores, 
prar classico, jazz c moderno. Il 
lutto amalgamato in una ker¬ 
messe di appuntamenti di e in¬ 
torno alla danza, conferenze, 
proiezioni, presentazioni di li¬ 
bri e ospiti illustri come Lucia¬ 
na Savignano o la splendida 
compagnia del Balletto di To¬ 
scana. Una girandola di eventi 
che ha movimentato il cuore 
tranquillo dell'Italia, questa 
Rieti sonnacchiosa in mezzo a 
colline boscose, che ha accol¬ 



lo volenterosa ed entusiasta la 
prapralazione ballerina. Di nuo¬ 
ve «stelline» - come si è detto - 
se ne sono viste subito, ma è 
bene aggiungere che sia la 
Vallo che i tre russi sono già at¬ 
tivi professionalmente, la pri¬ 
ma come solista nel Balletto 


delle Fiandre, gli altri presso il 
Bolscioi. Forse allora le vere 
«rivel.jzioni» vanno cercale fra i 
giovanissimi, come la 14enne - 
Evclina - Ricci, incantevole ; 
«amorino», o l'elegante Giu¬ 
seppe: Picone, allievo sedicen¬ 
ne dell'Accadeinia di daiua 


La danzatrice 
Maria Ambra 
Vallo. In alto a 
sinisira, una 
foto di Y. A. 
Bertrand della 
serie 

■■Bestiame'» 


(primi premi delia categoria 
puniores prar il classico), l'in¬ 
tensa Christine Nonelli, giunta 
apprana seconda dopo i russi, 
mentre per la danza contem¬ 
poranea l'unico a risaltare è 
stalo l'indiano Raphael Bian¬ 
co. 


Teatro 

Alle Muse 
un... marito 
confuso 


H Molière toma in scena 
al Teatro delle Muse a partire 
dal 21 aprile con la rappre- • 
sentazione di «Georges Dan- 
din ovvero il marito confuso».. 
Regia e traduzione dell'opra- 
ra sono di Salvo Bitonti. La . 
commedia venne rappresen- ' 
tata per la prima volta a Ver¬ 
sailles nel luglio del 1668 in ' 
occasione dei festeggiamenti 
reali. . • ■ -isfi- 

E' la storia di un ricco uo- ; 
mo di campagna Georges ; 
Dandin appunto, che dopra 
aver sprasato una donna gio¬ 
vane, nobile e graziosa, è co- • 
stretto a subirne i tradimenti t 
senza reagire. La ragazza, ’ 
potendo contare . suIPaiuto i 
della sua famiglia riesce a f 
dissimulare le sue colpravo- ' 
lezze e al marito, non resta ' 
che disperarsi. La commedia ' 
è interpretata da Antonello 
Pugli nella parte di Dandin e 
Alvaro Vitali in quella del ser-. 
vitore Lubin. Le scene sono , 
di Lorenzo Concia, i costumi > 
di CTabrielIa Lo Faro, le musi¬ 
che di Dario Arcidiacono. Si ' 
replica finoal 3 maggio. ,, 


Danza 

Accademia 
Le iscrizioni 
fino al 30 


■■ Ancora prachi giorni 
prar iscriversi all'Accademia 
nazionale di danza, fino al ' 
30 aprile. All' Accademia, 
che si trova sull'Aventino, si ; 
può accedere dagli 11 .anni ■ 
in sù. Gli allievi pxrssono fre¬ 
quentare la scuola media '■ 
nello stesso istituto e succes¬ 
sivamente il Liceo sprarimen- " 
tale Coreutico. La scuola è a 
tempra pieno e si può acce¬ 
dere al primo corso dopra un •* 
esame attitudinale avendo ; 
terminato, nell'anno '91-'92, 
le scuole elmentari. Ai corsi [ 
successivi si accede con esa¬ 
me di idoneità. 


V 
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PAGINA 24 LVNITA 


TELEROMA50 

Ore 13 30 Oimonsione lavoro 
14 Telef «-Adam 12» 14 30 B»* 
rimbao 16 Film «Fifa e arena» 
17 45 Teien «Happy end* 19 
Teatro oggi 19 30 Cartone «I 
cavalieri dello zodiaco» TX) Te* 
lef «4 donne In carriera» 30.210 
hiim «Totò e Marcellino» 22 30 
Film «Arrisederci mamma» 
24 30 Film «Lacorona di ferro» 


GBR 

Ore 16 30 Rassegna musicale 
«Special Recandti» 17 15 «Set¬ 
te giorni Gbr 17 30 «Arcobale¬ 
no» 18 «Diagnosi» Rubrica di 
medicina 19 rolefilm «Agenzia 
Rocktord» 20 30 «Show busi¬ 
ness» rassegna cinematografi¬ 
ca e spettacolo 21 30 Telefilm 
«Gli occhi dei gatti» 22 30 Film 
Spionaggioa Tokio 


TELELAZIO 

Ore12 05Vetrinadi gioie 14 05 
Varietà «Junior Tv» 18 15 Tele¬ 
film «Mago Merlino» 20 Incon¬ 
tro 30 minuti con 20 35 Tele¬ 
film «I sentieri del West» 21 45 
Telefilm «Pattuglia di recupe¬ 
ro» 22 45 Attualità cinemato¬ 
grafiche 23 05 Telefilm «Mago 
Merlino» 23 45 Vivere al 100 x 
100 050Film Ooppiogioco 




CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillarne D A Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


DOMENICA 19 APRILE 1992 


VIDEOUNO 

8 Rubriche del mattino 12 40 
Telefilm «Agenzia Rocktord» 
13 Film «La sfida di capitan 
Rob» 15 30 Rubriche del po¬ 
meriggio 18 45 Telenovela 
«Brillanto» 19 30 Visconti anti¬ 
chità dal 1880 21 30 Arto oggi 
rubrica d arte 0 30 Rubriche 
della notte 


TELETEVERE 

Ore 1410 Pianeta sport 18 
Speciale teatro 18 30 Calcio 
espresso 19 Effemeridi 20 Te¬ 
lefilm 20.30 Film «Lo stranie¬ 
ro» 2215 Unione nazionale As¬ 
sociazioni regionali 23 Tele¬ 
film 24 Documentario 1 Film 
«Nebbia a San Francisco» 3 
Film «Odio implacabile» 


TRE 

Ore 10 30 Carboni animati 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Film «Cavalieri del 
nord-ovest» 15 45 Telefilm 
«Petrocelli» 16.30 Cartoni ani¬ 
mati 18 Film «Lotta negli abis¬ 
si» 19 30 Cartoni animati 20.30 
Film «Vacanza d amore» 22.30 
Film «Duello di aquile» 24 Film 
«Calibro 38» 






ACADEMYHAU 

ViaStdmira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Maledetto li giorno che f ho Incon- 
tratodiC Verdone conM Buy 3R 

(16-22 X) 

AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

Il principe delle maree di 6 Streisand 
con 6 Streisand N Nolte SE 

{1640-19 50-22 X) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tei 3211096 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-1710-19 50-22 X) 

ALCAZAR 

ViaMorrydelVal 14 

L 10 000 
’el 5880099 

Belli 0 dannati di G Van Sant con R 
PhenixeK Reovos 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSAOE 

Accadem a Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 

8 Hunt 8R 

(1530-17 15.19-X 45-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 11) 000 
Tel 58161X 

O Tacchi a spillo di P Aimodovar con 
VAbnI-G (15 30-17 55-X 10-22 X) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel X75567 

Thelma e Louise di R Scott conG Oa- 
vis-OR (17 15-20-22 X) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 37232X 

Analisi finale di P Joanou conR Gero 

K Basinger-G (15 30*17 45-20-22 X) 

ASTRA 

Viale Joniq 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Biancaneve e 1 sette nani di W Disney 
DA (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscotana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Holfman R Will ams-A 

'14 30-17 10-19 50-22 X) 


AUQUSTUS - L10 000 SALA UNO II padre della eposa di C 

CsoV Emanuele203 Tel 687S455 ShyerconS Martin D Keaton-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30] 
SALA DUE Beethoven di 6 Levant con 
C Grodin B Hunt-BR 

_(16-17 40 19 10-20 40-22 30) 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

LKIIXIO 
Tel 4827707 

Assolto per aver commesso il fatto d A 
Sordi con A Finocchiaro E Montedu 
fO (15 35-18-X 15-22 X) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

O Tacchi a spillo di P Aimodovar con 
VAbril-G (15 50-17 55-X 10-22 X) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Angeli a Sud di M Scagliono 

(16 30-18 30-20 20-22 X) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOI. 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 323X19 

Biancaneve e 1 sette nani di W Disney- 
DA (15-22 X) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Biancaneve e 1 sette nani di W Disney- 
DA (18-17 40-19 10-X 40-22 X) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Roccorrto d'inverno di E Rohmer con 
every (16-18 10-X 20-22 X) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651X7 

Beethoven di 6 Levant con C Grodin 

B Hunt-6R 

(1530-17 15-19-X 45-22 X) 

COU DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo XTel 6876303 *' 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 
BHunt-8fì (1515-22X) 

OEIPICCOU 

Via della Pineta 15 

L 0300 
Tel 8563485 

FleveI conquista II west (11 15 30-17- 
18 X) Tutte le mattine del mondo v o 
(X 15-22.X) 

DIAMANTE 

VlaPranaallna 230 

L '000 
Tel 295606 

O Ln tamlglli Addim, di B Sonnon* 
lald conA Huslon R Julis-BR 

(16-22 301 

EDEN 

Pzza Cola di Rienzo 74 

L11) 000 
Tel 6878852 

□ Ombre e nebbie di W Alien conj 
Poster Madonna J Maikovich 

(17 19.» 40-22 X) 

EMBASSY 

VlaSiDppanir 

L 10 000 
Tel 8070245 

PimM Mrpmtl di M Monleolli eonP 
Panalll P '/«Isl 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

Q Capa Paar - Il promontorio dolla 
paura di M Scoraoae con R De Niro 

N Nollo J Lande 115-1830-20-2230) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel X10652 

Biancaneve e 1 tette nani di W Disney- 
DA (15-22 X) 

ESPERIA 

Piazza Sonilno 37 

L8000 
Tel XI2884 

O JFK Un ciao ancora aporto di 0 
Stono ccnlS Coetnor K Bacon-OR - 
(15 30-19-2230) 

ETOtLE 

Piazzalo Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

□ Il tllenzlo degli innocenti dIJ Dam¬ 
me conJ Poster-G 

(15 30-18-M15-22 X) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910966 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
cono Hoffman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 X) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 85557X 

Beethoven di 6 Levant con C Grodin 

B Hunt-BR (15 45-22X) 

EXCELSIOn 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Mediterraneo di G Saivatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-XJO-22X) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6864X5 

L'amantedIJJ Annaud conj March 
TLeung-DR (16 45-18 30-X30-22.X) 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 10 0X 
Te) 48S71X 

Il padre della tpoaa di C Shyer con S 
Martin 0 Keaton-BR 

(15 30-18-20 15-22X1 

FIAMMA DUE 

VlaSissotatl 47 

L 11)000 
Tel 48271M 

L'amantedIJJ Annaud conJ March 
TLeung-DR (15 30-1d-X 15-22 X) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialeTrasteve'e 244/a 

L 10 000 
Tel X12848 

7crimlnalleunbeaaottodlE levi con 
J Candy J 8elushl-BR (1615-22X} 

GIOIELLO 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 6554*49 

Bolli 0 dannati di G Van Sant con R 
Phonix K Roeves (1615-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto X 

LIO 000 
Tel 75S6X2 

Biancaneve e leene nani di W Disney 

0 A om(16-17 18 50-X 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII IX 

L 10 000 
Tef 6364852 

Mediterraneo di G Salvalores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 X) 

HOUPAY 

Largo 6 Marcello 1 

L 10 000 
Tei 8548326 

Grand Canyon (li L Kasdan conD do¬ 
ver K Klineo (16 40-19 45-22 X) 

INDUNO 

ViaG tnduno 

L 10000 
Tot X12495 

Blancanevee 1 tette ntnal di W Disney 
-DA (15-22 X) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel M19541 

Analisi finale di P Joanou conR Gero 
K Basinger-G (1530-22X] 

MADISON UNO 

Via Chiabrera. 121 

LBOOO 
Tel 5417926 

L! Lanterne rosse di Zhang Ylmou - 
OR (16-1815-X 20-22 X) 

MADISON DUE 

Va Chiabrera 121 

L 0000 
Tel 5417926 

Fino alla'Ine del mondo di W Wenders 
(1630-1915-22) 

MADISON TRE 

Via Chiabrera 121 

Tei 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRa» 

Via Chiabrera I2t 

Tel 5417926 

Imm nenie apertura 

MAJEST1& 

ViaSS Aàloll X 

L 10 000 
Tel 6794908 

Ultimo rttpiro di Felice Farina 

(16-18 15-X 16-22 X) 

metrofoutan 

ViadetCorsoS 

L 10 OX 
Tel 32C0933 

Mediterraneo di G Saivatores con 0 
Abatantuono (18 30-18 30-X 30-22 X) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Ylmou con Gong Li 
DR (1715-19-X4S-XX) 

MISSOURI 

Via Bomboli! 24 

L 10 000 
Tel X14C27 

O Maledetto II giorno eh# f ho (neon- 
tratodIC Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-X20-XX) 

MISSOURI SERA 
Via6ombelli.24 

L 10 000 
TeiX14027 

Riposo 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

-'L 10 000 
Tel 7810271 

[TI ll>il«iulad«gilimiocontidi J Oom- 
me conj Poster-G 

(1530-18-20 15-22 30) 

NUOVO SACHER 
{-argoAscianghi 1 

L10 000 
Tel X18116) 

□ Il ladro del bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(16-18 10-X 20-22 X) 
(Ingresso solo o inizio spettacolo) 

PARIS 

ViaMagnaGrecia 112 

L 100W 
Tel 75935X 

Analisi linai# di P Joanou conR Cere 

K Basinger-G (1530-1745-20-XX) 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede 19 

L SOOO 
Tei 5X3622 

The Addarne Family (Versione inglese) 
(16 30-18 30-X 30-22 X) 


QUIRINALE 

ViaNazonale IX 

L8000 
Tel 4082653 

Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
con L Barbareschi S Jenkins 

(1&-16 25-X 2S-XX) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tei 6790012 

O Europa Europa di A Holland 

(16-18 10-X 15-X 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Assolto per aver commesso II fatto di A 
Sordi con A Finocchlaro E Moniedu 
ro (15 30-18-2015-X X) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 67X763 

□ Lanterne roste di Zhang Yimou 
DR (15 45-16-X15-XX) 

RITZ 

VialoSomalla 109 

L 10 000 
Tol 837461 

Hook Cepitan Uncino d S Spielberg 
conD Hoffman R WlII ams-A 

(14 30-17 10-19 50-22 X) 

RIVOLI 

Via Lombardia X 

L 10 000 
Tel 4880883 

G II tHenziodeglI innocenti di J Oem¬ 
me conj Fosler-G(16-ie-X15-XX) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

VtteaospeaedI D Seitzer con M Dou¬ 
glas M Grlffllh-G (15-17 30-20-XX) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Il piccolo grande mago dei videogames 
diT Holland conF Savage 

(16-18 15-X X 22 X) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Oeila Mercede X 

L 10 000 
Tel 6794753 

TotóleHerosdiJ Van Dermael 

(16 45-18 40-X 35-X X) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Saivatores con 0 
Abatantuono (16-18 20-X20-XX) 

VtP-SDA 

ViaGallaeSidama X 

L 10 000 
Tel M95173 

□ Il sllenziodegll Innocenti di J Oem¬ 
me conJ Foster-G 

(15 30-ie-X 15-X X) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALEHO 

Via Rodi 1-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5 000 
Tel 6554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5000 
Tol 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 

VlaTerni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

ReveI conquieta II «est 

(16 15-17 50-19 25-X X) 

TIZIANO 

VaRcnI 2 

L 5 000 
Tel 392777 

n Barlon FInk E sucessso a Holly¬ 
wood (16 30-22 X) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI Sala‘Lumiere* Il mago di Oz (18) Le 

Via degli Scfpionl 34 Tel 3701094 patalone di Giovanna D'Arco (18) Il mi¬ 
eterò leccndoMetteo (30) Il volto (32) 
Sala‘Chaplln* Garage Ooin)i (18 30- 
22 30) GII amintl dol Poni Haut (18 30- 

_ 20 30) _ 

AZZURRO MELIES Riposo 

Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 _ 

FICC Ingresao gratuito Riposo 

Piazza Del Caproltan 70 Tel 8879307 

GRAUCO L 8 000 L'arpe bUmana di K Ichlkawa (19) 40 

VlaPerugla 34 Tel 70300199-7822311 nw^OemianladlT Baser|21) 

IL UBIRIHTO L 7 000-8 000 Sala A Tolò le Horoi di J Van Dermael 

Via Pompeo Magno 27 Tot 3216283 -vo con 80 ttotltoll(L 8000) 

(16-1740-1915-2050-2230) 
SalaB (D Lairteme roaaa di Z Yimoy 

_ (L7 000) (16-18 10-20 20-22 301 

PALAZZOOELLEESPOSIZIONI SalaRosselllnl Riposo 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 _ 

POLITECNICO L 7 000 Salmonberrln di P Adlon (19-23) U- 

VlaG8Tlepolo13/a Tel 3227559 drldllulurodlE Decaro(17-21) 

■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIOA « 6 000 O Tocchi • spillo (15-2215) 

Via Cavour 13_Tel 9321339_ 


BRACCIANO 

VlflGlUO L 10 000 Biancaneve e l tette nani 

Via S Negrotti 44 Tel 9967996 _ (1630-1830-2030-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 Sala De Sica Biancaneve al tette nani 

Via Consolare Utina Tel 9700588 (1S45-ie-20-22} 

Sala Ccrbucci Attotto per aver com¬ 
metto II fatto (1545-18-20-22) 

Sala Rosselllnl □ Il allenilo degli In¬ 
nocenti {15 45-1S-20-22) 

Sala Sergio Leone Analltlfinale 

(15 45-ie-20-22) 

SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17 19 30-22) 

SalaVitconti Mediterraneo 

_ (1545-18-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10000 SALA UNO Beethoven 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 (16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 

(16 30-19 20-22 30) 
SAU TRE □ Il tllenzio dagli inno- 

_ centi (16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA L 10000 AttoHo per aver commeteo II fatto 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 VItetotpete (15 30-22) 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484_ 


GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 BlancansveelwttsnanI 

Vialef Magge 66 Tel 9411301 _ (15-17 1850-2040-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L 6(XX) Aaao)toparavarcoffliMft«lllatto 

VaG Malleoltl 53 Tel 9001888 _ \ _ (15-Z2I 

OSTIA 

KRYSTALL L 10000 Biancaneve ol tette nani 

VlaPalloHlni _ Tel 5603186 _ (1530-1710-19-20 50-2230) 

SISTO L 10000 Analltlfinale (15 30-1750-2010-2230) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 10000 Beethoven 

V le della Marma 44 Tel 5672528 _ (16 45-17 25-19 10-20 45-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L7(X)0 Hook Capitan Uncino 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774120087_ 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 8IXX) O Panaavo Ioasa amora a Invasa tra 

ViaGaribaldi 100_Tel 9999014 uncalataa_(1530-21 30) 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 5 000 Marcellino pana a «Ino 

ViaG Matteotti 2_Tel 9590523_ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L Aquila 74-Tei 7594951 Modamatta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4880265 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, Pzza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Putsycat, via 
Calroli 96 • Tel 446496 Spltndid, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 UllBsa.viaTiburtina 3dO-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


SCELTI PER VOI lEilllliiHIilillllilllllIllliilIlllllìlliiRlllllllilIIIHilllliilllllllllllllllllllllllllllillllillllilillllilHIIIIIIilllllllli^ 



□ IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar M bel thrlllinp di Jonathan 
Oemme tratto da un agghiaccian¬ 
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «llsilenziodegHlnnocentl» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi¬ 
glior regia a Damme miglior atto¬ 
re (Anthony Hopkins) miglior at¬ 
trice (Jodie Fos or) e miglior sce¬ 


neggiatura non originale (Ted Tal- 
ly) La Foster é Clarice Starling 
giovano agente dell Fbl che viene 
Incaricata di sondare un pericolo- 
sissimo detenuto il dottor Hannl- 
bal «thè Cannibal» Lecter (Hop¬ 
kins) psichiatra con il vizietto di 
uccidere e divorare i clienti L Fbi 
spera che Lecter sia disposto a 
coHaborare per arrivare alia cattu¬ 
ra di un altro maniaco omicida so¬ 
prannominato «Buffalo Bill» me 


per Clarice I Indagine e il rappor 
to con Lecter si trasforma in un 
autentico sloggio ai fondo della 
notte Beilo terribile Inquietante 
Da vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI, NEW YORK. VIP ETOtLE 


□ CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De NIro d 
un film Imperdibile Se amate il ci¬ 
nema di Martin Scorsese è un film 
Imperdibile Se vi piaceva il vec¬ 
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura* con Gregory Peck e 
Robert Mitchum è un film Imperdi¬ 
bile insomma ci siamo capiti an¬ 
date a vedere questo nuovo Scor¬ 
sese in cui 11 regista Itatoamerica- 
no si cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che 6 dentro di noi De NIro esce di 
galera e vuole vertdicarsi dell av¬ 
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nick Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di¬ 
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete piu per chi fare il 
tifo Bello e inquietante 

EMPIRE 


□ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo dai 
solilo ma al livello del film mag¬ 
giori del nostro da «Zelig» a «Cri¬ 
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo del! Eu¬ 
ropa fra le due guerre) ma leggi¬ 
bile anche In chiave di stretta at¬ 
tualità come una lucida parabola 


su tutte le Intolleranze che scor¬ 
razzano libere per il mondo Woo¬ 
dy ò Kleinman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella carcia a un 
misterioso assassino che gira per 
la città strangolando i.lttlme Inno¬ 
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Kleinman ad essere scam¬ 
biato per il mostro trovando soli¬ 
darietà solo In un clown e In una 
mangiatriee di spade che lavora¬ 
no nel circo di passaggio m città 
Girato In un austero bianco e nero 
dura solo 65 minuti bello pro¬ 
fondo e anche divertente 

EDEN 


O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio¬ 
si per raccontare la -verità» attor¬ 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stona regi¬ 
sta di film come «Piatoon» e «Nato 
Il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu II solitario Lee 
Oswald bensì un complotto In pie¬ 
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? Il film 
stroncatissimo in patria anche da 
Intellettuali «iiberats* espone con 
furia Inquisitoria la tesi della con¬ 
giura affidandosi ail eroe Jlm 
Garrison II sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Coslner 
Interpreta senza sbavftUjre Da ve¬ 
dere 

ESPERIA 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse II film piu bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per ta disperata 
voglia di speranza che si riflette 
nella atorla narrata Un eerablnle- 


re «figiio del Sud» riceve t incarico 
d) tradurre in un orfanotrofio di Ci¬ 
vitavecchia da Milano una baby- 
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e II frateIMno 
asmatico Una missione fastidio¬ 
sa che un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep¬ 
pure piu «amico* della livida Mila¬ 
no Molto Intenso è il rapporto che 
si instaura via via tra 1 appuntato e 
i due bambini o alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis¬ 
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere Indimenticabili 
per verità e bellezza i due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera- 
citano 

NUOVO 8ACHER 


O EUROPA EUROPA 

Il film che I tedeschi non hanno vo¬ 
luto candidare ali Oscar Ma an¬ 
che il film che tutta I Europa fareb¬ 
be b^ne a vedere La vera storia di 
Salomon Perel 15 anni nel 1940 
ebreo che si fine# ariano e nazi¬ 
sta per sfuggire all olocausto e 
salvarsi la pelle Divenne addirit¬ 
tura membro delta Hitlerjugend 
rischio la fucilazione quando i so¬ 
vietici arrivarono a Berlino SI rife¬ 
ce una vsrginita emigro in Israe¬ 
le E solo alcuni anni fa si è deciso 
a parlare a raccontareflnalmen*e 
il paradossale «trasformismo» di e 
cui 6 stato al tempo stesso vittima ' 
e artefice Agnieszka Holland re¬ 
gista polacca racconta la sua pa¬ 
rabola con stile robusto e solo qua 
e là un poco enfatico Perel diven¬ 
ta il simbolo dell uomo vessato 
dalla storia e desideroso di rive¬ 
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

OUIRINETTA 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meliinl 33/A - 
Tel 3204/05) 

Sala A Alle 17 La marcolla di 0 
Fo (comp li Graffio) con la Com¬ 
pagnia delle indio Regia di R Ca¬ 
vallo 

Sala 6 Alle 18 X Da Evi • Èva di 
C Terron Uno spettacolodie con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

agora 60 (Via delia Penitenza 33- 
Tei 6896211) 

Mercoledì alle 21 PRIMA Peccalo 
che sono felice di P Quattrocchi 
regia di V Benedetti Michelangeli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 

Martedì allo 21 ANTEPRIMA A che 
servono questi vicini? di E Do- 
rin regia di L Modugno Con L 
Modugno G L Tusco L Cricchio 
M Guazzini P Cantusci 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 > 
Tel 6544601) 

Martedì alle 21 II ritorno di Casa¬ 
nova di T Kezich (da Schnitzier) 
Con G Albortazzi M 0 Abbrac¬ 
cio RegiadIA Qelcampe 

ARGOT (Via Natale dei Grande 21 • 
Tel 5896111) 

Alle 21 Un maleeoere di 

H PInter conS Vuiicevlc L Maz¬ 
zetti RegiadIA Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Mercoledì alle 21 30 II Laborato¬ 
rio teatro Settimo presenta La sto¬ 
ria di Romeo o Giulietta Regia di 
é Vada 

BEUt (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alte 18 Quando le otelle parleran¬ 
no opera concerto di Franco Dld- 
dio e Ciaudia Vaisecchi Soprano 
Loredana Mauri 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
6797279-6785879) 

Alle 18 MIcbeiongtolo Meffgl da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cremonini E M Bellanich Elisa 
RavanesI P Lasoiva Regia del- 
I autore 

DE) COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Atte 18 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L CodIspotI R Ca¬ 
pitani G Rosati C Caldas C Ca- 
loro M Luly L Negroni Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Martedì alle 21 Nella solitudine 
del campi di cotorte di B M Kot- 
tes con P Micci e M Belli Regia 
di Chorlf 

OEUE ARTI (Via Sicilia 59 • Tol 
4816598) 

Mercoiodi alle 21 La Comp Gior¬ 
gio Barberio Corsetti in li glardirto 
delle delizie con 0 Benedetti M 
Costanzo A Lenza F Santoro T 
Taluti Regia di GB Corsetti 

OEUE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 18 George Oandln di Mollare 
con A Puglisi A Vitali A Bufi 
Landi Regia di S BitontI 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6786259) 

Martedì alle 21 11 Calopranzi di H 
PInter Con P Nuti e A Innocenti 
Regia di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Martedì alle 21 «Origami • Tra le 
pieghe della carta» Antropomor¬ 
fo e Oavemport di F Burdin con 
G Burinato U Bozzini M Presta 

GHiONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Moroofedl alle 21 miMA Califor¬ 
nia Suite di N Simon Con C Si- 
monl V Ciangottinl O Farnese 
F Buffa A Chiocci A Pasquali 
RegiadIA Dosio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/6600989) 

Mercoledì alle 22 30 Landò Fiorini 
In Non c'era una volta l'America 
scritto e diretto da Ferruccio Fan 
tene con Giusy Valeri Carmine 
Faraco e Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE MArtedl 
alle 2115 La morte del principe 
immortalo dai Libro dei Re di Fir- 
dosi Regia di Reza Keradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAPFE Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 17 30 (familiare) Blogine- 
selon cabaret in due tempi di P 


Castellacci con ! Biaginl F Marti senta Angelica e i pa ladini di F 
eleChampagnlne Coreografie di Pasqualino Regia di 0 Pasquali- 
E Hanack no 


MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 3223634) 

Martedì alle 21 15 II burbero be¬ 
nefico di C Goldoni ConM Caro¬ 
tenuto Traduzione e adattamento ^ 
R Lerlci Musiche di A Trovatoli 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 465498) 

Martedì alle 20 45 PRIMA Questi 
fantasmi di E De Filippo con L De 
Filippo I Danieli Regia di A Pu¬ 
gliese 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Alle 19 La coniata dal flora e de) 
buffo con L Arena e N Martelli 
Versi di V Cerami musiche di N 
Piovani 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 8548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
Comp Teatro IT presenta Mai¬ 
tresse scritto e direno da R Reim 
conS DeSantis 

SALA GRANDE Martedì alle 21 II 
vizio del cielo di V Moretti Regia 
di W Manfre con T Pascarelli C 
Salerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Mar¬ 
tedì alle 21 Enrico IV di L Piran¬ 
dello con V Qrfeo Regia di C 
Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 - Tol 
8083523) 

Martedì alle 21 30 PRIMA Grazia 
Scuccimarra In Fuorlmlouro mu¬ 
siche di Scucclmsrra e Cangialo- 

si -v 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Martedì alle 21 Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho¬ 
mas Bernhard con Valentina 
Sperll Regia di Patrick Quinand 

POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A-Tel 3811601) 

Alle 18 Racconto d’autunno da 
Tommaso Landolfl Regia di B M 
Pirazzoll con G Bulla 6 M Pi- 
razzoli T De Rosa E Mazzacu- 
rati 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794586-6790616) 

Martedì alle 20 45 L'uomo, la b^ 
stia, la virtù di L Pirandello con 
L Marinoni P Biondi Regia di G 
Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Oggi e domani alle 17 30 N marito 
di mia moglie di G Cenzato e C 
Durante RegiadIA Alfieri conL 
Ducei A Allterl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Domani alle 21 X Pasaota la te- 
ola di Castellacci e Pingitore 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pier Francesco 
Fingitore 

SISTINA (Va Sistina 129 -Tel 
4826641) 

Alle 17 e alle 21 West Side Story 
come a Broadway li musical mito 
con le musiche di L Bernstein e le 
coreografie di J Robbins 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 

Alle 17 X Assassinio sul Nilo di 
A Chrlstie Regia di G SIstI con 
S Tranquilli P Valentlni S R> 
magnoh M Magliozzi N Raffo- 
ne prenotazionodallelOalleX 

TORD1NONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 18 MogneUc Thealer Play di 
E Bernard con E Bosi A Ali 
monti P Falcone M Perugini M 
Carrlsi Regia di GR Borghesano 

VALLE (Vie del Teetm Valle P^/n 
Tel 6543704) 

Martedì alle 21 Spirilo allegro di 
N Coward conU Pagliai P Gas- 
sman M Croni B Boccoli Regia 
di F Però .• 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel S740598-5740170) 
Martedì alle 21 Poppe Barra In I 
fantasmi di Monsignor PerrolU 
con M TrampettI testo e regia di 
Lamberto Lambertlni 


■ PER RAGAZZI HERH 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Tutte te domeniche alle 17 Poeela 
d) un clown di e con Valentino Du- 
rantinl Fino al 31 maggio 

CRI80QONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Martedì alle 10 - per le scuote - La 
comp Teatro Pupi Siciliani pre- 


DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Alle 10 Daniela Petruzzi in II figlio 
delle atello di O Wllde REgla di 
G Silvestri Teatro d Attore 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-LBdlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 X e la domenica su preno¬ 
tazione Teda di Ovada presenta 
La festa dei bamMn) con «Clown 
momomi» r vi 

TATRO VERDE (Circonvatlaziono 
Glanicclenso 10-Tel 5692034) 
Giovedì alle 10 la Comp Nuova 
Opera dei burattini presenta 
Amore a quattro mani di G Di 
Martino e 0 Volpicelli Burattini 
Maria Signoroni 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
dBFabrlBno17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto dei 
Orogg SmNh Singer e delle Per- 
cueelon» de Strasbourg In pro¬ 
gramma musiche di Strawinsky 
Prenotazioni telefoniche anche al 
numero 6647297 

ACCADEMIA NAZIONALE $ CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Venerdì alle 21 Concerto del bari¬ 
tono Kermenn Prey e del pianista 
Helmut DeuiBCb In programma 
musiche di Schumonn e Woll 

TEATRO DELL’OPERA (PInzza B 
Gigli-Tel 481601) - 

Domani alle ^doneorto dei soli¬ 
sti del TeatiwMHi Vlana)l oboe 
Carlo Enrico MteolH flauto Mau¬ 
ro Mour tromba Sorglo La Stella 
pèlanofprie Biglietto tire 1000 
Martedì alle X 30 concerto per il 
«Natale di Roma» Rlermonlce Or¬ 
chestre di Londre direttore Qfu- 
t eppe Sinopoll In programme le 
sinfonia n 7 di Mahler ^ 

ASSOaAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mozzarello 42 • Tel 
7827192) 

Giovedì alle 18 X presso il Centro 
culturale della Banca d Italia (via 
S Vitale 19) concerto di canto e 
chitarra barocca Soprano Anna 
Rita ColelannI, chitarra barocca 
Rosario Cleero Musiche di Sen¬ 
za Haendel LeCocq Ingresso li¬ 
bero 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ctivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Giovedì alle X 45 all Auditorio 
Due Pini (via Zandonai 2) concer¬ 
to del Duo Presutti - TaruffI Musi¬ 
che di Fauré Casella Strawlnskji 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domenica X aprile Euromusica 
presenta Fulvio LeofreddI violino 
Lkle Mancini pianoforte Musiche 
di Beethoven Brahms Schu- 
mann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelfi 
9- Prenotazioni al 4814800) 

Alle 18 presso la Basilica di S Ni¬ 
cola In Carcere (via del Teatro 
Marcello 46) Concerto di Pasqua 
«Grandi interpreti dalla Svezia» 
Sofie Molettkor coro di poifonico 
di mottetti di S Sofia (Stoccolma) 
direno da Regnar Bohlln. In pro¬ 
gramma musiche di Palestrina 
Lasso Nusdedt Mozart Rachma- 
ninov Gastoldl Marenzio Atsven 

ISTITUTO PONTinCIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo ^ 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tei 32236M) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria¬ 
no 17-Tel 3234890-32349X) 

Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo del'a Scimmia 1/b • tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Cancelleria 1) 

Riposo 

PARKMJ (via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

ROMANI CANTORE8 (Corso Trie¬ 
ste 165-Tel e62034X) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campitetll 


Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 57X376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico- 
laZabaglla 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle X/A 
Tel 65^794) 

Vedi spazio Prosa 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 


In concerto 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 57440X) 

Alle 22 Harold Brodley e la Jona’s 
Blues Band 

CLASSICO (Via Libetta 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 XCalimma In concerto 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 

Martedì alle22 Ctilrfmla 

F0LK8TUDI0 (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Mercoledì alte 21 X Tom IntosMII 
In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 

Alle 22 X Jho Jhenkins and The 
Jammers 


ALEXANDERPtATZ (V a Ostia 9 
Tel 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio X - 
Tel 57478X) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red RIver Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4.Tel 0761/587725) 

Alle 22 Sidney Parade 

BfO MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812551) 

Martedì alle 22 blues con i Bud 
Stufi Ingresso libero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Martedì alle 21 Luca Borbaroasa 


IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19- 
Tei 581X79) 

Alle 21 X jazz con gli SJ> E.C 

MAMBO (Via del Flenaroli X/A • 
Te) 5897196) 

Alle 22 Trio Mugico Ouailet 

PALLADtUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Mercoledì alle 22 Pittura Freska in 
concerto s, ^ 

SAINT LOUIS (Via del CardeNo 13/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina IX- 
Tel 4826841) 

Martedì alle 21 Natalie Cole in 
concerto 


COMPLEANNO 

Ogni lunedì 
con 

raottà 

•• ^ 
Augun 

di Buon Complearmo 

ad Andrea 


con tanto amore 


MlreUa 

ijifjfj 


TEATRO VITTORIA 
ATTORI & TECNICI 

Piazza S. Maria Liberatrice, 8-10-11 
_ 001S3 ROMA _ 

Dal 21 aprile al IO maggio 1992 
La Compagnia Peppe e Barra 
presenta al Teatro Vittoria: ' 
PEPPE BARRA ' 

E PATREZIO TRAMPETTI 
' ' in > 

I FANTASMI 

DI MONSIGNOR PERREULI 
di Lamberto Lambertini 
scene di Aldo CrisUni * 
eostuim di Annalisa Ciaeei 
musiche originali di Patrizio Trampetti 
e Savio Riccardi ^ 
regia di Lamberto Lambertim 


TERME ACQUE ALBULE 
BAGNI DI TIVOU ' 

22 /23 APRILE 1992 - ORE 18,30 


Comitato fodorato 
Commissione fodarale di garanzia 
Segretari di sezione 


VALUTAZIONE DEL VOTO 
DEL5E6 APRILE 
E RILANCIO DELL'INIZIATIVA 
DEL PDS 


introduce Mario Gasbarrl Seg tsd postivov 
partecipa Casaro Salvi Senatore 
Conclude AntOnallO FalomI Seg un Rag POS lazto 


PDS Fadarazione di Tivoli 
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TOTOCALCIO 



2 

ASCOLI-CAGLIARt 

1-3 


X 

FIORENTINA-CREMONESE 

1-1 


1 

FOGGIA-VERONA 

5-0 


2 

GENOA-BARI 

1-3 


1 

MILAN-INTER 

1-0 


1 

NAPOLI-LAZIO 

3-0 

T)» 

X 

PARMA-ATALANTA 

0-0 

à’' 

X 

ROMA-JUVENTUS 

1-1 


X 

TORINO-SAMPDORIA 

1-1 

j; 

1 

BOLOGNA-UDINESE 

4-2 


1 

MESSINA-LUCCHESE 

2-1 


2 

ALESSANDRIA-MON2A 

0-2 


1 

SIRACUSA-LICATA 

3-0 


MONTEPREMI ' 
QUOTE: Al 122-.13» 
Ai 4.824-12» 


Lire 25.648.741.395 
Lire 105.117.000 
. ' Lire 2.658.000 


Rossoneri abili e fortunati vincono il derby 
n gol arriva nel finale: lo firma Massaro 
E 3 vantag^o sulla Juve toma a sei punti 
Nerazzurri in dieci per Tespulsione di Desideri 

Il Diavolo 
d mette 
la coda 


■i MILiVNO. Come fermare il 
Milan? Forse, soltanto con uno 
sciopero annulla-campionato: 
naturalmente ò un paradosso, 
però è indubbio che il Diavolo 
versione 91-92 ò proprio in¬ 
contenibile, trova lo squillo 
vincente anche nelle (rarissi¬ 
me) domeniche felici dell'ln- 
, ter. il che è tutto dire. Povero 
Biscione: quest’anno non glie¬ 
ne, va benc^una, ha.tqiitaip.di 
morsicare, si èpresoinvécè un 
colpo di forcone in testa a 60 
secondi dalla fine. Non se lo 
meritava: si era visto negare un 
rigore dopo 8 minuti, si era ri- 
. trovato in dicci per l’espulsio¬ 
ne di Desideri c aveva tenuto 
botta cosi per quasi un’ora. Il 
Milan ha raccolto quando nep¬ 
pure se lo a.spettava più; cross 
di Fuser. testa di Massaro, un 
altro derby vinto (il numero 82 
su 213 giocati, l’Inter resta fer¬ 
ma a 73) e scudetto (se possi- 
' bile) ancora più vicino. A cin¬ 
que giornate dalla line, prc- 
' scindendo ancora dallo scio- 
' pero, ha di nuovo 6 punti di 
vantaggio sulla Juventus. È sta¬ 
to un derby nervoso, combat¬ 
tuto a suon di calci daH’inutlo 
alla line, quando anche alla 
' gente sembrava di avere qual¬ 
che livido .sulle caviglie. L’arbi- 
1 tro Cesari, il più bravo dei fi¬ 


schietti giovani di Casarin. l’ha 
tenuto in pugno alla meglio (5 
ammoniti, un espulso), sba¬ 
gliando però qualcosa, soprat¬ 
tutto negando all’Inter un rigo¬ 
re su un contatto più che so¬ 
spetto Dcsiderì-Antonioli, un 
rigore che avrebbe cambiato 
parecchie carte in tavola. Desi¬ 
deri se l’ò presa al punto di far¬ 
si ammonire: .mezz'ora dopo, 
per un’entrata scorretta su Al- 
bertinl, ha pagato il conto an¬ 
che per Berti, che per un iden¬ 
tico intervento aveva appena 
sfiorato il cartoncino rosso, ed 
ò uscito piangendo. Dicci con¬ 
tro undici; il copione della ga¬ 
ra si ò stravolto ancor più a fa¬ 


vore dei ro.ssorieri, ma chi a 
quel punto ha immaginato un 
veloce cedimento interista si è 
sbaglialo di grosso. 

Pur senza Matthaeus e Ferri 
(as,senze che bilanciavano 
quelle di Gullil e Simone), e 
col pronostico completamente 
a sfavore, la .squadra di Suarcz 
aveva deciso di giocare il der¬ 
by senza troppi inchini, cosi ha 
mes.so in pratica un pressing 
furibondo in ogni parte del 
campo per togliere ai "cugini» 
ogni ispirazione. E poi via in 
contropiede; Antonioli ci ha 
messo una pezza due volte, 
sventando in tuffo su Berti lan- 


E domenica si va 
a gioc^e nei prati 


QIOROIOTRIANI 


B Questa volta si ù giocato. Il Milan s’ò ri¬ 
preso dalla Juve il punto perso domenica e si 
prosegue monotonomamente verso la con¬ 
clusione. Ma domenica prossima? I calciatori, 
per bocca del loro segretario Campana, dico¬ 
no di no: che il 26 aprile non calzeranno le 
scarpe bullonale. Nemmeno dovc-ssc implo¬ 
rarli Eupalla, la dea del pallone, A meno che i 
•lor signori» presidenti, più terrenamente non ■ 
recedano dalle loro posizioni, accettando di 
sedersi, come si dice in sindacalese, al tavolo 
delle trattative. Perché loro, gli croi della do¬ 
menica, sono stufi di essere sempre me.ssi di 
fronte a fatti compiuti, a decisioni già prese. 

Ora non starò a dire che ò una vergogna o 
una cosa ridicola l’eventuale sciopero di gen¬ 
te che guadagna miliardi, o nel ^ggiore dei 
casi centinaia di milioni, visto che è cosi an¬ 
che in sene C. Non solo perché lo pensano e 
lo dicono tutti; m primo luogo i presidenti del¬ 
le società, che però sono i primi responsabili 
o mallevadori dei capricci dei loro dipenden- 
tiolciatori. Ma anche perché, se domenica 
prossima si realizzasse lo sciopero del pallo¬ 
ne CIÒ .sarebbe davvero un latto seno e nmar- 
chevolc. Unico. Consideralo che sarebbe la 
poma volta. Tanto tuonò che a Ila fine piovve. 

Già: ma pioverà? Molto probabilmente no. 
perché l’industria e lo spettacolo calcistico 
.sono diventati oggi cosi importanti che nessu¬ 
no può permettersi di interromperli. Hanno 
scioperato poliziotti e magistrati, ma pochi 
sembrano essersene accorti (lanto. si dice, la 
giustb.ia é cosi disastrata che se anche per un 
giorno si ferma la macchina legale non suc¬ 
cede nulla). Lo ste-sso dicasi per ferrovieri e ' 
insegnanti. Cosi va l’Italia di questi tempi. E se 
anche gli operai della Fiat e dell'Olivctti deci¬ 
dono di incrociare le braccia l'awernmento 
resta confinato nella nonnalità. 

Se invece salta il campionato ecco subito ' 
che li panorama sitinge di fo.sche tinto. Non ' 
solo perché rischia di incepparsi la macchina . 
miliardaria, ma soprattutto perché vien meno 


quel lantasùco e miracoloso insieme fatto.di 
festa, evasione c passioni, che é la domenica 
calcustica, che con.scnte appunto agli italiani 
di tollerare, o nu.scire a sopportare, tutto ciò- 
ed é tanto - che in Italia non va. 

Detto ciò, si devono però fare altre consi¬ 
derazioni più specifiche. Fermo rc.stando pie¬ 
rò l’anomalia che contrassegna l’intera que¬ 
stione. Anomalo, por non dire sconcertante, 
é il comportamento della Federazione e del 
suo presidente Matarresc che .secondo prassi 
politica consolidata da un colpo al cerchio e 
uno alla bolle. Non decidendo o decidendosi 
a seconda delle situazioni. O delle conve¬ 
nienze. Por quanto sia assai difficile definire 
precisamente parti e controparti. Se infatti 
l’Associazione dei calciatori é il sindacalo e 
quella delle società la Confindustria pallona- 
ra: la Figcchi é? Il Governo calcistico? E allora 
il Coni, che é titolale del totocalcio, da cui. at¬ 
traverso il calcio, trae il .sostentamento dello 
sport nazionale, che ruolo ha’ Che provvedi¬ 
menti può adottare? Di certo c’é solo che 
semmai i «ilcialori incroceranno le gambe 
no rusentirà economicamente tutto lo spiort 
italiano. E anche questa è una bella anoma¬ 
lia. visto che non trova ri.scontro negli altri 
paesi europei. Dove lo sport è finanziato dal¬ 
lo Stato. - ■ . 

Ma anomalo lo «sciopero dei miliardari» 
(che però, vedi il recente caso di Matthaeu.s, 
non appena si rompono vengono trattati peg¬ 
gio delle bestie). lo é anche nei propositi non 
meglio dichiarati da parte del sindacato e del 
suo segretario Campana, l-addove ad c-sem- 
pio chiedo che l’A-ssociazione sindacale dei 
calciatori, in sigla ò Aie, sieda con dintto di 
volo neirassemblea delle .società. Perché un 
conto - e più che legittimo - é la tutela dei di¬ 
ritti degli a.s.sociati Tutt’altro - e più che di¬ 
scutibile-é rivendicare un posto nelle stanze 
dei bottoni. È come se Trentin chicdc,s,sc di 
sedere al tavolo del consiglio della Confindu- 
stria. Non .sarebbe una cosa seria. 
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MILAM-INTIR _ 1-0 

■ MILAN: Antonioli 7. Tasotti 6, Maldml 6. Albertlni 6 (60' Fuser 
6). Costaeurta 5.5. F. Baresi 6.5. EvanI 6.5, Rlikaard 7, Van Ba- 
sten 7. DonadonI 6. Massaro6.5. Allenatore: Capello. 

INTER; Zenga 7. Bergomi 6. Brehme 6, D. Saggio 6.5. Monta¬ 
nari 7 (68' G. Baresi), Battistini 5.5, Bianchi 7. Berti 6 (80' Or¬ 
lando sv). Klinsmann 6.5. Desideri 6, Fontolan 6. Allenatore: 
Suarez. 

ARBITRO: Cesari 6. 

MARCATORE: 89’Massaro. ' ' - 

NOTE: angoli 6a 1 per II Milan Giornata'drsdie'. terreno'ln"me- 
'dioervcondlziomnAmmoart»: Berti, O'.'Bagglo. F. Baresi, Maldi- 
ni. Espulso al 39' Desideri. Spettatori: 82.584 di cut 22.516 pa¬ 
ganti por un incasso complessivo di lire 2.650.115.872. 


FRANCESCO ZUCCHINI 








La gioia di Massaro dopo aver messo a segno il gol vincente. Sotto Desideri lascia II campo piangendo dopo l’espulsione 


' .'i ' ' 


ciato da Desideri (4'), poi an¬ 
cora su Desideri ncH’cpisodio 
del ri.gore negato. Il Milan ha 
replicalo con Van Basten, pri¬ 
ma su punizione (alta), poi 
con un -numero» in rovesciala 
che ha fruttalo soltanto ap¬ 
plausi, e poi ancora con due 
' conclusioni (33’ e 40’) sulle 
quali Zenga non si é fatto sor¬ 
prendere. L’InIcrcra già in dic¬ 
ci e perdi più con Berti gravalo 
di falli come certi giocatori di 
basket che, arrivati al quarto, 
sono co.strotti a limitare le in¬ 
tenzioni bellicose. Ma non si é 
arrc.sa e con Klinsmann (50', 
lancio di.Footolan) ha centra¬ 


to una clamorosa traversa: a 
dire il vero un’invenzione vera 
e propria del tedesco, sempre 
stretto fra due o tre uomini c la¬ 
scialo sempre più solo nella 
meta campo milanista. Per cal¬ 
marlo, Franco Baresi poco do¬ 
po gli ha rifilato una gomitata 
«alla Vialll»: qui Cesan ha sol¬ 
tanto ammonito. Poco dopo, 
anche Montanari ha dato for¬ 
fait per un colpo fortuito rice¬ 
vuto da Maldini in mischia: si è 
rivisto all’opera il glorioso «pie¬ 
done» di Beppe ^resi, all’ulti¬ 
mo derby della carriera. 

Come si potrà intuire, l’Inter 
si é stretta sempre più attorno 
a Zenga, con un Fontolan in 


realtà già alle prove con il ruo¬ 
lo di terzino cui pare destinalo 
in futuro. Dopo un tiro da fuori - 
di Bianchi (ieri in bella eviden¬ 
za), si é giocalo in una sola 
metà campo, dietro alla porta , 
di Zenga sempre più gente co¬ 
me quando si aspetta un gol : 
ormai maturo. Il Milan hachie- ’ 
sto un paio di rigori; pier un 
mani di Baltislini (rna II cross 
dì Alberiini era assai ravvicina¬ 
to), poi per un sospetto inter¬ 
vento di Baggio su Rijkaard. 
Capello ha buttato nella mi¬ 
schia Fuser per Albertlni, spo¬ 
stando DonadonI in posizione 
più centrale: lenlativo di slon- 





Antoniolì 
debutto 
con i fiocchi 


DARIO CECCARELLI 




H AnIonloU 7: complimen¬ 
ti. un ottimo debutto in cam¬ 
pionato. In una partila sempre ' 

■ tignosa come il derby, France¬ 
sco Antonioli, 23 anni, non. 
mostra mai il minimo impac¬ 
cio. Anzi, al 4’, pralicamenic a 
freddo, il portiere rossoncro 
sottrae con una sorprendente , 
uscita in tulio un pericoloso 
pallone per Berti. Il derby è be- 
ncaugurante per i portieri del , 
Milan. L'anno .scorso infatti. ■ 
nel derby di primavera, fu Ros¬ 
si a .soffiare il posto a Pazzaglì. 

Il futuro, senza dubbio, é dalla ' 
parte di Anlonioli. 

Tassoni 6: senza infamia c 
.senza lode. In altre occasioni ■ 
lo abbiamo visto più brillante. 
Fontolan. che non è un filimi- „ 
ne di guerra, due volle l'ha sal¬ 
tato via come un paletto. Suo II ' 
passaggio p>cr Fuser dal quale 
é scaturito il cross per Massaro. 
Maldini 6: .stranamente di- ' 
straUo nel primo tempo, il ter¬ 
zino ros,sonero .si riscatta nella - 
ripresa. Molti chilometri ma '' 
scansa lucidità (per uno come 
lui. owiamcnle). ■ .... 

Albertlni 6: più che crocevia ' 
del gioco nel primo tempo è 
stalo crocevia dei falli neraz¬ 
zurri. Dove c'era uno scontro, 
come un agnello in mezzo ai ' 
lupi, c'era il giovane Albertini. • 
Con le gambe piene di lividi, al . 
60’é stato rimpiazzato da Fu- 
scr. • i ■ ■ • 

Costaeurta 5,5: meno ra.ssi- 


Vela, Amerìca’s Cup 

Oggi via alla sfida 
tra il Moro 
e New Zealand 


IN ULTIMA 




dare dalla parte di Brehme, 
sempre più in affanno. Ma li 

■ gran lavoro dei ro.ssoneri si in¬ 
terrompeva sempre nell'attimo 
fatale: un gol a dire il vero si 
era visto (Albertini di lesta) 
ma era stato annullato per una 
spinta galeotta di Massaro. E 

' allora CI hanno provalo ancora 
Evani su punizione (parala), 
Fuser (sventola alla su assist di 
Van Basten che lo ha mandato 
a quel paese), ancora Van Ba¬ 
sten e Massaro di lesta, senza 
esito, L'inlercra allo stremo, il 

■ Milan lo ha capilo e ha insisti¬ 
lo, premialo da Massaro con 
quel guiz,zo vincerne a 60 se¬ 
condi dalla fine. . , • 


Capello 

«Scudetto? 
Siamo in 
vantaggio...» 


UGOOISTRI 

H MILANO, Prima racconta a 
tutti che basta, che (ino òlla fi¬ 
ne del campionato non parle¬ 
rà più di calcio, «lo dico r ero e 
gli altri pensano bianco, lo so¬ 
no un generoso e parlo, ma la 
gente non apprezza e cosi d’o¬ 
ra In poi mi limiterò a dire che 
vincere è meglio che pareggia¬ 
re». Parole .solenni quelle di Sil¬ 
vio Berlusconi. Difficile però 
crcdeigli, E difatti alla fine, con 
una vittoria del derby in lasca, 
il presidcnlissimo si lascia an¬ 
dare. La sua in fondo è stata 
proprio una bella settìmana; la 
Devils Mediolanum, la squadra 
del hockey su ghiaccio ha vin¬ 
to il campionato. Il suo gruppo 
ha avuto parere favorevole dal¬ 
la commissione anti-trust e ora 
Massaro ha infilato la rete inte¬ 
rista. Questa volta peri' sua 
emittenza non si dilunga sul¬ 
l’impresa ro.s.sonera, parla solo 
di Francesco Anlonioli, Ira i 
pali al posto di Sebastiano 
Rossi. -Bravo, gran tempismo, 
gran scn.so della posizione, 
nessun timore nelle uscite, ha 
dimostralo di essere un gioca¬ 
tore da Milan». Sembra proprio 
una consacrazione, (orse qual¬ 
cosa anche di più, un posto (is¬ 
so? Chissà? Lui, il ragazzo di 
Monza, é tutto impegnato a 
spiegare nel dettaglio come e 
sialo che Desideri aH’ottavo 
minuto é finito lungo disteso in - 
area. >lo sono uscito sul pallo¬ 
ne, l'impatto c’è stato ma solo 
perché Desideri ha inciampalo 
con la punta del piede sul mio 
corpo. La decisione dell’arbi¬ 
tro è giusta. Nienl’altro», Ma vi 
aspettavate un’lntcr cosi can- 
cala, cosi in palla? «SI, certo. Il 
derby ò sempre stata una parti¬ 
ta a parte». Quella di Anlonioli 
ò una risposta diplomàtica, 
non cosi quella di Rijkaard che 
fa sinceri complimenti al ne¬ 
razzurri; "Concentraiissimi, de¬ 
terminatissimi». Poi sorride e 
dico:«Però abbiamo vinto noi». 
Fabio Capello? Sempre p:ù un 
public relation man. Di nuovo 
non dice niente, se non che é 
mollo contento del suoi, che 
hanno ragionalo, che non si 
sono buttati tutti in avanti per 
vincere. Quando qualcuno ri¬ 
pete la domanda d’obbligo: 
•Ma allora è fatta, lo scudetto è 
vostro? Il mister ride c dice: 
•Siamo abbastanza avanti». • 


Suarez 

«Che peccato 
meritavamo 
il pareggio» 


M MILANO. ■ Lothar Mat¬ 
thaeus é in tribuna a guardarsi 
il derby. Partirà lunedi per il 
Colorado, dove l’a.spetfa State- 
man, il professore che l'opcre- 
rà al più presto. Due posti in¬ 
dietro c’é anche l’avvocato Ihi- 
sco che aveva detto: «Andrò a 
sciare», invece é qui. E dopo la 
condanna per la vicenda del 
Banco Ambrosiano é lui l’o- 
bietttvo polemico degli ■ stri¬ 
scioni milanisti. .«Prisco-Am- , 
brosiano vergogna di Milano», " 
«Pri.sco galè 8 anni», sempre in ■ 
curva sud. Lui pas.sa oltre e 
non se ne cura. Giudica la par¬ 
tita ma se ne va prima che sia 
finita. Non può fare altrettanto 
Il suo amico Luisito Suarez. ?• 
Questa volta però qualcosa da '■ 
dire ce l’ha: «La partita ha avu¬ 
to la svolta decisiva con l’e- ' 
spulsione di Desideri. Aveva¬ 
mo iniziato bene, tenevamo < 
bene il campo, eravamo stati « 
anche pencolosi. ma in diirei » 
non si può andare all’attacco. '' 
Abbiamo dovuto pensare solo f 
a difenderci c poi é arrivata la ) 
beffa, il gol di Massaro. Pecca- ' 
to perché II pan in questo der¬ 
by ci stava tutto». E passa ail’e- ' 
logio della squadra, una volta ' 
tanto è soddisfatto e ne ha lut- ' 
te le ragioni. «Per quello che 1 
abbiamo mostralo m campo ‘ 
non c’é da mortificansi, non ' 
siamo stali inferiori ai Milan. Il ' 
risultato? Era giusto un pari». : 
Suarcz ìnsomma si augura che ' 
giocando in questo modo l’in- 
ter riesca a raggiungere tran- ; 
quillamcntc la zona Uefa. È • 
l’unica cosa che gli rimane. ; 
Meno accondiscendente Nico- ; 
la Bcrti. ÈTieTO e te si vede. «È ; 
una sconfitta immeritata, total- ' 
mente. Siamo stati sullo stesso ' 
plano dei milanisti, la squadra • 
ha retto bene, ha lottato, c’é i 
stato qualche (alte di troppo E 
ma niente di grave». Poi si la- ' 
scia andare a uno stogo; «Non 
poteva finire che cosi, quesui è ; 
un’annata nera». Mortificato ; 
certo ma non dimentico della ■ 
sua vena polemica sutl’arbi- 
iraggio. «Oggi in campo ho vi¬ 
sto giocaton che facevano fal¬ 
lo, che simulavano di averne 
subi6, che andavano contro il 
regolamento senza che nes.su- 
no dicesse niente». Tira in bal¬ 
lo quel rigore su Desideri e poi 
anche Franco Baresi: ai suoi 
strilli ha risposto tappandosi le 
orecchie. Cosa ha detto al ca¬ 
pitano rossonero? «Ca... -affari f 
miei». .5 1 . DU.G. ' 


E Zenga 
è sempre 
il numero 1 


curante del solito. Klinsmann 
gli ha dato parecchio filo da 
torcere colpendo anche un pa- 
, loesiemo. 

. Baresi 6,5; una partila, la sua, 
sempre a rischio. Ha alternalo 
straordinari recuperi ad alcuni 
nervosismi eccessivi (soprat- 
, tutto ■ nei confronti di Klin- 
smaiin). Cesari l’ha anche am¬ 
monito per un esagerato fallo 
di reazione. - ■ . . 

Evani 6: come tutti, poco pre¬ 
ciso. Ma in una partita come 
questa, elettrica e da tagliar 
con l’accetta, la precisione é 
, uno :.lravagante optional. • ■ , 
Rykiiard 7: il traliccio dei Mi- 
lan. Quantità, qualità, tutto in- 
somma. Per fermarlo ci voglio- 
, no le catene (chiedere a Dino 
Baggio ).-1 ■ 

Van Basten 7: una prestazio¬ 
ne a zig zag. Nel primo tempo, 
strano ma vero. Montanari gli 
, ha fatto vedere pochi palloni. 
Nella ripresa, con l’inter che 
perdeva i pezzi, Van Boston sa- 
' le all.) ribalta con i suoi numeri 
da prestigiatore. • .« 

DonadonI 6: sulla destra non 
fa sfracelli. Meglio al centro, 
ma ormai l’Interè già al caffè. » 
Massaro 6,5: si muove molto. ' 
ma senza il gol non raggiunge¬ 
rebbe la sufficienza. ; ' 

Fuser 6: non alza quasi mai il 
testone. Quando finalmente lo 
fa scodella il pallone della vii- 
toria per Massaro. Buona Pa- 
■squa anchea lui. ■ ■- 


H Zenga 7: mette una top¬ 
pa su quasi tulli i buchi neraz¬ 
zurri. Qualche imprecisione ' 
qua e là, ma in una giornata di 
gran lavoro é sempre una ga¬ 
ranzia. Incolpevole sul gol. . 
Bergomi 5,5: su Massaro, a 
parte qualche passaggio indie¬ 
tro che finisce sul secondo 
anello, lavora bene. Va in cor¬ 
to circuito quando viene spo- ■ 
stalo su Van Basten. Il fori Ala- • 
mo nerazzurro però é ormai 7 
crollalo. ■ ■ ■ - ■ 

Brehme 6: fa il suo lavoro ; 
senza grandi impennate. Pochi ( 
errori, però. Dalla sua p'drte, ' 
comunque. Donadoni svapo¬ 
ra. —I t- 

Baggio 6,5: opposto a Rij¬ 
kaard, tiene botta dignitosa¬ 
mente (ino a quando l’Inter 
non perde Desideri. Poi deve ' 
molplicarsi. Ma le vie del Si- ■ 
gnorc, per l'Inter, a un certo ’ 

punto sono finite.. 

Montanari 7: merita un bel 
voto solo per il coraggio dimo¬ 
stralo nel voler re.stare in cam¬ 
po con un piede grosso come 
un melone. Nel primo tempo 
ncutralizuta Van Basten, e scu¬ 
sale .se è poco. 

Baresi 6,5: quando ormai 
l’Inter é nel (rullalorc. il vec¬ 
chio Baresi si getta nella mi¬ 
schia come un lanciere contro 
i cam armati. È II suo ultimo ■ 
derby, onore alla bandiera an¬ 
che se Massaro gli fa il gol del¬ 
la vittoria. 

BattisUni 5,5: non la grandi 


, errori. Però quando un gioca¬ 
tore non lo SI vede mai, non é . 

' un buon segno. Può dare di 
più. 

Bianchi 7: il più pimpante dei 
nerazzurri. Opposto ad Evani ’ 
sulla corsia destra. Bianchi fa , 
di lutto. Pochi ceselli ma tanto • 
lavoro straordinario sempre di 
buona fattura. Merita un pas- ' 

saggio di qualifica. ■.. 

’ Berti 6: pronti via, parto come 
" una scheggia per far breccia 
nel centrocampo rossonero. { 
Tanto dinamismo ma anello ^ 
j tanti falli. Lui dice che non è 
vero, che è un incompreso di *’ 
questo mondo cinico e baro. 
Fate voi. Nella ripresa, s’afflo¬ 
scia come un sacchetto e Sua¬ 
rez lo sostituisce con Orlando. 
Klinsmann 6,5: si sbatte co¬ 
me un dannalo per novanta 

■ minuti (recupero compreso)., ■ 
Colpisce un palo, si .scontra 
con Baresi, rompe le scatole a 
tutti I rossoneri con i suoi recu¬ 
peri. Un premio per l'orgoglio. !" 
Desideri 6: parte benissimo 
mai poi si fa fregare dalla foga. ■ 
Prima protesta (giustamente) ‘ 
per un ngorc non concesso, 
poi butta giù Albertini. Un an¬ 
no da dimenticare, r. — 
Fontolan 6: un cctopidsirid 
nel primo tempo. Nella ripre- 

'. sa, Davide Fontolan ci mette il • 

■ cuore e s’inventa anche come ' 
marcatore. Fugge un paio di : 
volte a 'l'assotti e dà una prc- 
gievolc palla a Klinsmann. 

, ODa.Ce 
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Sport 


DOMENICA 19 APRILE 1992 


SERIE 


A 


CALCIO 


Angelo Peruzzi ha latto il suo 
esordio in bianconero all'Olimpico 
contro la sua ex squadra A 
destra, Schillacl in azione nella 
munita difesa giallorossa 



^ ‘A 


Semaforo gìallorosso 


FIORENTINA- Mareggini li, Fiondella 5, Carobbi 5.5, Dunga 5.5, 
Faccenda 5, Malusci 5 5, f/azinho 5, MaiellaroS (61' Branca 5), 
Batistuta 5, Orlando 5.5, lachini 5,5. 

CREMONESE: Rampulla 5. Garzilli 6, (85’ Lombardini sv). Fa- 
valli 6, Piccioni 6, Sonomi 6, Verdelli 6, Giandebiagi 6, lacobel- 
li 6.5, Dezotti 5.5, (60' Montor(ano6), Marcolin6. Florjancic6. 
ARBITRO: Bettin 5.5. ■■■>•. 

RETI:38'lacobelli,78'Malusci. • • -- 

NOTE: Pomeriggio di solo, vento forte, terreno in buone condi¬ 
zioni. Spettatori 26.884 per un incasso complessivo di lire 
1 006 143.890, Ammoniti: Batistuta, Fiondella o Florjancic. In 
tribuna il commissario tecnico della nazionale Arrigo Sacchi 


LORIS CIULLINI 


H ROMA. Si consuma un'al¬ 
tra puntata del serial romanista 
dal titolo «Le occasioni perdu- : 
te*, la Juvc ringrazia, ma queiio ■ 
bianconero ù un sorriso ama¬ 
ro. t inutile il pareggio conqui¬ 
stato all'Olimpico dai torinisti, 
che vedono allungare il Milan, ‘ 
vittorioso nel derby, e ormai -, 
prossimo a tagliare il traguardo 
della corsa scudetto. Le ultime. . 
residue, speranze della Juve si > 
.sono dissolte ieri, od è proprio '. 
il suo condottiero. Trapattoni , 
ad ' alzare - bandiera bianca. - 
Racconta a (ine gara: «Il titolo - 
del Milan C strameritato. E dico 
la verità: non mi ero mai illaso ■ 
che rinter pjotesse batterlo nel 
derby. Però la nostra stagione 
rimane ottima. Abbiamo cen- . 
trato il massimo; secondi in 
campionato e finalisti in Cop¬ 
pa Italia». 

L'epitaffio del Trap sigla 
dunque la parola fine dell'av¬ 
ventura luventina. Non si 6 
conclusa invece ia corsa ad 


ROMA-JUVENTUS _ 1-1 

ROMA: Zibetti 5.5, Garzya sv (29' Pellegrini], Carboni 6. Pia¬ 
centini 6.5. Aldair 6. Comi 6, Haessier 7.5, Bonacina 6. Voellor 
6, Giannini 6.5, Rizzitelli 6.5 (80' Muzi sv). Allenatore: Bianchi. 
JUVENTUS: Peruzzi 7, Carrara 6. Marocchi 6, De Agostini 5 
(62' Di Canio 6.5), Kohler 5.5, Julio Cesar 6.5. Galla 5.5.. Reuter 
5, Schillacl 6. Saggio 6, Casiraghi 5 (67' Corini sv). Allenatore 
Trapattoni. 

ARBITRO: Luci 5. 

MARCATORI: 57' Rizzitelli, 73' Saggio. 

NOTE: angoli 10 n 3 per la Roma. Ammoniti: Piacentini, Carre- 
ra e Corinl. Spettatori: 60.462, paganti 27.185. abbonati 34.277 
perun incasso totaledi Ilre2.134.148.000. 


STEFANO BOLDRINI 


ostacoli della Roma, ancora in 
gara perun piazzamento Uefa, 
ma a (orza di sprechi ie spe¬ 
ranze di agganciare il treno eu¬ 
ropeo si stanno assottigliando. 
«È incredibile quello che sta 
accadendo quest'anno, non si 
raccoglie neppure la metà del 


lavoro fatto. Quando tira un'a¬ 
ria simile, nel nostro mestiere ò 
un brutto segno», afferma in 
sala stampa Bianchi. Tradotto, 
non ò finita, ma quasi. , 
Eppure la Roma di questi 
tempi, sprechi a parte (sem¬ 
pre In vantaggio con Napoli, 


Sampdoria e Juve, totale duo 
punti), è una squadra in salu¬ 
te. che, almeno sul piano del 
gioco, sta riproponendo lo 
scorso finale di stagione. Tro¬ 
vata un po' di tranquillità o 
meglio, (atta l'abitudine a con¬ 
vivere con le tempeste dirigen¬ 
ziali, la ciurma gialloros,sa ha ' 
ritrovalo la dignità perduta. Ag¬ 
grappata alle giocate di Hac.s- 
sler, a un Giannini finalmente 
' tonico, un Voellcr in ripresa e 
un Rizzitelli in palla, la Roma ò 
una delle squadre piCi in for¬ 
ma. Manca, ai giallorossi, il 
colpo del ko, che permettereb¬ 
be di chiudere partile come 
quella di ieri dove una vittoria, 
conti alla mano (il palo di 
Voellcr, il salvataggio sulla li¬ 
nea di Julio Cesar. 16 tiri con¬ 
tro gli 8 della Juventus), era 
menlata. 

L'inizio di partita, però, ave-. 
va fatto intravedere un pome¬ 
riggio difficile per i giallorossi. 


l-a Juventus nei primi dicci mt-. 
nuti balte due colpi nell'area 
romanista c sempre con Schil- 
laci protagonista. Al 3' Totò, 
.servito da Reuter. si gira e lira, 
fuori; al 5’ il centravanti bian¬ 
conero scambia in velocità 
con Saggio e ci prova dal limi¬ 
te: alto. Dal 10', però, sale in 
cattedra Haessier c la Roma 
prende quota. Il puffo tedesco, 
appunto al 10', conquista il 
pallone a centrocampo, allun¬ 
ga la sua corsa e dal limite spe¬ 
disce il primo messaggio a Po- 
ruz4!i: l’ex numero uno romani¬ 
sta. ieri al debutto in campio¬ 
nato, para. Al 14’ splendido , 
gui74!0 di Voeller. che salta con 
una veronica Camera e Reuter. 

' ma il numero ò vanificato da 
un cross troppo corto. Tre mi- ’ 
nuti dopo, colpo di genio di 
Baggio: assist per Calia, tirac- ' 
ciò del numero sette juventino. 

Toma sulla scena Haessier, 
il più migliore in campo: al 22' 


legnata del tedesco dal limite, 
parata da Peruzzi. Si la male 
Gar/ya (frattura del sello nasa¬ 
le), in difficoltà di fronte al 
gran movimcnlo di Schillaci, 
dentro Stefano Pellegrini. Insi¬ 
ste Hae.sslcr, con una punizio- . 
ne da manuale al 32’, e grande 
parala di Peruzz.i. Al 42’ la 
grande occasiono romanista di ’ 
questo primo tempo. Angolo, 4 
RKzitelli raccoglie e crossa per ' 
Voellor, zuccaia del tedesco, 
palo ed Haessier. con il palio- _ 
ne a mezzo metro dalla linea 
di porta, colpisce Peruzjti. ■ - v 
Ripresa, ai blocchi schizza 
meglio la Roma e al 58' va a so¬ 
gno, Triangolazione Carboni- 
Haesslcr-Carboni, cross, re¬ 
spinta corta della difesa iuven- 
tina, pallone Ira i piedi di Rizzi- 
lelli che controlla, si girne infì- ’ 
la Peruzzi. La Juve è all’angolo, ' 
moribonda. Trapattoni la usci¬ 
re De Agostini e butta nella mi¬ 
schia Di Canio. La Roma però 


Blanc e Careca con la mira centrata mandano in tilt la dèBòle resistenza della squadra di Zdff - 

Temo secco sulla ruota del San Paolo 


NAPOLI. Amarissimo il ciocco- ■ 
lato della Lazio, nell'uovo di , 
Pasqua del Napoli ecco invece ■ 
venir fuori l'inedita accoppia¬ 
ta-gol Blanc-Careca odi conse¬ 
guenza anche la meritata fetta 
d’Europa. Bella e attesa sopre- , 
sa questa strappata a un rivale 
diretto nello ambizioni Uefa 
che la Lazio potrà conservare 
per II prossimo anno: Zoff e i ' 
suoi infatti ieri non c’erano 
proprio. "1 ■' ./ i' ' , 

Nelle due squadre che si so¬ 
no affrontate al San Paolo, in 
un clima invernale e sotto lo , 
sferzare del vento gelido, c’e¬ 
rano molte e pesanti assenze. 
Nel Napoli era stato omesso in 
piedi all'ultimo momento il • 
francese Laurent Blanc. Una 
infiltrazione prima deH’inizio 
della gara gli ha attutito il dolo¬ 
re e Ranien, che già doveva fa- . 
re a meno di De Napoli, squali¬ 
ficato, di Grippa e Francini. in¬ 


NAPOH-lAZiO _ 3-0 

NAPOLI; Galli 6; Ferrara 6, Tarantino 7. Corradini 7, Ale- 
mao 7. Siane?, Pusceddu 6. (31’ Filardi sv), De Agostini 
6, Careca 7, (83' Padovano sv), Zola. Silenzi 5.5. ■ 

LAZIO; Fiori 6; Bergodi 5, Sergio 5.5, PIn 6. (74' Neri 6), 
Gregucci 5, Verga 5, Sacci 5 Stroppa 6, Riedie 5, Mel¬ 
chior! 5, Sosa 5. 

ARBITRO: Lo bollo. 

RETI; 25’ Blanc, 57’ e 81’ Careca.' 

NOTE: Angoli 7-7. Cielo nuvoloso, clima freddo. Spetta¬ 
tori 44.362 per un incasso di lire 1,5556.856.000. Ammo¬ 
nito Melchior! per proteste. 

LORETTA Sim 


fortunali, ed anche di Mauro, 
bloccato da mal di .schiena, na 
tirato un lungo sospiro si sollie- 


Specie Doli, incisività alle azio¬ 
ni offensive, ieri inesistenti. 

Un gol nel primo tempo, 


vo. Tra i biancoccicsti laziali due nella ripresa: cosi, grazie 


da non sottovalutare tuttavia le 
assenze di Dòli e di Soidà, uo¬ 
mini che danno solidità al cen¬ 
trocampo. ieri inconsistente, e. 


ai due stranieri mentre il terzo, 
Alemao, m lista di sbarco no¬ 
nostante alcune ultime presta¬ 
zioni maiuscole, è stato osan¬ 


nato dal pubblico che gli ha 
dedicato numerosi striscioni. E 
la Lazio 6 stata ammutolita, 
prima ancora di poter impo- 
.stare una reazione, comin¬ 
ciando a .soffrire da .subito, 
senza mal poter entrare vera¬ 
mente in partila. . 

Non si ò rosa infatti necessa¬ 
ria questa volta una dello solite 
rimonte batticuore alle quali il 
Napoli ha abituato i suoi tifosi 
e di cui, comunque, aveva lat¬ 
to le speso propno la Lazio 
neH’andata a Roma. Gli azzurri 
hanno infatti dosato le proprie 
energie, centellinando guizzi e 
giocate, ragionando con cal¬ 
ma, come aveva predicato in 
settimana Ranieri e come, del 
resto, ò nello stile compassato 
e misurato del coach romano. 

Il Napoli 0 però partilo al¬ 
quanto contratto. 1 partenopei 
intasavano le vie centrali del 


campo senza trovare sbocchi, 
mentre la squadra di Zoff sem¬ 
bra poter giocare in scioltezza • 
rendendosi anche pericolosa 
in un paio di occasioni. Al 5’ . 
Pin offre un bel pallone a Sosa 
che si invola sulla lascia de¬ 
stra. sul filo del fuorigioco, fa¬ 
cendo partire, un cross basso 
dalla linea del (ondo che viene 
Intercettato però dalla difesa di 
casa. - , ■ 

Al 9' di nuovo la Lazio in 
avanti: punizione di Sosa. la 
barriera napoletana ribatte ma 
riprende la sfera Pin che spedi¬ 
sce in alto. Il Napoli si sveglia 
subito e strappa gli applausi - 
già al 14' con una bella trian- 
gelazione De Agostini-Zola- ' 
Alemao. Il brasiliano però vie¬ 
ne atterralo al limile dell’arca ' 
laziale. Uno stop che tuttavia • 
non (erma il cre.scerc del movi¬ 
mento corale, rron ferma la vo¬ 
glia di incalzare degli orfani di 


Maradona. 

Il Napoli insisto nell azione, 
la sfera va a Pusceddu che 
manda oltre la traversa un bel 
tiro angolato. La Uizio trova - 
però la forza di rispondere c ' 
subito dopo Stroppa sfiora il 
palo con un forte diagonale. , 
La situazione si sblocca al 25'; •. 
per il Napoli è il secondo cor¬ 
ner consecutivo: la traiettoria 
arcuata trova pronta la testa di ■ 
Blanc, per una non casuale in¬ 
cornata a due passi dalla porta 
di Fiori. • •... , 

Ma le emozioni non finisco¬ 
no, anche perche la Lazio, sia , 
pur sterilmente, sembra non ■ 
starci a .subire. L’ultima occa- x 
sione del primo tempo è però ' 
ancora del Napoli. Quando •' 
Alemao conclude a lato una i 
bella azione manovrala. Nella : 
ripresa ecco il colpo del ko per 
la squadra di Zoff. 




insiste c al 63’ si mangia il rad¬ 
doppio; cross lunghissimo di 
Carboni, Rizzitelli riesce ad ad¬ 
domesticare il pallone, altro 
cro.ss per Giannini, ma la gira¬ 
ta, al volo. 6 alla. E dieci mmuli 
. dopo, al 73'. la Roma viene pu¬ 
nita. Conni, subentrato a Casi¬ 
raghi, una larva, lancia Di Ca¬ 
nio: cross perfetto, palloneche 
buca la difesa gialloros.sa, toc- 
■ co al volo di Baggio c 1-1. Parti¬ 
ta che SI avvia airatlcrragio, 
ma negli ultimi nove minuti c’ò 
, un colpo di coda romanista. 
, Airsr punizione battuta da 
' Haessier Peruzzi si allunga c 
devia, Air87’, gran numero del 
puffo tedesco, che (a girare la 
lesta ad un paio di avversari, li¬ 
ra, Peruzzi respinge e Voellcr ò 
proso in controtempo. Air89'. 
l’ultima chanche gialloro.ssa: il 
' Prodi Giannini supera Peruzzi, 
ma viene respinto sulla linea 
da Julio Cesar. Ed 6 la fine dei 
giochi. „ • • , -, • 



Gigi Radice è stato di nuovo contestato dai tifosi 


Il Napoli infatti chiude la 
partita dopo appena 12 minu¬ 
ti: incursione travoigente dei 
solito Alemao sulla .sinustra, 
palla a Careca che, forse cari¬ 
calo alle spalle, lenta la con¬ 
clusione. ^mbra che debba 
perdere il controllo della sfera 
il brasiliano ma poi lo recupe¬ 
ra con uno dei suoi guizzi im¬ 
provvisi e mette alle spalle di 
Fiori. Sembra anche una parti¬ 
ta chiusa, ma il Napoli aveva 
evidentemente vogiia di diver¬ 
tire il suo pubblico. AI 36’, pe¬ 
rò, a coronamento di una en¬ 
nesima azione offensiva di 
Blanc sguscia fuori anche Ca¬ 
reca e conclude imparabil¬ 
mente a rete mandano ancora 
c più in visibilio il già esaltato 
San Paolo. Il Napoli è pratica¬ 
mente in Europa e conferma 
cosi il buon momento del suo 
attacco, secondo solo a quello 
del Milan. • ■ , ., ' 


H FIRJìNZE Pasqua amara 
per Gigi Radice c per i Cocchi ' ' 
Con. L'allenatore prima, du¬ 
rante e dopo la partita con la 
Crcmonc.se ò stalo contestato 
dai tifosi oclic curva Fiesole e 
Ferrovia;, il presidente della 
Fiorentina c suo figlio Vii tono '• 
per i vistosi limiti denunciati - 
dalla squadra hanno lasciato 

10 stadio Franchi mettendosi le ‘ 
numi nei capelli: stando alla • 
più che modesta prova offerta 
len contro un avversario per ' 
niente pericolo.so. i produttori '■ 
cinematografici non dovreb- : 
boro mandare in giro irer il "■ 
mondo il loro diesse Cai,osco ' 
alla ricerca del quarto stranie- > 
ro. Se ci trovassimo nei loro ' 
panni andremmo in giro per 
l'Italia alla ricerca di giocatori s 
in possesso dei requisiti e degli If 
attributi indisjaensabili per mi- 
lilare in una .squi' jra che ’/uole 
partecipare alla Coppa Uefa. ' 
Contro una Cremonese che ha f 
tirato una sola volta in porta , 
realizzando un gol, la pattuglia 
di Radice ò apparsa una larva . 
di squadra, un accozzaglia di '. 
giovanotti pagati profumata¬ 
mente che dopo un inizio che ’ 
faceva Isen sperare, ■ hanno 
commosso l'ennesimo errore 
in difesa permettendo agli • 
esterrefatti lombardi di spedire 

11 pallone allo spalle del sem¬ 
pre più impacciato Mareggini. ; 
Era il 38' quando lacobclli, vi¬ 
sto che i difensori viola faceva¬ 
no le belle .slatuine, con un . 
colpo di testa ha deviato li pai- ■ 
Ione in porta. É stato il pomo ; 
ed ultimo tiro della pati ta da 
parte dei lombardi. Fino a quel 
momento gli uomini di Radice 
nonostante il forte vento ave¬ 


vano cercato di amva.'c in zo¬ 
na tiro cercando di servire Bati- 
stiita, reduce da un incidente, . 
Subito il gol i tifosi delle due I 
curve hanno npetufo per filo e ; 
per segno gli stessi ■ slogan 
.scanditi in occasione della ) 
partita con l'Ascoli; «vagabon-, 
di andate a lavorare., a lavora- ' 
re». CJontemporancamenle • 
nella Fiesole ó apparso uno 
striscione di questo tenore: ' 
•Campionato 92-93 con Radi- ) 
ce sarà un’altro fiasco». «Chi j 
non salta con noi ò con Radi¬ 
co». Da tempo l'allenatore 6 
nell’occhio del ciclone; i tifosi 
dei «popolari» chiedono ' ai ' 
Cocchi (jori (che nel frattem¬ 
po hanno rinnovato all'allena- 
lorc il contralto) il cambio del¬ 
la panchina. Non ritengono il 
tecnico in grado di ammini¬ 
strare una squadra come quel¬ 
la viola formata da numerosi 
doppioni, da giocatori privi di 
grinta c aggressività, molti dei , 
quali sembra ■ non facciano . 
una vita da professionista. Dai ’ 
gol della Cremonese fino a do¬ 
po ia partita i tifosi hanno sfo¬ 
gato la loro rabbia con parole ; 
irripetibili. Neppure la rete del ( 
pareggio reaiizzata da Malu.sci ‘ 
(su cross di Carobbi) al 78' è '. 
riuscita a nportarc la calma. 

A fine gara Radice ù apparso 
molto SCOS.SO dalla contetila- 
zione. Si ó limitalo a dire che la ’ 
squadra era scesa in campo ; 
molto tesa c impaurita. Mario •' 
Cocchi Cori, riferendosi ai Ufo- - 
SI, ha ricordato che una setti- ■ 
mana la, dopo il pareggio con ' 
la Lazio, tutti esaltarono l’aile- - 
natore per avere dusposlo mol- ■ 
to bene la .squadra in campo,., 


Liedholm non fa 
più miracoli 

Baiano 
scatenato 
disfella zona 
del Barone 


H PCibclX. Ventiquattro mi¬ 
nuti atiònimi. ma poi altri 66 a 
dipingere un calcio da (avola. 
Dopo 1 quattro gol di Bergamo, 
il Foggia ne nfila addirittura 
cinque ad un povero Verona, 
sceso in Puglia per giocarsi le 
ultime carte-salvezza. L'impre¬ 
sa disperata non ò però riusci¬ 
ta. anzi ò fallita nel peggiore 
dei modi. Con la sconfitta di ie¬ 
ri infatti i gialloblù si prepara¬ 
no ad un mesto ritorno tra i ca¬ 
detti: i cinque punti di distacco 
dal Cagliari non lasciano nes¬ 
suna speranza. Neanche l’av¬ 
vento di Liedholm ha dato i 
frutti sperati: una vittoria e tre 
sconfitte il bilancio del barone. 
Di fronte al maestro della zo¬ 
na. La squadra deH’allievo Zc- ' 
man ha fatto un figurone: pres¬ 
sing asfissiante, fuongioco ap¬ 
plicato alla perfezione, rad- 


FOGGIA-VEROMA _ 5-0 

FOGGIA; Mancini 6. Codisposti 6 Grandini 6. Picasso 6.5 
Matrecano 6 Padalino 6, Rambaudi 7.5. Shalimov 6.5 (87' 
Porro sv). Baiano 7, Barone 7, Signori 6, (Kolivanov 6). 
VERONA: Gregori 5, Polonia 6, Renica 5. Rossi 5.5. Pin 5, 
Pellegrini 5.5. Panna 6.5, (63' Prytz), leardi 5, Serena 6, 
StOjkovic4{S8’ Lunini 6). Raducioiu 5.5. 

ARBITRO: Lanese 6. 

MARCATORI: 24’ e 43’ RambaudI, 64’. 87’ e 90’ Baiano. 
NOTE: angoli 4-2 per il Verona. Ammonito Polonia. Spet¬ 
tatori 18365. Abbonati 11870 per un incasso di lire 
529.924.000. 


MARCELLO CARDONE 


29. GIORNATA 


doppi di marcature ma soprat¬ 
tutto tanti gol ed uno spettaco¬ 
lo continuo, a parte i minuti 
iniziali. Il Verona infatti ò en¬ 
trato in camjoo deciso, con¬ 
centrato: puntava alla vittoria 
senza mezze misure. I la impo¬ 
sto il suo gioco, impedendo ai 
padroni di casa di rendersi pc- 
' ricoloso. Il grande lavoro .svol¬ 
to dall'attenta difesa e da un 
valido centrocampo veniva pe¬ 
rò puntualmente gettato al 
vento da un attacco privo di 
mordente: Raducioiu ha avuto 
due palle-gol male ha sbaglia¬ 
le. un po' por demeriti suoi c 
un po’ per la bravura di Manci¬ 
ni; mentre Stojkovic non ha 
cercato neanche diprocurarse¬ 
le le occasioni da rete; sempre 
al di fuori del gioco, lo slavo ha 
vagato per lutto il campo, pen¬ 


sando più ad aggiustarsi un 
suo ciuffo ribello che ad aiuta¬ 
re i suoi compagni, l-a resisten¬ 
za veneta ò però crollata ai pri¬ 
mi attacchi foggiani. Al 24“ Si¬ 
gnori ha lanciato in verticale 
Rambaudi che con un preciso 
rasoterra ha battuto Gregori in 
uscita. Il Verona non si ò arre¬ 
so, ha continuato a lottare con 
grande generosità, ma sul fini¬ 
re del tempo ò caduto come 
una pera matura; cross di Ba¬ 
rone, difesa immobile c Ram¬ 
baudi di testa ha messo al sicu¬ 
ro il risultato. Nella ripresa i 
fuochi d’artificio della banda 
di Zeman sono stati ancor più 
spettacolari, grazie a quel 
totano che ne ha preparali di 
tutti i colon, per il malcapitato 
Gregori per altre volle colpito 
impetuosamente dallo .scate¬ 
nato attaccante. 
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Me. 


Gl. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pb. 

Po, 

Fa. . 

Su. 

VI. 

< Pa. 

Pe. 

Fa. Su 

ing. 

48 

29 ; 

19 

10 

“Ò” 

57 

16 

~Ì2~ 

3 

“o” 

38 

9 

~7~ 

7 

0 

19 7 

-f- 4 

42 

29 

17 

- 8 

4 

39 

’l8 

13 

2 

0 

28 

7 

4 

6 

4 

11 11 

- 2 

38 

29 

14 

10 

5 

52 

34 

10 

3 

- 2 

32 . 

13 

4 

7 

3 

20.21 

- 6 

35 

29 

11 

13 

5 

28 . 

15 

6 

7 . 

1 

14 

_5_ 

“s” 

6 

■ 4 

14 10 

- 8 

32 

29 

9 

14 

6 

26 

24 

7 

6 

1 

~ 

18 

10 

2 

8 

• 5 

8 : 14 

- 11 

32 

29 

8 

16 

5 

23 

22 

4 

10 


11 

6, 

4- 

6 

• 5 

12 -16 

- 11 

31- 

29 

9 

13 

7 

31 • 

27 

~6~ 

6 

2 

20- 1,0 


7 

5 

11- 17 

- 12 

30 

29 

8 

14 

7 

30 

30 

4 

8 

2 

14 •' 

10 

4 

6 

5 

16-20 

- 13 

30 

29 

9 

12 

8 

37 

32 


9 

1 

25 - 

17 

~4~ 

3 


12 15 

- 14 

29 

29 

8 

13 

8 

25 

27- 

4 

7 


11 

11 

4 

6 


14 -16 

- 14 

29 

29 

9 

11 ' 

9 

34 

36 

7 

5 

3 

20». 

16 

2 

. 6 

6 

14 20 

- 15 

28 

29 

9> 

10 

10 

50 

48 

T" 

■ 5 

- 3 

26 

15 

3 

■ 5 

7 

24 - 33 

- 15 

26 

29 

8 

10 

11 

36“ 

34- 

6 

5 

-4 

22 

13 

2 

5 

7 

14';-21 

- 18 

24 

29 

6 

12 

11 

29 

33 

'~T' 

7 


19- 

13 

2 

5 

8 

10- 20 

- 19 

19 

29 

7 

5 

17 

17 

43- 

7 

2 

5 

13 

11 

0 

3 

12 

4 32 

-24 

19 

29 

5 

9 

15 

23 

40' 

4 

6 

5 

13- 

16 

■1,. 

.3 

- 10 

10 24 

-25 

17 

29 

4 

9 

16 

20 

41 f 

4 

3 

8 

14 

18 

0 - 

6 

■ 8 

6 23 

-27 

13 

29 

’ 4 

5 

20 

19 1 

56 

3 

3' 

9 

11 

27 

1 

2 

. 11 

8 29 

-31 


MILAN _ 48 29 19 10 0 

■JUVENTUS 42 29 17 8 4 

NAPOLI 38 29 14 10 5 | 

TORINO _ 35 29 11 13- 5 

PARMA 32 29 9 14 6 

INTER 32 29 8 16 5 

SAMPDORIA 31- 29 9 13 7 

ROMA _ 30 29 8 14 7 j 

LAZIO . ... 30. 29 9 12 sl 
ATALANTA 29 29 8 13 8 

GENOA 29 29 9 11 ' 9 

FOGGIA _ 28 29 9» 10 10 

FIORENTINA 26 29 8 10 11 

CAGLIARI 24 29 6 12 11 

VERONA I 19 29 7 5 17 

BARI 19 29 5 9 15 

CREMONESE 17 29 4 9 16 

ASCOLI* I 13 129 ' 4 5 20 

Le dasslllclw 41 A e B sono etaboraic dal computer. A parità di punti 
•Ascoli matematicamenle retrocesso in Serie 8 


CANNONIERI PROSSIMO TURNO 



tiene conto di: t) Media Inglese: 2) Dlllerenza reti: 3) Maggior numero di reti latte, 4) Ordine allabellco 


22 reti Van Basten (Milan), 
nella foto -, 

15 reti Careca (Napoli), R. 

Saggio (Juventus) 

14 reti Baiano (Foggila) • 

13 reti Batistuta (Fiorenti¬ 
na) • . -■ 

12 reti Riedie e Sosa (La¬ 
zio), Zola (Napoli). 

11 reti Skuhravy (Genoa)- 
10 reti Aguilera (Genoa), 
Vialli (Sampdoria) 

9 reti Piati (Bari), Shali- 
mov e Signori (Foggia) 

8 reti Fonseca (Cagliari) i 
7 reti Bianchezi (Atalan- 
ta). Casiraghi . (Juven¬ 
tus), Massaro (Milan), 
Padovano (Napoli'-. Sci- 
fo (Tonno) 


ATALANTA-ROMA 

BARI-ASCO LI_ 

CAGLIARI-NAPOLI 

INTER-JUVENTUS _ 

LAZIO-CREMONESE _ 

PARMA-GENOA _ 

SAMPDORIA-FOGGIA 

TORINO-MILAN _ 

VERONA-FIORENTINA 

TOTOCALCIO^ 

Prossima schedina ' 

ATALANTA-ROMA ' 
BARI-ASCOLI ' . 
CAGLIARI-NAPOLI _ 

INTER-JUVENTUS - 
LAZIO-CREMONESE 
PARMA-GENOA -- - _ 

SAMPDORIA-FOGGIA ; 
VERONA-FIORENTINA ■ 
CASALE-SPAL - _ 

NOLA-GIARRE ■ ' 

SALERNITANA-F. ANDRIA 
AVEZZANO-PISTOIESE 
TERAMO-CARRARESE ' 
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CALCIO 


Freschi di promozione nelle coppe europee, granata e blucerchiati tirano il fiato 

Pensieri europei 




SERIE B 


CALCI 



ANCONA-VENEXIA 2-1 


TORINO-SAMPDORIA 1-1 


TORINO Marchegiani 6 Bruno /, Benedetti 6 . Fusi 7 Annoni 
65(46 Viari65).Graverò6 Scito(58 Cois 6 Sj.SordoT.Casa- 
grandeeS.M Vazquez 6 PolicanoS Allenatore Mondonico 
SAMPDORIA Pagliuea 6 , Mannini 6 Katanec 6 (40 Silas 6 ), 
Orlandoe Vierchowod 6 . Lanna6(47 D Bonetti), Lombardo 6 . 
Invernizzi 6 5, 8 uso 6 5 Mancini 6.1 Bonetti 6 
ARBITRO D'Elia 6 

MARCATORI 16 Casagrande. 39'Katanec 
NOTE angoli 4 a 2 per il Tonno Giornata calda, terreno in 
buone condizioni Ammoniti Orlando. Sordo Spettatori abbo¬ 
nati 26 060. paganti 4 018 per un totale di lire 113 220 000 


MARCO DE CARLI 


■■ TORINO Le premesse del¬ 
la vigilia indicavano in Tonno 
Sampdona una partita scintil¬ 
lante tra le due squadre italia¬ 
ne promosse alle finali delle 
coppe europee una vernice 
per il pubblico per la venti 
non troppo numeroso sugli 
spalti del Delle Alpi Invece la 
temperatura calda, la conside¬ 
razione che un pareggio tutto 
sommato poteva andare bene 
ad entrambe le fomiazioni e il 
clima pasquale, l'hanno tra¬ 


sformata in un match opaco, 
con pochi squilli E cosi tutti a 
casa con un pareggio, uno a 
uno. che ha accontentato le 
squadre, ma non i tifosi che 
hanno contestato ei lungo il 
comportamento nnuncialano 
dei giocaton incarnilo La par¬ 
tita ò iniziala con un ritmo 
blando con gioco che è sta¬ 
gnato a lungo a centrocampo 
c difese schierate ngorosa- 
mente a uomo Quella della 
Samp con Vierchowod su Ca¬ 



sagrande, Ivano Bonetti su 
Martin Va/quez, Inverni/zi su 
Scilo e con Orlando schierato 
in contenimento su un Sordo 
voglioso di dimostrare la sua 
classo in un incontro ufficiale 
di club Per il Toro. Mondoni- 
co vista 1 assenza di Vialli te¬ 
nuto in panchina a causa degli 
strascichi di una bronchite, ha 
schierato Bruno su Mancini c 
Benedetti su Buso, unica punta 
al quale ò stato demandato il 
compilo di tenere sotto pres¬ 
sione gli awersan 
Ma nel gngiore assoluto del¬ 
la giornata c ò stato spazio per 
un lampo di Casagrande che si 
è conlennato goleador prezio¬ 
so per Mondonico Al 18 cor¬ 
ner dalla sinistra di Scilo stac¬ 
co perentono del brasiliano in 
mozzo alla difesa blucorchiala 
e nulla da far per Pagliuea II 
Tonno prende fiducia c inizia 
ad attaccare con maggiore 
convinzione, ma il predominio 
tecnico-tattico dei granata pro¬ 
duce solo un tiro di Policano 
che SI spegno un metro sopra 
la traversa II finire del primo 
tempo vede la squadra di Bos- 
kov salire in cattedra e ottene¬ 


re il gol del pareggio al 39' L a- 
zione parte da Uimbardo. ben 
contenuto da Annoni nel pri¬ 
mo tempo colpo di testa di 
Buso in mezzo all'area c defi¬ 
nitiva correzione di Katanec 
che non ha difficoltà ad insac¬ 
care Il donano non ha nem¬ 
meno il tempo di gioire per la 
rete che preferisce lasciare il 
campo per una ncaduta in¬ 
fluenzale 11 pnmo tempo si 
chiude qui e con esso, pratica¬ 
mente. anche l'incontro La ri¬ 
presa non ha offerto più spunti 
degni di nota con le due squa¬ 
dre che hanno rinuncialo a far 
gioco facendo spesso ricorso 
ai passaggi arretrati L'unica 
azione degna di rilievo si è ve- 
nficata al primo minuto Azio¬ 
ne del giovane Vieri (suben¬ 
trato a Annoni che ha accusa¬ 
to una distorsione al ginocchio 
sinistro) che crossa dalla linea 
di fondo, la palla giunge a Mar¬ 
lin Vazquez che dribbla il di¬ 
retto avversano m area, ma al 
momento del tiro sciupa incre¬ 
dibilmente alz.ando troppo la 
mira Da qui m poi non c é più 
stata stona le due squadre 


hanno tirato i remi m barca li¬ 
mitandosi a controllare il gio¬ 
co senza tentare la minima of¬ 
fesa Evidentemente le scorie 
degli impegni infrasettimanali 
dello coppo europee si sono 
fatte sentire Molli giocatori 
che avevano incantalo contro 
Reai Madrid o Panalhmaikos 
sono sembrati giù di tono e il 
pareggio a quel punto poteva 
andare bene a entrambe le for- 
maz oni Negli spogliatoi il cli¬ 
ma pa.squale trova libero slo¬ 
go Solo Boskov SI lamenta 
‘Non potevamo fare di più - 
dice il tecnico - Nel secondo 
tempo abbiamo sentito nelle 
gambe la stanchczz.a dell'in¬ 
contro di Coppa campioni 
Stiamo giocando troppo e non 
possiamo andare avanti cosi 
Se ci qualificheremo per la fi¬ 
nale di Coppa Italia saremo 
costretti a scendere in campo 
ogni tre giorni» Mondonico e 
sulla stessa lunghezuia d'onda 
del collega "È stato un Toro 
stanco, ma bisogna accettarlo 
La squadra ha accusato pro¬ 
blemi di tenuta fisica, ma non 
SI poteva chiedere di più» 


In scena il festival della noia 

E ì poitieii? 
Spettatori 
non paganti 

PARMA-ATALANTA 0-0 


PARMA Tattarel sv. Benarrivo 6 . Di Chiara 6 5, Minotti 6 . Apol- 
loni 6 . Grun 6 . Malli S (77' Cataneso), Zoratto S 5. Agostini 6 . 
CuoghiSS. Brolin 6 Allenatore Scala 

ATALANTA Ferron 6 . Porrinl 6 , Minaudo, Cornacchia 6 . Bl- 
gliardi 5 5. Stromberg 6 S, Perrone 6 ( 88 ' Valentini ss). Bordin 
5 5,8ianchezl4, NicolmiS 5, CaniggiaS S Allenatore Giorgi 

ARBITRO Sguizzato S 5 

NOTE angoli 4 a2 per II Parma Espulso Bianchozi al 62 Am¬ 
moniti Perrone. Minaudo. Benarrivo. Bigliardi, Agostini e Ml- 
notti Spettatori' paganti 3 894, abbonati 17 180 por un incasso 
totale di lire 701 917 000 In tribuna Vicini e CarmignanI 


FRANCESCO DRADI 


Liguri in caduta libera 

Rossoblù in crisi 
Suona in ritardo 
la carica di Boniek 


GEMOA-BARI _ 1-3 

GENOA Broglia 5 S.Ferroni 4 S (dal 70 Collovati), Branco 4 5 
Eranio4. Caricola 6 . Signorini 6 5, Ruotolo 6 . Fiorin 4 5. Aguile- 
ra 6 , Skuhravy 6 . Onorati 5 (dal 70' lorio sv) Allenatore Ba¬ 
gnoli 

BARI Biato 6 S, Brambati 5 6 , Rizzardi 6 (dal 70' Fortunato sv), 
Bellucci 5.5. Loseto 6 , Pregna 6 5, Carbone 6 5. Boban 7. Soda 
6 5. CucchiC 5, JarnI 7 5 Allenatore Boniek 
ARBITRO Trentalange 6 

MARCATORI' 33 Carbone, 36' Skuhravy, 43' Soda. 81' Boban 
NOTE Angoli 8 a4 per II Genoa SpettaorI paganti 3 545per un 
Incasso di 86 095 000 lire, abbonati 23 125 per una quota di lire 
468 629 000 Ammoniti Bellucci, Perroni, BrambatI e Ione 



I sardi sono quasi salvi' 

A casa Rozzi 
le porte della B 
sono ^ aperte 

ASCOtl-CACLIARI_1 -3 


ASCOLI Lorieri 5 5, (83' Scaramucci sv). Mancini 5, Pergo- 
lizzi 6 , (72' Menolascina sv), Piscedda 4 5. Marcato 5 5 Ca¬ 
valiere 6 . Trogllo 6 5, Vervoort 5 5, Bierhoff 6 , Zaini 6 , 
D'Ainzara5 5 

CAGLIARI lelpo 7, Napoli 6 , Festa 4 5, Herrera 6 5. Pirica- 
no 5 5, Nardini 6 , Bisoli 6 , Gaudenzi 6 . (75' Villa sv). France- 
scolfe 5. Matteoll 6 5, Fonseca 5 5 (35' Criniti 6 5) 
ARBITR0.8aldas6 5 

RETI''17' Napoli, 36' Cavaliere trtgore), 56' Francescoli, 82' 
Criniti 

NOTE angoli 11 a 3 per l'Ascoli Ammoniti Fineano, Fran- 
cescoll e Festa Incasso 108 776 764llre Spettatori 6 246 


Totnas Skuhravy 

SEROIO COSTA 


LUCAMARCOLINI 


M PARMA ‘Con Malgioglio 
campione di sport e di vita» 
Sotto questo slogan i Boys gial- 
loblù SI sono piazzati agli in¬ 
gressi del «Tardini» chiedendo 
offerte per aiutare la palestra 
per handicappati gestita da 
Astutillo Malgioglio, secondo 
portiere dell'Atalanta Hanno 
raccolto otto milioni, conse¬ 
gnandoli poi a Ferron dato che 
il suo collega era a cosa am¬ 
malato 

L'iniziativa umanitana degli 
ultras offre di gran lunga più 
spunti della partita, abbastan- 
z,a deludente Un Parma a 
scartamento ndotto non 6 riu¬ 
scito ad avere ragione dell'Ata- 
lanta che ha offerto un esem¬ 
plai saggio di non gioco 
Niente da dire nella tattica 
ostruzionistica (fallo sistemati¬ 
co e perdita di tempo) i berga¬ 
maschi sono I migliori della 
categona, peccato si finisca 
con lo svilire le qualità dei vari 
Caniggia. Nicolini, Perrone che 


non hanno totalizzato alcun ti¬ 
ro in porta 

Scala II ha chiam<iti ‘fattori 
estemporanei», riferendosi alle 
occasioni da gol fallite Sfortu¬ 
na vera e propria c'è stata solo 
nella conclusione di Grun al 
78', il pallone ha sbattuto sulla 
faccia interna del palo nmpal- 
lando Ira le braccia di Ferron 
anziché terminare m rete 1 
gialloblù hannoavuto altre tre 
concrete palle-gol Al 14' con 
Cuoghi che ha spedito fuon di 
un soffio, al 40' con Molli che 
libero in arca ha attganciato 
malamente un cross del pim¬ 
pante Di Chiara infine, al 48' 
con Apolloni dalla distanza, 
anche lui di poco a lato 

Pur senza vincere il Parma, 
al terzo pareggio consecutivo, 
si nfà sotto per la Uefa Certo 
che se non ntroverà la velocità 
nella manovra, a profiosilo in¬ 
fruttuosa l'idea del tridente, e 
lucidità nelle conclusioni sarà 
difficile conquistarla 


H GENOVA Più dell'Aiax po¬ 
tè 11 Ban Il definitivo commiato 
del Genova dall'Europa lascia 
un senso di disagio non tanto 
per la sostanw del verdetto, 
quanto per^lprma. Ci sono 
diversi mootaper salutare le 
proprie ambizioni ed i rosso¬ 
blù hanno scelto il peggiore 
senza neppure lottare, il Ban, 
quasi retrocesso ma in povsc» 
so di una consistente dose di 
dignità, ha castigato la loro 
presunzione Adesso il Genoa 
si ritrova a mani vuote al capo¬ 
linea di una stagione piena di 
promesse E un epilogo triste, 
ma a giudicare dalla partita di 
ieri non si può dire che sia un 
epilogo ingiusto Ècomcserc- 
liminazione per mano dcll'A- 
jdx avesse messo a nudo al¬ 
l'improvviso 1 difetti che il Ge¬ 
noa aveva mascherato con la 
splendida cavalcala Uefa una 
panchina cortissima, tale da 
far diventare insostituibile Bor- 
tolazzi c una difesa fragile, 
schierata a zona malgrado le 
palesi difficoltà dei singoli An¬ 


cora una volta, come già con¬ 
tro gli olandesi, è bastato un 
centrocampo molto folto, 
quello messo in campo da Bo- 
niek, per apnre voragini da¬ 
vanti a Braglia Jami, ala sini¬ 
stra d'emergenza, ha ridicoliz¬ 
zato Ferroni propiziando tulle 
le azioni più pericolose Le 
sciagurate prestazioni dei mol¬ 
li Eranio, Branco ed Onorati, 
nonché la disastrosa regia di 
Fionn, hanno latto il resto, va¬ 
nificando I egemonia aerea di 
Skuravi, autore del provvisorio 
pan dopio II gol di Carbone Un 
colpo di testa di Soda cd un ti¬ 
ro del taicntuoso Boban non 
bloccalo da Braglia hanno 
scritto il punteggio peraltro 
ineccepibile Ora restano cin¬ 
que insipide giornate che da¬ 
ranno spazio al mugugno Ba¬ 
gnoli lascerà un ricordo più 
sbiadito cd Eranio diventerà il 
grande traditore il prossimo 
anno il Genoa compie un se¬ 
colo ma dopo essersi abitualo 
all'Europa dovrà festeggiare in 
casa L'auguno è che sia solo 
un arnvederci 



■■ ASCOLI È Pasqua TAscoli ' 
regala due punti al Cagliari * 
dell ex Maz,zone c saluta la se¬ 
ne A dopo 29 giornale di ‘pas¬ 
sione» Gli isolani ne approfit¬ 
tano, nngraziano e staccano le 
dirette concorrenti per la sal- 
vezzai di 5 punti 1 giochi, in- 
somma, sembrano fatti Ma la 
stona di questo Sala favore 
dei cagliaritani, non è di certo 
cosi semplice da raccontare 
come potrebbe -■ sembrare 
1 anto per non smentitsi, infat¬ 
ti. gli uomini di Caccialon han¬ 
no fallito occasioni a non fini¬ 
re, a lu per tu con l'ottimo lel¬ 
po c non sono nusciti ad anda¬ 
re oltre il calcio di rigore realiz¬ 
zalo da Cavaliere 
Propno mentre gli ascolani 
stavano imprimendo la massi¬ 
ma spinta per sbloccare il ri¬ 
sultalo dopo cioè che il portie¬ 
re sardo per ben due volle ave¬ 
va respinto tiri ravvicinati di Pi- 
scedda e D'Ainzara, questo ul¬ 
timo aveva colpito una traver¬ 


sa, è giunto il gol di Napoli 
A.ssist di Gaudenzi (17') c 
tocco in rete del difensore a 
mezzo metro della linea di 
porta Ai padroni di casa non 
restava che buttarsi in avanti 
fino ad ottenere il pan (36') 
con il penalty, concesso per 
fallo di mano di Festa 
Ma gli ascolani non si ac¬ 
contentavano e. dopo l'inter¬ 
vallo, rientravano con l'inten¬ 
zione di prendersi l'intera po¬ 
sta Naturaimcnic, il Cagliari 
non era d'accordo e puniva la 
presunzione dei piceni con un 
inarrestabile contropiede ispi¬ 
ralo da Malleoli e finalizzato in 
rete dal veloce Francescoli ' 
(56') , - » 

I tifosi ascolani ammainava¬ 
no le bandiere e si sintonizza¬ 
vano con la radiolina, sui ri¬ 
sultali della sene B Poi, air82 
Criniti di testa Inplicava per gli 
ospiti e suggellava la retroces¬ 
sione matematica dcll'Ascoli 
incadottcna , 


31. GIORNATA 



SERIE C 



CANNONIERI 


14 roti De Vitis (Piacenza) 

13 reti Campilongo (Caserta¬ 
na) 

12 roti Ganz ‘(Broscia), Fer¬ 
rante (Pisa) 

n roti Rizzolo (Palermo) 
Scaratoni (Pisa) 

10 roti Balbo (Udinese) 

9 roti Detari o Turkyilmoz 
(Bologna), Saurini (Bro¬ 
scia), Lorda (Cesena), Pro- 
vitali (Modena) Pagano 
(Pescara), Moretto (Reg¬ 
giana) 

8 roti Tovalieri e Bortarolli 
(Ancona), Baldien (Lecce) 
Centolanti (Palermo). Mon- 
Irone (Padova), Centolanti 
(Palermo) 


PROSSIMO TURNO 


DomanIcN 3/5-92 (ore 16) 


AVELLINO-MESSINA 

CASERTANA-MODENA 

CESENA-ANCONA 

LUCCHESE-COSENZA 

PALERMO-TARANTO 

PESCARA-BOLOGNA 

PISA-PADOVA _ 

REGGIANA-UDINESE 

VENEZIA-BRESCIA 


CLASSIFICA 


SOUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 

Media 



Giocate 

Vinte 

Pari 

Perso 

Fatte 

Subito 

inglese 

ANCONA 

39 

31 

11 

17 

3 

30 

19 

- 7 

BRESCIA 

39 

31 

11 

17 

3 

42 

26 

- 8 

PESCARA 

37 

31 

12 

13 

6 

42 

34 

- 9 

REGGIANA 

35 

31 

11 

13 

7 

31 

26 

-11 

COSENZA 

35 

31 

11 

13 

7 

31 

29 

-12 

BOLOGNA 

34 

31 

12 

10 

9 

36 

31 

-13 

PISA 

33 

31 

10 

13 

8 

38 

31 

-13 

UDINESE 

33 

31 

9 

15 

7 

32 

31 

-14 

LUCCHESE 

30 

31 

7 

16 

8 

27 

- 28 

-16 

MESSINA 

30 

31 

10 

10 

11 

26 

27 

-17 

CESENA 

29 

31 

8 

13 

10 

29 

27 

-17 

PIACENZA 

29 

31 

9 

11 

11 

31 

34 

-18 

MODENA 

29 

31 

10 

9 

12 

29 

35 

-18 

PALERMO 

28 

31 

8 

12 

11 

35 

36 

-18 

PADOVA 

28 

31 

6 

16 

9 

24 

26 

-19 

TARANTO 

28 

31 

7 

14 

10 

21 

25 

-19 

CASERTANA 

27 

31 

6 

15 

10 

26 

37 

-19 

VENEZIA 

26 

31 

5 

16 

10 

25 

31 

-20 

LECCE 

26 

31 

8 

10 

13 

27 

36 

-20 

AVELLINO 

25 

31 

6 

13 

12 

26 

39 

-22 


CI. GIRONE A 

Risultati. Alessandria-Monza 0-2, Chievo- 
Casale 1-0, Como-Tnostma 2-0, Massese- 
Baracca 2-1, Palazzolo-Empoll 1-1, Pro Se- 
sto-Arezzo 2-0, Siona-CarpI 0-0, Spal-Pavia 
3-1. Spezia-Viconza 1-0 


CI. GIRONE B 

Risultati. Barletta-lschia 1-1, Chieti-Catania 
1-0, Andrla-Ternana 1-0, Fano-Nola 1-0, ' 
Giarre-Acireale 2-1, Monopoli-Salernitana 
0-1, Perugia-Sambenedettose 0-0 Reggi- 
na-CasaranoO-0 Siracusa-Licata3-0 


Classifica 

Spai 39, Como e Monza 36, Empoli 34, Vi¬ 
cenza 31 Triestina 30, Spezia e Chiavo 29; 
Palazzolo 28, Massose 26, Siena, Arezzo e 
Casale 25, Carpi e Alessandria 24 Baracca, 
Pavia e Pro Sesto 21 

Prossimo turno 26/4/92. 

Arezzo-Massese, Baracca-Alessandna, 
Carpi-Spezia. Casale-Spal, Empoli-Como, 
Monza-Palazzolo, Pavia-Pro Sesto; Trlostl- 
na-Siena; Vieenza-Chievo 


Classillca. ■ ' 

Ternana 36 Perugia 3 5. F Andria 33, Cata¬ 
nia, Glarre 29, Casarario, Sambenedettese, 
Ischia e Salernitana 28, Acireale e Licata 
27, Siracusa, Barletta, Chieti. Nola 26. Reg¬ 
gina 25. Fano 24, Monopoli 23 

Prossimo turno 26/4/92.‘ ' 

Aclreale-Perugla, Casarano-Chieti, Cata- 
nla-Monopoll. Ischla-Siracusa, Licata-Bar- 
letta; Nola-Glarre, Salernltana-F Andna, ' 
Sambegedettese-Reggina.Ternana-Fano 


C2. GIRONE A Classitica. 

Ravenna 37 Lette e Fiorenzuola 35. 
Tempio 33 Vareiai e Tremo 32 
Mantova 31 Ospitalello o Olbia 30, 
Viroacit, Tempio. Novara o Selbiato- 
so 29 Porgocroma Aosta o Conte¬ 
se 28 Valdagno 25 Suzzare 24 Cu¬ 
neo 23, Legnano 13 

Prossimo turno 26/4/92. 

Aosta*Tfonte Fioronzuola-Solbia- 
teso Lotte-Lecco Legnano-Cente- 
se Novara-VIroscit Ospitatotlo- 
Pergocrema Ravonna-Olbia Suz- 
zara-Cuneo. Tempio-Mantova, Va- 
reso-Valdagno 


C2. GIRONE B Classifica. 

Montevarchi 39, Carrarese 38 Rimi- 
ni 37 Pistoiese 0 Vis Pesaro 36 Via- 
roggio 33. M Ponsacco 32, C di 
Sangro 31 CIvitanoveso o Cecina 
28, Prato Francavllla o PoggibonsI 
27 Vastese 26 Avozzano e Ponte- 
dera 25 Teramo 23 Lanciano 22 
Gubbio e Glullanova 20 

Prossimo turno 26/4/92. - 

Avezzano-Plstoiese Castelsangro- 
Gubbio Cecina-Vis Pesaro, Lanciano- 
Giulianova Montevarchl-Vlareggio, 
Ponsacco-Francavilla, Prato-Poggi- 
bensi, RiminlUiontedera Teramo- 
Carrarese Vaslese-CIvItanovese 


C2. GIRONE C ' Classifica. 

Trani 36. Potenza 3S, Catanzaro e 
Lodigiani 34 V Lamezia AUamura 
e Sangiusepposo 32. Matera 31 Bi- 
sceglio Savoia e A Leonzio 29. e 
Turris28 AstreaeLatlna27 J Sta- 
bia, Battipagliesee Formia 26 Cer- 
veteri25 Moltetta23 Campania 19 

Prossimo turno 26/4/92. 

Astrea-Potenza Blsceglie-Lodigia- 
ni, Campania-Savoia, Cerveteri-La- 
Una Formia-BaUipaglieao, A Leon- 
zio-Catanzaro, Matora-Trani. Mol- 
1etta-J Stabla Sangiuseppose-Tur- 
ns V Lamezia-Altamura 



ANCONA Nista Fontana, Sogliano. Pecoraro, Mazzara- 
no. 

Bruniera. Lupo Gadda (85 Vecchiola). Tovalieri, Ermim. 
Bertarelli (79' De Angolis) (12 Micillo, 13 Siroti, 15 Tur> 
chi) 

VENEZIA Carnato, Costi, Poggi A . Lizzani, Carillo. BertCH 
ni. Paolini (79 Clomenti), Rocco (71 Poggi), Simonmi Ro¬ 
mano De Padre ( 12 Meni 3 hini 13 Favaretto. 14 Bressi) 
ARBITRO Cardona 

RETI’ al 46' Tovalieri. 57' F>ao)ini, 62' Bertarelli su rigore 
NOTE angoli 4-2 por I Ancona, terreno leggermente al¬ 
lentato, spettatori 10 500 Ammoniti CanlTo. Romano, 
Gadda.Ermini, Paolino, De Angelis, Lizzani, Bertoni e Co¬ 
sti 

BOtOGMA-UDIWESC _ 4-2 

BOLOGNA Cervellati, Ncigro, Di Già Evangelisti (40 Ge- 
rolin). Baroni, Villa, Trosce, Bonini, Turkyilmaz, Incocciati ^ 
(58 Mariani), Galvani (12 Razzagli. 13 List, 16 Campio¬ 
ne) 

UDINESE Giuliani, Vanoll, Rossini, Sensinl, Calori. Oddi,'' 
Mattel, Rossitto, Balbo, Manicone, Marronaro (57 Nappi) - 
(12 Di Leo l4Mandorlini, 15 Pittano, 16Marcuz) 

ARBITRO Ceccarini ' 

RETI 19'Turkyilmaz. 72' Furkyilmaz su rigore, 79'autore¬ 
te Mariani 85 autorete Giuliani, 91 Turkyilmaz, 92' Nap¬ 
pi 

NOTE angoli 10-4 por l'Udinese; terreno in ottimo condi¬ 
zioni spettatori 22 000 Ammoniti Negro. Vanoli, Oddi 
per gioco scorretto. Turk/llmaz per condotta non regola¬ 
mentare 

BRESCIA-PESCARA ' 2-0 


BRESCIA Vettore Carnasciali, Rossi (77' Flamignh, De 
Paola, Luzaroi, Ziliani, Bonometti, Domini, Saurini Giun-, 
ta (60 Passiatore). Ganz (12 Cerretti, 14 Quaggiotto, 15 
Merlo) 

PESCARA Savorani, Campione, DIcara, Ferretti. Rosati 
(64 Impallomeni), Nobile, Sorbello Gelsi, Bivi, Allegri, 
Massara (12 Torresin, 13 Alfieri 14 Martorella, 16 Nun- 
ziato) . , . - - . 

ARBITRO Feliciani ^ - i 

RETI al57 Domini,61 Giunta 
NOTE angoli 5-5 Terreno in ottime condizioni Ammo¬ 
niti Sorbello, Allegri e Carnasciali Spettatori 18500 

CASERTAWA-LECCE '_2-1 


CASERTANA Bucci Bocchino, Volpecina, Suppa Mona¬ 
co Petruzri, Esposito 147' Piccinno). Statuto, Campilongo, 
Gerbone, Fermanelll (71' Giordano) (12 Gradina, 13 Si- 
gnorelli 14 Carbone) » 

LECCE Battara. Ferri, Amodio. Belletti (67' (.a Rosa). Ce- 
ramicola Benedetti, Moriero, Aleinikov Notaristelano, 
Allobelli (30' Maini), Baldien (12 Gatta, 13 Biondo, 14 Pa- 

SCUlll) 

ARBITRO Chiesa 

RETI 26'Volpecina, 33 Campilongo su rigore, 88 'Baldie- 
ri ^ 

NOTE angoli 7-2 per II Lecce terreno leggermente al¬ 
lentato per la pioggia Ammoniti Ferri, Notarlstefano, 
Bocchino Espulsi 60 Pe-ruzzi.62 Ceramicola Spettato¬ 
ri SODO per un incasso di 106 milioni di lire 

COSEMZA-CESEMA 1-0 

COSENZA. Zunieo Manno, Signorelti, Bianchi, Napolita¬ 
no (83' Maretti), De Rugger'o, Blagioni, Catena.'MaruUa, 
De Rosa Compagno (7(5 Zumo) (12grazlani, 13 LoSacco, 
16 Soli meno) 

CESENA Fontana. Mann, Pepi Plraccini, Barcella (79 ' 
Turchetta), Leoni, Toodorani (85 Lantignottl) Masollnl ' 
Amarildo, Giovannelli, Lerda (12 Dadina, 13 Jozic, 16 
Pannitteri) 

ARBITRO Rodomonti ' 

RETE al 76'Almo 

NOTE angoli 6 - 6 , spettatori 14 mila circa Ammoniti Pepi, 
Compagno e Almo 

messinaIlucchese_ 


MESSINA SlmonI, Vecchio, (69' Lampugnanl), Gabrieli 
(63 BonomI), Carrara. Manno, Do Trizio, Sacchetti. Flcca- 
dontl. Pretti, Dolcetti Cambiaghi (12 Olivono, 15 Lazzini, 
leSpInelh) 

LUCCHESE Landucci Delle Carri, Tramezzani. Giusti, 
Pascucci, Baraldi, Di Francesco (76 Simonetta). Monaco, 
Paci, Russo, Rastelli (77' Di Stefano) (12 Culroni, 13 Vi- 
gnini, 14Sorce) ^ r , ^ 

ARBITRO Arena - • ■ 

RETI 56'Russo 68 Dolcetti, 72'Monaco (autorete) 

NOTE angoli 5-5, spettatcri circa 7mila di cui un centinaio 
provenienti da Lucca Ammoniti Manno, Tramezzani, Fic- 
cadenti o Protti 

MODENA-PALERMO_1-1 


MODENA Lazzarinl, Sacchetti, Cardarelli, Bucare, Moz, 
Bosi. Voltattorni (75 Cavaletti). Bergamo, Dionigi (57' Ca- 
rusoL Monza. Caccia (12Meani, 13Presicci, 14Vignoll) - 
PALERMO Taglialatela, De Sensi (79' Galli), Incarbona, 
Modica, Fragliasso, Bifll, Valentin! (59' PaoluccI/, Favo. 
Rizzolo Centofanti Cecconi (12 Renzi, 1b Rullo, 16 Ta-. 
rantinq) 

ARBITRO Boemo » 

RETI 40 Dionigi, 88 'Centotanti 

NOTE terreno m ottime condizioni Spettatori 6 mila Am¬ 
moniti De Sensi, inearbora. Modica, Fragllassae Biffi 

PADOVA-REGCIAMA > 0-1 


PADOVA Boaiuti Posa. Tentoni. Nunziata, Ottoni, Zanon- 
celli. Di Livio, Rulfini (79 Putelli), Galdensi, Longhi, Mon- 
trone (12 Dal Bianco. 13 ^/ur 0 tll, 14 Cardini. ISB^'du) 
REGGIANA Ciucci. Paganin Zanutta, Monti (84' Bertoz- 
zi). Dominissmi, Francesconi. Bertoni. Scienza, Ravanel¬ 
li. Zannoni. Morello (12 Pantanelll, 13 Airotdi, 15 Altoma¬ 
re. 16 De Falco) 

ARBITRO Pairetto ’ 

RETE 36' Ravanelli 

NOTE angoli 7-3 per II Padova Terreno in buone condi¬ 
zioni, spettatori 8 276 per un incasso di 141 milioni 73Smi- 
lahre Espulso al 61 Otton Ammoniti Tenzoni. Nunziata. 
Montrone, Paganin, Zanutla ^ 

PIACENZA-PISA _ 3-2 


PIACENZA Gandini, Di Cinto, Bnoschi, Papais, Doni Luc¬ 
ci, Di Fabio. Madonna, De Vitis Fioretti Moretti (76' Pio¬ 
vani) (12 Bonifacio, 13 Chili. 14 Di Bin, 16 Capoollini) . 
PISA Spagnulo Chamot, Fortunato Fiorentini. Taccola. 
Bosco Rotella Simeone, Scaratoni, Gallacelo Ferrante 
(12Polzella, 13 Donde. 14Cristallini, ISZago, 16 Martini) 
ARBITRO Merlino 

RETI 39 o45 DeVitis 63 OeVitls,81 e 92 Ferrante 
NOTE angoli 8-2 per II Pisa Terreno in ottime condizioni, 
spettatori 6 000, ammoniti Bosco. Rotella. Chamot, Gal¬ 
lacelo, Di Cintio Oi Fabio, Ferrante, Brioschi e Simeone 
Al 90' è stato espulso Chamot per doppia ammonizione • 
Gandinl al 55' ha parato un rigore calciato da Scaratoni 

TARANTO-AVEELINO" > f-O 


TARANTO Ferraresso. Mazzaferro, D'Ignazio. Manno, * 
Brunetti, Enzo Turrlnl, Ferazzoli, Fresia, Muro (89' Camo- 
lese), Soncin (83 Pisicchio) (12 Bistazzoni, 13 Monti 14 
Zaflaroni) 

AVELLINO Amato Parpiglia, Do Marco, Celestini. Fran¬ 
chini (46 Parisi), Culcchi, Levanto, Stringerà. Bonaldi, 
Esposito, Bertuccelli (81 Urban) (12 Ferrari, 14 Gentilmi, 
ISFontei • 

ARBITRÒ Cineiripini 
RETE 88 Brunetti 

NOTE angoli 9-7 per Avellino Terreno in buone condizio¬ 
ni, spettatori 9 000 Ammoniti Mezzatorro, (Brunetti, Pre¬ 
sta Levanto, Stringare e Amato 
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Sport 



Quattro volte vincitore della Liegi-Bastogne-Liegi, Moreno Argentin cerca oggi di ripetersi 
Eguaglierebbe così il grande Eddy, cinque volte primo nella seconda classica delle Ardenne 


Cercando Merckx 


È Moreno Argentin Tuomo da battere sulla «Doyen- 
ne», seconda classica delle Ardenne. Punta a egua¬ 
gliare il primato di Eddy Merckx, che su queste stra¬ 
de conta cinque successi contro i quattro del ciclista 
veneziano. Con lui una formidabile squadra, l'Ario- 
stea di Cassani e Furlan, già vista padrona nella 
Freccia Vallone mercoledì. Centra Bugno e qualche 
chance viene attribuita anche a Fondriest. 


Argentin. dopo la beffa di Sanremo, sfida Merckx sulle Ardenne 


■■ LIEGI. Appaiare Eddy 
Merckx nell'albo d'oro di una 
delle classiche ciclistiche più 
prestigiose, è la grande sfida di 
oggi di Moreno Argentin che 
tenterà di vincere per la quinta 
volta la Liegi-Bastogne-Liegi. 
Argentin, giù protagonista di 
una tripletta tra il 1985oiI 1987 
poi ancpora vincitore un anno 
fa parte anche sulla scia delle 
dimostrazione di forza che la 
sua .squadra, l'Ariostca, ha da¬ 
to alla Freccia Vallone. Accan¬ 


to al veneziano il danese Roll 
Soren.sen, il tedesco Roll Golz. 
Davide Cassani e ancora Gior¬ 
gio Furlan, vincitore proprio 
della Freccia mercoledì, E 
sembra questa, dopo Tegcmo- 
nia della Ralcigh-Pana.sonic al¬ 
l'inizio degli anni 80, la .squa¬ 
dra più impressionante del 
momento, con molti vincitori 
potenziali c comunque con 
corridori in grado di ben difen¬ 
dere il candidato scolto por 
l'arrivo solitario. Chances da 


non sottovalutare quindi, quel¬ 
lo di Argentin, neH'incredibilc 
scommetvsa di cquagliarc 
Merckx sulle allure di Liegi, do¬ 
po 262 chilometn che si con¬ 
cludono con un'ultima salita 
favorevole alle sue doti di sca¬ 
latore. 

Un Argentin. che ha cono¬ 
sciuto di persona quanto la 
sorpresa, anche a pochi metri 
dall'aiTivo. po.s.sa sopraggìun- 
gcrc. Ma visto piombare su di 
sd irlande.se Sean Kelly nella 
Milano-San Remo e ha dovuto 
acontontarsi del secondo po¬ 
sto. E anche oggi «King Kelly», 
due volte vincitore a Liegi 
(1984 e 1989), sarà in buona 
posizione per contrastare i 
progetti dell'ilaliano. L'Ario- 
stea, tuttavia, teme di più la Ba- 
ncslo, che. pur pnva del vinci¬ 
tore del Tour de Franco, lo 
spagnolo Miguel Indurain, alli¬ 
nea Ire atleti capaci di movi¬ 
mentare la corsa, lo spagnolo 


Pedro Delgado, il giovane 
canmplone di Francia, Ar- 
mand De Las Cucvas c il com¬ 
patriota Jean-Frantois Ber¬ 
nard, che teme soltanto il catti- ' 
vo tempo. Uomini in gran for¬ 
ma, ben adatti al ripetersi delle 
rampe sulle pendenze delle 
Ardenne, spes,so brevi ma se¬ 
lettive. , „ 

Con il percorso che passa 
nuovamente dal «muro» di 
Stockeu (al km 176), "la . 
«Doyenne» ritrova una delle 
sue leggendarie diflicollù, di¬ 
struttive per il plotone. Sulle ' 
Ardenne, i corridori non in pie¬ 
na condizione o provati dalle 
clas.sichc del Nord, non hanno , 
chance. Hanno invece ambi¬ 
zioni nemmeno troppo velate, ' 
gli olandesi Theunisse, Breu- 
kink e Rooks, i belga Roosen e 
Van Lanker, i francesi Ru6 e 
MadioI, l'irlandese Stephen 
Roche, e ancora Maurizio Fon¬ 


driest, li mo.v.icano Raul Alca- 
la, mnclre c't attesa per il ritor¬ 
no del campione del mondo, 
Gianni Bugno. 

La «Doyenne», prova di Cop- 
. pa del mondo '92, giunta alla 
sua 78” edizione, comprende 
la scalata di dieci «costoni» del¬ 
le Ardenne, in uno scenario 
continuo di saliscendi, di cui 
rullimo. Il «Cote de Forge.s» di 
due chilometri, a mono di tren¬ 
ta chilomteri dal traguardo. 
Albo d’oro delle ultime 10 
edizioni: 1982, Silvano Conti¬ 
ni (Ita); 1983, Steven Rooks 
(Ola); 1984, Sean Kelly (Irl); 
198.'), Moreno Argentin (Ila); 

1986, Moreno Argentin OR'): 

1987, Moreno Argentin 

1988, Adri Van der Poel (Ola) ; 

1989, Sean Kelly (Irl); 1990, 
Eric Van Lancker (Bel); 1991, 
Moreno Argentin (Ita);. 2, 
Claude Criquielion (Bel); 3. 
Roll Soren.sen (Dan). 


Vela, Amerìca’s Cup. Da oggi via alle finali tra Moro e New Zealand 

La barca dì Cardini senza segreti 
Zavorra da corsa e vele firancesi 


Motomondiale. Chili e Cadalora, Gp in famiglia ’ 

EH moda in Malesia 
i tigrotti italiani 


Iniziano oggi nella baia di San Diego (notte italia¬ 
na), le semifinali degli sfidanti alla Coppa America 
1992. Di fronte II Moro di Venezia e New Zealand 
che si affronteranno per arrivare a cinque successi 
prima di poter sfidare 11 difensore del trofeo scelto 
nell'altra finale tra Stars & Stripes e America 3. Le re¬ 
gate della barca italiana, nove al massimo, saranno 
trasmesse da domani a Telemontecarlo. 


■■SAN PIEGO. Mentre Bill . 
Koch sceglie America 3 e scen¬ 
de in mare per la prima della 
serie di regate, tredici, della fi¬ 
nale dei difensori della Coppa - 
America contro Stars & Stripes 
di Oennis Conner, e ritira Kan- 
za. la barca concepita per ven- ' 
ti superiori ai dieci nodi, Paul 
Cayard e Rod Davis, gli skipper . 
degli sfidanti studiano il vento ' 
e consultano le previsioni, (er¬ 
me pero sui venti deboli. Ma se 
l'orecchio 0 alle notizie dal 
mare, l'occhio dei due avver¬ 
sari <hallanger«. a poche ore , 
dal primo dei nove confronti ■ 
tra il Mnm di Venezia e New 
Zealand, ha giù frugato nei se¬ 
greti più custoditi dell'altro: la 
chiglia di New Zealand di Da¬ 
vis, le vele e 1 particolari co- 


. struttivi del Moro. Sono stati 
mesi di spionaggio, aereo c su¬ 
bacqueo, e di misure di sicu¬ 
rezza degne di b.isi militari. 
• Notizie incerte, illattioni, confi¬ 
denze di marinai infedeli, can¬ 
cellati o confermati venerdì 
quando i due consorzi hanno 
. dovuto mostrare la propria 
■ barca agli awersari; sono i 
' controlli di stazza previsti pri- 
. ma delle finali. 

Le barche della nuova clas¬ 
se di Coppa America sono il ri¬ 
sultalo di una formula mate- 
motica composta da lunghcz- 
- za della barca, dislocamento. 
' cioè peso, e superficie velica. 
Primo di ogni fase C consentilo 
fare alcune modifiche e, per 

ccrtìflcars che non .-ila coinòio- 
lo il risultato dei questi fattori, 
dopo i lavori la barca viene 


controllata da uno specialista, 
lo stazzatore. A quest'ultimo 
controllo prima delle finali per 
gli italiani c'era l'argentino 
German Frers, il progettista del 
Moro, che ha dichiarato di 
aver trovalo «interessante» la 
visione della chiglia a foichct- 
tone della barca neozelande¬ 
se, più leggera di S tonnellate 
del Moro, e proprio per questo 
più veloce coi venti deboli del¬ 
la baia che si affaccia oltre 
Punta Lorna, nel mare di Cali¬ 
fornia. Ermetico Frears, che 
per evitare di favorire in qual¬ 
che modo i difensori america¬ 
ni che a loro volta sono in fina¬ 
le, non ha voluto scendere in 
particolari, ma ha certo qual¬ 
che elemento in più da fornire 
a Paul Cayard sulle reazioni 
del veliero neozelandese nelle ' 
manovre. Si alzano i veli sui se¬ 
greti quindi, e anche i giudizi 
saranno più «palesi» c i coasor- 
zi avranno un loro uomo sui 
«tendcp della giuria in acqua. 

Per il Moro di Venezia que¬ 
sto ruolo e stalo affidato a Ga 
bnele Rafanelli. l'uomo di fidu¬ 
cia di Raul Cardini, che ha 

molto dolio rocponsabilitù noi 
la gestione del consoraio. il 
Moto V. oostietto lori in cantie¬ 
re per la visita dello stazzatore. 

0 stato .so.stituito dal Moro IV 


nella regata di allenamento 
con i francesi di Ville de Paris, 
che alla fine hanno vinto di 
40". Por Tommaso Chielfi, uno 
dei tattici che in regata coadiu¬ 
vano il timoniero il Moro, il ri¬ 
sultato coi francesi non conta 
perche comunque e stata 
un'esperienza positiva por al¬ 
lenare l'equipaggio e provare 
le nuovo vele di poppa nate 
proprio dalla collaborazione 
con Marc Paio!. La formazione 
nel pozzetto del Moro resterà 
invariata, con Paul Cayard al li¬ 
mone, Robert Hopkins naviga¬ 
tore, Enrico Chielfi alla tattica 
con il sussidio del fratello 
Tommaso. 

Intanto cresce l'interesse in¬ 
torno al Moro di Venezia e. 
mentre dall'Italia arrivano gior¬ 
nalisti e troupe televisive, il 
Wall Street Journal di New 
York ha dedicato un articolo 
della sua sezione tecnologica 
alle «vele nere» in fibra di car¬ 
bonio realizzate nei cantieri 
Tencara di Mestre. 
Progromma ' ' semifinali. 
•Defender»; dal 19 al 30 apri¬ 
le. al meglio di 13 regale. 
"Challangcr»! dol 18 aprile al 
3 maggio al meglio di nove rc- 

gatc. 

Finali dal 9 maggio al meglio 
di .sette regate. 


Uomini e moto di casa nostra in evidenza nella terza 
prova del Campionato del mondo di velocità in Male¬ 
sia e addirittura doppia pole position per le Aprilia di 
Alessandro Gramigni nella 125 e di Pierfrancesco Chili 
nella 250 dove Cadalora con la Honda è costretto ad 
inseguire e le Gilera di Ruggia e Lavado continuano a 
migliorare. Male la Cagiva, con Barros davanti alla pri¬ 
ma guida Eddie Lawson. 


CARLO BRACCINI 


■ISHAH ALAM (Malesia). 
Continua il momento magico 
del motociclismo azzurro. Due 
piloti italiani in sella a due mo¬ 
to italiane partono oggi davan¬ 
ti a lutti nel Gran Premio di Ma¬ 
lesia. terza prova del Moto¬ 
mondiale 1992. Lo scorso an¬ 
no al circuito malese toccava 
chiudere ia stagione iridala ma - 
il 29 settembre fu lo stesso una 
giornata trionfale per i nostri 
colori: Cadalora e Capirossi sa¬ 
lutarono vincendo il titolo 
mondiale della 250 e della 
125, un bis che l'Italia insegui¬ 
va senza fortuna dal 1977. 

Il clima caldo o umido fa 
evidentemente bene al bolo¬ 
gnese Picifrances«.o Citili die 

ha firmato ien con l'Apnlia 250 ■ 
ufficiale la prima pole position 


della .stagione al danni di Luca 
Cadalora con la Honda. Il 
Campione del Mondo in cari- ' 
ca, dal canto suo, lamenta - 
qualche problema di messa a -• 
punto della ciclistica su un 
tracciato . impegnativo come c 
quello malese, ma in gara il - 
pronostico à ancora lutto per 
lui. In crescila costante la Gilo- 
ra. al via 9“ con Ruggia eli” 
con Lavado. mcnlre Loris Ca- 
pirossi occupa la decima posi¬ 
zione con la Honda del Team 
Pilori. A proposito di Pilorì.nol- 
la 125 la .sorte sembra aver voi- ^ 
tato la faccia ai fratelli di Temi ! 

o lo Honda ufficiali di Faucto ■ 

Gresmi (infortunato a una ma- - 

tiu) c Ud 

di squadra Noboru Ueda navi¬ 
gano lontani. Grand'Italia co¬ 


munque anche nella minima 
cilindrata, dove tocca all'Apri- 
lia del fiorentino Alessandro ' 
Gramigni guidare lo .schiera¬ 
mento di partenza. Alle sue 
spalle il solito «kamikaze» Sa¬ 
ltata e, ben più temibile, il ra¬ 
vennate Bntno Casanova con 

un'altra Aprilia. -. 

Continua lo strapotere di. 
Micky Doohan c della Honda 
ufficiale in una 5tX) orfana di 
John Kocinski (caduto in Au¬ 
stralia) e soprattutto di Kevin 
Schwantz (plurifrallurato alla - 
mano sinistra). E continua, 
purtroppo, la crisi della Cagi¬ 
va. Eddie Lawson si ù fatto an- ■ 
cora una volta superare dal 
giovane Alexandre Barros; il ri¬ 
tardo accusalo dalle mezzo li¬ 
tro varesine, rispettivamente 
IO e 11”, è nell'ordine dei due 
secondi sul giro più veloce. Al¬ 
meno sulla carta non dovreb¬ 
bero subire rennesìmo dop¬ 
piaggio. --,7- '.‘f i • 

Sullo sfondo, il braccio di 
forro tra Bemier',Ecclostono o 
quello che rinùte-xiella Fede¬ 
razione inlernazionale: il 10 
maggio il Cp di .Spugna, o. in 
Europa, la questiono entra nel 
vivo e la lolla per poteie e soldi 
riprenderà più accanita che 
mai. 


I romani sono subito protagonisti 
Poi Tinutile rimonta dei milanesi 


Il Messaggero 
in edizione 
sofferenza 


Phonola 

80 75 

R Kaooa 

65 74 


Scavolini 79 
Phonota 74 


A Treviso il derby del pullover 
E Meneghin lascia il parquet 


Clear 60 ^ 
Knorr 72 »J 


_ Philips 831®* 

Mossaggero113 89 Messaggero 77 12- 
Panasonic 100 80 


Slefanel 71 72 

Baker 64 66 


Slefanel 80 
Benellon 83 ^ 


SuperDino 
va in pensione 
senza sorriso 



SuperDino Meneghin, 42 anni 


MiSSAGGERO-PHILilPS 


87-84 


STEFAHEL-BENETTON 


70-83 


MESSAGGERO: Mahorn 18. Bargnu, Croce. Fantozzi 7, 
Premier 3, Avenla 6. Lulll ne, Niccolal 27. Radia 24, At- 
trula2, Ricci. 


PHILIPS: Alberti ne, Btasl, Pittis 11, Ambrassa 10, Ro- 
gers 13, Dawkins 21, Riva 21, Pessina 2, Montecchi 6. 
Baldi. 


GIRONE VERDE 

Marr Rimini-Billy Desio 82-77, Fernet Pavia-Breeze 
Milano 91-82, Scaini Venezia-Ranger Varese 76-72. 
Classifica. Marr 10; Fernet e Scaini 6; Ranger 4; Billy 
eSreeze 2. 


STEFANEL: MIddleton 19, Rilutti 8, Fucka 13: Bianchi 9, 
Cray 9. Meneghin 2, Cantarello 7, Sartori 3. N.e.: Pa- 
squatoeLaTorre. 


NOTE: Tiri liberi: Messaggero 31/39, Philips 35/42. Tiri 
da tre; Messaggero 6/16, Philips 5/21. Usciti per falli: 
Croce, Blesi, Pittis e Dawkins. Spettatori 10.500. 


MARCO VmiTIMIQUA 


GIRONE GIALLO 

Turboair Fabriano-Trapani 90-84; Kleenex Pistoia- 
Depi Napoli 67-65; B. Sardegna Sassari-Glaxo Vero¬ 
na 106-88. 

Classifica. Torboair 8: Depi e Kleenex 6; Trapani e 
Glaxo 4; B. Sardegna 2. 


BENETTON: Mian 2, lacopini 15, Kukoc 21; Pellacani, 
Generali 4, Vianini 4, Del Negro 25, Rusconi 12. N.e.; 
Mayere Marrone. . 


ARBITRI: Grossi e Colucci. 


NOTE-Tiri lioeri: Slefanel 14/24; Benetton 18/23. Uscito 
per cinque falli Generali. Spettatori 4.200, 


FABIO ORLI 


■I.ROHIIA. La Philips scende 
al Mwiircon la testa c il fisico 
3Qofllb^,<tsUe tossine del cam¬ 
pionato'sOropeo. Ma non è 
suffktlentel' ad attenderla c'é 
un Messaggero determinalo, fi¬ 
nalmente continuo nell'arco 
dei quaranta.'mlnuti. capace, 
con pieno merito, di guada¬ 
gnarsi uno spareggio tutto da 
vedere martedì prossimo a Mi¬ 
lano. La partita di ritorno assu¬ 
me una f'usionomla definita fin 
dall'inizio. Il Messf^ero pre¬ 
senta un Radia volitivo, come 
raramente lo si è visto nella re- 
gular season. - Sospinti dal 
croato, marcato invano da Ro- 
gers, i romani si portano avan¬ 
ti: 6-2 al tento minuto. 13-7 al 
6'. Al 10' il quintetto di Di Pon¬ 
zo ù a -F 15 (28-13). con la 
coppia italo-croata già m dop¬ 


pia cifra. Si continu .1 su questa 
. falsariga e al 13' il Messaggero 
: raggiunge il massimo vantag¬ 
gio, 37-19. Ma a questo punto 
uno scontro sotto i tabelloni 
cambia ii binario della partita: 
, Mahorn cede a un.i provoca¬ 
zione di Dawkins e commette 
il terzo fallo. Poco dopo il pivot 
nero viene richiamato in pan- 
. china e saltano improv^sa- 
mente gli equilibri tattici dei ro¬ 
mani. La Philips risale il pun¬ 
teggio guidata da un Dawkins 
che II «piccolo» Croce non può 
certo impensierire. 15-2 6 il 
paraiale a favore dei lombardi 
che a tre minuti dal termine si 
portano sul 41-36. É lo stes.so 
scarto. -I- 5 per il Messaggero, 
con cui si rientra ne:gli spoglia¬ 
toi poco dopo (45-40). 


Al ritorno sul parquet non 
muta il trend negativo per il 
Mes,saggero. Passano 140 se¬ 
condi c Mahorn colleziona il 
quarto fallo. Per i milanesi è il 
segnale convenuto per l'ope¬ 
razione riaggancio. Ed infatti, 
al 5' un'entrata di Pittis vale II 
primo sorpasso della parlila 
(50-51). Potrebbe essere la 
svolta che apre alla Philips la 
strada per le semifinali, ma il 
Messaggero trova la forza di 
reagire. Il .salvagente è il solito 
Niccolai implacabile al tiro. E a 
dare una mano ai padroni di 
ca.sa ci si mettono anche Pittis 
c Blasi che escono per falli a 
metà della ripresa. Lo stesso 
Dawkins raggiunge in poco 
tempo la quarta penalità ri¬ 
mettendo in gioco Mahorn sot¬ 
to I tabelloni. A 9'35'' il punteg¬ 


gio parla di nuovo gialforo.s.so 
(65-60). Un divario che resta 
pressoché immutato fino a 
quando (2'3I al termine) 
Dawkins commette il quinto 
fallo. Sembra fatta (ter Roma 
ed invece c'è ancora da soffri¬ 
re. Si entra nell'ultimo minuto 
con il Messaggero avanti di 
+ 5. Senonchè Premier perde 
troppo tempo su una rimessa 
consegnandola agli avversari. 
Riva trova un tiro da ite punti c 
la Philips arriva a .soli due pumi 
(81-79) con più di 30 secondi 
da giocare. Gli attimi conclusi¬ 
vi .sono all'insegna del fallo si¬ 
stematico da parto dei lombar¬ 
di. Niccolai o Mahorn, però, 
non perdono la lucidità dalla 
lunetta c consegnano a Di 
ponzo la vittoria che vale lo 
spareggio. , 


■■TRIESTE. Nella guerra U-a I 
magnali del... pullover, la me¬ 
glio ce l'hanno le «stelline» 
della Benetton. Stelline di no- - 
me e di fatto perché, a quelle 
che appaiono sulle maglie 
biancoverdi degli uomini di . 
Treviso, sono accompagnate 
sul campo dalle figure dei vari 
Kukoc, Del Negro. Rusconi e 
lacopini. Sono stati infatti 
questi 4 uomini a mettere la 
firma sul passaggio alle semi¬ 
finali della Benetton e a con¬ 
dannare la Slefanel alla .sua 
ultima partita stagionale pro¬ 
prio davanti al suo pubblico. 
70 a 83 il risultato finale ma 
non tragga in inganno il dLsa- 
vanzo: ci sono voluti tutti c 40 1 
minuti da parte della squadra 


di Skansi per mettere fine ad 
una battaglia che era cómin- 
ciata invece in maniera abba¬ 
stanza negativa. Prima palla a 
due infatti e subito la Slefanel ' 
schizza via. Sei canestri su al- ■ 
iretlanle azioni, e Kukoc. che 
fa a fatica ad inventare, rap¬ 
presenta la prima incognita • 
da risolvere. Ci pensano poi ' 
Del Negro e lacopini a cercare ' 
di far lare beila figura al croa- . 
to e cosi al 6' la Benetton ri¬ 
mette la testa avanti (12 a 
13). . ì 

Poi, la prima volata; DelNe- 
gro decide e, tornato ad esse- , 
re dominante, pesca l'ultimo • 
jolly con un gioco da 3 punti 
che (a chiudere la prima fra¬ 
ziono alla Benetton in testa 


(36 a 38). La ripresa si apre 
con lei difesa di "Treviso che fa 
acque, da tutte le parti ma ci 
pensano i due arbitri. Grossi e 
Colucci, a non far decollare la 
Stefai el. Anche Trieste, carica ; 
di falli, si mette a zona, ma 
questa volta ò lacopini a sur- • 
clas.sare i suoi colleghi stra¬ 
nieri i; a realizzare un cane- 
,slro dalla lunga distanza (41- 
47 al 5'). Ancora una volta pe¬ 
rò Trieste non è morta; è Fuc¬ 
ka che la il Kukoc della situa¬ 
zione e, con 5 punti consecu¬ 
tivi rimette tutto in parità (47 a 
47 al 7'). Trieste però é sola¬ 
mente un fuoco di paglia; il 
canestro da lontano non vie¬ 
ne mai. inquadrato ! mentre 
Treviso pesca tutti i suoi jolly 
prima con Kukoc, poi con Del 
Negro ed infine ancora con 
Rusconi. È un parziale terrifi¬ 
cante: 14 a 2 che lascia il se¬ 
gno sulla partita c che dà alla 
Stefanel quei 12 punti di van¬ 
taggio che le permettono di 
chiudere tranquillamente. la 
volata Ci sono poi, a sirena 
suona'a (70-83) gli applau.si 
per D no Meneghin e tutti i 
.suoi compagni; il grande Dino 
forse non ritornerà più in 
campo, ma Trieste vuole unir¬ 
si a lutti i monelli della Slefa- 
nol perun ringraziamento del¬ 
la stag one. ■ ■ 


DOMENICA 19 APRILE 1992 


Torino maratona 
Panetta cerca 
un biglietto 
per Barcellona 






La maratona di Torino, in programma domani, selezio¬ 
nerà il terzo maratoneta azzurro che parteciperà alle 
Olimpiadi di Barcellona. Tra i partecipanti ci saranno 
anche Panetta (nella foto). Durbano, Alliegro, Faustini - 
c Bernardini. Uno di loro, probabilmente, affiancherà 
Bettiol c Bordin, già inseriti nella lista olirripica. 


Rugby Nell'incontro di Coppa 

In CoDoa Europa ''"sby disputato 

|. • l, " ^ Rovigo gli azzurri hanno ' 

gii azzurri ok seccamente battuto la Ro- 

con la Romania f punteggio di • 

39 a 13 (21 a 7 alla fine : 
del primo tempo). Tra gli ' 
azzurri hanno esordito il 
terza linea ala Walter Cristofoletto della Benetton Trevi¬ 
so e Daniele Sesena del Bilboa di Piacenza. Sulle tribu¬ 
ne dello stadio veneto c'erano oltre cinquemila spetta- ' 
tori. 


Il Judo come Un gruppo di ragazzi affet- | 

elemento .sindrome di Down 

j. . . é partito per un viaggio in . 

di socializzazione Giappone, che ha lo sco- ' 
di ragazzi «down» P° ^ì verificare una serie 

^ dì esperienze ■■ portate 

avanti da alcuni genitori e 
ricercatori che riguardano < 
l'utilizzazione dello sp>ort (il judo) per migliorare la so- , 
cializzazione di adolescenti handicappali, li judo, infat¬ 
ti, si è rivelato esse.'e, un potente strumento di socializ- 


Pallavolo Questi i risultati dell'anda- ! 

Play off donne a’® - 

„ r n • P'uy olì scudetto del cam- 

nlatera e Perugia > • pionato di pallavolo fem- ' 
rulli compressogli mimle: Calia Matera-Voghi. 

“ Ancona 3-0 (15-6; 15-7; 

15-8), Imet Perugia-Reg- 
. . gio Calabria 3-0 (15-3; 15- 

5; 15-4): Unibit Roma-Geas S. Giovanni 2-3 (15-6; 11- 
15:9-15; 15-11; 10-15);TeodoraRavenna-Edilfomaci3- 
0(15-5; 15-4; 15-5). -• » », 


Tennis a Salerno ■ La spagnola Noelia Perez | 

Fin»lA ctr:tnÌAr:t c la cecoslovacca Kroupo- 

rinaie straniera tinaiisie dei tor- 

In campo la Perez neo di saiemo (50.000; 
con la Kroupova dollari di. montepremi). ; 

^ La tennista iberica è stata ' 

la vera rivelazione del tor- . 
neo. Proveniva, infatti dal- ' 
le qualificazioni. L'altra finalista è la Kroupova che ha ‘ 
.sconfitto in tre set l'italiana Piccolini, ■ ' ' 


Il Padova Dopo la sconfitta interna | 

esonera Mazzia ■ '■ 

.>.1 A .». I dirigenti del Padova han- . 

e nei dopo partita no comunicato la decisio- 
incidentì * esonerare dall'inca¬ 

rico di allenatore della pri- 
Uà squadra Bruho Maz- ) 
zia. ' La squadra bianco- ; 
scudata è stata affidatii alTallenatore Mauro Sandreani, ■ 
ex giocatore della Roma. Sia prima che dopo rincontro !' 
disputato allo stadio Appiani si sono verificati tafferugli if 
fra i tifosi delle due squadre. Lo stadio padovano è stato 
danneggiato e nel parcheggio antLstante sono .stati in- ' 
franti alcuni vetri e ammaccate le carrozzerie di decine , 
di automobili. - - - . 


LORENZO BRIANI 


Oggi e 'domani in tv 


Riduno. 20.25 Tgl sport; I .Mondiali ginnastica artistica. 

Raitre. 16.30: Ciclismo. L cgi-Bastogne-Liegi; 18,40 Domenica 
gol; 19.45TgrSport. , 

Tmc. 14.30 Ginnastica mondiali; 16 Ciclismo: Licgi-Baslogne- 
Licgi; 18,45 Columbus games; 23 Vela: America's Cup. 
DOMANI - ' 

Raidue. 20.15 Tg2 Lo sport 

Raitre. lOCiclismo; 10,30 Atletica Leggera, 14Tgr: 1545-18.Solo 
per .sport: Ippica, calcio scric B c C, Sclierma e Tomeo Paolo 
Valenti; 19.45TgrSport. . . . , - ■ ,,, 

Tmc. 13.15 Sport News; 16.30 Motociclismo: Superbike, Gp d'In- 
gliilterra; 17.30 Columbus Games, Scherma; 19.30 SportLvsi- 
ino; 22.30 Vela: America's Cup, Moro-New Zealand. ■- - 


LOTTO 


IL GIOCO DELL'AMBO 


15’ ESTRAZIONE 
(18 aprile 1992) 

BARI. 89 72 57 9 51 

CAGLIARI. 78 8 57 83 51 

FIRENZE. 20 53 51 74 79 

GENOVA. 7 47 33 54 2 

MILANO. 79 61 40 5 25 

NAPOLI. 72 11 50 71 25 

PALERMO . 75 6 10 7231 

ROMA. 78 82 39 37 6 

TORINO. 61 82 87 70 65 

VENEZIA. 86 47 1140 19 

ENALOTTO (colonna vincente) 
221 - 122 - 222-212 
PREMI ENALOTTO ■ - 
ai punti 12 L 46.151.000' 

ai punti 11. L 1.308.000. 
al punti 10 . L, 166.000 


■ "Ambo" è risaputo che si 
tratta di una combinaziona d< 
dua numari cha può aasara così 
composta: 


dua numari di tipo quaisiasi; 

— dua numari conaacutivi. co¬ 
ma ad asampio 54.55 - 77.76; - 

— dua complamantari (ad a- 
sempio 1.89 - 2.88 ); 

— dua sirnmatrici a così via. 


È IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 


Va tanuto conto, a quatto 
proposito, cha ciascuno dai no* 
vanta numari dal Lotto può 
combinarsi ad uscirà con qua* ^ 
iunqua dagli altri 89. indiffaran* ’ 
tamanta dalla conaacutivitè a 
dalla aimmatria, formando com* 
plaaalvamante ban 4005 ambi 
divars! tra toro» 

Il calcolo dalla quantiti di 
combinationi ad ambo cha si 
vangono a formara con un insia* ' 
ma di numari. può asaera fatto [ 
aamplicamanta moltiplicando !! 
Quatt'ultlmo per il numero Im* 
madiaumantt praeedanta a divi¬ 
dendo il prodotto per dua. • 


Eccone un aaampio pratico 
relativo a cinqua numari: 

5x4 = 20: 2 — 10ambi. 

Ipotizzando ’ cha {'numeri 
siano I.2.3.4.5. gli ambi che si 
formano sono: 


da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGUO! 


1.2* 1.3* 1.4* 1.6 ’ 

2.3 • 2.4.2.5 

3.4 • 3.5 

4.5 (dieci ambi in tutto). 
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